
=E3 
Consorzio Cooperative Abitazione 

Giornale + libro 

Illusioni & Fantasmi 

«LA CASA 
DEI FANTASMI» 

di Charles Dickens • 

HH 
Consorzio Cooperative Abitazione 

MERCOLEDÌ 28 SETTEMBRE 1994 - L 2.500 m, LL 5.000 

Rottura tra governo e sindacati. Niente contingenza nel '95 e futuri rendimenti all' 1,75% 

Mannaia sulle pensioni 
È sciopero generale 
Bloccate per 15 mesi tutte le uscite per anzianità 

•"•"^^™ PENSIONI. Blocco del pensionamento anticipato da! \"o\- •• ROMA. Sciopero generale (forse il 13 ottobre) coni 
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bugia 
S A L V A T O R E B I A S C O 

E
RN ITA nel peggio­
re dei modi la pri­
ma prova concreta 
alla quale era chia­
mato il governo 

— — Berlusconi. Quella, 
per intenderci, ' nella quale 
non servono gli spot del mi­
lione di nuovi posti di lavoro 
usciti da chissà quale cilindro, 
dei conti pubblici che si ri­
mettono a posto in virtù di 
chissà quale riforma miraco­
losa, delle «nonne, mamme e 
zie» in pensione che nulla 
debbono temere perchè le lo­
ro pensioni «non saranno toc­
cate» e contemporaneamente 
verranno assicurati lavoro e 
prosperità ai loro figli o nipoti. 
Insomma, la grande illusione, 
proposta con lo stereotipato 
sorriso imbonitore ormai fa­
moso in mezzo mondo, nella 
quale tutto si sarebbe veloce­
mente rimesso a posto nella 
piena soddisfazione di tutti-

PENSIONI. Blocco del pensionamento anticipato dal 1° ot­
tobre a tutto dicembre 1995. In futuro, chi andrà in pen­
sione con 35 anni di contributi senza avere raggiunto 
l'età pensionabile subirà una riduzione della pensione 
del 3% per ogni anno che manca al raggiungimento del­
l'età pensionabile. Rendimenti, per tutti, al 2%; dal 1996 
all'I,75%. Verrà pagato lo scatto di contingenza di no­
vembre, congelato quello del prossimo anno. Slitta an­
che il pagamento dell'ultima franche della perequazio­
ne delle pensioni d'annata. 

TICKET. L'età per l'esenzione sale da 60 a 65 anni, ma non 
ne avrà diritto chi ha un reddito superiore agli 80 milioni 
lordi annui. 

CONDONO FISCALE. Allargamento anche al 1993 dell'ac­
certamento con adesione. 

PRIVATIZZAZIONI. Stet ed Enel in vendita entro il giugno 
del prossimo anno 

ROMA. Sciopero generale (forse il 13 ottobre) contro i 
tagli su pensioni e sanità che il governo sta per mettere in 
campo con la Finanziaria. L'annuncio di Cgil, Cisl e Uil è ar­
rivato al termine dell'incontro tra Silvio Berlusconi e i leader 
confederali. La rottura si e consumata sull'altare delle pen­
sioni di anzianità - che Berlusconi vuole penalizzare - e sul 
tasso di calcolo delle pensioni per il quale palazzo Chigi ha 
fatto marcia indietro rispetto all'impegno a unificarlo al 2%. 
Ma sono molto duri anche i tagli in arrivo sulla sanità. Ieri in­
contri fino a tarda scraper mettere a punto gli ultimi dettagli 
della legge finanziaria da 50mila miliardi che verrà varata 
oggi. Dopo, il confronto passerà al Parlamento, ma fino al­
l'approvazione definitiva della legge finanziaria saranno due 
mesi di lotte e manifestazioni. . 

CAMPESATO DI SIENA CIOVANNINI WITTENBERG 
ALLE PAGINE 3 e 4 
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Alt al Consiglio Rai: 
^congelate le nomine 
Passa l'opposizione 
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SEGUE A PAGINA a 

a ROMA. Primo punto all'opposizione nella battaglia della , , n*r 
Rai. Ieri la commissione di vigilanza ha approvato un ordine •!*•" 
del giorno che chiede al Cda di congelare le nomine dei di- j ^ 
rettori in attesa del voto sul piano editoriale previsto entro 
una settimana. Nella foto, Letizia Moratti 
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Giorgio Bocca 
«Vedo arrivare 

il regime» 
• ROMA. L'occupazione della 
Rai, il rischio di regime, l'appello ai 
giovani a ribellarsi. Sono i temi di ; 
un'intervista di Giorgio Bocca a l'U­
nità. ' 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 
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Polemica sulla frase del giudice. Schimbemi: versai a Craxi un milione e 200mila dollari 

Davigo: «Se c'è marcio rivoltiamo l'Italia» 
Gli 007 del fisco sott'accusa per Enimont 
• Il pm di Mani pulite Piercamillo Davigo non 
si tira indietro. Ferrara accusa i magistrati mila­
nesi di voler «rivoltare il paese»? Lui accetta la 
provocazione e risponde che si, «se e necessa­
rio lo rivolteremo come un calzino, perché la 
Guardia di finanza non deve essere corrotta». 
Una metafora per dire che nei magistrati non 
c'è una vocazione a «rivoltare l'Italia», ma che 
comunque le indagini non si fermeranno da­
vanti a nessuno. È quanto basta a Tiziana Pa­
renti per dire «sono parole vuote che non meri­
tano commenti». Polemici anche gli avvocati 
Spazzali e Guiso. Il ministro Biondi giudica l'e­
spressione usata da Davigo «un po' pedestre, 
ma la rispetto perchè significa che vuole andare 
in fondo alle cose, fino alle estremità inferio­
ri...». Brutti ritiene che l'importante e che i giudi-

Deposizione 
di un tenente 

«Attentato 
deil'Addaura 

Falcone accusò 
Contrada» 
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L'India 
nel panico 
La peste 
dilaga 

Più controlli 
in Occidente 
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ci vadano avanti». La procura romana intanto 
indaga su 900 miliardi che la Montedison di 
Raul Gardini avrebbe frodato al fisco con la 
compiacenza di supcrispettori del Servizio cen­
trale tributario. Una evasione che raggiungereb­
be i 1.500 miliardi se si prende in considerazio­
ne l'operazione Enimont nel suo complesso. 
L'inchiesta ha preso le mosse dall'esposto de­
nuncia del superispettore Mario Casaccia che 
ha messo nei guai otto suoi colleghi. Ancora 
Montedison. L'ex presidente Mario Schimbemi, 
interrogato da Di Pietro, ha detto di aver versa­
to, in due tempi, su un conto estero di Craxi 
«contributi» per un milione e 200mila dollari. 

A N D R I O L O B R A N D O R I P A M O N T I 
ALLE PAGINE S e 1 3 ••• 

Pensionati manifestano a Roma davanti a Palazzo Chigi 

No al nuovo disarmo. La Cia: la mafia spadroneggia in Russia 

Clinton agrodolce con Eltsin 
Accordo solo sulla Bosnia 
• WASHINGTON. Accordo sulla Bosnia, 
dissenso sull'ipotesi di un nuovo disarmo 
nucleare. È l'esito del summit di Wa­
shington tra i presidenti americano e rus­
so. Bill Clinton ha garantito a Boris Eltsin, 
suo ospite per due giorni di colloqui, che 
non manderà armi ai musulmani della 
Bosnia attaccati dai serbi, e ha accettato 
solo in linea di principio la proposta di 
una conferenza internazionale. Un croni­
sta ha domandato a Eltsin quale sarebbe 
la sua reazione se Clinton, sotto la pres­
sione del Congresso americano, decides­
se prima o poi dì rompere a favore della 
Bosnia il divieto dcll'Onu della vendita di 
armi alle parti in guerra nella ex Jugosla­
via. «La nostra reazione sarebbe negati-

L'iniziativa 
editoriale 

I Vangeli 
con l'Unità 
Le ragioni 

di una scelta 

G I A N C A R L O 
B O S E T T I 
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va», ha risposto il presidente russo. Ma 
Clinton lo ha subito tranquillizzato. «La 
questione mi sembra accademica. L'at­
tuale legislazione non mi consente di 
prendere una iniziativa unilaterale per 
l'invio di armi, e del resto la stessa Bosnia 
ha chiesto di non fare nulla per sei mesi». 
Ancora dissenso invece sulla proposta 
lanciata ieri da Eltsin per un nuovo disar­
mo: il documento finale non dovrebbe 
neppure far cenno all'ipotesi di altri trat­
tati. La Cia rilancia l'allarme: la mafia 
spadroneggia in Russia. • 
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Bus fermi, città nel caos 
D ministro: «Pedaggi 
per entrare in centro» 

• Trasporti pubblici bloccati ieri per otto ore, fra le 9 e le 
21, nelle città dell'Italia settentrionale per lo sciopero degli 
autoferrotranvieri impegnati nella vertenza per il rinnovo del 
contratto. Oggi si replica, con le stesse modalità (otto ore di 
sospensione del lavoro, generalmente sempre nella fascia 
compresa fra le 9 e le 21 ) nelle regioni centrali. Domani sarà 
la volta del Meridione e delle isole. Il contratto della catego­
ria (oltre 140 mila lavoratori) è scaduto da tre anni. 

Ieri, intanto, il ministro dei Trasporti, Publio Fiori, ha pro­
posto, ben ultimo, l'istituzione di «biglietti d'ingresso» per en­
trare nei centri storici con l'auto. Decisione e gestione do­
vrebbero - dice - spettare alle Regioni anche se la materia e 
squisitamente, e per legge, di competenza comunale. •; . 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 
A PAGINA 1 1 
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T CHE TEMPO FA 

Pessimi maestri 

P
ICCOLO SONDAGGIO, l'altra sera, da Costanzo. 11 
conduttore chiede al pubblico in platea quali pro­
grammi televisivi segue più volentieri. Alcuni indica­

no programmi culturali u politici (documentari. Quark, ' 
dibattiti); altri programmi leggeri (telenovelas,Stranamo-
re, eccetera). Politici e intellettuali presenti sul palco rea­
giscono cosi: ogni volta che uno spettatore dice di preferi­
re un programma culturale sghignazzano («che bugiardo! 
fa l'intellettuale»): ogni volta che viene indicato un pro­
grammino fesso e facile esultano («finalmente uno since­
ro! cosi si fa!»). Ma che cesso di paese è diventato questo, 
se i primi a considerare la cultura un vezzo ipocrita - e l'i­
gnoranza una lodevole manifestazione di schietta vitalità 
- sono gli intellettuali? Perché mai fare lo sforzo di accen­
dere la tivù per imparare qualcosa, se pessimi maestri 
commiserano la fatica di imparare? A meno che il di­
sprezzo che quei chiacchieroni cinici e sciatti nutrivano 
per gli spettatori «colti» fosse solo un corollario del di­
sprezzo per se stessi. In quel caso, avrebbero ragione: me­
glio Slranamore. [MICHELE SERRA] 

^ 



Interviste&Commenti Mercoledì 28 settembre 1994 

Giorgio Bocca 
giornalista e scrittore 

«Ai giovani chiedo di ribellarsi» 
Dice che l'operazione Rai rivela che questo governo «è più 
vecchio del vecchio regime partitocratico», dice che le nomi­
ne riguardano direttori di serie «C». Vede rischi di regime. E 
dentro la vicenda delle nomine ci legge anche la «morte poli­
tica della Lega». Ma Giorgio Bocca è colpito soprattutto dal 
silenzio-assenso dell'opinione pubblica. «Una volta davanti 
a vicende come quelle della Rai ci sarebbero stati i giovani in 
piazza, università occupate, manifestazioni nazionali». 

• ROMA Si scrive Rai, si leggerà . 
regime. Si'scrive governo, si legge­
rà incultura, rozzezza. Ed ancora: 
si scrive Rai, si legge anche «morte . 
politica della Lega». Della vicenda 
delle nomine, una delle cose che ' 
colpisce di più Giorgio Bocca è l'at­
teggiamento del Carroccio, il suo '• 
essersi tanto facilmente ritagliato 
uno spazio nel partito dei lottizza­
toli. Lo colpisce di più: ma tutta l'o­
perazione lo preoccupa, l'allarma. 

Coni* definirebbe II ricambio al 
vertici dlvlale Mazzini? 

Con uno slogan? 
Anche. 

Che sono più vecchi del vecchio. 
Ma sono -categorie» che al pos­
sono ancora usare, quella del 
vecchio, del nuovo, ecc? 

Allora, diciamo cosi: il loro com­
portamento, le loro decisioni non ' ' 
solo non sono contrarie alle logi­
che che hanno ispirato il passato 
regime, ma addirittura rivelano un 
peggioramento delle più becere • 
pratiche partitocratiche. " •- ,-

Neo-krttbzatori, Insomma. Ma 
non è che c'è anche qualcosa di 
più? Insomma: esagera chi parla ' 
di pericoli autoritari? 

No, direi di no. Non esagera. Per- u 

che, vede, sicuramente è vero che 
nulla nella storia si ripete. Invece 
noi quando pensiamo all'autorita­
rismo pensiamo ancora ad Un re- > 
girne che utilizza magari il carec- -
re, il confino, i gulag. Non è cosi: i 
rischi autoritari oggi sono esatta­
mente nella telecrazia, in un siste-. 
ma informativo coeso col sistema 
produttivo e distributivo. No, non 
mi pare un'esagerazione parlare 
di pericoli, di rischi autoritari. - -

Al quali, alla Une, anche la Lega 
sembra dar manforte. Non è co­
si? 

La vicenda Rai è la prova più evi­
dente del fallimento della Lega, 
del fallimento di Bossi. Nati con le •' 
battaglie contro il consociativismo 
e la lottizzazione, alla fine si trova- -, 
no ad essere il meccanismo che 
perfeziona la nuova lottizzazione. , 
Che fino a qualche giorno fa sem- . 
brava parziale, fra Alleanza nazio­
nale e Forza Italia. Ora Bossi vuole . 
entrare in quel meccanismo, vuo- ' 
le una rete. E si rivela uno dei più ' 
grandi buffoni dell'era contempo­
ranea. ' • "- - ' --\ — ••• 

E che significherà per II Carroc­
cio tutto ciò? 

Molto semplicemente credo che 
vorrà dire la morte politica di que­
sto movimento. Sono diventati af­
faristi della politica, esattamente ' 
come gli altri loro colleghi di go­
verno. 

Ma secondo lei, perchè l'attac­
co alla Rai proprio ora? 

È brutto dirlo, ma credo che chi 
governa si sia accorto che l'opi­
nione pubblica non c'è, non è vi- • 
gilè su questi temi. Penso ai miei 
figli, per esempio: persone intelli­
genti, colte, che leggono e s'infor- , 

mano. A cui naturalmente non 
piace affatto la fine che stanno fa­
cendo fare alla Rai. Ma vedono 
tutto con un po' di distacco. Non li 
vedo, insomma, disponibili a 
scendere in piazza. 

Insomma: il governo colpisce 
perchè c'è disinteresse? 

Non lo definirei esattamente disin­
teresse. Diciamo che da noi s'è 
creata un po' la situazione ameri­
cana, nella quale c'è un forte di­
stacco fra chi si occupa di politica 
e la gente. Che si limita a delegare. 

E non è anche un po' colpa degli 
Intellettuali, che forse- polemi­
ca di questi giorni - hanno taclu-
topertroppotempo? 

Il ruolo degli intellettuali l'ho sem­
pre visto come una cerniera fra i 
movimenti di massa e le elites. 
Non è, non può essere compito 
degli intellettuali quello di sosti­
tuirsi alle forze politiche. Alle forze 
che organizzano le persone. 

Allora, che fare? 
Denunciare. •' "• 

Una denuncia come quella di 
Scalfaro? 

Non vorrei sembrare irriverente: 
ma quella del Presidente della Re­
pubblica è aria fritta. Che non mi 
pare abbia minimamente scalfito 
l'arroganza di chi governa. • 

Ma tei ha una ricetta per la IV 
pubblica? . . . . 

Io so che un editore che vuole fare 
un buon giornale si sceglie il mi­
glior direttore. In Rai non è acca­
duto. Ma se si vuole andare in 
quella direzione, c'è una sola co­
sa da fare: sottrarre la Rai al Parla­
mento, che poi significa sottrarla 
alle forze politiche. 

Insomma: I direttori nominati 
non le piacciono affatto. 

Perchè girare attorno alle parole? 
Mi pare fin troppo evidente che ci 
troviamo di fronte a direttori di se­
rie "C". Dico, ma stiamo scherzan­
do? Come si fanno a paragonare 
nomi come Mimun, Vigorelli a 
giornalisti come Volcic, ecc? 

Insomma: tempi bull per l'Inni-
formazkjno.Ècosl? 

Guardi, ne parlavo proprio pochi 
giorni fa con colleghi ed amici che 
tutto si possono definire meno 
che elettori pidiessini o anche 
semplicemnte progressisti. Ma an­
che loro mi dicevano: tutto sta di­
ventando difficile, grigio. Anche 
loro mi dicevano di sentire odor di 
regime. 

E la sua arma contro questo re­
gime? 

La serietà. SI. contro l'arroganza, 
l'incultura, l'approssimazione 
continuo a credere che un'arma 
importante sia la serietà. 

Lei oggi si definirebbe un giorna­
lista d'opposizione? 

Diciamo che sono contro. Ho 
scritto un libro decisamente con­
trario a Berlusconi. L'ho scritto per 
la Mondadori... 

Ma allora sta dicendo che, In 
fondo In fondo, non sono così Illi­
berali? 

No, se un libro vende non c'è cen­
sura che regga. Non è questo il 
problema. Ma si tratta appunto di 
un libro, stampato su carta. Altra 
cosa sono le Tv, i messaggi via ete­
re. LI, chi ci governa, non consen­
te dissensi. Ma non mi paiono in­
tenzionati a fermarsi all'etere. 

In che senso? 
Nel senso che l'operazione Rai, il 
distacco dell'opinione pubblica di 
cui parlavo prima, mi sembrano le 
premesse per un attacco concen­
trico anche alla stampa indipen­
dente. 

Le rifaccio la domanda di prima: 
ed allora? che fare, come oppor­
si? 

Non credo d'essere nella condi­
zione di dare consigli alle opposi­
zioni. 

Facciamo conto che glie II chie­
dessero. 

Direi che non ci sarebbe molta 
speranza se in questa battaglia di 
libertà non fossero coinvolte le 
nuove generazioni. SI, fra le tante 
cose che mi hanno colpito in que­
sti giorni difficili, c'è anche l'as­
senza di una - come dire? - , si di 

una ribellione giovanile. Ma, in­
somma: penso a qualche tempo 
fa. Davanti a episodi come quelli 
avvenuti, credo che ci sarebbero 
state università occupate, manife­
stazioni nazionali. 

Le sta proponendo? 
No, non è il mio compito. 

Già prima parlava di manifesta­
zioni, di mobilitazioni. Ma lei vi 
prenderebbe parte? 

Vede, ho 74 anni... 
Beh, proprio In queste ore ci so­
no molti settantenni che mani­
festano davanti a Palazzo Chigi. 

Li ho visti, in altre occasioni. Mi 
devono scusare, però mi fanno 
una brutta impressione. Hanno un 
nonsocchè di patetico. 

Per l'età? 
No, non c'entra nulla l'età. Sto 
parlando del fatto che arrivano 
coi pulmann, scendono davanti a 
dove devono manifestare e poi se 
ne vanno. Mi danno un'impressio­
ne, come dire?, d'essere diretti 
dall'esterno, lo, invece, penso ad 
un moto di ribellione che nasca 
sponteneo, soprattutto fra i giova­
ni. 

E se nascesse lei ne farebbe 
parte? 

Lei che ne dice? 

Michele Lisi/Sintesi 

Immagino disi. 
Le ripeto: io ho settantaquattro 
anni. Ho vissuto da giornalista che 
aveva (atto la Resistenza un altro 
periodo buio come questo... 

A quale si riferisce? 
Alla guerra fredda. Durante la 
quale ai giornalisti curiosi era pra­
ticamente impedito occuparsi di 
politica. Ci dovevano dedicare al­
le inchieste sulle balene, sulla na­
tura. Esattamente come durante il 
fascismo. •» 

Ma come? Mette In qualche mo­
do In relazione il fascismo col 
grigiore di oggi? Proprio lei che ' 
da storico ha scritto che II fasci­
smo è Anito II 25 aprile del 45? 

E lo ripeto: da storico so che quel 
fascismo è finito con la Liberazio­
ne. Ma certo dobbiamo interro­
garci su come mai siamo l'unico 
paese che dopo 50 anni vede una 
forza politica riallacciarsi cultural­
mente ad alcune idee-forza di 
quel periodo: l'egemonia della 
politica, l'egemonia della Nazio­
nale, le corporazioni. Tutte cose 
che sono rientrate nel bagaglio di 
An. 

E quindi, In sintesi? 
Tutto il mio impegno contro l'ar­
roganza e l'incultura. 

I Vangeli con l'Unità 
Le ragioni 

di una scelta 
GIANCARLO BOSETTI 

E
DA ESCLUDERE che la pubblicazione dei Vangeli da 
parte dell'>Unità». con l'autorizzazione dei vescovi, si 
possa collegare alla loro aspirazione a vedercomparire 
un «nuovo Mosè». salvatore degli Italiani. Intanto Mosè è 
nel Vecchio Testamento, che per il momento non è 

_ — — compreso nell'iniziativa. E poi un «profeta» capace di 
trovare soluzioni per l'economia e per la politica, come quello di 
cui ha parlato l'altro ieri l'arcivescono Tettamanzi non si vede 
neanche da questa postazione. Perciò il nostro giornale non sareb­
be in grado di offrirne, di profeti, né singoli nò in gruppo. Esclusi 
anche scambi politici del tipo «messaggi di fede contro alleanze 
parlamentari». E una ipotesi che basta formulare per vedere quan­
to sia inattendibile. I ripetuti appuntamenti che la De e il Pei, nella 
storia del dopoguerra, si sono dati con esiti alterni, dalla Costituen­
te ai governi Andreotti, non avevano bisogno del sostegno religio­
so dell'«Unità». Allora perché i Vangeli? 

I giornalisti che più hanno approfondito la notizia (Pierluigi 
Battista sulla «Stampa» e Renato Farina sul «Giornale») ci hanno vi­
sto la «demolizione di una barriera psicologica», quella che sepa­
rava il quotidiano «che fu comunista» dalla «pura essenza dell'op­
pio dei popoli». Non c'è dubbio che qualcosa di «singolare» c'è in 
questa intrapresa editoriale, anche se i sentimenti e le idee che 
avrebbero giustificato reazioni di sconcerto appartengono a tempi 
davvero lontani, da una parte e dall'altra. Cerco di immaginare per 
esempio le motivazioni con cui i vescovi avrebbero potuto giustifi­
care un rifiuto e non trovo niente che stia in piedi. 

Sull'altro versante, quello del giornale, non si può neppure 
avanzare l'ipotesi che esso abbia una identità definita dal punto di 
vista religioso (o antireligioso). E come potrebbe «l'Unità» avere 
una linea sulle questioni di fede? E qualcuno riuscirebbe a leggere 
senza ridere un editoriale del direttore di questo (come di qualun­
que altro giornale ad eccezione forse deH'«Osservatore romano») 
sull'esistenza di Dio o del demonio? 

Fin qui dunque l'assenza di controindicazioni. Ma ci sono ra­
gioni specifiche che spiegano questa iniziativa: la prima e più ov­
via è che i Vangeli sono un eccezionale bene della cultura scritta. 
Renderli disponibili insieme a un quotidiano in tutte le edicole e a 
grande tiratura è ottima cosa, indipendetemente da valutazioni di 
fede, che può essere condivisa propriamente da tutti. Che si sia lai­
ci, cattolici, di destra, di sinistra, berlusconiani, riformisti, settari, 
operaisti, azionisti, nuovisti o conservatori, c'è davvero da far fatica 
a trovare argomenti in contrario. Non è una scelta che divide, in­
somma. Chi non ha mai letto i Vangeli ha semplicemente una la­
cuna che farebbe bene a colmare. L'«Unità» offre questa possibilità 
in modo estremamente agevole: non occorre neppure entrare in 
una libreria religiosa, cosa che per altro è consigliabile qualora si 
voglia approfondire la materia attraverso manuali e dizionari di in­
terpretazione e altre bellissime edizioni dei testi sacri. 

M 
A CI SONO anche ragioni forse un po' più sottili che. 
se si vuole, si possono condividere. La pubDhcazione 
di un testo fondamentale della tradizione cristiana, e 
non solo cattolica, è un piccolo contributo alla diffu­
sione della conoscenza di una fede e di una cultura 
che si ispirano a valori universali in una epoca in cui 

l'importanza delle religioni appare crescente. Sia nel coltivare for­
me di convivenza più tolleranti, sia nel generare il fenomeno op­
posto, le aggregazioni religiose sembrano avere una influenza più 
forte oggi che in passato. Dopo la svolta dell'Euiopa dell'Est l'in­
fluenza della religione sulla politica sembra dispiegarsi con una 
energia che nei decenni passati i laici avevano dimenticato. Inoltre 
le organizzazioni religiose sempre più spesso assumono di fatto in 
tutte le società, ricche e povere, compiti di assistenza matenale e 
soprattutto spirituale, peri quali non si vedono moltissimi altri can­
didati. 

• L'analisi storica e sociologica del modo in cui si sono formate e 
funzionano le comunità in cui viviamo dimostra che gli stessi mec­
canismi economici sono da mettere in rapporto con la formazione 
religiosa delle popolazioni. Si tratta di un fattore che influenza più 
in generale la qualità della convivenza civile, i processi educativi, 
la tutela dello stato di diritto e altro ancora. I benefici processi di 
secolarizzazione e la crisi dei grandi edifici ideologici non ci impe­
discono insomma di vedere come l'elemento religioso non sia af­
fatto una variabile destinata a scomparire, ma dia segni di vitalità 
praticamente inestinguibile, come è terribilmente evidente in Rus­
sia, dove è risorta la Chiesa cristiana ortodossa. Ma che cosa dire 
del Cile con le sue fiammate di protestantesimo? E dell'opera dei 
pastori battisti tra i neri d'America? I Vangeli sono, come si sa. la 
porta di ingresso nella conoscenza di una tradizione religiosa ric­
chissima e ramificata. Una ragione supplementare di interesse, og­
gi, nella loro lettura è il fatto che alla Chiesa romana, che abbiamo 
in casa, stiano di fronte diverse opzioni di strategia dottrinaria e 
«politico-pastorale» non solo sulla scena italiana ma soprattutto su 
quella mondiale. E si è visto in questi anni che buona parte del de­
stino del mondo dipende da quelle scelte. 
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La grande bugia 
un grande abbraccio dalle ovatta­
te stanze dei banchieri a quelle 
povere dei pensionati sociali. Ieri 
sera per un attimo è sembrato di 
assistere a quella famosa ultima 
bugia raccontata agli Stati Uniti da 
Ronald Reagan. ve la ricordate? 
«Leggete sulle mie labbra: niente 
più tasse», disse. E invece... 

E invece anche in questa nostra 
più piccola Italia si è assistito al 
crollo di una delle grandi bugie 
elettorali: blocco delle pensioni fi­
no a tutto il '95 a meno che non si 
sia raggiunta la massima età; per 
tutto il 95 lo scatto di contingenza 
sarà pari solo all'inflazione pro­
grammata dal governo (e non alla 
crescita reale dei prezzi, vatti a fi­
dare...) e comunque sarà pagata 
solo nel '96; il rendimento per 
ogni anno di lavoro sarà per tutti 
del 2%, scenderà all'1.75% nel '96 
e all'1,50% nel '97. E poi i provve­
dimenti sulla sanità, e poi le pen­
sioni d'annata, e poi... Insomma: 
è calata la mannaia sul mondo del 

lavoro e dei lavoratori in pensio­
ne, come si voleva dimostrare. E, 
insieme, è stato brutalmente fatto 
crollare quel piccolo-grande mira­
colo che ha permesso all'Italia di 
avviare il risanamento dei conti 
pubblici ed una ripresa senza in­
flazione grazie allo sforzo solidale 
di governo e parti sociali. Ed è arri­
vato lo sciopero generale. Inevita­
bile. Non solo contro questi tagli -
e già ce ne sarebbe d'avanzo - ma 
anche contro l'assenza di qualsia­
si idea concreta per risolvere dav­
vero i problemi che questi tagli 
vorrebbero nascondere, contrab­
bandando - ad esempio - un 
odioso risparmio sulla pelle di 
pensionati o pensionandi con una 
riforma delle pensioni. 

Alla prova dei fatti, la maggior-
naza sta sperimentando quanto 
sia difficile passare dall'agitazione 
al misurarsi con la cruda realtà 
delle cifre in un contesto di aper­
tura internazionale dei mercati e 
di delicatezza della situazione fi­
nanziaria intema. Nessuno conte­
sta, per intenderci, la responsabi­
lizzazione finanziaria dei medici 
di base o qualche razionalizzazio­
ne dei ricoveri ospedalieri, ma 
non come reintroduzione dei tic­

ket e senza uno straccio di idea 
sulla riorganizzazione della sani­
tà. Va certafnente ridiscusso il 
meccanismo delle pensioni di an­
zianità, vanno ritoccati gli schemi 
previdenziali, ma non a casaccio 
(e avendo di vista il solo scopo di 
risparmiare subito), fuori da un 
riassetto equitativo del settore. E 
quanto è vecchia la pratica di ne­
gare la trasparenza pur di dram­
matizzare? Mi riferisco alla resi­
stenza a separare assistenza, che 
richiede fiscalità generale, da pre­
videnza, che richiede contributi. 
Occorre certamente alfrontare il 
problema delle spese per il perso­
nale nel settore pubblico e del 
riassetto della Pubblica ammini­
strazione, ma non con l'espedien­
te della settimana corta inventata 
senza rapporto con un indirizzo di 
riforma della Pubblica ammini­
strazione e a colpi di blocchi di 
turnover. Accanto a ciò, una serie 
di provvedimenti tanto draconiani 
quanto improvvisati, con accanto 
cifre gonfiate, che non depongo­
no a favore della chiarezza di idee 
di questo governo. Nò, mi sembra, 
giovi al settore produttivo la tassa­
zione degli utili indivisi delle coo­
perative. 

È al di là di ogni commento, 

poi, il clou della Finanziaria, i con­
doni, cui è affidata metà della ma­
novra. Come dire, il peggio del 
peggio della prima Repubblica. 
CoT danno e la beffa di dare un 
pessimo segnale e di un gettito ef­
fettivo che per ciò che riguarda il 
concordato fiscale non potrà che ' 
essere modesto, forse la metà dei 
I Ornila miliardi iscritti in bilancio. 

Probabilmente c'è un'Italia 'a 
cui questa impostazione va bene. 
Non si tocca nulla, si eliminano le 
regole, si danno ampie sanatorie 
a 180 gradi, non si pnvatizza nien­
te, se non gli enti culturali. C'è 
un'Italia che attendeva, invece, un 
disegno qualsiasi o per lo meno 
una cognizione dei punti nodali 
della crisi. Il rischio che questo go­
verno brancaleonesco e spartito-
rio porti verso un brutto risveglio è 
alto. L'insipienza del governo ha 
portato all'orlo della crisi finanzia­
ria. Per scongiurare le inevitabvili 
reazioni che i mercati internazio­
nali avrebbero avuto rispetto alla 
finanziaria che si delineava, ha ti­
rato fuori dal cappello un rigore 
inatteso sulle pensioni. Può aver 
sbagliato i conti, perchè i mercati 
internazionali chiedono si rigore, 
ma non la sfida alla pace sociale. 

[Salvatore Blatco] 

Umberto Bossi 

Per diventare più orgoglioso 
si faceva offendere continuamente. 

Elias Canotti 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. Per i sindacati la proposta del governo è inaccettabile 
Il 13 ottobre industria e servizi fermi assieme agli statali? 

Oggi scendono 
in piazza 
anche gli attori 

STANGATA SULLA PREVIDENZA 

Anche gli attori scendono In 
piazza. Oggi, davanti al ministero 
del lavoro, attori, artisti e tecnici 
dello spettacolo protesteranno 
contro II decreto legge numero 
503 del 30 dicembre 1992 
riguardante la riforma delle 
pensioni. Promotrice della 
manifestazione è l'Unal, l'Unione 
nazionale attori italiani. Alla 
manifestazione parteciperanno, 
tra gli altri, Uno Banfi (nella foto), 
Luca Barbareschi, Giorgio 
Albertazzi, Giuliano Gemma, 
Massimo Dapporto, Carla Gravina, 
Leo Gullotta, Una Wertmuller e 
Aldo Reggiani, Maurizio Micheli, 
Giuseppe Pamblerl. -La situazione 
è gravissima-spiega il membro 

del segretariato dell'Unal. Andrea Lala - quel provvedimento 
porta di fatto all'esclusione della pensione per la maggior 
parte degli attori-. Il decreto prevede, per i lavoratori dello 
spettacolo, il raddoppio del numero obbligatorio di giornate 
lavorative annuali, portato da 60 a 120: inoltre, risulta 
quadruplicato, da 540 a 1900, il numero delle giornate a più 
alta contribuzione, utilizzate in sede di calcolo dell'Importo 
della pensione. -Le conseguenze dell'applicazione di questo 
provvedimento - aggiunge Lala - comporteranno o 
l'esclusione di molti lavoratori dal diritto di acquisizione 
della pensione o, per I pochi fortunati che riusciranno a 
raggiungere le giornate lavorative richieste, Il 
dimezzamento dell'età della pensione». «La televisione non 
dà lavoro. Il teatro è arrivato allo sfascio, cinema non se ne fa 
più. Come si può pretendere che un attore arrivi a lavorare 
120 giornate all'anno? È assurdo*, spiega II segretario 
dell'Unal, Salvatore Lago - . Questa situazione deve finire: o 
ci ascolteranno o prenderemo iniziative sempre più 
eclatanti». 

«PENSIONI DI ANZIANITÀ 

«)ETÀ PENSIONABILE 
^ Più veloce l'innalzamento 

verso 165 anni. 

\J 

i giovani 

® PENaONMy ANNATA ̂  prevlsta , 9enn.,0. 

I^v îjs 

Slitta U pagamento dell'i 
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«Sciopero generale contro i tagli» 
Bloccate le pensioni di anzianità: sindacati in rivolta 
Sciopero generale contro la manovra del governo, pro­
babilmente il 13 ottobre insieme agli statali. La rottura 
tragoverno e sindacati si è consumata ieri sui tagli alle 
pensioni d'anzianità che vengono bloccate per decreto 
fino a tutto il '95; e sul tasso di calcolo delle pensioni 
per il quale l'Esecutivo s'è rimangiato l'impegno a unifi­
carlo sul 2%. 11 confronto passa da Palazzo Chigi al Par­
lamento, e nel paese due mesi di lotte e manifestazioni. 

RAUL WITTENBERG 
• ROMA. Si è consumata la rottu­
ra tra governo e sindacati. «Contro 
la manovra economica del gover­
no - ha annunciato il vicesegreta­
rio della Cgil Guglielmo Epifani al 
termine della riunione a Palazzo 
Chigi - ci sarà lo sciopero genera­
le». Verificato, anche in un pre-ver­
tice Berlusconi-Cofferati-D'Antoni-
Lanzza, che non c'era margine alla 
trattativa, il governo è andato giù 
duro ed ha annunciato il blocco 
delle pensioni d'anzianità pubbli­
che e private a partire dal 1" otto­
bre a tutto il 1995. Misura identica 
a quella presa da Amato nel '92. Lo 
sciopero generale e di fatto procla­
mato, e stamane le tre confedera­
zioni fisseranno la data. Probabil­
mente per il 13 ottobre, in coinci­

denza con la protesta degli statali 
per il contratto. La mobilitazione 
generale sarà seguita da due mesi 
di lotte fino all'approvazione della 
Finanziaria, che faranno da sotto­
fondo al dibattito parlamentare 
sulla legge di bilancio. Il confronto 
si sposta così da Putazzo Chigi alle 
due Camere, con un «pressing» dei 
sindacati dalle piazze e sui vari 
gruppi parlamentari, a cominciare 
dall'opposizione. 

Nessun margine dunque. 11 pre­
sidente del Consiglio Berlusconi e 
stato chiaro: «La manovra, rigorosa 
ma equa, e la risposta ai mercati 
che chiedono rigore, rigore, rigo­
re». Ribatte il leader della Cgil Ser­
gio Cofferati: «La manovra e iniqua 
e inefficace, perche colpisce le fa­

sce più deboli della popolazione e 
non riesce a sostenere la ripresa». 
Nessun margine sul punto diventa­
to una questione di principio sia 
per il governo, sia per i sindacati. 
Ovvero, la penalizzazione del ri­
corso alle pensioni d'anzianità con 
35 anni di contributi nel settore pri­
vato, confermata dal governo. Ol­
tretutto manca una precisa separa­
zione fra assistenza e previdenza 
per determinare l'equilibrio finan­
ziano del sistema, per cui l'inter­
vento sulle pensioni d'anzianità -
per evitare l.i fuga prima dell'ap­
provazione della Finanziaria -
piuttosto che un aspetto della rifor­
ma diventa un taglio bcll'e buono. 

Tagli per 10.000 miliardi 
F. tale sarà. Seguito dal clamoro­

so passo in dietro di Berlusconi sul 
tasso di rendimento ( la percentua­
le del salario annuo che torma 
l'importo della pensione)' nel '96 
passa dall'attuale 2".. all'I,75, e dal 
'97 all'I,30".. probabilmente limi­
tato a chi avrà più di 15 anni di 
contribuii per non penalizzare ul­
teriormente i giovani. «Assieme ai 
disincentivi alle pensioni d'anzia­
nità, e una miscela esplosiva per 
milioni di persone», ha detto il nu­
mero due della Cisl Raffaele More-
se concludendo: «Non ci resta che 

lottare». • ' •>• . • - . -
Pesante, il taglio sulle pensioni 

nel '95 secondo i conti dei sindaca­
ti- dall'accelerazione dell'età pen­
sionabile, 1.500-1.800 miliardi; dal 
congelamento dell'ultima rata del­
la perequazione nelle pensioni 
d'annata, 2.800; blocco delle pen­
sioni d'anzianità, 2.000; condono 
previdenziale, 1.800-2.000. Blocco 
del rimborso della contingenza 
sulla buonuscita del pubblico im­
piego secondo la sentenza della 
Corte Costituzionale, altri 2.000 mi­
liardi. !n tutto, col menu pensioni­
stico elei Cavaliere, si arriva a 
10.000 miliardi. Si supera l'indica­
zione del documento di program­
mazione (8.600 miliardi). si smen­
tiscono i ridimensionamenti a 
4.500 miliardi di risparmi nel setto­
re previdenza, E, a proposito di Al­
ta Corte, che fine hanno fatto i 
32 000 miliardi (in costante cresci-
taj per l'integrazione al minimo 
delle seconde pensioni Inps? Nes­
suno ne parla, r iu sono sempre la. 

Le nostre pensioni 
Si delinca dunque cosi il futuro 

delle nostre pensioni, salvo le mo­
difiche del Parlamento L'età pen­
sionabile verso i 63 unni aumenta 
a un ritmo più sostenuto di quanto 
stabilito dalla riforma Amato, di 1 

anno ogni 18 mesi invece che ogni 
2I1 niente pensionamento di vec­
chiaia ai Glenni a partire dal luglio 
1995. La pensione di anzianità ver­
rà decurtata del 3". per ogni unno 
che manca all'età pensionabile vi­
gente, a meno che non si abbiano 
•10 anni di contributi. Per i pubblici 
dipendenti con più di 8 anni di ser­
vizio, l'equiparazione sui 35 anni di 
contributi viene accelerato I tratta­
menti saranno indicizzati all'infla­
zione programmata. 

Sulla contingenza, per smorzare 
la protesta popolare. Berlusconi ri­
tiene opportuno pagare integral­
mente i 1.800 miliardi dello scatto 
di novembre. Per quella del '93 mi-
zia il calcolo sull'inflazione pro­
grammata (2.5"., l'anno prossi­
mo ). ma verrà pagata solo ne! '90. 

Infine, la Finanziaria avrà un di­
segno di legge collegato per incen­
tivare la previdenza mtegiativu eli­
minata la tassa del 15",, sulle entra­
te dei Fondi, come pure la contri­
buzione dal salario aziendale, libe­
ro utilizzo volontario degli accan­
tonamenti per la liquidazione 
(Tfr) per >l finanziamento ilei Fon­
di. E poi. riguardo all'indennità di 
accompagnamento agli invalidi. 
Berlusconi ha assicurato la catego­
ria che non sarà Iettata al reddito. 

Berlusconi sprezzante 
«Le manifestazioni? 
Proprio non servono» 

GILDO CAMPESATO 

m ROMA. Quando si alza sul palco è un'ovazione. Gli applausi se li 
aspettava di sicuro. Cosi entusiasti e ripetuti probabilmente no. Berlusco­
ni offre soddisfatto la corona del suo sorriso a 32 denti alla platea zeppa 
di delegati della Confagricoltura calati a Roma da tutta Italia per osannar­
lo. Roba da rinverdire i tempi in cui i ministri democristiani si presentava­
no ai convegni della Coldiretti di Bonomi. Coi pensionati magari Berlu­
sconi avrà dei problemi, ma con l'associazione presieduta da Augusto 
Bocchini certamente no. Ecosì ieri mattina ha potuto rinfrancarsi lo spiri­
to dopo una notte passata a discutere di tagli coi sindacati e giusto pnma 
di un nuovo round con Cgil-Cisl-Uil annunciato come foriero di rotture. 

Ma tra quella platea di contadini il presidente 
del consiglio gioca in casa. Bocchini glielo ha 
detto chiaramente: «La Confagricoltura ha dato 
un contributo al risultato elettorale che ha por­
tato al governo Berlusconi, anche con l'impe­
gno diretto dei propri dirigenti. Siamo convinti 
di aver seminato bene». 

Berlusconi apprezza l'appoggio e ringrazia 
riuscendo a trovare in una delle sue giornate più 
dense (in serata ci sarà anche il consiglio dei 
ministri sulla manovra) quasi tre ore di tempo 
per assistere alla kermesse di Confagricoltura. 
Per sovrammercato si trascina dietro mezzo go­
verno, dal ministro dell'Agricoltura Poli Bortone 
a quello delle politiche comunitarie Cornino. 
Non manca nemmeno il vicepresidente del 
Consiglio Tatarella, «un grande amico degli agri­
coltori», come lo omaggia Bocchini. Insomma, 
una festa in famiglia. Al punto che Berlusconi 
consegna agli atti le 21 cartelle preparate per il 
discorso e si mette a parlare a braccio. Tanto, 
con quell'auditorio che letteralmente gli pende 
dalle labbra, il grande Comunicatore non ri­
schia nulla ad improvvisare. 

Che c'è di meglio che farsi ammirare per la 
propria dedizione al bene del paese? «In quattro 
mesi sono invecchiato di 10 anni», ammicca 
commovente alla platea. E che perfidi quei gior­
nali e quelle televisioni che gli guastano il caffè 
del mattino: «A leggere certe cose ci si sente de­
moralizzati». Stampa ingrata, ma anche perico­
losa. «Le critiche esagerate rimbalzano all'este­
ro, vengono amplificate e ricadono sulla nostra 
economia perchè danno l'impressione della in­
stabilità del governo», accusa il presidente del 
consiglio ricordando i 4 punti di differenziale 
con i tassi tedeschi. Peccato dimentichi di dire 
che il divario era di soli due punti quando lui si è 
insediato a palazzo Chigi. Per la cronaca, sono 
20.000 miliardi a punto in più nel buco dei conti 
pubblici. 

Stampa ingrata e sindacati sconsiderati: «Le 
manifestazioni di piazza sono il contrario di ciò 
di cui abbiamo bisogno», accusa il presidente 
del Consiglio sostenendo che «mai nessun go­
verno ha impegnato tanto tempo a discutere 
con le parti sociali». «Non vorrei - aggiunge -
che dopo tanto parlare di rigore si tornasse ad 
un'opposizione fatta solo di critiche preconcet­
te». Berlusconi, infatti, assicura che la sua Finan­

ziaria sarà all'insegna di «rigore, equità, giustizia». E le minacce alle pen­
sioni' Rientrano anche queste nel catalogo delle incomprensioni e delle 
distorsioni della stampa: «Non vogliamo fare come in passato quando si è 
cercato il consenso senza preoccuparsi per il futuro. Se non interveniamo 
adesso, nel 2002 non ci saranno più soldi per pagare o ci vorrà il 50") de­
gli stipendi per sostenere i pensionati». 

Insomma, torna ad invocare Berlusconi, «lasciatemi lavorare». Ma pu­
re lui alla fine è costretto ad ammettere: «concordia e stabilità» non alber­
gano per prime nella sua stessa maggioranza. Comunque, assicura, le 
promesse elettorali verranno mantenute. La finanziaria darà ai mercati 
un «segnale non equivoco». Le tasse non aumenteranno e neppure le ali­
quote. Per le entrate si procederà a colpi di condoni e 'Colpendo elusiom 
e privilegi». E i tagli7 Solo quelli che serviranno a dare efficienza e ad ini­
ziare «riforme strutturali» per pensioni e sanità, assicura. Che rientn tra le 
•riforme strutturali» anche il ventilato ticket sui pasti in ospedale? 

Oggi alle 10 segreterie unitarie. Anche ieri intanto in tutta Italia raffica di scioperi e proteste 

«Sarà una lotta dura, la più dura possibile» 
PIERO DI SIENA 

• i ROMA «Sarà sciopero genera­
le». Così nel pomeriggio di ieri ave­
va esordito Raffaele Morese, segre­
tario generale aggiunto della Cisl, 
prima dell'incontro col governo. 
Ed è stato facile profeta. Perchè 
sciopero generale sarà. Lo hanno 
confermato i leader delle tre confe­
derazioni al termine dell'incontro 
col governo, ribadendo l'appunta­
mento di questa mattina alle 10 
per le tre segreterie per decidere le 
iniziative di lotta. Il problema - di 
fronte a tagli alla previdenza supe­
riori a ogni pessimistica aspettativa 
- non è ormai se fare o meno lo 
sciopero generale, ma evitare che-
esso si risolva (come aveva detto il 
segretario confederale della Uil, 
Adriano Musi, nel pomeriggio) «in 
una fiammata». Cgil, Cisl e Uil ora 
dovranno programmare piuttosto 
come, dopo lo sciopero generale 
accompagnare la discussione par­
lamentare con una lotta senza 
quartiere. È questo l'aspetto su cui 
si sofferma il segretario generale 

della Uil, Pietro Larizza, il quale af­
ferma che «per i contenuti che ci 
sono stati anticipati sulla previden­
za dovremo decidere una mobilita­
zione costante per evitare che una 
legge di questo tipo possa uscire 
dal Parlamento». «Il nostro giudizio 
sulla manovra è negativa - dice il 
segretario generale Clelia Cgil. Ser­
gio Cofferati - perchè è contempo­
raneamente iniqua e inefficace, 
non essendo in grado di sostenere 
la ripresa econimica in atto». Sulla 
stessa lunghezza d'onda è Sergio 
D'Antoni che definisce le misure 
decise dal governo «socialmente 
inique e inaccettabili». 

Già da ieri, comunque, i sinda­
cati poco convinti che dal confron­
to finale col governo potesse esser­
ci un esito costruttivo, si stavano 
preparando ai successivi appunta­
menti parlamentari. Previsto un in­
contro oggi alle 12 con i popolari e 
alle 15 col gruppo parlamentare 
progressista. 

Naturalmente lo sciopero gene­

rale («legittimo ma politicamente 
ingiustificato», commenta il mini­
stro Giuliano Ferrara) non arriva 
come un fulmine a ciel sereno Già 
da ieri Essere sindacato, la mino­
ranza della Cgil. aveva chiesto di 
proporre subito lo sciopero gene­
rale «per sburrare la strada al go­
verno» e aveva invitato i giovani, le 
organizzazioni del volontariato, a 
partecipare attivamente alla mobi­
litazione. «Lotta dura: Iti più dura 
possibile», ha affermato il segreta­
rio confederale della Uil, Giancarlo 
Fontanella al termine dell' incontro 
governo-s.ndacaìi. Per Fontunelli, 
«oltre allo sciopero generale fra 
una decina di giorni, si organizze­
ranno anche scioperi regionali e 
pressioni sui gruppi parlamentari 
durante l'iter della legge finanzia­
ria». 

Per tutta la giornata di ieri è cre­
sciuta la pressione dal basso per lo 
sciopero generale. A Torino hanno 
scioperato per un'ora e mezza gli 
impiegati degli enti centrali di Mira-
fiori e per un'ora alla Superga. Se­
condo la Fiom a Mirafiori l'adesio­

ne ha raggiunto il 60''.. Una punta 
da record tra gli impiegati per uno 
sciopero proclamato dalla Rsu. Un 
corteo di un migliaio di lavoratori, 
in cui erano presenti molti giovani, 
ha sfilato in corso Agnelli chieden­
do a gran voce la proclamazione 
dello sciopero generale. Altri scio­
peri alla Rocwell Fiat di Novara, al­
la Michelin di Torino, alla Eaton di 
Rivarolo, all'Altissimo (una volta di 
proprietà dell'ex ministro libera­
le). Sciopera a Milano la Pirelli per 
un'ora e i manifestanti hanno bloc­
cato la circolazione degli autovei­
coli in viale Sarca Si astengono dal 
lavoro perdile ore i lavoratori della 
Fiat di Cassino (85".. di adesioni;, i 
quali ritengono indispensabile una 
mobilitazione di tutti i lavoratori. 
Chiedono lo sciopero generale i la­
voratori dell'Abb Trato e Distribu­
zioni di Pomezia. Nella provincia 
di Perugia sciopero di un'ora in tut­
te le aziende metalmeccaniche 
con una adesione senza preceden­
ti in aziende piccole e medie. E le 
Raprcsentaiizc sindacali di Base 
del pubblico impiego ( i Cobas di 

LUI tempo) hanno prtx'lumuto per 
li 29 settembre uno sciopero nazio­
nale della categoria 11 segretario 
generale degli edili della Cisl (Ri­
t a ) , Raffaele Bonunni. ha pre.ni-
uiiiiciato la mobiltazionc del setto­
re Così ha fatto anche la Cimo (la 
confederazione dei medn i os|)e-
dalieri) La prospettiva dello scio-
peio generale ha appassionato an­
che le forze politiche. «Ciedo che 
non resti altra risposta che una for­
ti' iniziativa di lotta», ha dichiarato 
Gavino Angius della segreteria del 
l'ils. «Prendiamo atto- ha aggiunto 
- che il governo ha fatto i arile di 
porco dell'accordo del 23 luglio 
93. Di fatto non esiste più la con­
certazione delle politiche finanzia­
rie e questo avrà conseguenze sul­
le relazioni sociali e inoltre rischia 
ili compromettere l'inizio della ri­
presa produttiva». Anche Rifonda­
zione comunista nella giornata di 
ieri, attraverso il presidente dei de­
putati, Famiano Crucianelli. aveva 
chiesto che il sindacato rompesse 
«gli indugi e indica lo sciopero ge­
nerale». 

Il visionario 
di 
Friedrich 
Schiller 
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SCONTRO SULLA MANOVRA. In arrivo nuovi risparmi sulla sanità. Niente ticket? 
z:;n J,7™. ,\v.... :*•; ,:. .;.; " . : 1995 a luci e ombre: bene l'economia, male il lavoro 

Epoca: «Inps ko» 
Progressisti 
contro Berlusconi 
I componenti della presidenza del 
gruppo parlamentare progressisti-
federativo alla Camera del deputati 
( Berlinguer, Guerzoni, Mattioli, 
Mussi, Novelli e Spini) hanno -
presentato un'Interpellanza al 
presidente del Consiglio e al 
ministri del Tesoro e del Lavoro -In 
relazione a quanto pubblicato dal 
settimanale Epoca (edito da 
Mondadori, di proprietà di 
Berlusconi) nell'Inserto -
promozionale allegato al 
n.39/1994, realizzato In 
collaborazione con la società 
Medlolanum del gruppo Flnlnvest, 
di proprietà sempre dello stesso 
SIMo Berlusconi». L'oggetto di tale 
Inserto - ricordano I Progressisti - ò 
•come farsi la pensione da soli-, 
«per difendersi dal crollo dell'Ines». 
I parlamentari chiedono di sapere 
•se II presidente del Consiglio e I 
ministri Interessati non ritengano 
inaccettabile l'evidente contrasto 
tra gli llnteressl dichiarati del 
gruppo Flnlnvest di sviluppare I 
propri affari sulle aspettative 
Irresponsabili del "crollo Inps" e gli 
Interessi generali dei cittadini 
Italiani che II governo dovrebbe 
tutelare e difendere-. 

IL MENU DEL GOVERNO 
Sanità. 3.060 miliardi risparmiati sull'acquisto di beni e servizi da parte 

delle Usi; 1.000 miliardi perii taglio del 3% del prezzo dei medicinali; 
altrettanti per la chiusura degli ospedali con meno di 120 posti letto 
e con una occupazione media inferiore all'80%; 800 miliardi per la ri­
duzione dell'esenzione per gli anziani solo sopra i 65 anni di età 
(anziché i 60); 400 miliardi per la sospensione dell'indennità per i 
medici a tempo pieno; 100 miliardi perla ristrutturazione organizza­
tiva dei posti di pronto soccorso. 

Entrate. Almeno 21 mila miliardi: questa l'entità della manovra econo­
mica sul versante delle entrate. 1 capitoli delle entrate dovrebbero es­
sere i seguenti: 10 mila miliardi da interventi di massa, compreso il 
concordato fiscale; 5 mila miliardi dal condono edilizio; 3 mila mi­
liardi di recupero dell'evasione; altrettanti di tagli alle agevolazioni 
(agricoltori, cooperative, società di comodo) ; una cifra non quanti­
ficata per il condono previdenziale. 

Privatizzazioni. Vendita della Stet e dell'Enel entro giugno del prossi­
mo anno dopo aver varato le aulhority ed aver nominato gli aduisor. 
Cessione dell'Uva e della Sme entro il '94. Dismissione della seconda 
troncheimi tra la fine del '94 e i primi mesi del '95. La seconda parte 
della privatizzazione dell'Ina sarebbe fissata per l'aprile del prossi­
mo anno. 

Previdenza integrativa. In arrivo con la manovra anche un disegno di 
legge-collegato contenente miglioramenti alla previdenza integrati­
va: defiscalizzazione delle contribuzioni ai fondi (sarebbe eliminata 
la ritenuta del 15%); eliminazione della contribuzione dal salario 
aziendale: la liberalizzazione volontaria del «trattamento di fine rap­
porto». 

Sprint finale sulla Finanziaria 
28mila miliardi di tagli, si allarga il condono fiscale 
Nottata di manovra economica a Palazzo Chigi. Il gover­
no, dopo la rottura con i sindacati, ieri sera si è tuffato nei 
conti (48-50mila miliardi) della Finanziaria '95. In caso, 
slitterà ad oggi il semaforo verde definitivo. Sui tagli e le 
nuove entrate il solito braccio di ferro tra i ministri. A quo­
ta 22.000 miliardi le entrate fiscali, e sulla sanità sembra 
vincere la linea morbida: risparmi per 6.360 miliardi, forse 
evitata la stangata su ticket e farmaci. 

ROBERTO OIOVANNINI 

m ROMA. La notte della legge Fi­
nanziaria del governo Berlusconi è 
stata molto simile a quelle tipiche 
degli esecutivi della Prima Repub­
blica. Ministri recalcitranti per i ta­
gli ai loro capitoli di spesa, freneti­
che riunioni dell'ultimo minuto per 
cercare di far quadrare i conti, mi­
nacce di dimissioni, colpi a sorpre­
sa, numeri in bilico, assalti alla dili­
genza. Tutto questo è successo 
nella giornata di ieri, a cavallo del 
vertice con i sindacati e di una riu­
nione volante del Cipe. che ha ap­
provato la Relazione Previsionale e 
Programmatica per il 1995. Nella 
nottata -consumata la rottura con 
Cgil-Cisl-Uil - il Consiglio dei mini­
stri era ancora in corso, con la qua­
si certezza di dover rinviare ad oggi 
il «si» definitivo alla Finanziaria '95 
da 48-50.000 miliardi. Edecisa la li­
nea dura sulle pensioni, il nodo più 
difficile 6 diventato quello della sa­
nità. Il ministro Raffaele Costa ha 

dovuto digerire un forte incremen­
to del risparmio di spesa: da 5.650 
a 6.360 miliardi. 

La battaglia sulla sanità 
Secondo quanto riferito dai sin­

dacati, non ci sarà né il temuto tic­
ket «rimborso-pasto» sui ricoveri 
ospedalieri né la «franchigia» lega­
ta al reddito per l'acquisto dei far­
maci, ma molte misure di rispar­
mio sembrano a caldo un po' uto­
pistiche. Il pacchetto (che com­
prende i provvedimenti già noti) 
prevede l'esenzione dai ticket por­
tata a 65 anni (800 miliardi,), la 
chiusura degli ospedali sottoutiliz­
zati (1.000), la ristrutturazione dei 
pronto soccorso (100), la sospen­
sione dell'indennità di tempo pie­
no per i medici anche liberi profes­
sionisti (400), la razionalizzazione 
dell'acquisto di beni e servizi da 
parte delle Usi (3.060), una tosata 
ai prezzi dei farmaci e ai margini di 

In tutta la Toscana 
farmaci a casa 
ai non autosufficienti 
Farmaci a domicilio. Per di più, con consegna 
gratuita. E quanto prevede la convenzione 
siglata da Regione Toscana e Urtofar (Unione 
regionale toscana farmacisti titolari) che 
Interesserà, per ora, i 6S0 anziani non 
autossufidenti che usufruiscono dei benefici 
della legge regionale sull'assistenza 
domiciliare. La convenzione, la prima in Italia, è 
da considerare battistrada. Regione e Urtofar, 
Infatti, hanno annunciato che è al vaglio un 
progetto che prevede l'utilizzazione dei 
computer delle 850 farmacie private della 
Toscana per la prenotazione delle visite 
specialistiche e delle analisi mediche. Il servizio 
andrà a tutto vantaggio dei cittadini che, 

soprattutto se lontani dalla sede della Usi o del distretto 
socio-sanitario, potranno contare sulla più vicina farmacia. E 
anche in questo caso senza costi aggiuntivi. In attesa dei 
nuovi progetti, dal 15 ottobre diventerò operativa la 
convenzione per la consegna del farmaci a domicilio. Del 
servizio, completamente a carico delle farmacie, potranno 
usufruire, al momento, solo gli anziani non atrtosufflclenrj o 
portatori di handicap. L'unico obbligo resta la presentazione 
della ricetta medica. A fianco delle farmacie, In motte realtà, 
ci saranno anche alcune associazioni del volontariato, 
disposte a fare la spola tra la casa del paziente e la farmacia. 
Soddisfatta l'assessore alla sicurezza sociale, Mariangela 
Arnavas, del Pds: «L'assistenza domiciliare agli anziani non 
autosufficlentl è uno del nostri obiettivi prioritari, ma era 
necessario dare gambe alla legge con Iniziative di sostegno. 
Questa convenzione è un passo In avanti Importantissimo». 
Orgoglioso per la firma della convenzione anche il 
presidente dell'Urtofar, Andrea Cuccia: «CI Interessa 
riconfermare la nostra piena disponibilità professionale al 
servizio del cittadino». "LM 

proiitto per grossisti e farmacisti 
( 1.000). Ovviamente, non sono af­
fatto escluse sorprese «notturne», in 
particolare per possibili ticket sul 
pronto soccorso. 

A parte sanità e pensioni, poche 
le novità trapelate sul resto del pac­
chetto di tagli C'è molta attesa por 
le mille e mille sforbiciate (di poca 
entità, però) predisposte dal mini­
stro del Bilancio Pagliarini, che 
pensa a un nuovo meccanismo 
per risparmiare sugli acquisti pub­
blici di beni e servizi, e che vorreb­
be far finanziare la Consob dalle 
società quotate in Borsa. Duri colpi 
subiranno gli stanziamenti per la ri­
cerca e l'università, per il ministero 
degli Esteri e la Difesa; ai minimi 
termini i trasferimenti alle Ferrovie. 

Le nuove entrate nel '95 «inven­
tate» dai ministri Tremonti e Radice 
raggiungerebbero al netto quota 
22.000 miliardi. Ai 10.000 miliardi 
dell'accertamento con adesione su 
autonomi, commercianti e profes­
sionisti e ai 5.000 del condono edi­
lizio (quello sulle liti darà 1.000 mi­
liardi già nel '94) si aggiungono 
2.000 miliardi legati a un condono 
previdenziale. Altn 1.000 miliardi 
sono attesi dall'estensione al 1993 
dell'accertamento con adesione, 
che quasi sicuramente - si attende 
un emendamento dal Parlamento 
- alla fine riguarderà anche le so­
cietà di capitali. Circa 1.000 miliar­
di frutterà la stangata sui canoni 
dei beni demaniali, e 2-3.000 mi­

liardi verranno dal taglio alle age­
volazioni fiscali: patnmoniale per 
le coop, rivalutazione degli estimi 
catastali per le aziende agricole, Ir-
pel al 100% per i parlamentari, 
neutralità fiscale delle fusioni so­
cietarie, «minimum tax alternativa» 
per lo «vieta di comodo 

Un 1995 con luci e ombre 
Secondo la Relazione Prcvisio-

nale e Programmatica del governo, 
quest'anno il prodotto intemo lor­
do crescerà dell'1.6%, del 2.7V, nel 
1995. Un buon risultato dovuto alla 
ripresa degli investimenti, dei con­
sumi delle famiglie e alla tenuta 
delle esportazioni. Ma per l'occu­
pazione le prospettive non sono 
certo esaltanti: ci si attende nel '94 
un calo dì quasi un punto nel nu­
mero degli attivi, mentre i senza la­
voro aumenteranno all'I 1,1% que­
st'anno e scenderanno soltanto al 
10,7% nel '95. Per l'inflazione '94 la 
previsione governativa del 3,5% 
sembra iperottimistica, così come 
il 2,5% del 1995. Secondo il diretto­
re generale per programmazione, 
Fiaccavento, il Governatore di Ban-
kitalia Fazio (presente alla riunio­
ne Cipe) avrebbe espresso un giu­
dizio piuttosto prudente sul pac­
chetto del governo Berlusconi per 
il 1995: gli obiettivi sono seri, il pro­
blema è metterli in pratica. La stra­
da del risanamento è stretta, sostie­
ne Fazio, ed è essenziale il control­
lo della vanabile conti pubblici. 

Maxi-stangata 
in arrivo 
sui beni demaniali 

Un bel contnbuto alla manovra 
(un migliaio di miliardo dovrebbe 
darlo una massiccia nvalutuzione 
dei canoni pagati da chi ha in ge­
stione beni demaniali: dalle iom 
saracene alle spiagge, dalle mon­
tagne ai palazzi nobiliari. Chi oggi 
controlla uno stabilimento balnea­
re pagando quattro soldi di affitto 
annuo, tanto per fare un esempio, 
si vedrà proposto un aumento da 
cinque fino a dieci volte del cano­
ne. Un notevole incremento, an­
che se in molti casi la base di par­
tenza è letteralmente ndicola. con 
canoni poco più che simbolici. Se 
non accettano il rincaro, dovranno 
restituire il bene. 

Una patrimoniale 
sugli utili 
delle cooperative 

Parziale marcia indietro di Tré-
monti sulle cooperative Fallito 
l'assalto diretto agli utili posti a n-
serva indivisibile, il ministro delle 
Finanze aggira l'ostacolo Alle 
coop si chiederà di pagare la patri­
moniale sulle imprese introdotta 
nel 1992 dal governo Amato, che 
avevano all'epoca evitato il colpo 
Ma il prelievo non riguarderà solo il 
1995: si dovrà versare retroattiva­
mente anche quanto non pagato 
per il periodo 1992-1994. Una bot­
ta da 7-800 miliardi, e soprattutto 
un precedente sulla nserva indivisi­
bile. 

Porgli statali 
settimana corta 
e orario spezzato 

Il pubblico impiego 6 destinato a 
subire una severa punizione dalla 
Finanziana 1995. A parte il discor­
so previdenziale, il vgovemo farà di 
tutto per limitare gli straordinari del 
3.S00.OO0 di pubblici dipendenti. 
Conio7 Con la settimana lavorativa 
di cinque giorni e con I orano 
spezzato, mattina e pomenggio 
Confermato il blocco del turn-over 
(chi va in pensione non dovrebbe 
essere sostituito). Previste eccezio­
ni per le alte qualifiche e per certi 
ministeri. Anche la liquidazione è 
nel mmno: nonostante la sentenza 
della Consulta, neanche quest'an­
no nel calcolo del TCr sarà insenta 
la contingenza. 

Fisco più severo 
per Scalfaro 
e i parlamentari 

La scure del Fisco si abbatterà sugli 
stipendi di deputati e senatori, e 
quasi sicuramente anche sull'asse­
gno spettante al presidente della 
Repubblica. Attualmente il prelie­
vo Irpef pesa solo sull'82% delle co­
spicue retnbuzioni dei parlamenta-
n, mentre l'indennità del Capo del­
lo Stato e totalmente esentasse; in 
tutti e due i casi l'idea e quella di 
parificare questi potenti al resto dei 
contribuenti. Un'operazione di 
grande immagine, ma di scarsissi­
mo effetto (qualche miliardo) sui 
conti pubblici. 

Condono edilizio, 
battaglia al Senato 
m ROMA. Per il decreto sul condo­
no edilizio l'iter parlamentare sarà 
particolarmente accidentato: una 
«ferma opposizione» alle norme 
governative è stata annunciata ien 
dal presidente dei senatori del 
gruppo progressisti-federativo Ce­
sare Salvi. . 

Oggi in una conferenza stampa, 
che si svolgerà presso la sede del 
gruppo al Senato, i progressisti illu­
streranno le iniziative politico-par­
lamentari per impedire la conver­
sione in legge del decreto. 

Incalzato dai giornalisti, Salvi ha 
preannunciato che l'obiettivo ' è 
quello di bloccare il decreto e che 
in questi due mesi di operatività 
del provvedimento potrà succede­
re di tutto per cui «è meglio che i 
cittadini non paghino una lira pri­
ma che l'iter legislativo sia definiti­
vamente concluso». 

In effetti, basterebbe guardare 
alcune date per comprendere che 
è bene essere prudenti prima di 

versar soldi: infatti, la pnma rata 
del condono dovrebbe essere pa­
gata entro il 31 ottobre, mentre il 
decreto scadrà alla fine di novem­
bre. È appena il caso di ricordare 
che in questo arco di tempo il Par­
lamento potrebbe affossare il prov­
vedimento, o modificarlo in tutto o 
in parte, potrebbe cambiare criteri 
e parametri per determinare gli im­
porti da versare all'erario, oppure 
potrebbe modificare le date dei 
versamenti. 

È lo stesso Salvi a ricordare che 
qualcosa del genere è già accadu­
to con il primo decreto «talmente 
mal fatto che il governo ha dovuto 
riscriverlo, pur senza migliorare 
molto la situazione». Oggi progres­
sisti annuncceranno anche «preci­
se e concrete proposte alternative 
a quelle del governo, dirette al risa­
namento delle città, al recupero 
delle aree urbane degradate e con­
tro una nuova cementificazione 
del nostro territorio». 

Ma la Consob avverte: «Bisogna aggiornare le regole sulle cessioni. Così non vanno» 

Privatizzazioni: il governo fissa i tempi 
Berlusconi annuncia uno sprint sulle privatizzazioni: con 
la Finanziaria indicheremo tempi e ricavi delle cessioni». 
Entro il giugno '95 si procedrà alla vendita di Enel e Stet. 
Ma la Consob avverte: «Le regole per la vendita vanno 
cambiate se con le dismissioni non si punta solto ad in­
cassare fondi ma anche a rendere più morderno e traspa­
rente il mercato finanziario». Investitori istituzionali: i gran­
di assenti nella vendita delle società pubbliche. 

QILDO CAMPESATO 
• ì ROMA. Il governo intende pro­
cedere alla vendita della Stet e del­
l'Enel entro giugno del prossimo 
anno dopo aver varato le authonty 
ed aver nominato gli advisor. Il ca­
lendario delle privatizzazioni pre­
vede inoltre la cessione dell'Uva e 
della Sme entro il '94; la dismissio­
ne della seconda franche Imi è 
prevista tra la fine del '94 e i pnmi 
mesi del '95, mentre la seconda 
parte della privatizzazione dell'Ina 
sarebbe fissata per l'aprile del 
prossimo anno. Queste le decisioni 

scaturite ieri sera dal consiglio dei 
ministri. Berlusconi vuole scrollarsi 
di dosso la nomea di tergiversatore 
cucitagli addosso in queste ultime 
settimane, in particolare dopo la 
cena in casa Agnelli, confidando 
soprattutto sull'effetto annuncio. 

Già ieri mattina del resto aveva 
approfittato del palcoscenico of­
fertogli da un'iniziativa della Con-
(agricoltura per esibirsi in un an­
nuncio ad effetto: «Con la Finanzia­
ria daremo un messaggio non 
equivoco della nostra volontà di 

procedere sulla strada della dimis­
sione delle aziende pubbliche, del­
la cessione dei beni demaniali, del 
dimagrimento del ruolo dello Stato 
nell'economia». Parlando con i 
giornalisti, il presidente del Consi­
glio ha comunque spiegato che si 
sta ancora valutando se indicare 
nella legge di spesa i tempi entro 
cui il governo si impegna a cedere i 
suoi beni, oppure se verranno im­
putati tra le cifre dei conti statali 
anche i presunti proventi dalle di­
smissioni. Resta il fatto che gli in­
troiti, come previsto dalla legge, 
non potranno essere assegnati al 
bilancio corrente ma dovranno fi­
nire nell'apposito fondo di ammor­
tamento del debito pubblico. Un 
fondo, a dire il vero, ancora inope­
rante visto che il regolamento at-
tuativo si è perso tra i cassetti del 
Tesoro. 

Per privatizzare veramente, non 
basterà però iscrivere una posta ad 
hoc nel bilancio dello Stato. So­
prattutto se con le cessioni dell'in­
dustria pubblica non ci si propone 
solamente di fare cassa ma si pun­

ta a migliorare la qualità dei mer­
cati finanziari e a diffondere la 
struttura proprietaria del nostro ca­
pitalismo. L'avvertimento viene an­
che da uno studio della Consob 
che verrà presentato questa matti­
na a Roma. Sotto molti aspetti le 
privatizzazioni sinora giunte in por­
to (Comit, Credit e, parzialmente, 
Ina) non possono certo definirsi 
un successo. Ad esempio, non 
hanno allargato granché la presen­
za degli investitori istituzionali sul 
mercato italiano. A fondi pensio­
ne, fondi comuni ed assicurazioni 
e stato infatti assegnato solo il 7,5% 
dei titoli immessi sul mercato. «Il 
modesto ruolo degli invertitori isti­
tuzionali costituisce ormai il più ri­
levante fattore di arretratezza del 
mercato mobiliare italiano», avver­
te la Consob. E finora, le pnvatizza-
zioni non hanno dato una gran 
spinta al miglioramento. Eppure, 
avverte la commissione di control­
lo sulla Borsa, la presenza dell'a­
zionariato diffuso «può essere vani­
ficata se non si verifica uno sposta­
mento duraturo del risparmio ver­

so l'investimento azionano diretto 
o mediato dagli investitori istituzio­
nali». 

Secondo la Consob molte cose 
sono da cambiare. Ad esempio, le 
norme sul voto di lista, sulla dele­
ga, sulla tutela degli azionisti mino­
ri non possono valere soltanto per 
le società pnvatizzate. Va anche ri­
vista la legge sull'Opa per assicura­
re maggior trasparenza e stabilità 
alla proprietà Anche perche non 
si è evitato (come nel caso di Co­
mit e Credit) il colpo di mano di 
cordate di azionisti. In questa situa­
zione, i limiti al possesso azionano 
nschiano di ottenere l'effetto con­
trario di quello per cui sono stati 
posti: «l'ingessamento dell'aziona­
riato e la riduzione delle possibilità 
di ncambio del controllo» Molto 
da rifare anche per la golden sharc 
Quella «all'italiana» non si limila ad 
assicurare gli mteiessi pubblici nel­
le società privatizzate ma intervie­
ne nelle politiche industriali. Le for­
me di questo intervento sono però 
ancora tutte da chiarire. 

» 
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L'OCCUPAZIONE DELLA RAI. Votato l'ordine del giorno che censura il Cda dell'azienda 
La maggioranza punta a far decadere il decreto salva Rai 

Inchiesta della Bbc 
sul Cavaliere: 
«Mussolini dei media?» 
•Berlusconi, Mussolini dei media?» è il titolo di 
un'inchiesta trasmessa l'altra sera dalla -Bbc» 
In cui si definisce Berlusconi -l'uomo che ha 
usato la potenza della tv per penetrare nel 
cuore delle famiglie e prendere II potere». Nel 
documentarlo si sostiene che Berlusconi «per 
vendere se stesso e II suo partito ha utilizzato le 
tecniche che la sua compagnia usa per vendere 
prodotti commerciali. Ma la pubblicità 
promette più di quello che la realtà può dare». 
Molti «testimoni» analizzano la figura del 
•grande seduttore». Montanelli: si è presentato 
come -Il campione della llberal-democrazia, di 
cui Ignora anche l'alfabeto ed è stata 
un'illusione ottica a portarlo al trionfo». Pansa: 
se gli alleati di governo non gli creeranno 
difficoltà «diventerà un autocrate modello 
duemila... la tv è II terreno di cultura di una 
nuova dittatura, lo strumento per rendere 
questa dittatura stabile, soffice, ma capace di 
condizionare la vita dei cittadini perfino dentro 
le case». Saget Bozzo, presentato come 
consigliere politico del Cavaliere: l'Italia ha per 
dio il pallone e Berlusconi è II suo «grande 
prete». Rodotà: ha trasferito nell'arena politica 
tutti i mezzi utilizzati per promuovere I prodotti 
commerciali. La replica la fa Gianni Pilo, 
direttore della Diakron: il segreto della sua 
vittoria sta nella sua capacità di capire i reali 
bisogni della gente. L'inchiesta si conclude con 
l'affermazione che attraverso II suo Impero 
Berlusconi ha «un potere che nessun 
governante In una democrazia ha mal avuto 
prima diluì-. Letizia Moratti, presidente de! Consiglio di amministrazione della Rai Sayac 

Sospese le nomine dei direttori 
Vince l'opposizione. An e Forza Italia: aria fritta 
La Commissióne di vigilanza censura il Cda della Rai e 
chiede che l'insediamento dei neodirettori sia «sospeso» 
fino all'approvazione del piano editoriale. Per le opposi­
zioni si tratta di una vittoria. Forza Italia e An parlano inve­
ce di «aria fritta». E la Lega? Più incerta e divisa che mai, 
con Bossi che minaccia sfracelli e Maroni che ricuce: «Mi 
basta che ci sia la parola "federalismo"». Intanto Fi e An 
puntano a far decadere il decreto salva-Rai. 

FABRIZIO RONDOLINO 
m ROMA. La maggioranza mette 
una toppa sulle sue divisioni inter­
ne, le opposizioni cantano vittoria. 
E la Commissione dì vigilanza ap­
prova un testo in cui si censura il 
Cda per aver proceduto alle nomi­
ne prima della presentazione del 
piano editoriale, e si «chiede» che 
l'insediamento dei nuovi direttori 
sia sospeso fino all'approvazione 
dei piano stesso. Ma lo scontro ve­
ro sul futuro della Rai e in realtà 
rinviato. Cosi come non è per nulla 
chiara la posizione che la Lega, al­
la fine, assumerà: ieri, forse per la 
prima volta con tanta nettezza, e 
venuto alla luce un clamoroso dis­
senso fra Bossi (linea dura) e Ma­
roni (linea morbida). 

La Commissione di vigilanza, 
dopo una lunga riunione del suo 
ufficio di presidenza e qualche 
schermaglia procedurale, ha ap­
provato pressoché all'unanimità 
(tre voti contrari e un'astensione) 

una nuova versione dell'ordine del 
giorno presentato la scorsa setti­
mana dalle opposizioni e dalla Le­
ga. Il presidente della Commissio­
ne, Taradash, aveva proposto due 
modifiche al testo originario: che 
l'ordine del giorno fosse trasforma­
to in un meno impegnativo «pare­
re», e che il verbo impegna venisse 
derubricato al più blando chiede, 
la prima richiesta 0 stata bocciata, 
la seconda, invece, accolta. 

Il voto della Commissione 
È a questo punto che Fabrizio 

' Del Noce propone due emenda­
menti (provocando una nuova so­
spensione dei lavori, perche non si 
trova la carta per fotocopiarne il te­
sto). Il primo chiede di cassare la 
censura al Cda, ed e respinto da 
una maggioranza opposizioni-Le­
ga. Il secondo, peraltro riscritto, 
pone un termine temporale ai la­
vori della Commissione, che «entro 

una settimana» e tenuta ad espri­
mere il proprio parere sul piano 
editoriale, e specifica che il «con­
gelamento» richiesto al Cda non 
dovrà «paralizzare l'attività dell'a­
zienda». - . , - . . 

Il risultato finale si presta ad una 
doppia lettura. Progressisti e popo­
lari esultano: «È andata benissimo 
- dice Mauro Paissan -. È stato di­
vertente vedere la doppia capriola 
di quei gruppi di maggioranza che 
venerdì avevano tuonato contro le 
nostre richieste, e poi sono stati co­
stretti a votarle. Se fossi nel Cda, 
non dormirci sonni tranquilli...». Si­
mile il commento di Fabio Mussi: 
•Il Parlamento s'è riappropriato di 
quelle competenze che si tentava 
di espropriargli. Ed e significativo 
che la maggioranza, per non esse­
re battuta, preferisca adeguarsi». E 
Mario Segni sostiene che «a questo 
punto il Cda ha il dovere di rifare 
daccapo le nomine». 

Chi ha vinto? 
Se però si ascoltanto i commenti 

di missini e forzitalioti, il quadro 
cambia radicalmente. «L'opposi­
zione ha ottenuto semplicemente 
aria fritta», tuona Rositani. Perché? 
Perché, sostiene il parlamentare 
missino, «aveva due obiettivi: spac­
care la maggioranza e bloccare 
l'attività del Cda. Non ha raggiunto 
né l'uno né l'altro». Infatti, «l'inse­
diamento dei direttori era già stato 
bloccato, di sua iniziativa, dal pre­
sidente della Rai. E quanto alla 

censura - conclude 
Rositani -, la stessa 
Moratti aveva già chie­
sto scusai'. Sulla stessa 
linea Del Noce. 'Due 
giorni fa vedevamo 
tutto più scuro Ora, 
invece, vediamo tutto 
più chiaro». Quanto al 
futuro, Del Noce spie­
ga che «Forza Italia è 
convinta che si debba 
uscire da questa im­
passe e che ciò non 
debba avere ripercus­
sioni politiche». 

Quel che e certo, è 
che lo scontro è rin­
viato alla discussione 
e alla votazione del 
piano editoriale. Con 
una significativa novi­
tà, però: ora la divisio­
ne non sembra più 
passare tra la Lega e 
gli alleati di governo, 
ma all'interno della 
Lega stessa. Per tutta la giornata, 
Maroni ha rilasciato dichiarazioni 
e commenti (anche a San Macuto, 
dov'era riunita la Commissione di 
vigilanza) in una duplice direzio­
ne: smentire ciò che i giornali han­
no scritto ieri, e cioè che la «ricuci­
tura» con la Lega sarebbe slata ot­
tenuta con l'assegnazione al Car­
roccio di RaiTre. e preparare il ter­
reno per il ricompattamento della 
maggioranza. Nel nome del «fede-

« Hanno cercato 
di mangiare 
l'uva, non ci 
sono riusciti • 
e ora dicono 
che è acerba» 

«Battuti 
i tentativi 
di insabbiare 
Adesso 
bisogna 
rifare tutto» 

ralismo». che dovrebbe diventare, 
secondo Maroni, «un elemento 
(ondante della struttura organizza­
tiva e dei contenuti della Rai». Non 
è chiaro che cosa ciò significhi. Ma 
è chiaro il senso della posizione di 
Maroni: «Voglio solo che la parola 
federalismo sia inserita nel piano». 
Tutto qui? Quasi. Perché la partita 
della lottizzazione è tutt'altro che 
conclusa: anche senza togliere Za-
voli da RaiTre, s'è liberato il posto 

:M:^'M:^M2M:. Lega spaccata, la spunta Orsenigo che al telefono ottiene un «andate avanti» di Bossi 

In fumo il «patto» tra Storace e Maroni 
SILVIA GARAMBOIS 

• ROMA. «Non ho proprio niente 
da dirvi, sono venuto per ascoltare 
la signora Moratti, la presidente 
della Rai»: e Roberto Maroni -
ostentando rapporti formali con il 
vertice della tv pubblica - ieri po­
meriggio si é messo a seguire ai 
monitor di San Macuto, a 500 metri 
da Montecitorio, i lavori della Com­
missione di vigilanza. Abbastanza 
sorprendente per un ministro degli 
Interni. E l'assalto dei giornalisti era 
nel conto... 

Manca poco alle 15 (attenzione 
all'ora). Perché è 11? «I giornali han­
no scritto il falso, non vogliamo 
una rete per Bossi, ma che nella tv 
pubblica passi una cultura federa­
lista... Non vogliamo direttori leghi­
sti, anzi, se questo avverrà li cacce­
remo dalla Lega... Non vogliamo 
vicedirezioni, poltrone, posti. da 
usciere...»: le stesse cose che ha 
detto poche ore prima ai giornalisti 
nel Transatlantico, anche se ora 
può parlare davanti alle telecame­
re. Ma davvero una telecamera 
puòsmuovere un ministro? 

Mentre Maroni parla, spiega, ri­
badisce, e richiama tutta l'attenzio­
ne, intorno a lui accadono però al­
tre cose. Primo: in Commissione di 
vigilanza la Lega vota ancora una 
volta insieme alle opposizioni (e 
mentre An e Forza Italia abbando­
nano l'aula) il documento più 
esplosivo della giornata, quello 
che stravolge l'ordine dei lavori, so­
spende l'audizione del vertice Rai 
per alcune ore, per discutere subi­
to l'ordine del giorno della discor­
dia, il nodo politico che ha messo 
in crisi la maggioranza. Dal s'ideo 
Taradash annuncia: ventidue voti a 
favore e un astenuto, ovvero lo 
stesso Presidente. Secondo: sudato 
e iratissimo compare - nella disat­
tenzione di tutti - Francesco Stora­
ce. Cerca Maroni, tenta di fargli, 
inutilmente, dei cenni. Sempre più 
teso Storace esce dalla salctta, 
rientra ancora, infine, vani tutti gli 
sforzi di richiamare l'attenzione del 
ministro leghista, se ne va dicendo 
a voce sufficientemente alta da far­
si intendere: «E io quel documento 
non lo voto,..». E così esce di scena, 

abbandonando il palazzo. 
Quello rappresentato in diretta 

nella sala stampa di San Macuto è 
stato il braccio di ferro tra le due 
anime della Lega: da un lato il «nu­
mero 2», Maroni, che avrebbe già 
avuto in tasca un accordo con la 
maggioranza (stando alle confi­
denze di Del Noce), dall'altra Bos­
si - e per lui, in Commissione, Leo­
ni Orsenigo -, deciso ad andare fi­
no in fondo nella sua battaglia sul­
la Rai. 

Ore 12: è a quell'ora che a Mon­
tecitorio, si dice, si tiene l'incontro 
Maroni-Storace: lì si sarebbe parla­
to di un documento da presentare 
in Commissione di vigilanza, che 
avrebbe ricompattato la maggio­
ranza. 

La scena si sposta a San Macuto. 
Manca poco alle 13, deve riunirsi 
l'ufficio di presidenza. Ix-oni Orse­
nigo ribadisce alle opposizioni il 
suo appoggio all'ordine del giorno. 
Di più: è daccordo a cambiare l'or­
dine dei lavori della giornata, af­
frontando subito il nodo politico e 
rimandando le audizioni dei consi­
glieri Rai. La richiesta di sospensiva 

dell'audizione porta, insieme a 
quelle di Passigli, Falerni. Nappi e 
Bindi (tutte le opposizioni) anche 
quella di Orsenigo. 

Ma le pressioni incominciano a 
farsi fortissime. An e Forza Italia 
contattano uno per uno i leghisti 
presenti in commissione, basta po­
co per far cadere il numero legale 
al voto: opposizioni e lega (più il 
presidente ) sono 23. il numero le­
gale ò 21. 

Orsenigo convoca una riunione 
dei suoi, arriva una telefonata di 
Bossi: «Andate avanti». 

Ore 14,35: più di mezz'ora di ri­
lardo, i lavori in aula possono co­
minciare. Dal Viminale arriva Ma­
roni. Storace è fuori di so. La Lega 
propone i documenti, vota, così 
come aveva concordato con le op­
posizioni... 

. Storace ha lasciato San Macuto, 
ma incontra il sottosegretario alle 
Poste Antonio Marano: i due si ap­
partano, discutono in strada pro­
tetti da orecchie indiscrete facen­
dosi scudo della presenza di alcu­
ne guardie del corpo. Sarebbe sta­
to Marano, si dirà poi, a fare «da 

Moratti corre ai ripari 
«In ogni rete 
liberismo e federalismo» 
• ROMA. Letizia Brichetto Moratti 
è arrivata puntualissima a San Ma­
cuto. Puntuale e decisa, come 
sempre. Ai giornalisti ha concesso 
poche battute: «Porteremo il liberi­
smo e il federalismo su tutte le reti», 
frase misteriosa che ha animato le 
discussioni di corridoio (che inten­
de: i vicedirettori alla Lega? 0 -co­
me ha buttato là l'altra sera Giulia­
no Ferrara, nel salotto televisivo di 
Andrea Barbato - una «quarta re­
te», magari trasversale all'interno 
della Rai? Oche altro?). 

Prima di sparire nel'ascensore 
che la doveva portare in aula, la 
Presidente della Rai ha anche par­
lato del toto-direttore di Raitre, su­
bito animatosi nei giorni scorsi do­
po la notizia che Zavoli non ha an­
cora firmato e che la Lega avrebbe 
ottenuto una contropartita nel ver­
tice di maggioranza di lunedì. E la 
Moratti ha tagliato corto: ha ribadi­
to grande stima in Sergio Zavoli, e 
ripetuto che «per il momento Raitre 
è la sua destinazione, che confer­
miamo». 

Dietro a lei, sono saliti i consi­
glieri d'amministrazione e il diret­
tore generale, Gianni Billia. Ma l'at­
tesa doveva essere lunga. In aula si 
discutevano i problemi procedurali 
sull'ordine del giorno che censura­
va le «gravi scorrettezze» del vertice 
Rai,. i codicilli erano trasformati 
nelle armi di una battaglia politica; 
chiusi nello studio del presidente 
Taradash, intanto, Letìzia Moratti e 
il vertice Rai vedevano scorrere le 
ore. Erano ormai le 17 quando so­
no stati finalmente invitati ad entra­
re in aula. . . 

Della censura al Consiglio, vota­
ta da maggioranza e minoranza in- • 
sieme, neppure un cenno. E non 
una parola sul federalismo. Di nuo­
vo, nel discorso della Moratti, so­
prattutto il continuo riferimento al­
la «concorrenza», che era invece ri­

di Bevilacqua a «Videosapere» e ci 
sono tutte le vicedirezioni da asse­
gnare. Quanto al «federalismo», 
Del Noce ha già annunciato che 
Forza Italia presenterà un ordine 
del giorno che chiede alla Rai. 
guarda un po', di «soddisfare le 
istanze federaliste». 

Chi però non è d'accordo è Bos­
si. Il senolur appare relativamente 
isolato, ma non per questo meno 
intenzionato a combattare. «Non 
ritiriamo i nostri emendamenti al 
decreto salva-Rai», ha annunciato 
ieri sera (le votazioni cominceran­
no domani in Commissione cultu­
ra, ma la valanga di emendamenti 
presentati da Fi e An rischia di far 
decadere il decreto prima ancora 
che venga votato dall'aula). Le no­
mine? Bossi vede «solo logiche folli 
e stupide di lottizzazione». E le di­
chiarazioni (naturalmente «federa­
liste») della Moratti «son solo 
chiacchiere». 

masta tra le righe nel piano edito­
riale esposto venerdì scorso. 

Un discorso scritto, per rispon­
dere ad alcuni quesiti: a quali mo­
delli si ispira il piano, la sua super­
ficialità («un progetto senz'anima 
e generico, preoccupato solo di far 
quadrare i conti», secondo la criti­
ca che più ha ferito la Moratti), le 
differenze col piano dei Professori, 
che progetto c'è per la radiofonia. 
Si parla (poco) di informazione 
anche in questo supplemento al 
piano, dove però si insiste sulla 
«caratterizzazione» dei Tg. E si dice 
che nessun telegiornale «é una ce­
nerentola, nessuno ha compiti re­
siduali»: questo sì in antitesi con il 
progetto Dematté. che invece par­
lava di Raiuno come rete «ammira­
glia», 

La novità maggiore rispetto al 
piano dei Professori resta comun­
que la scelta di una «organizzazio­
ne a matrice» delle nuove strutture 
idcative-realizzative deiia Rai, «un 
processo di riconversione delle 
strutture professionali - ha spiega­
to la Moratti - che sarà sviluppato 
con la gradualità e la flessibilità 
che esso richiede, ma con inìzio 
comunque immediato». 

Se non ce n'è stato cenno a San 
Macuto. di «rete federale», invece, 
si discuteva intanto a Saxa Rubra, 
nell'assemblea del Tg3: «Per noi 
che da tempo l'abbiamo proposta 
- hanno scritto in un documento fi­
nale i giornalisti della testata - una 
rete federale significa una rete ca­
pace di dare autonomia ideativa e 
gestionale ai grandi centri di pro­
duzione: grandi Tg per aree geo­
grafiche, capaci di essere giornali 
completi; andare oltre le superate 
forme di decentramento». È il pro­
getto Guglielmi-Santoro. F. nel toto 
nomine di Raitre compare intanto 
anche il nome del «re» di Samar­
canda... 

'JS.Gar. 

È assai probabile che, come pre­
vede Scognamiglio, «rutto finirà nel 
migliore dei modi». Cioè con il pa­
cìfico ritomo della Lega fra le brac­
cia di Berlusconi, in cambio di 
qualche poltrona e di qualche so­
lenne ordine del giorno. A scom­
paginare i giochi, però, è venuto in 
serata lo sfogo di Taradash: secon­
do il presidente della Commissio­
ne «le belle parole sul federalismo 
rischiano di coprire uno smantella­
mento di RaiTre», che ha rappre­
sentato «un ottimo modello di si­
stema pubblico, se depurala della 
faziosità politica». Taradash vede 
nero: «Quanto è accaduto in questi 
giorni fa sì che difficilmente questo 
Cda può esser stato messo in gra­
do di svolgere fino in fondo i suoi 
compiti...». Ma i giochi sembrano 
ormai fatti. E Berlusconi gongola: 
•La Rai? Il governo non se ne è mai 
occupato». 

ponte» tra le due anime della Lega, 
mantenendo i contatti con la Com­
missione. 

1 lavori della Commissione, in ef­
letti, vanno a singhiozzo per ore: 
vengono continuamente sospesi 
per le ragioni più futili («Mancano 
le (otocopie, sospendiamo»), per­
mettendo così riunioni volanti; ma 
anche in aula il fermento è grande, 
e il presidente Taradash è costret­
to, a ripetizione, a invitare gli ono­
revoli colleghi a limitare le telefo­
nate. Il fantomatico documento 
che deve ricompattare la maggio­
ranza non verrà mai presentato. È 
Del Noce a proporre un emenda­
mento (che le opposizioni si dico­
no pronte a votare subito, perché 
nulla toglie e nulla aggiunge all'or­
dine del giorno; che permette a 
sbloccare Yempasse finale. La 
Commissione può votare l'ordine 
del giorno all'unanimità, anche se 
Del Noce brontola: «Che senso, se 
uno ha ricevuto uno schiaffo, ren­
derlo una settimana dopo? Quel 
documento è inutile». Rositani 
i.An) la pensa diversamente: «Ab­
biamo riassorbito la Lega». 

Maradona è del Napoli, 
Junior del Torino, 

il Verona di Bagnoli, Elkjaer, 
Tricella e Briegel vince 

il primo scudetto. 
Campionato di calcio 1984/85: 
lunedì 3 ottobre l'album Panini. 

1961-1994:33 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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L'OCCUPAZIONE DELLA RAI. Carroccio infuriato: «Non c'è stato nessun accordo...» 
Il ministro più possibilista. Regole? «Dopo la Finanziaria» 

Il leader della Lega Nord Umberto Bossi e il ministro degli Interni Roberto Maroni Rodrigo Pars 

La tv divide Bossi e Maroni 
Il segretario: «Non cedo». Ma l'antitrust s'allontana 

Gnutti: «Lottizzare? 
Perchè no, se serve 
al federalismo...» 

DA,. NOSTRO CORRISPONDENTE 

Vito Gnutti 

«Ma quale accordo, non abbiamo preso nessuna rete » 
La Lega il giorno dopo ce 1 ha coi giornali che 1 hanno in­
serita nelle file dei lottizzaton, e rivela apertamente 1 esi­
stenza di uno scontro al suo interno Le linee sono due 
Maroni dice che se il Cda si impegna sul federalismo i di­
rettori possono anche rimanere, Bossi mostra il volto del 
guerriero «Quelle nomine non vanno, gli emendamenti 
restano » Ma il progetto antitrust si allontana 

BRUNO MISERENDINO 

• i ROMA Ma lei pensa che è giu­
sta la linea di Bossi o quella di Ma­
roni7 Transatlantico, ore 18 la do­
manda si abbatte impietosa su un 
Luca Leoni Orscnigo devastato da 
ore di commissione di vigilanza 11 
leghista guarda con disgusto un 
pacco di documenti sulla Rai ap­
pena trovato in casella e cerca una 
impossibile via d uscta «Secondo 
me sono linee giuste tutte e due » 
Pausa interrogativa poi aggiunge 
•Comunque io seguo le indicazio­
ni del mio segretano federale An­
cora un attimo e conclude scher­
zando «Non so se devo andare a 
cena con Bossi a questo punto Ho 
una gran paura di confondermi le 
idee» Difficile districarsi in effetti 
La Lega è funosa con i giornali che 
1 hanno data per ultima entrata nel 
gran carrozzone della lottizzazione 
in cambio di piatto di lenticchie 
Ma 1 ira è anche 1 unica cosa che 
accomuna i protagonisti leghisti 
della partita Rai Nel Carroccio e e 
gran confusione sul nodo informa­
zione e dintorni come si evince 
dai giudizi differenziati proprio sul 
problema lottizzazione e soprat­
tutto è in corso nemmeno tanto si­
lenziosamente uno scontro tra 
Bossi e Maroni su come uscire dal­
la vicenda 

Il onmo spara alto sul federali­
smo e dice che le nomine conti­
nuano a non piacergli perchè rap­
presentano il vecchio del vecchio 
il secondo dice che se e e una di­
rettiva chiara del vertice Rai per far 
vivere la cultura del federalismo 
anche gente come Mimun e Ros­

sella (neonominati al Tg2 e Tgl 
ndr) possono andare bene» Die­
tro questa divisione tattica che I e-
spenenza insegna può essere ri­
composta nel giro di cinque minu­
ti e forse qualcosa di più come 
confermano gli umon che circola­
no tra i leghisti E come conferma­
no in fondo gli stessi protagonisti 
Bossi poco dopo le 18 entra alla 
Camera e vede Maroni che ha ap 
pena esternato in materia di Rai 
Lo vede ma tira dritto con un gru­
gnito Non e di buon umore il se­
gretario e ha voglia di dare una 
spiegazione politica sulla vicenda 
che cancelli 1 immagine di una Le 
ga acquiescente con Berlusconi 
Descrive un Carroccio che ha 
schiacciato politicamente il ser­
pente dello statalismo antiliberista 
di destra e di sinistra e dipinge a 
tinte forti la vicenda Rai come il 
tentativo del vecchio di destra e di 
sinistra di occultare la necessita 
storica del federalismo e del libera 

lismo «Certo il vecchio e furbo ha 
tirato fuori Berlusconi e i fascisti 
Cerca di alzare una diga ma dietro 
la diga e e un fiume che prima o 
poi la scavalca La gente - dice - e 
per il nuovo che non si può ferma 
rc> A sentire Bossi il problema non 
è se la Lega riesca a condurre fino 
in fondo la sua battaglia o se co 
me sospettano in molti sia pronta 
a ammainare le bandiere in cam­
bio di nomine gradite il problema 
e vedere se ce la fanno gli altri leg­
gi le opposizioni che a suo dire fa 
rebbero finta di protestare La con­
clusione e che «quelle della Moratti 
sono solo chiacchiere Se i diret­
tori dei tg e i direttori di rete restano 
quelli di prima che garanzie mi 
chiedo si possono avere' Bossi 
dice di non fidarsi della Moratti 
quando assicura che il tema del fe­
deralismo troverà ampio spazio 
La Lega - giura Bossi - non fa un 

discorso di spartizione Se le paro­
le hanno un senso vorrebbe dire 
che per il segretario della Lega le 
nomine devono essere n'atte e il 
Cda se ne deve andare Si va avanti 
come prima assicura Bossi ! no­
stri emendamenti al decreto salva­
mi non li ntinamo» Trenta metri 
più in là Maroni spiega Serve un 
impegno forte molto forte del cda 
sul federalismo Poi i direttori deci 
deranno se starci o no Se le paro 
le hanno un senso questo Cda 
può anche rimanere (e con loro i 
dirctton) se e e I assicuuizione che 
il federalismo la cultura del fede 
ralismo sarà rappresentata ade 
guatamente «Tutta la Rai non una 
rete deve fare del federalismo 1 eie 
mento centrale Ora - assicura 
Maroni - rischiamo di essere cor­
nuti e mazziati Ossia di non avere 
nemmeno uno della Lega dentro 
la Rai e di fare la figura di chi ha 
tentato la lottizzazione e non e 0 

r uscito II problema è che i giorna 
listi tónno ì romanzieri e si sono in 
ventati che la Lega ha ivuto una 
rete 

Due piani sopra il placido Petri-
ni capogruppo del Carroccio alla 
Camera tenta di dipanare la ma­
tassa «La stampa prima ha inveii 
tato il vertice Bossi D Alema e I as 
se fra i due poi ha inventato lae 
cordo con Berlusconi Non ci sono 
stati nò I uno nò 1 altro Se ne deve 
andare o no questo Cda9 «Ma si 
Soprattutto per le sciocchezze che 
dice la Moratti Ma andiamo dire 
che si sente di interpretare gli inte­
ressi dei cittadini assai più del par 
lamento vogliamo che ne vada 
senza fareadeie il governo Anche 
se il governo e stato spudorato in 
questa vicenda Ricorderete la vi­
cenda del Cda Scognamiglio e la 
Rivetti andarono con la lista dei no 
mi da Scalfaro Poi il presidente del 
Senato andò a Napoli al G7 e 
quando tornò non firmò Insomma 
fu cambiato un nome Oggi si vede 
che ò proprio quello che detenni 
na la maggioranza nel Cda Come 
uscirne7 «L informazione è materia 
istituzionale e noi crediamo che il 
settore vada riportato sotto il con 
(rollo del pagamento come garan 
zia di obiettività e di pluralismo E 
in questo quadro la lottizzazione in 
fondo garantisce il pluralismo 1 
presidenti di Camera e Senato so­
no i primi a sapere che la loro tito 
lanta nelle nomine e un (alto ecce 
zionalo" Conclusione 11 proble­
ma e di regole Appunto le rego 
le Sono quelle che dovrebbero es 
sere scritte dalla nuova normativa 
antitrust ma sul progetto annun­
ciato da Bossi quasi un m( se (a la 
Lega traccheggia Adesso - dice 
Petrilli - non ci possiamo strozzare 
coi tempi ci sono i 15 giorni della 
finanziaria 

Il Garante d'accordo con Scalfaro 
«Pari condizioni nell'informazione» 
•Par condicio» nell'informazione. Il termine conlato, giorni fa, dal 
Presidente della Repubblica nel momento più caldo dello scontro sulle 
nomine del direttori di reti e testate della Rai, è riecheggiato nuovamente 
Ieri, al Senato, nel corso di un'audizione del Garante per la radiodiffusione 
e l'editoria Giuseppe Santaniello, alla commissione Lavori pubblici e 
telecomunicazioni di Palazzo Madama, impegnata in un'indagine 
conoscitiva sulla multimedialità. 

Su questo tema, Il garante ha presentato una corposa memoria, ma 
non ha potuto sottrarsi, anche per le Incalzanti domande del senatori, ad 
una riflessione sull'attualità. 

•L informazione della Rai • ha precisato- proprio perché proveniente 
dalla fonte pubblica, deve ispirarsi al valore della par condicio, 
coessenziale alla democrazia, dando equamente e imparzialmente voce a 
tutte le forze politiche e alle varie articolazioni della società civile e 
garantendo, al masslmo.ln tal modo, il pluralismo». E al Presidente della 
Repubblica, Santaniello ha voluto poi direttamente richiamarsi quando, 
proseguendo ha voluto sottolineare che «tale esigenza, che trae fonte dal 
detttato costituzionale, ha trovato recentemente il più alto significato nel 
monito della massima sede istituzionale del nostro Paese», aggiungendo, 
quindi, che «uno specifico ruolo del servizio pubblico radiotelevisivo può 
individuarsi nella salvaguardia dell'Identità culturale e dell'industria 
audiovisiva nazionale attraverso lo sviluppo di una produzione autonoma». 

A questo proposito, Vincenzo Vita, responsabile del settore 
Informazione della direzione dei Pds ha commentato: «Tanto il Presidente 
della Repubblica che II Garante hanno messo In luce, con le loro 
dichiarazioni, un problema che da tempo II nostro partito ha sollevato, 
l'inadeguatezza del sistema vigente in Italia, figlio di un'epoca 
politicamente segnata». «Epoca nella quale -ha aggiunto- la par condicio 
nell'Informazione non poteva esistere, perché era allora considerata una 
specie di costola del sistema politico dominante». «Il rischio -ha concluso 
Vita- e che tale situazione non solo non venga modificata, come auspica 
Santaniello, ma addirittura peggiori nei confronti della prima 
Repubblica». 

I ripetuti richiami alla par condicio ,ia visibilmente Innervosito gli 
esponenti della maggioranza. Ne sono prova le parole piuttosto piuttosto 
stizzite del Presidente del senatori di Forza Italia, Enrico La Loggia, che 
tira In ballo anche la Conferenza episcopale. Dietro un'apparente 
condivisione alle dichiarazioni sulla «pari condizione» nell informazione ha 
detto però che «l'appello all'informazione pluralistica, tolto dal contesto 
della recente storia italiana, può generare la convinzione che oggi si stia 
rischiando una informazione Incompleta a fronte di un passato invece 
soddisfacente». 

T "". I II portavoce «rinvia» l'assemblea del gruppo di Forza Italia. Il capogruppo la conferma 

Della Valle bacchetta Tajani (e Berlusconi) 
•a ROMA «È chiedere troppo che 
si nspettino le istituzioni' Se e è chi 
questo rispetto non lo sente allora 
che impan» Raffaele Della Valle 
presidente dimissionano dei depu­
tati di Forza Italia non credeva a 
propri occhi quando si e trovato 
davanti la nota d agenzia attraver­
so la quale Antonio Taiani porta 
voce del presidente del Consiglio 
dei ministri rendeva noto che Tas 
semblea del gruppo slittava di una 
settimana Ma Della Valle lo ha 
sconfessato «L assemblea ò stata 
convocata e si tiene regolarmen­
te 

Anche Tajani ò dimissionario o 
meglio ò in procinto di trasfenmen 
to a via dell Anima Silvio Berlusco­
ni gli ha assegnato il compito di af­
fiancare di Cesare Previti (designa­
to al coordinamento) nel dar voce 

una fisionomia politica e mettere 
un pò d ordine nelle file del movi 
mento del presidente Deve sentirsi 
talmente investito Tajani da spre­
carsi in zelo anche per il gruppo 
parlamentare di Forza Italia diviso 
sul nonr-- del nuovo presidente 
L assemblea dei deputati che il 
portavoce uscente di pa'azzo Chigi 
ha «rinviato era stata infatti con 
vocata dal presidente uscente del 
gruppo proprio per ascoltare le 
piattaforme dei quattro candidati 
(Dotti Di Muccio Cecchi e Bro­
glia) e procedere perlomeno alla 
prima votazione 

Più che sorpreso dall eccesso di 
zelo Della Valle (che deve averne 
viste tante di cotte e di crude in 
questi mesi; ò rimasto scandali? 
zato dalla protervia dell invasione 

eli campo E ha deciso seduta stan 
te di dare una lezione di buona 
educazione di rispetto delle forme 
(«oltre che della sostanza j e an­
che di politica al rampante Faiani 
«Fino i prova contraria fa il porta 
voce del presidente del Consiglio 
non il mm A nulla ò valsa la tele 
fonata conciliatoria arrivata al 
gruppo nel pnmo pomeriggio da 
Berlusconi in persona Ha cercato 
il presidente del Consiglio di mot 
tere una toppa sostenendo che 
nella mossa di Taiani non e era ne 
una volontà di prevaricazione ri 
spetto ali autonomia del gruppo 
nò di dclegitt niazione del suo pre 
sidente in questo scorcio di funzio­
ni spiegando che era tutto un 
equivoco determinato dalla con 
vocazione di un Consiglio dei mini 

stri proprio pei I ora fissala dall as 
semblea a cui egli stesso avrebbe 
voluto partecipare Ma Della Valle 
non si ò accontentato delle scuse' 
L assenza dei ministri rende più 

che legittimo un rinvio Solo che a 
me non e arrivata alcuna richiesti 
e io i invìi sottobanco pei giunta d ì 
parte di ehi non ha la competenza 
per dire alcunché sul gruppo non 
li accetto 

Niente da fan nemmeno per 
Berlusconi Della Valle ha tirato di 
ritto II nostro gnippo ò parte di 
un istituzione non un circolo pri­
vato E in un istituzione ci sono 
competenze ger irchie ruoli tem 
pi forme da rispettare Ora sicco­
me il vulnus e ò stato I autonomia 
del gruppo si salvapuardia tenendo 
lo slesso I assemblea II rinvio legit 

lini imente si decide in quella se­
de Alti unenti se e e il numero le­
gale si procede» 

Allo scoccar dell ora di fronte a 
una sessantina di deputati (sull or­
lo del numero legale) la decisione 
del iinvio ò stata presa ma da chi 
ne aveva la facoltà La forma ò sai 
va Ma e ò anche della sostanza7 11 
-te rtame in corso per la presiden 
z ì di I gruppo si gioca in gran parte 
attorno alla questione del rapporto 
tra la guida politica del movimen­
to su investitura del presidente del 
Consiglio e quella autonoma del 
gruppo parlamentare vincolata a 
procedure democratiche che mal 
sopportano redini cxtraistituziona-
l i 

Porse la lezione non si ferma al 
solo portavoce CPC 

PAOLO SOLDINI 
• i BCRI INO Un canale federale dice9 Una rete federalista \on ne so 
nulla Anche in tempi di telefonini sempre accesi e di fax se mpre in (un 
zione quando so lontani dall Italia si ta presto a perdere una battuta È 
successo a Vito Gnutti II ministro dell Industna nonché dirigente di spie 
co della Lega era a Berlino lunedi quando il vertice della maggioranza 
s e messo d accordo sulla manovra economica e ha come si dice disili 
nescato il conflitto sulla Rai Ed era ancora qui ieri mattina a colloquio 
con un gruppo di imprenditori italiani che hanno investilo in Germania 

quando la notizia della convoca 
zione del Consiglio dei ministri lo 
ha costretto a un precipitoso nen 
irò Appena il tempo di uno scam 
bio di battute con i giornalisti Un 
pò surreale perchó appunto dell i 
«soluzione per la Rai negoziata il 
giorno prima tra Berlusconi Fini e 
il suo Bossi lui non sapeva nulli 

Nulla proprio nulla Cera li 
dea a suo tempo di una maggiore 
regionalizzazione de Ila Rai per tor 
nare un pò allo spirito originano 
quando e erano Milano Tonno e 
non la meguconccntruzione su Ro 
ma di tutto il sistema dell informa 
zione pubblica Perche il federali 
smo 

Un momento, qui non c'entra la 
regionalizzazione: nel vertice s'è 
parlato di superare le obiezioni 
della Lega creando un «canate 
federalista. 

Ah1 Be il canale federalista 11 fa' 
to '"-che in Italia u sono tante cui 
ture e *utte hanno il diritto di esse 
re rappresentate Non si può dire 
che nella situazione attuale nelle 
tre reti del servizio pubblico ee ne 
sia una che parli in termini sernpli 
ci e seri di che cosa e il federali 
smo di che cosj e il I Ixnsmo 
Mentre trovo ben rappresentato il 
pensiero catto-comunista Biso 
gna nmediare Come'Basterebbe 
che in passato si fossero 'atte un 
pò di trasmissioni nelle quali si 
spiegava quanti paesi sono fede­
ralisti come funziona il federali 
smo che cose il federalismo fi 
scale Invece ci hanno fatto vedere 
tante belle trasmissioni su Cuba 
sui viet-cong sul Vietnam Un in­
tervista mi pare che sia durata 24 
ore- al presidente di Cuba di quel 
nostro giornalista che fa tante co­
se fa sport 

Mina 
Ecco Mina Non dico tanto ma al 
meno una qualche mlervista al 
presidente di qualche paese fede 
ralista il quale spieghi che cosa 
succede ai suoi cittadini con il fé 
deralismo mi avrebbe dato alme 
no pan soddisfazione anzi forse a 
me che sono prevenuto ne avreb­
be data anche di più Ecco la criti­
ca che viene fatta alla Rai Bisogna 
trovare una soluzione E la Lega 
dice bisogna mettere assieme i 
capitali perche ci sia un canale 
che parli anche di queste cose ci 
sia un giornale che senv i -inehi' 
queste cose Oppure- il servizio 
pubblico da pan opportunità a 
lutti e si arriva non dico alle tavo 
le politiche come si chiamano li 
le le tribune politiche (33 secondi 
a uno 24 secondi ali altro) ma a 
un maggiore spettro di rappreseli 
tanza Di fronte al nuovo che sia 
mo noi e <i un problem ì di ncqui 
libno dinbilanciamento 

Fra II «ribilanclamento-, come 
dice lei, e la lottizzazione non e 
che I confini siano proprio cosi 
netti. 

Bc uno il problema se lo può an 
che porre se ali i 'in fine questa 
cosiddetta lottizzazione avev i lo 
scopo di ripartire I audience tra le 
lorze e he rappresentavano la cul­
tura del paese Adesse che ci so 
no iltre forze vediamo se pe-r il 
servizio pubblico non può essere 
quella una soluzione Insomma 
non e che perche si ehi ima lottiz 
zazione e sbagliata e allori voto 
contro Io non demonizzo 

Come, non demonizza? Non sie­
te stati proprio voi a far fuoco e 
fiamme contro la lottizzazione 
Rai? Adesso, se vi danno un di­
rettore di rete... 

Il problema non e il dire ttore di re 
le ma quellocheviene trasmesso 
Certo che una strada può essere 
quella se a comandare ci me'to 
uno mio Raffaele Della Valle 



I «duri» minacciano Fini: rinvio a giugno o è scissione 
II ministro delle Poste: un solo condominio contro la sinistra 

Msi, ultimatum di Buontempo 
Tatarella: unire la destra 
• ROMA. Mentre progressisti e po­
polari si confrontano e si interroga­
no al convegno di Micromega, Giu­
seppe Tatarella racconta in quattro 
parole la ricetta della destra per il 
Paese. Anzi, del centro-destra, cui 
si intitola la nuova rivista mensile 
da lui diretta, presentata ieri a 
Montecitorio. Una ricetta semplice, 
sommaria, che accantona le idee 
per accontentarsi di fare una mano 
di conti. «Abbiamo un grande pro­
getto: un contenitore arioso per il 
65 per cento degli italiani che non 
è progressista, lo sono d'accordo 
con Angelo Panebianco, con quel 
che scrive sul Corriere. Due grandi 
aree, niente partito unico. Il vice­
presidente del Consiglio è convinto 
che questa dislocazione avverrà al­
le elezioni regionali («Ormai - pre­
cisa - la riforma elettorale la fare­
mo con legge ordinaria»). in quel­
l'occasione l'elettorato dei popola­
ri si dividerà tra le coalizioni di de­
stra e di sinistra. 

•Come in un condominio» 
E la Lega? «Mi auguro che resti 

con noi - esclama il ministro Tata­
rella - Insomma, la sinistra in que­
sto paese è minoranza e solo nostri 
errori potrebbero farla vincere. Riu­
niamoci, allora, come si fa in un 
condominio». Cosi, • dunque, si 
esprime l'uomo di governo, tutto 
intento a tessere i fili che diano sta­
bilità e certezze alla permanenza 
della destra nelle posizioni di pote­
re finalmente conquistate. Ecco al­
lora che evita con cura le doman­
de sulle polemiche interne al Movi-

Tatarella lancia, con una nuova rivista, l'iniziativa per il 
contenitore di centro-destra: «Abbiamo il 65% dei voti. So­
lo i nostri errori farebbero vincere la sinistra, che è mino­
ranza». Il vicepresidente del Consiglio è convinto che le 
prossime elezioni regionali daranno un'accelerazione a 
questo processo. Intanto, in vista della Direzione, fervono 
le polemiche nel Msi: Buontempo chiede il rinvio del con­
gresso a giugno e Rauti minaccia querele alla Mussolini: 

FABIO INWINKL 
mento sociale: «Sono qui come cit­
tadino del centro-destra. Mi espri­
merò venerdì alla direzione del 
mio partito. Ma non mi sembra, co­
me si tenta di far credere, un dibat­
tito cruento». 

Certo, tutt'altri toni a sentire Teo­
doro Buontempo, confuso tra i pre­
senti alla conferenza stampa di Ta­
tarella. «Er pecora» ha riunito nella 
mattinata un gruppetto di parla­
mentari missini che condividono le 
sue contestazioni • all'ipotesi di 
scioglimento del partito. Quanti? 
«Sette od otto». Pochi. «SI, ma ades­
so non contano i numeri. Conta lo 
stato d'animo della base, che è fra­
stornata: nel momento in cui si è 
vinto, si chiede la scomparsa del 
Msi». Ma cosa chiedono i dissidenti 
alla segreteria del suo partito? «Il 
rinvio del congresso a giugno, do­
po le regionali - ribatte Buontem­
po - e Fini è sempre stato un mo­
derato, una persona riflessiva. Se si 
volessero stringere i tempi, vorrà 
dire che qualcuno vuol giocare pe­
sante e che a qualcuno può anche 

far comodo una scissione interna». 
Battute secche, che confermano 
del resto una sensazione diffusa. 
Aggiunge l'estroverso personaggio 
capitolino: «Noi abbiamo già dato, 
il Ccd a Roma esiste grazie a noi, 
abbiamo aiutato Forza Italia a 
sfondare in zone nostre, abbiamo 
eletto ex de nelle file di Alleanza 
nazionale». 

«Attenta, Mussolini» 
Intanto, dagli oppositori di Fini 

vengono giù fiondate pesanti con­
tro Alessandra Mussolini, che ha 
aderito alla «svolta». Ammonisce 
Buontempo: «La Mussolini la smet­
ta di interpretare la memoria del 
Duce. E di chiamarlo nonno, Vitto­
rio, il figlio, riferendosi a lui non lo 
ha mai chiamato papà...». Ancora 
più aspro Pino Rauti: «Debbo de­
plorare la sua cafonaggine assolu­
ta. O cambia atteggiamento o la 
querelo per diffamazione. Non 
può definirmi "gente che alza il 
prezzo per avere poltrone", io ho 
combattuto nella Repubblica so­

ciale». Immediata la replica della 
nipote del duce: «Nessuno mi può 
imbavagliare. Non commento le 
dichiarazioni di Rauti per non 
scendere al suo livello. Buontem­
po? Non conosco questo signo­
re...». 

La direzione di venerdì 
Ai vertici del partito, peraltro, 

non sembrano aleggiare soverchie 
preoccupazioni in attesa della di­
rezione di dopodomani, in cui si 
discuterà appunto di congresso e 
in cui Fini illustrerà i termini della 
«sua» svolta. «Se dipendesse da me 
- osserva Ignazio La Russa, presi­
dente del Ce - il congresso lo farei 
a ottobre. Non ci sono grandi 
preoccupazioni. Il fatto che ci sia­
no obiezioni dimostra la vitalità del 
nostro mondo». Per il vicepresiden­
te della Camera il dibattito in corso 
in questi giorni nel partito «sembra 
un film girato al contrario». E, a 
smentire che i giovani sarebbero 
contro Fini, arriva puntuale un co­
municato di 22 dirigenti del Fronte 
della Gioventù a definire «ovvia ed 
inevitabile» la confluenza fra Msi e 
An. E si sollecita la costruzione di 
un partito capace di imporre prov­
vedimenti in materia di occupazio­
ne, pensioni, sanità, Mezzogiorno. 
Giovanni Alemanno, deputato e 
genero di Rauti, nbadisce il suo 
consenso alla linea del segretario: 
«Nessuno vuole mettere in discus­
sione la leadership di Fini. Le mi­
nacce di scissione di Rauti e di 
Buontempo sono di natura passio­
nale, sentimentale». 

Il ministro delle Poste Giuseppe Tatarella Foto A3/Contrasto 

E «il centrodestra» 
diventa rivista 
per ora in edicola 
solo nella capitale 
Sbandiera due Interviste a Saverio 
Vertone e Gianni Baget Bozzo (che 
proprio neofiti della seconda 
repubblica non sono) Il primo 
numero de «Il centrodestra», la 
rivista mensile diretta da Giuseppe 
Tatarella presentata Ieri a 
Montecitorio. Una pubblicazione 
che per ora sarà diffusa solo a 
Roma, e apparirà su tutto II 
territorio nazionale nel '95. Una 
curiosità: la registrazione In 
tribunale, al sensi di legge, risale al 
gennaio '91. Come mai? «Siamo 
nati - spiega l'ineffabile 
vicepresidente del Consiglio - con 
l'Intestazione di "Destra politica'' 
per concorrere alla rielezione di 
Fini al vertice del partito. Poi, ci 
slamo trasformati in «Repubblica 
presidenziale», e la testata faceva 
capo ad un'associazione per il 
presidenzialismo. Adesso siamo 
alla terza Intitolazione». Il primo • 
fascicolo si apre con un editoriale 
del direttore e presenta, tra gli 
interventi, quelli dei ministri Costa 
e Urbani, di Roberto Gervaso e di ' 
Luigi Grillo, il senatore eletto nelle 
liste del Ppi che votò la fiducia al 
governo Berlusconi e ora è 
sottosegretario alla Presidenza de' 
Consiglio. Nella sua intervista 
Vertone dice di credere molto alla 
nascita di un contenitore comune 
del centro-destra: Il politologo 
spera che la litigiosità non faccia 
svanire questa aspettativa. Per 
Baget Bozzo, ex parlamentare 
europeo del Psl, l'elettorato è 
molto più a destra dell'attuale 
governo. La sinistra potrà trovare il 
suo spazio nell'ambito del 
bipolarismo, ma soltanto dopo 
cinque anni di governo di destra 
che cambi In via definitiva le leggi 
elettorali, riabiliti le Istituzioni e 
garantisca II governo 
parlamentare. In questo caso -
conclude Baget- la sinistra 
imparerà a non essere comunista». 

ra RIMINI Torna a splendere il so­
le, sulla collina di San Patrignano. 
Tornano «i politici», come ai bei 
tempi, quando le auto blu sgom­
mavano nelle stradine della comu­
nità. Nei prossimi giorni nella co­
munità passerà mezzo governo, 
con arrivi e partenze cosi ravvicina­
ti da fare impallidire i tempi della 
«Prima repubblica». Si inizia dome­
nica, con Casini, Gasparri, Selva, 
Contestabile e Teso (convegno del 
Giornale, con Vittorio Feltri e Muc­
cioli) e si va avanti fono a venerdì, 
7 ottobre, Per l'inaugurazione del 
nuovo centro medico «è attesa la 
visita dell'on. Silvio Berlusconi, pre­
sidente del Consiglio», mentre han­
no già confermato la loro presenza 
Alfredo Biondi, ministro di Grazia e 
giustizia; Raffaele Costa, ministro 
alla Sanità e Antonio Guidi, mini­
stro della Famiglia. Nemmeno il 
tempo di salutare che, il giorno do­
po, è in arrivo Adriana Poli Berto­
ne, ministro all'Agricoltura, per 
presenziare al un «incontro zootec­
nico». 

È finita davvero, la «quarantena» 
della comunità. Sembrano passati 
anni luce da quando, il 7 marzo 
1993, si seppe che quattro anni pri-, 
ma un ragazzo, Roberto Maranza-
no, era stato massacrato nella por­
cilaia della comunità, ed il suo cor­
po era stato portato in una discari­
ca vicino a Napoli. «Torture a San 
Patrignano», «Muccioli sapeva», 
«Orrore in comunità», gridavano i 
titoli dei giornali. Allora I politici 
spanrono. La comunità restò sola 
ed isolata. Del resto, tanti potenti 
che erano saliti sulla collina erano 
finiti nei guai di Tangentopoli. 

Con l'amvo del «Polo della liber­
tà e del buon governo» l'isolamen­
to è finito, tanto che nella comuni­
tà di Muccioli potrebbe tenersi-vi­
sta l'affluenza dei titolari di dicaste­
ro - anche una riunione del Consi­
glio dei ministri. E tutto questo av­
viene a pochi giorni dall'inizio del 
processo al fondatore della comu­
nità, accusato appunto di omicidio 
colposo per la morte di Maranza-
no. Non succede tutti i giorni che, a 
casa di un imputato per un reato 
cosi grave, si presentino il ministro 
di Grazia e giustizia ed il presidente 
del Consiglio. È solo un caso, o chi 
ha organizzato il calendario delle 
visite vuole fare se non altro «im­
pressione» sui giudici di Rimini? 

Vincenzo Muccioli, quando il 6 
marzo 1994 fu rinviato a giudizio 
(«omicidio colposo per avere or­
ganizzato un reparto violento, la 
porcilaia, mettendovi una persona 
violenta ad esercitare attività edu­
catrice») disse di essere vittima di 
«un giudizio politico». «Una certa 

LA COMUNITÀ E I POLITICI. 
"fy^tìl 

AIO giorni dal processo per omicidio arriverà Berlusconi 
Dopo Craxi e De Lorenzo, ora è il momento di An e Forza Italia 

Il governo sfila a San Patrignano 
Muccioli: «Ma quale lobby... 

Contano gli uomini, non i partiti» 
DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

CHIARA CARENINI 

Le strutture della comunità di S. Patrignano Nuova Cronaca Vincenzo Muccioli 

Palazzo Chigi si trasferisce a San Patrignano. «È attesa la 
visita dell'on. Berlusconi, il 7 ottobre». Ci saranno sicura­
mente i ministri di Giustizia, Sanità, e Famiglia. Tutto que­
sto a dieci giorni dal processo a Vincenzo Muccioli, accu­
sato di omicidio colposo per la morte di Roberto Maran-
zano. Ma chi ricorda il ragazzo ucciso? Tutto torna come 
ai bei tempi, quando Craxi, Altissimo, De Lorenzo anda­
vano forte in comunità. Gli «strani» flussi elettorali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• FORTE DEI MARMI «Il cemento 
tra gli uomini sono i rapporti di 
relazione. In un momento che 
vede la caduta dei valori e del 
senso di solidarietà i rapporti in­
terpersonali sono un elemento 
importante». Vincenzo Muccioli, 
prosente al convegno nazionale 
del Sindacato imprenditori locali 
da ballo (Silb) per promuovere 

Fara Boia Foto | a circuitazione degli spot anti­
droga realizzati a San Patrigna­
no, si scalda e per un attimo per­

de l'impenetrabile aplomb che lo contraddistingue quando viene ac­
cennata la stona della lobbv San Patrignano-Rai! 

Un settimanale economico parla di una lobby economico-politica che 
ha al centro san Patrignano. 

Se fosse vero, significa che i miei ragazzi di san Patrignano potreb­
bero diventare tutti dirigenti o, magari, giornalisti della Rai. 

La sua comunità è o no un gruppo df pressione e di interferenza nel 
confronti della Rai o del governo? 

Quelli che insinuano una cosa come questa. . quelli sì che fanno 
parte di una lobby. 

Ma II suo rapporto con II presidente del eda Rai, Letizia Moratti, e que­

sta Improvvisa attenzione di al­
cuni media verso la comunità... 

lo ho un rapporto personale con 
molta gente, lo e la signora Mo­
ratti ci conosciamo da 20 anni, 
abbiamo un rapporto d'amicizia 
sincera che si basa su interessi 
comuni e, soprattutto, su ideali 
comuni. Un rapporto impostato 
sul rispetto e sulla cristallinità... 

Un legame molto forte. 
... tale che mi impone di non 
chiederle niente. A Letizia Mo­
ratti io non chiederei mai alcun­
ché. 

E un caso che nel eda Rai ci sia­
no persone che lei conosce be­
nissimo? 

Ci sono persone che conosco. 
Ma io conosco un sacco di gen­
te, conosco tanti politici e gior­
nalisti. 

Non negherà che c'è una mag­
gior attenzione per san Patri­
gnano con l'avvento di questo 
governo. Venerdì 7 ottobre tutto 
Il governo parteciperà alla Inau-

cultura ha sempre contrastato real­
tà come San Patrignano. Facciano 
il processo in aula, e non solo in tv 
e sui giornali». 

L'udienza è fissata per il 17 otto­
bre, ma già si sussurra di un nnvio. 
La Procura generale di Bologna ha 
impugnato la sentenza del Gip 
Vincenzo Andreucci, chiedendo 
che Muccioli sia processato anche 
per favoreggiamento oltre che per 
omicidio colposo. Il risultato po­
trebbe essere la riunificazione del 
processo in aula d'Assise (per ri­
processare Alfio Russo, capo della 
macelleria), con accuse più gravi 
ma con tempi ben più lunghi. 

Ci sono anche grane ammini­
strative, per la comunità. Per l'o­
spedale che dovrebbe essere inau­
gurato da Berlusconi c'è un ordine 
di sospensione dei lavori da parte 

JENNER MELETTI 

del Comune di Coriano. Se si conti­
nuerà a lavorare, verrà chiesto il se­
questro. È stato costruito senza 
permesso, la comunità ha chiesto 
la «concessione in sanatoria», ma 
Muccioli non ha voluto pagare i 
200 milioni di penale I lavori sono 
stati «bloccati» perchè l'opera non 
corrisponderebbe al progetto pre­
sentato. Propno sabato la comuni­
tà ha presentato - utilizzando le 
leggi governative del condono - 31 
richieste di «sanatoria». 

Ma ora San Patrignano toma sot­
to i riflettori. La politica? «Mi inte­
ressano gli uomini», dice Muccioli. 
«L'appartenenza politica a questo 
o quel partito - assicura in una di­
chiarazione - è sempre stata del 
tutto irrilevante, lo non cerco l'eti­
chetta, cerco l'uomo, e cerco quin­
di fra i politici di tutti i partiti quegli 

uomini - non ce ne sono molti, 
purtroppo - animati da uno spinto 
di solidarietà sociale che proviene 
da una solida formazione morale» 

Non è sempre <indata bene, 
questa ricerca di «uomini solidali» 
Spesso i politici che salivano sulla 
collina diventavano «star» di un 
momento, premiati anche con i 
voti della comunità, e poi dimenti­
cati. Il 18 febbraio 1989 San Patri­
gnano fa il colpo grosso. Sulla col­
lina arriva infatti Bettino Craxi. che 
sulla Land Rover visita la comunità. 
«Sono rimasto entusiasta», dichia­
ra. Sta preparando la nuova legge 
secondo' la quale «la droga non si 
può vendere e quindi nemmeno 
acquistare», (traduzione i tossici 
in galera) e si trova pienamente 
d'accordo con Muccioli. La comu­
nità premia Craxi con il voto, nel 

giugno 198G S.r>G voti al Psi, contro 
i 75 .il Msi, i ti) .il Pei, 7 ,jl Pli Sulla 
collina, prima del 1989, c'erano 
stati diiche i ministri Altissimo e 
Martinaz/oli. Il ministro liberale, 
pur di piacere alla comunità, aveva 
rinnegato anche la sua proposta di 
liberalizzazione della droga, ma 
non era stalo credi ito 

È andata meglio, molto meglio, 
all'altro ministro del Pli.Francesco 
De Lorenzo Visita la comunità, 
stanzia due miliardi per il nuovo 
ospedale Nelle elezioni del 1992 
prende GG2 voti, contro i 12(j del 
Psi, i 1G1 del Msi. I $2 del Pds. Con­
tro il ministroc'ò anche un esposto 
alla magistratura, perchè quei GG2 
voti odorano di voto di scambio. 
L'aria cambia, e San Patrignano 
riesce ad annusare il futuro. Il 27 
marzo 1994 la comunità vota com-

gurazlone del centro medico di San Patrignano... Non ce n'era cosi tan­
ta di attenzione durante la scorsa legislatura. 

L'attenzione per la nostra comunità è dovuta alla serietà e alla re­
sponsabilità. Se ci sono uomini responsabili e sensibili l'attenzione 
per San Patrignano è conseguenza ovvia. Io non mi ritengo vittima 
degli orientamenti politici e ideologici. Non ho preclusioni... 

Per nessuna forza politica? 
Nessuna preclusione per alcuno, lo bado agli uomini, e ai valori che 
questi uomini esprimono, non ai partiti. 

GII spot realizzati dal ragazzi di San Patrignano vennero rifiutati dalla 
Rai. Si è mal chiesto perché? 

Non ne ho la più pallida idea. 
Forse non piacevano, o erano giudicati troppo diretti... 

Vi ricordate quegli spot fatti dal ministero, sì, quelli con i ragazzi che 
avevano gli occhi bianchi. Noi abbiamo fatto una cosa reale, abbia­
mo portato esperienze di persone che hanno provato la droga e che 
ne sono uscite. Sono ragazzi che parlano ai ragazzi, linea di comu­
nicazione molto più diretta ed efficace. 

Ma allora perché la Rai rifiutò gli spot tanto che foste costretti a man­
darlo in onda sulle reti Flnlnvest su Videomusic e Telemontecarlo? 

Forse perché, allora, la Rai era orientata ad una politica di conteni­
mento del danno. 

E adesso ci riproverà con la Rai? 
Se li vorranno... 

patta per Alleanza nazionale (847 
voti, contro i 156 di Forza Italia, i 5 
miseri voti al Psi e 1106 al Pds). Ma 
qualcuno deve avere pensato che, 
lassù sulla collina, si aveva bisogno 
di tutti i vincenti, ed ecco che alle 
Europee del giugno i voti vengono 
distribuiti più equamente: 542 ad 
An, 500 a Forza Italia. 

Adesso che la collina è tutta go­
vernativa, forse i beneficiati difen­
deranno Muccioli anche nei con­
fronti dei magistrati, coinè i loro 
antenati della prima Repubblica 
Al tempo del «processo delle cate­
ne» ( 1984), Paolo Pillitteri scriveva 
ad esempio su L'Avarili che «con­
tro il coraggioso esperimento di 
Muccioli si sono scatenati i tre no­
velli cavalieri dell'apocalisse: il ve­
scovo, il capocellula, il tribunale». 

Alcuni dei «nuovi» iniziavano al­

lora la loro camera. Raffaele Costa, 
allora sottosegretano agli Interni, 
inviava a Muccioli (dopo la con­
danna) una lettera su carta intesta­
ta, con la quale raccomandava 
l'ingresso di quattro giovani in co­
munità. «La sua comunità è l'ulti­
ma ancora di salvezza», scriveva. 
Oggi è ministro. E andata bene an­
che a Filippo Berselli, che accom­
pagnò a San Patrignano Giorgio \\-
mirante: ora è sottosegretano. Car-
nera splendida per lo psichiatra to-
nnese Meluzzi. che fu pento di par­
te già al primo processo, ora in cor­
sa come capogruppo di Forza 
Italia. «Qui non è in gioco la politi­
ca - assicura Muccioli - ma un ser­
vizio sociale che prescinde dalle 
ideologie politiche». E per «prescin­
dere» in modo equo. 542 voti ad 
An, 500 a Forza Italia. 

i 
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AMMINISTRAZIONE PUBBLICA. 

«Cirino Pomicino 
è tornato a Palazzo» 
La Cgil accusa: vizi e clientele 
A volte ritornano. I vizi e le clientele sembrano proprio 
trasmigrare dalla prima alla seconda Repubblica. E la 
Funzione pubblica Cgil dedica un libro bianco al «ritor­
no di Cirino Pomicino». Costi che lievitano, disparità tra 
lavoratori, ingerenze dell'Esecutivo nell'amministrazio­
ne. «Il governo non ci dà i contratti, lacera l'accordo di 
luglio e fa avanzare un passato che non avremmo volu­
to rivedere», denuncia il sindacato. 

EMANUELA RISARI 

• ROMA. A volte ritornano. E pro­
vocano aggravio di costi, disparità 
ed iniquità tra lavoratori, ingerenze 
improprie dell'Esecutivo nella vita 
della pubblica amministrazione. A 
volte ritornano, leggi e leggine nel 
miglior stile della prima Repubbli­
ca. Nei palazzi romani sembra ag­
girarsi il fantasma di Cirino Pomici­
no, b ministro diventato un po' il 
simbolo degli interessi clientelali 
nel cuore dello Stato. Al suo «ritor­
no» è dedicato il libro bianco della 
Funzione Pubblica Cgil sui provve­
dimenti amministrativi e legislativi 
prodotti in questi primi mesi di 
«nuovo che avanza». 

Atti che gonfiano la spesa pub­
blica proprio mentre il governo 
propone le sue misure «di equità e 
rigore» e mentre oppone resistenze 
fortissime al rinnovo dei contratti 
pubblici. Un esempio per tutti, 
spiegano il segretario del sindaca­
to Paolo Nerozzi e Anna Salfi, che 
ha curato il dossier. Quattrocento 
miliardi costa la decisione di aver 
concesso sempre e comunque la 
«pensionabilità» dell'indennità di 
funzione dei dirigenti dell'lnpdap 
(l'ente previdenziale cui fanno ca­
po sanità, enti locali e municipaliz­
zate). Pensioni d'oro, insomma, 
esattamente quando la discussio­
ne sul riassetto del sistema previ­

denziale mette pesantemente in 
forse il futuro di milioni di persone. 
«Anche così - dice Nerozzi - si 
scardina l'accordo del 23 luglio: 
con atti unilaterali che stracciano 
nei fatti l'intesa sul costo del lavo­
ro». 

Insomma, per il sindacato il go­
verno starebbe premiando alcune 
categorie, negando la piena con-
trattualizzazione del pubblico im­
piego e la parificazione di diritti e 
doveri. 

Controllori superstar 
Un'altra «chicca»? Il decreto leg­

ge dell'agosto scorso, col quale i 
magistrati della Corte dei Conti 
(quelli che controllano i conti del­
lo Stato) e dei Tribunali ammini­
strativi regionali si vedono dimez­
zati i tempi necessari per fare car­
riera, riconosciuti cospicui arretrati 
e premiati con il singolare mecca­
nismo del «galleggiamento». In che 
consiste? L'esempio pratico chiari­
sce l'enigma. Dall'esterno arriva un 
consigliere che proviene dalla car­
riera prefettizia. Ha uno stipendio 
di 150. Il collega che, all'interno, 
percepiva 100 viene automatica­
mente allineato verso l'alto. E 
prende anche lui 150. 

Un aumento che va ben oltre il 
6Vi', chiesto nelle piattaforme con­

trattuali. 
Ancora a colpi di decreto si pre­

mia o si punisce. Si premiano alcu­
ne figure dirigenziali, concedendo 
ricchi aumenti in busta paga, si li­
mita per altre la durata dell'inden­
nità di vacanza contrattuale previ­
sta dall'accordo di luglio come ele­
mento provvisorio della retribuzio­
ne in attesa della stipula dei con­
tratti. Alcuni provvedimenti erano 
già noti, ed erano stati denunciati 
dal sindacato, altri vengono alla lu­
ce ora. Come il decreto della presi­
denza del Consiglio firmato da Let­
ta il 5 luglio scorso, con cui si ap­
prova un atto già bloccato da Cas-
sesc: via ai concorsi intemi per ac­
cedere a qualifiche superiori al Co­
ni (1.000 dipendenti). Onere 
finanziario previsto: \2% in più. E a 
ben oltre il tasso di inflazione pro­
grammata porta la «dimenticanza» 
che mantiene aumenti automatici, 
sulla base della semplice anziani­
tà, per circa 400.000 dipendenti 
pubblici. Un meccanismo blocca­
to con un decreto da Amato, che la 
nuova compagine governativa si è 
«scordata» di reiterare. 

Indennità che va... 
Incentivi e indennità non finaliz­

zati ad obicttivi, poi, «sarebbero» 
soppressi da una direttiva del mini­
stro Urbani. Se non che un decreto 
«ad hoc» riprisitina un'indennità 
specifica per il personale del mini­
stero della Sanità. «Sottrarre alla 
contrattazione trasparente parti di 
retribuzione - dice il sindacato - ò 
profondamente sbagliato, e favori­
sce solo rincorse corporative». È la 
stessa direzione in cui va il disegno 
di legge delega che prevede l'e­
sclusione del personale della presi­
denza del Consiglio dal contratto 
nazionale di lavoro, che predispo­
ne il terreno per aumenti e avanza-

Sanità, agroalimentare, volontariato: le denunce del sindacato 

Crimini e misfatti mafiosi 
«Non abbassate la guardia» 
m ROMA. «Aias, una vicenda an­
cora aperta»; «36 miliardi regalati al 
privato: interessi e sprechi della 
cardiochirurgia siciliana»; «Sospet­
to di mafia sul mercato ' agroali­
mentare». Tre casi che scottano. 
Vicende in cui è stato l'impegno 
del sindacato a portare alla luce fe­
nomeni dai risvolti criminosi, sui 
quali sono in corso inchieste della 
magistratura. Storie addirittura di ' 
delitti. 

Ricordate? Nel gennaio '93 ve-
nen assassinato il giornalista Bep­
pe Alfano. Si era occupato del ca­
so delle Aias (associazione del vo­
lontariato per l'assistenza agli spa­
stici) di Milazzo e Siracusa, nato 
nel giugno '92 da una denuncia 
della Cgil, insospettita dall'attività 
immobiliare delle due sezioni del­
l'associazione. Le denunce del sin­
dacato (e le minacce ai suoi espo­
nenti) si susseguono. L'associazio­
ne viene commissariata e il diretto­
re generale viene arrestato con altri 
11 tra dirigenti e amministratori 
delle sezioni siciliane. Le accuse 
sono: associazione a delinquere, 
concussione, peculato e abuso di 
atti d'ufficio. Per un imputato si ag­
giunge quella di mandante dell'o­
micidio Alfano. Seguono altri 17 
arresti e, nell'aprile scorso, 50 avvi­
si di garanzia. «L'Aias nazionale 
però - denuncia la Cgil - continua 
ad essere pesantemente condizio­
nata da vecchi personaggi con 
questa matrice». Posto che opera, 
come altre associazioni del volon­
tariato, in convenzione con le Re­
gioni, il sindacato chiede al mini­
stero della Sanità di tenere gli oc­
chi aperti. L'inchiesta della magi­
stratura continua. 

Stessa attenzione il sindacato 
chiede per ì «flussi» di pazienti (e 
denaro) dalle strutture sanitarie 
pubbliche al privato. Tutto comin­
cia nel '91, con l'esposto del dottor 

Chiodo e di altri cardiologi e car­
diochirurghi iscritti alla Cgil dell'O­
spedale Civico di Palermo. Ecco un 
esempio che chiarisce molto. Nel 
'92 la cardiochirurgia di Brescia 
(con 70 medici e 5 sale operatorie 
in meno rispetto agli ospedali pub­
blici di Palermo, Catania e Messi­
na), ha eseguito 880 interventi: 
tanti quanti quelli dei tre ospedali 
siciliani insieme. Nello stesso pe­
riodo, gli interventi nelle case di 
cura private dell'Isola sono costate 
alla Regione 23 miliardi. Ancora, 
nel '93 gli 814 interventi eseguiti in 
strutture private sono costati circa 
36 miliardi. Anche qui la denuncia 
del sindacato porta ad avvisi di ga­
ranzia ed arresti. E i controlli? Nel 
'93, a Civitavecchia, ù risultato che 
nel solo mese di agosto il 33% delle 
visite domiciliari ad anziani teori­
camente non deambulanti (che 
fruttano al medico della Usi 30.000 
lire ciascuna), avrebbero tranquil­
lamente potuto essere evitate. 1 pa­
zienti erano assolutamente in gra­
do di recarsi in ambulatorio. Se­
condo il sindacato se la situazione 
della città laziale fosse pari a quel­
la di tutto il Paese si potrebbero ri­
sparmiare addirittura 650 miliardi. 

Infine, lo scandalo dei sospetti di 
infiltrazioni mafiose nei mercati 
agroalimentari (Enti che ricevono 
sovvenzioni pubbliche). Anche 
qui l'inizio è un delitto, quello che 
ebbe per vittima il funzionario del­
la Regione Sicilia Giuseppe Bonsi-
gnore. Dal '90 ad oggi, dopo le de­
nunce della Cgil, l'inchiesta si 
estende a macchia d'olio, coinvol­
gendo il Consorzio agroalimentare 
di Catania, quello di Roma e quello 
di Torino. Su richiesta del sindaca­
to i finanziamenti vengono blocca­
ti. Oggi la Cgil chiede che questa 
misura sia confermata dal ministe­
ro dell'Industria fino alla fine del la­
voro della magistratura. 

D E.R. 

Mini curiosità 
dalle stanze 
che contano 
Sistema «nuovo», ma... vecchi 
metodi e vecchi uomini. Nulla da 
eccepire sulle professionalità ma, 
dice la Funzione Pubblica Cgil, 
guardate queste «storie». 
Alla presidenza del Consiglio dei 
ministri è stato nominato 
segretario generale il dottor 
Frattlnl (consigliere di Stato), ex 
collaboratore di Martelli presso II 
ministero di Grazia e Giustizia e 
rimasto vice segretario nel governi 
Amato e Ciampi, passato quindi a 
Forza Italia. A lui si deve II disegno 
di legge che privilegia I dipendenti 
della presidenza del Consiglio. 
Alla Difesa Proviti ha rinominato 
nelle carriere che contano tutta la 
vecchia guardia, mentre al 
nuovissimo ministero della 
Famiglia si ritrova un altro «ex»: 
capo di Gabinetto è il dottor 
Spremolla. Ex socialdemocratico, 
ex socialista, ex UH, ora è 
segretario nazloanle Clsal 
(sindacato autonomo degli 
statali). 

Una conferma eccellente anche 
alla Funzione Pubblica: capo di 
Gabinetto di Urbani è il dottor 
Catricalà, consigliere di Stato ex 
capo di Gabinetto di Rubertl e di 
Andò. 
E An che fa? AH'Inpdap come vice 
presidente c'è l'ex federale di 
Roma, ora dirigente Cisnal. 
Tatarella Invece ha bloccato un 
decreto che consentiva ai 
dipendenti delle Poste di scegliere 
se entrare nel nuovo Ente o 
rimanere al ministero. «Le voci In 
circolazione sui 1.500 che avevano 
optato per II ministero - dice la 
Cgil - parlano del possesso della 
tessera di An come garanzia». 
Sarebbe stata troppo grossa. 

Sprechi, ingerenze indebite, favoritismi e iniquità 
La Funzione pubblica presenta il suo «libro bianco» 

Cirino Pomicino 

menti di carriera «autarchici e privi­
legiati». 

Ma ci sono altri, inquietanti capi­
toli, nel libro bianco. Si citano la 
proposta di legge presentata dal 
sottosegretario Gasparri (An).che 
vorrebbe «militarizzare» i vigili ur­
bani, sottraendoli alla giurisdizione 
dei Comuni per affiancarli alla Poli­
zia di Stato e i «casi» Anas e Eima 
(l'ente per gli interventi nel merca­
to agricolo). Ail'Anas «l'ammini­
stratore straordinario incaricato di 
gestire con pieni poteri la trasfor­
mazione dell'azienda in ente pub­
blico economico è "controllato" 
dal ministero dei Lavori pubblici 
attraverso la nomina di esperti di 
suo gradimento», mentre per l'Ei-
rna il ministero delle Risorse agri­
cole, che dovrebbe avere solo fun­
zioni di raccordo con la comunità 
europea, detta gli indirizzi pro­
grammatici e gli obiettivi. E tutto 
ciò nonostante il 18 aprile '93, at­
traverso apposito referendum, gli 

Roberto Della Noce/Coniroluce 

italiani avessero massicciamente 
votato per la soppressione del mi­
nistero... 

L'ultimo arbitrio 
Infine, l'ultimo arbitrio. Ancora 

con un decreto legge, partorito ve­
nerdì scorso, si decide il «reinqua­
dramento» (cioè il passaggio a li­
velli superiori) del personale delle 
Camere di Commercio, dipendenti 
degli enti locali «teoricamente» in 
attesa di contratto. Il provvedimen­
to riguarda persino il personale già 
in pensione, e non è chiaro a chi 
competa l'onera della spesa che 
comporterà: più di 6 miliardi. 

«È questo il cambiamento? È 
questa la modemizazione?», chie­
de il sindacato. E fa sapere che il 
suo implacabile monitoraggio 
continuerà, con un «osservatorio 
permanente sulla pubblica ammi­
nistrazione». Contro i vecchi vizi 
che cosi massicciamente ritorna­
no. 

Totale 
provvisorio: 
86 decreti 
Anche se il governo 
può contare sulla 
maggioranza relativa 
al Senato e su quella 
assoluta alla Camera, 
non rinuncia all'uso 
dei decreti legge. Ne 
ha reiterati 54 dei 63 
ereditati dalla scorsa 
legislatura e ne ha 
fatti 32 nuovi. Totale: 
86 decreti. 
Commenta il 
sindacato: «Le 
vecchie abitudini 
sono dure a morire. E 
chi tanto sbandiera il 
"nuovo" non fa nulla 
per riportare nelle 
sedi più proprie II 
dibattito sulle scelte 
politiche del Paese». 

Il 13 ottobre 
statali 
in piazza 
m ROMA. Cgil. Cisl e Uil dello Stato hanno in­
detto per il 13 ottobre lo sciopero nazionale del­
la categoria, con manifestazione a Roma La 
protesta ò stata indetta a sostegno del rinnovo 
del contratto, scaduto dal dicembre 1990. Lo 
sciopero degli statali si aggiunge alle altre mobi­
litazioni già decise sugli altri «tavoli» de! pubbli­
co impiego: il 6 ottobre i vigili del fuoco e il 7 i 
dipendenti degli Enti Locali si asterranno dal la­
voro per l'intera giornata e per entrambe le ca­
tegorie sono previste manifestazioni a Roma, 
dove sfileranno anche, il 14, i poliziotti e le 
guardie carcerane. 

I direttivi unitari dei tre sindacati dello Stato 
«rivendicano un rinnovo contrattuale che ga­
rantisca il potere d'acquisto delle retribuzioni 
con incrementi coerenti con l'inflazione pro­
grammata per il biennio '94-'95; il pieno svilup­
po della contrattazione decentrata, mirata al re­
cupero di produttività ed efficienza della pub­
blica amministrazione; un nuovo ordinamento 
per valorizzare la maggiore professionalità e la 
responsabilizzazione del personale». 

I sindacati cnticano il governo anche perché 
«ha approvato una direttiva che esautora il ruo­
lo dell'Agenzia per la contrattazione nel pubbli­
co impiego», e in particolare perchè »ha mani­
festato la volontà di non voler difendere le retri­
buzioni degli statali sia per quanto attiene la 
certezza del 6"» di incremento sia nella previsio­
ne di soppressione dell'attuale salario accesso­
rio per una sua ripartizione ad una piccola par­
te del personale, al di fuori della contrattazio­
ne». 

Secondo il segretario nazionale della Funzio­
ne Pubblica Cgil. Maria Troffa. la proclamazio­
ne dello sciopero rappresenta la legittima rea­
zione della categoria, di fronte al mancato ri­
spetto degli impegni assunti con l'accordo del 
23 luglio '93 sul costo del lavoro. E, dice Troffa. 
«non è accettabile che i lavoratori ministeriali, 
dopo quattro anni di vuoto contrattuale, veda­
no negate le rivendicazioni contenute nella loro 
piattaforma e la richiesta di rinnovare il contrat­
to con le stesse regole che sono già valse per al­
tre categone» Sulla baso dell'accordo di luglio, 
conclude la sindacalista, sono stati rinnovati 
senza un'ora di sciopero i contratti dei chimici, 
dei metalmeccanici e dei lavoratori delle Poste: 
«Ma se ora il governo dsattende quell'intesa, 
quali altre controparti si sentiranno più vincola­
te a praticarla?». 

B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 
D I D U R A T A T R I E N N A L E E Q U I N Q U E N N A L E 

• La durata dei BTP triennali e quinquennali iniziail l°agosto 1994eter-
mina il. 1B agosto 1997 peri triennali e il Tagosto 1999 peri quinquennali. 

• Sia i BTP triennali sia i BTP quinquennali fruttano un interesse annuo 
lordo dell'8,50%, pagato in due volte il 1° agosto e il T febbraio di ogni 
anno di durata, al netto della ritenuta fiscale. 

a II collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP trien­
nali e quinquennali è stato pari, rispettivamente, al 10,50% e al 10,75% 
annuo. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 
29 settembre. 

• I BTP fruttano interessi a partire dal 1° agosto; all'atto del pagamento 
(4 ottobre) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio­
ne, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il pos­
sessore del titolo incasserà comunque l'intera cedola. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

• I! taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 



ALLEANZE ALLA PROVA. Dibattito promosso da «Micromega» con Flores D'Arcais 
Prodi, D'Alema, Veltroni, Cacciari, Bianchi, Scalfari 

«Un'alternativa 
al rischio di regime 
Insieme al Ripetta di Roma Massimo Cacciari, Romano 
Prodi, Massimo D'Alema, Walter Veltroni, Giovanni Bian­
chi, Eugenio Scalfari, Pier Camillo Davigo, e molti altri. Il 
seminario di Micromega - «Governare per cambiare» - di­
venta una una prova di avvio per la Coalizione dei demo­
cratici. Domani l'obiettivo di una visibile alternativa a Ber­
lusconi sarà rilanciata dai sindaci progressisti. «Dobbiamo 
far presto, c'è il rischio di un regime...» 

ALBERTO LEISS 

a ROMA. Prove di avvio per una 
Coalizione dei democratici. Capa­
ce di presentarsi al paese quale 
credibile alternativa alla maggio­
ranza di Berlusconi. È stato un po' 
questo il «seminario» organizzato 
ieri da Micromega al Ripetta di Ro­
ma. E questa volta alla discussione 
seguirà un'iniziativa concreta, an­
nunciata da Massimo Cacciari. Do­
mani, sempre a Roma, sarà pre­
sentato un documento elaborato 
da tutti i sindaci progressisti. Ed en­
tro novembre dovrebbe svolgersi 
una Convenzione nazionale pro­
mossa ancora dai sindaci. Riuscirà 
ad essere questo il «motore» capa­
ce di avviare un processo politico 
di cui moltissimi soggetti, ormai, 
avvertono acutamente l'urgenza7 11 
consolidamento o l'avvio del supe­
ramento del governo Berlusconi -
ha detto lo stesso Cacciari - «è pos­
sibile a cavallo delle elezioni am­
ministrative della Primavera • del 
'95. Si capirà se per quella scaden­
za si faranno avanti le forze dispo­
nibili ad una battaglia coerente». 
Che ci sia un rischio antidemocra­
tico e quindi un'urgenza lo hanno 
sottolineato in molti, al Ripetta. A 
cominciare dal direttore di Micro­
mega Paolo Flores D'Arcais, secon­
do il quale l'Italia aspetta ancora la 
«rivoluzione liberale» capace di far­
ne una democrazia piena e matu­
ra. E basata su alcuni capisaldi nel 
modo di essere dello Stato: più for­
te autonomia dei giudici, libertà di 
informazione, «capitalismo delle 
regole», e quindi con una «vera le­
gislazione • antitrust». Tutte cose 
osteggiate, invece, dal «potere illi­
berale» che caratterizza l'attuale 
maggioranza. Flores e come al so­
lito assai severo nel giudicare le 
forze politiche in campo. Si aspetta 
qualcosa dalla Lega - nonostante 
oscilli tra «vocazione federalista li­
berale e servitù di alleanza» - ma, 
quanto • al «centro», condanna 
Amato («artefice primo del craxi-
smo») e il Ppi di Buttigliene se «pre­
so nella sua interezza». Alla sinistra 
dei partiti, del Pds e degli altri «pro­
gressisti», contrappone quella che 
definisce la «sinistra dei sindaci». E 
aggiudica al pool milanese di «Ma­
ni pulite» il ruolo addirittura di «ar­
chitrave» della «rivoluzione libera­
le». È in questo contesto che il pro­
curatore Davigo ha pronunciato un 
discorso - di cui lo stesso Eugenio 
Scalfari ha sottolineato la «durez­
za» - che ha subito suscitato rea­
zioni contrastanti, come riferiamo 
a parte. • ~ • 

Una «fase costituente» 
Premesse accidentate, dunque, 

• per una discussione che invece ha 
visto prevalere disponibilità e con­
vergenze, soprattutto sulle basi 
programmatiche della «coalizione» 
di cui si parla. Cacciari ha spiegato 
il blocco delle capacità espansive 
della sinistra, e l'empasse del cen­
tro cattolico, con i limiti culturali di 
forze politiche che non hanno 
compreso il mutamento «dai valori 
del collettivo a quelli dell'indivi­
duo» che l'Italia ha conosciuto lun­
go gli anni '80.11 rischio è che sini­
stra e cattolici democratici restino 
«appartati», prigionieri di una con-
cenzione «novecentesca» della po­
litica, ormai al tramonto, mentre 
passa la «critica antipartjtocratica» 
delle reti Finìnvest. Bisogna invece 
rilanciare l'idea di una vera «fase 
costituente», per un nuovo patto 
sociale e nazionale. Quello vec­
chio è crollato, ma non c'è ancora 
la «seconda Repubblica» («metto 
mano alla pistola quando sento 
questo termine...»). Ciò che può 
già oggi unire tutti i democratici ri­
guarda il federalismo, il completa­
mento del disegno di riforma della 
democrazia, proposte incisive per 
un nuovo stato sociale. E Romano 
Prodi ha esemplificato quello che 
ciò può significare parlando di uno 
«stato leggero» ma con «regole fer­
ree». Guardando ai modelli euro­
pei della Francia e della Germania 
(leva fiscale forte, ma servizi effi­
cienti e garanzie sociali non assi-
stenzialistiche), piuttosto che inse­
guire i miti ultraliberisti nordameri­
cani. D'altra parte - ha osservato 
l'ex presidente dell'lri - la leader­
ship «barometrica» di Berlusconi 
(sceglie a seconda del tempo che 
fa...) e i condizionamenti di An 
non sembrano promettere alcuna 
vera riforma «liberista», a comincia­
re dal blocco delle privatizzazioni. 

La priorità informazione 
Meno ottimista, anzi molto «pes­

simista», il direttore della Repubbli­
ca, il quale vede ormai saldato in­
tomo a Berlusconi un «blocco clas­
sista» cementato dall'egoismo so­
ciale, e si chiede se il mutamento 
individualistico di cui parla Caccia­
ri, non porti inesorabilmente a for­
me plebiscitarie e autoritarie di go­
verno. Da questo però Scalfari trac 
incitamento ad una strategia unita-
na dei democratici: «Nessuno pen­
si di essere il birillo rosso al centro 
del biliardo - ripete - ci aspetta 
una navigazione faticosa, contro­

vento, di bolina...». È d'accordo 
Massimo D'Alema, che non M na­
sconde il rischio di ulteriori scivola­
menti a destra. Il segretario del Pds 
non accoglie il termine «rivoluzio­
ne liberale» usato da Flores, ma 
condivide pienamente l'esigenza 
di «prospettare con urgenza un'al­
ternativa». Fa sua l'idea di uno «sta­
to leggero con regole forti» indicata 
da Prodi, così come le indicazioni 
di contenuto di Cacciari. «È vero 
che possiamo lavorare con nettez­
za sulle cose che ci uniscono». E 
avverte: «Non ripetiamo nel picco­
lo dell'opposizione, oggi, il teatrino 
di una De o di un Pei, che fu altra 
cosa in passato e che oggi sarebbe 
una farsa». Si parla di coalizioni, 
convenzioni, alleanze: «Il nome ti­
riamolo a sorte, badiamo alla so­
stanza». E la sostanza; più che af­
fannarsi ancora nella ricerca di 
«partiti che non ci sono», ò «unire le 
forze che ci sono». «Non ho un 
amore per Buttiglione - dice D'Ale­
ma - ma e il segretario della secon­
da forza dell'opposizione. Ha una 
posizione ambigua, ma il nostro 
dovere e richiamarlo, non regalar­
lo alla maggioranza». Il segretario 
del Pds dice che ognuno deve «lare 
la propria parte»; «I partiti non sono 
tutto, ma sono utili. Non ha senso 
una contrapposizione con la sini­
stra dei sindaci». Mentre proprio 
dalla convenzione dei sindaci può 
svilupparsi il processo che porterà 
all'alleanza dei democratici, alla 
scelta di un premier attraverso ele­
zioni primarie. Intanto c'è una 
«priontà»: la battaglia por l'infoirna-
zione. 

Il rischio di regime. 
Lo pensa anche Walter Veltroni, 

che proprio su questo punto parla 
dell'esigenza di una 'radicalizza-
zione». E in gioco la «qualità della 
democrazia in questo paese. Esiste 
il rischio di un regime». Non perche 
«arrivano i cingolati». Ma perchù si 
possono saldare cose diverse at­
tacco all'autonomia dei magistrati, 
riduzione a uno dell'informazione, 
maggioritario senza bilanciamenti 
dei poteri. Veltroni inette l'accento 
sulla comunicazione verso la so­
cietà, piuttosto che sugli «accordi 
di vertice dei partiti». Certo, con 
Buttiglione «bisogna discutere», ma 
«perdiamo tempo se andiamo ap­
presso a tutte le oscillazioni di Bos­
si», La discussione prosegue tutto il 
giorno. In sala ci sono tra gli altri 
Spaventa, Rcichlm, Ciccardini, Vi­
tali, la Garavaglia. Intervengono 
Larizza ( Uil). Galloni, il sindaco di 
Belluno Fistarol. Luigi Berlinguer si 
augura un'opposizione capace di 
superare la sindrome «difensiva». 
L'ultimo significativo contributo 0 
di Giovanni Bianchi, ora presidente 
del Ppi: «Là fase ci apre prospettive 
che la miopia politica tarda a vede­
re». Descrive il suo partito come 
«ancora in cantiere» Ma indica la 
via di uria collocazione chiara in 
un sistema «bipolare, anche se non 
bipartitico», La sinistra non deve in­
sospettirsi se i Popolari dialogano 
con i moderati. Anzi, forse dovreb­
be farlo anche lei... 

Il sostituto procuratore di Milano Plercamillo Davigo Marco Marcolulli/Sinlesi 

Scontro Davigo-governo 
« Sì, se serve rivoltiamo l'Italia» 

SUSANNA RIPAMONTI 

•a Polemico, coerente con la sua 
consueta durezza, il magistrato mi­
lanese Piercamillo Davigo è inter­
venuto ieri a Roma, al convegno 
organizzato da «Micromega» e su­
bito le sue dichiarazioni hanno su­
scitato un nuovo vespaio nella 
maggioranza. 11 dottor Sottile di 
«Mani pulite» non ha seguito l'e­
sempio di Antonio Di Pietro, che 
flopo le polemiche suscitate dalle 
sue uscite pubbliche, dal conve­
gno di Ccrnobbio all'evocazione di 
Sagunto, ha scelto la strategia del 
silenzio. Ha preso la parola riper­
correndo i temi che nelle ultime 
settimane hanno alimentato scher­
maglie e incomprensioni. Ma cosa 
ha detto Davigo? Ha citato il porta­
voce del governo, Giuliano Ferrra-
ra, che ha accusato il pool anti-
mazzetta di voler rivoltare il Paese. 
«Certo - ha detto il magistrato - lo 
nvoltercmo come un calzino, per­
che' la Guardia di Finanza non de­
ve essere corrotta». Una metafora, 
latta utilizzando l'espressione di 
Ferrara, per dire che nei magistrati 
non c'è una vocazione a «rivoltare 
l'Italia» a scopo distruttivo, ma che 
comunque le indagini non si fer­
meranno là dove c'è del marcio, 
davanti a nessuno. Tanto è bastato 
a Tiziana Parenti, presidente della 
commissione Antimafia, che ieri è 
appaisa particolarmente stanca e 

stizzita per le esternazioni dei suoi 
ex colleghi. «Ma lasciamole cadere 
nel silenzio queste cose, sono pa­
role vuote che non meritano com­
menti», Un mezzo commento pe­
rò, se lo lascia sfuggire. Davigo ha 
ribadito la sua neutralità politica e 
per estensione quella dei suoi col­
leghi. Ha rifiutato tutte le etichette 
partitiche che di volta in volta han­
no dato un colore alle indagini mi­
lanesi: massoni, comunisti, spon­
sorizzati da Alleanza nazionale, «lo 
concordo - ha detto - con quanti 
affermano che la magistratura non 
può e non deve governare». Tizia­
na Parenti ha preso al volo questa 
affermazione e ha rimbeccato: «Ec­
co, questa mi sembra un'ottima 
cosa». 

Davigo se l'è presa con la corru­
zione della pubblica amministra­
zione «che rischia di diventare un 
problema sociale», tralasciando 
analoghe considerazioni sulla cor­
ruzione dell'imprenditoria. E qual­
cuno, ad esempio l'avvocato Giu­
liano Spazzali, arcinoto difensore 
di Sergio Cusani e l'avvocato Gian­
nino Guiso, neo-difensore di Betti­
no Craxi. ha pensato che sia un se­
gnale di svolta, dopo l'abbraccio di 
Cemobbio. «Mi vengono in mente 
tre considerazioni - dice Spazzali -
la prima è che forse Davigo pensa 
al suo calzino, come se fosse l'Ita­
lia. La seconda è che chi ha pensa­

to a un condono generalizzato, 
proponendo una causa di non pu­
nibilità, è stato proprio il pool Mani 
pulite, col suo disegno dì legge per 
Tangentopoli. E ancora: è vero che 
la guardia di finanza non deve es­
sere corrotta, ma lo è perché ci so­
no forze economiche che corrom­
pono. A Milano si sta facendo un 
processo su Enimont, c'è un'in­
chiesta aperta sulla guardia di Fi­
nanza e a Roma si scopre che la 
Montedison ha evaso il fisco per 
1500 miliardi, corrompendo gli 
ispettori del Secit, Ecco, forse sa­
rebbe opportuno indagare più a 
fondo sui buchi neri dei bilanci 
delle aziende». Giannino Guiso tor­
na sullo stesso concetto: «Davigo 
parla della corruzione nella pub­
blica amministrazione, ma non di 
quella nell'imprenditoria privata. 
Non vorrei che questa fosse la na­
turale conseguenza degli applausi 
di Cemobbio». 

Il senatore progressista Massimo 
Brutti, presidente della commissio­
ne Servizi segreti, ritiene che l'im­
portante, sia che i giudici vadano 
avanti. «Il resto è colore. Non farei 
psicodrammi su questa faccenda 
del calzino, anche perché Davigo 
ha semplicemente usato una me­
tafora poco felice. Non vedo le ra­
gioni di uno scandalo». Brutti smor­
za le polemiche sulla proposta di 
disegno di legge del pool milane­
se. E rilancia: «Proprio oggi abbia­
mo ribadito in commissione la ne­

cessità che trovi una sede di con­
fronto, che non può non essere il 
parlamento. I giudici vadano avan­
ti, mentre spetta a noi parlamentari 
creare le condizioni migliori per­
ché il loro lavoro possa svolgersi» 

1 propositi annunciati da Davigo 
non sono piaciuti invece a Tiziana 
Maiolo. presidente della commis­
sione Giustizia. «Non è compito 
della magistratura - ha detto - n-
voltare il Paese come un calzino 
Ma piuttosto quello di cercare di 
individuare il responsabile, ogni 
volta che c'è una notizia di reato». 
Maiolo ha ribadito che deve esser­
ci una divisione tra potere giudizia­
rio e quello politico. «Non è compi­
to della magistratura fare leggi - ha 
aggiunto rfferendosi alla famosa 
soluzione politica per Tangento­
poli - né è compito del Parlamento 
intervenire nel merito delle que­
stioni giudiziarie». Quanto alle di­
chiarazioni di Davigo. sul fatto che 
mentre si prospetta una soluzione 
politica per uscire da Tangentopo­
li, c'è invece chi pensa a una solu­
zione tout court, per per esitare i 
processi e scampare al carcere, la 
presidente della commissione Giu­
stizia ha detto: «Questa è una vol-
gantà. Io sono una garantista, ma 
non voglio far uscire nessuno dal 
carcere, Per quanto mi riguarda ho 
solo sottolineato il pessimo uso 
che si fa della custodia cautelare e 
auspicato regole certe, da Stato di 
diritto e non da Stato di polizia». 

Buttiglione: «Nella maggioranza prevale la cultura di destra, non possiamo che cercare alleanze a sinistra» 

Brescia, oggi Martinazzoli si candida 
Questo pomeriggio Mino Martinazzoli annuncerà la 
sua candidatura per il Comune di Brescia, sostenuto 
anche dal Pds oltre che da'esponenti del mondo cul­
turale, sindacale, imprenditoriale e del volontariato 
cittadino. Intanto il segretario del Ppi, Rocco Butti­
glione, dice: «Nella maggioranza prevale una cultura 
di destra, in queste condizioni noi non possiamo che 
cercare un'alleanza a sinistra». 

• ROMA. Per l'annuncio non ha 
voluto un luogo paludato, al centro 
di Brescia. Ma la cascina Pederzani 
trasformata in sede circoscriziona­
le nella perifena nord della città. 
Qui nel pomeriggio Mino Martinaz­
zoli annuncerà la decisione di can­
didarsi a sindaco della città, con 
l'appoggio anche del Pds (che ov­
viamente non rinuncia alla sua li­
sta: in testa il sindaco dimissiona­
rio, Paolo Corsini). Dopo il clamo­
re dei primi di settembre, suscitato 
dalla notizia, l'ex segretario del Ppi 

aveva scelto il silenzio: aveva detto 
di non volersi sentire costretto da 
ultimatum. Ora è venuto il momen­
to, anche perchè le elezioni non 
sono molto lontane: manca infatti 
una quarantina di giorni al voto, 
che si svolgerà il IO novembre. 
Martinazzoli questo pomeriggio il­
lustrerà anche un documento con 
tante firme importanti in calce, fir­
me di gente che lo appoggia: 
espressione del mondo sindacale, 
delle professioni, del volontariato, 
dell'università. Un mondo compo­

sito che così si oppone al candida­
to di destra In questi giorni Forza 
Italia sta lavorando por convincere 
la Lega a sostenere un candidato 
comune: si parla di Gnutti, un pa­
rente del ministro, o di un docente 
universitario. Ma c'è ancora una 
questione che divide le due orga­
nizzazioni: la presenza o meno di 
Alleanza nazionale nella coalizio­
ne elettorale. Il Carroccio vorrebbe 
che, come per le politiche, al nord 
si costituisse il polo della libertà, 
senza il movimento di Gianfranco 

Fini. 1 forzisti invece punterebbero 
da subito alla grande coalizione. 
I.u discussione è tutta aperta, an­
che se i tempi stringono 

Intanto Rocco Buttiglione, in 
un'intervista a L'europeo, ora dice 
che 'in questa maggioranza a pre­
valere è la cultura di destra Se le 
cose restano così non possiamo 
che cercare un'alleanza a sinistra 
per sbarrarle il passo». Insomma, 
aggiunge il segretario del Ppi, dob­
biamo (aie le nostre scelte, «prima 
delle prossime elezioni politiche». 
Per la verità ad Assisi recentemente 
aveva detto che le scelte dovevano 
essere fatte per le più ravvicinate 
elezioni amministrative di primave­
ra, anche senza seguire criteri di 
omogeneità. I-orse è un modo per 
pnx-rastinare una decisione più 
generale che discenda dal vertice 
del partito, non affidata cioè solo 
alle organizzazioni periferiche. 
Buttiglione è intervenuto anche su 
Forza Italia, affermando che per il 
suo non essere un partito, ma un 
semplice movimento «finisce per 
dipendere sul territorio dall'alleato 

più organizzato, che quasi ovun­
que è An. Il rischio è che alla fine 
venga fagocitata. Forse c'è anche 
qualche manovra in corso al ri­
guardo». E Segni? Ci sono molte 
cose in comune, «forse l'unica dif­
ferenza riguarda l'enfasi che lui 
mette sull'autonomia del centro. 
Anch'io credo nell'autonomia, ma 
sono anche convinto che non si 
può restare soli. A un certo punto 
bisogna scegliere l'alleanza». 

Infine si è soffermato sugli ex so­
cialisti. Buttiglione ha detto al ri­
guardo: «Per molto tempo ho pen­
sato che si potesse costituire un 
centro articolato su due partiti, uno 
con una caratterizzazione cattoli­
ca, l'altro laica. Oggi mi domando 
se basterebbe, lo penso infatti che 
il Partito popolare dovrebbe avere 
una lorte identità, ma essere orga­
nizzato come un partito degli elet­
tori e degli eletti. Una struttura alla 
quale, sulla base del programma, 
possano aderire forze diverse. Mi 
chiedo dunque se un partito del 
genere non possa essere luogo di 
convergenza anche per il centro 
laico». 

La «Voce» compie sei mesi 

Montanelli: rischio bavaglio 
L'antitrust? 
È una legge che non faranno 
m MILANO. Nell'immaginario del 
suo lettore tipo La Voce di Monta­
nelli è la coscienza critica dell'Ita­
lia che cambia. Nella testa del suo 
direttore-fondatore è forse anche 
qualcosa di più. Parla apertamente 
di regime, Indro, di informazione 
imbavagliata e dell'esperimento 
della Vocecome di una sfida in no­
me della stampa libera. «Fino ad 
oggi non siamo scesi a compro­
messi - dice Montanelli - come 
avevano paventato ì miei amici di 
Le Monde, lndependent e Frankfurt 
Zeitung: E domani? «io Voce è sta­
to un elemento di rottura - dice 
Gianni Locatelli, entrato recente­
mente nel Consiglio di amministra­
zione della società editoriale - ora 
bisogna mettere ordine». 

Nei primi tre mesi di vita La Voce 
ha venduto oltre 11 milioni di co­
pie, una media di 130 mila al gior­
no. Oggi si sta stabilizzando sulle 
80-90 mila copie. Cifre che Loca­

telli considera confortanti. Ma per­
chè ci sia boom occorre che il prò 
dotto risulti appetibile per il merca­
to pubblicitario. Così Vittorio Coro­
na, vicedirettore e art director del 
quotidiano di Montanelli annuncia 
che dal primo di ottobre la follato­
ne aumenterà da 32 a 36 pagine e 
che dall'll si amplierà Odeon, lo 
spazio dedicato a spettacolo e co­
stume. «Sarà un vero e propno ma-
gazine dentro il giornale tutti i gior­
ni» spiega Corona. Di questo si è 
parlato ieri sera nella splendida 
cornice della milanese Casa Cardi­
nale Schuster. in occasione dei pri­
mi sei mesi di vita della Voce Mesi 
di avventura e di lotta. -Si - ammo­
nisce Montanelli - perchè l'imba-
vagliamento della libera stampa 
non ha bisogno di leggi speciali, 
basta non mettere un tetto alla 
pubblicità televisiva. Quanto alle 
leggi anti-trust, non facciamoci il­
lusioni, possono prometterle, ma 
quanto a farle...» 



Processo Sisde 
Saranno ascoltati 
Scotti, Gava 
e Fanfani 
GII ex ministri dell'Interno 
Amlntore Fanfani, Antonio Gava e 
Vincenzo Scotti, saranno ascoltati 
come testimoni al processo per I 
fondi del Sisde nell'udienza del 4 
ottobre prossimo. La citazione del 
tra ex ministri ostata decisa -
questa mattina dal giudici della • 
nona sezione penale del tribunale 
su richiesta di Maurizio Broccolettl 
che con I documenti consegnati al 
Pm durante l'Istruttoria e con le .-
dichiarazioni fatte In dibattimento, 
ha sempre sostenuto che tutt i I . 
ministri dell'Interno succedutisi 
nell'Incarico, tranne Amlntore -
Fanfani, ricevevano mensilmente 
dal Sisde almeno 100 milioni di ' -
lire. Oltre a citare I tre ex ministri, Il 
tribunale ha respinto per 
l'ennesima volta la richiesta di ' 
rimessione In libertà fatta da > 
Matilde Martucci. Il suo difensore 
Ugo Longo ha sostenuto che non 
sussistono più, a suo parere, > 
esigenze Istruttorie per mantenere 
lo stato di arresto, anche se a ' 
domicilio, della Martucci che, ' 
come l'ex direttore del Sisde • 
Riccardo Malplca e Broccolettl, 
non ha ancora ottenuto la liberta. Il 
tribunale, però! ha respinto ancora 
una volta le Istanze del difensore, 
ritenendo che la posizione • «-, 
processuale della donna già 
esaminata con Identico esito II 20 
luglio scorso non sia mutata. 

L'ufficiale del carabinieri Carmelo Canale, collaboratore di Paolo Borsellino, depone al processo contro Bruno Contrada Labruzzo/Ap 

«Contrada dietro FAddaura... » 
Il tenente Canale: Falcone lo disse a Borsellino 

La Fìeg al governo: 
per la stampa 
misure immediate 
• ROMA.ll Comitato di presiden­
za della Federazione editon gior­
nali, ha approvato all'unanimità 
un documento in cui si ricorda co­
me quotidiani e periodici attraver­
sino una crisi grave che ha solo in 
parte motivazioni congiunturali. 

Per superare tale situazione la 
Reg ha elaborato un «pacchetto» di 
richieste che è stato sottoposto alla 
valutazione del sottosegretario alla. 
presidenza del Consiglio Gianni 
Letta il quale ha conseguentemen­
te assunto, nella scorsa settimana, 
l'.iniziativa di indire una nunione di 
tutti i ministri interessati. 

Le risposte che sono emerse da 
tale riunione - si rileva nel docu­
mento degli editori - sono o nega­
tive o interlocutorie. In particolare 
sulla vendita dei giornali, anche al 
di fuori delle edicole, richiesta dal­
la Reg, si sono ipotizzate confuse 
sperimentazioni che non si sa'be-
ne quando e come dovrebbero es­
sere realizzate; sul problema dell'I­
va sui giornali - che continua a 
non essere applicata nei paesi eu­
ropei dove più alta è la diffusione 
dei giornali: Inghilterra. Belgio, 
Svezia, Danimarca. Norvegia, Sviz­
zera - si è registrato un rifiuto a ri­
durne l'incidenza; sul sistema dei 
mutui per investimenti si è rinviata 
ogni decisione alla Finanziaria, 
malgrado esso sia bloccato da ol­
tre due anni; le proposte relative al­
la pubblicazione obbligatoria da 
parte degli enti locali dei loro bi­
lanci, e della maggiore pubbliciz­
zazione attraverso la stampa di tutti 
gli aspetti connessi alla assegna­
zione e alla esecuzione degli ap­
palti pubblici non sono state prese 
in considerazione; anche sul pro­
blema delle tariffe postali i cui au­

menti eccezionalmente elevati (fi­
no al 500 percento) hanno messo 
in crisi interi settori dell'editona, le 
nsposte sono state sostanzialmen­
te evasive; solo sul tema dell'utiliz­
zo del giornale nella scuola, quale 
strumento didattico, sembra si sia 
registrata una reazione positiva del 
ministro competente. 

Sul piano della pubblicità - an­
nuncia ancora la Reg - continua 
intanto, e m misura assolutamente 
non comparabile con quella degli 
altn paesi europei, la pesante con­
correnza del mezzo televisivo an­
che con frequenti violazioni della 
normativa esistente. 

Ove l'atteggiamento negativo 
del governo verso le proposte della 
stampa dovesse essere confermato 
i giornali italiani andrebbero sicu­
ramente incontro ad un aggrava­
mento della crisi e sarebbero co­
stretti ad un pesante ridimensiona­
mento della propria attività e dei 
propri livelli occupazionali oltre 
che, probabilmente, alla assunzio­
ne di iniziative dirette a forzare il 
blocco sempre più intollerabile 
che da anni soffoca l'offerta dei 
giornali. La Reg-conclude la nota 
-.confida che questa prima reazio­
ne negativa possa lasciare il passo 
ad un più meditato e favorevole at­
teggiamento verso il modesto pac­
chetto di misure proposto, tanto 
più che esso è composto di misure 
che non costano nulla, come nel 
caso delle norme sulla rivendita, o 
di misure che sono adottate da altri 
paesi europei come l'esenzione 
dell'Iva, o di misure che sono già 
praticate in Italia a favore di altn 
settori industriali, come i mutui a 
tasso agevolato per gli investimen­
ti. 

Il tenente dei carabinieri Carmelo Canale conferma 
in aula ciò che aveva detto ai pm: «Falcone confidò 
a Borsellino che Contrada era responsabile del fal­
lito attentato all'Addaura». Bruno Contrada ribat­
te, scavalcando sempre più spesso i suoi avvocati. 

HUOQERO FARKAS 

m PALERMO. Le «menti raffinatissi­
me» che idearono l'attentato-mi­
naccia dell'Addaura, il 20 giugno 
!989. contro Falcone erano dirette 
da Bruno Contrada. Ne era convin­
to lo stesso giudice, secondo il te­
nente dei carabinieri Carmelo Ca­
nale che, ieri, in aula, ha confer­
mato quanto aveva detto ai pubbli­
ci ministeri durante le indagini pre­
liminari, rivelando un colloquio tra 
Falcone e Paolo Borsellino, di cui 
era stato braccio destro: «Caro Pao­
lo, Bruno Contrada è responsabile 
del fallito attentato dell'Addaura». I 
due magistrati erano nell'ufficio 
della direzione generale degli Affa­
ri penali, a Roma. Canale non par­
tecipò all'incontro fin dall'inizio, 
ha sostenuto, entrò dopo dieci mi­
nuti: «Falcone era molto agitato 
aveva gli occhi di fuori. E disse che 
se fosse diventato procuratore na­
zionale j. antimafia a Contrada 
avrebbe messo i ferri. Lasciai la 

borsa 11 e mi allontanai. Rimasi 
sconvolto e mentre scendevamo le 
scale chiesi a Borsellino chi fosse 
Contrada. Borsellino mi spiegò chi 
fosse e mi disse di non parlare». 

La Difesa del funzionario del Si­
sde, accusato di concorso in asso­
ciazione mafiosa, insorge. Chiede 
Pietro Milio: «Perchè non ha de­
nunciato subito l'episodio?». «Co­
me uomo avevo il dovere di man­
tenere il segreto. Mi confidai con 
Adinolfi e Sinico, ufficiali dei cara­
binieri, fra settembre e novembre. 
Era un messaggio che lasciavo a 
loro nel caso mi losse accaduto 
qualcosa», Ancora confidenze di 
giudici. Borsellino, pochi giorni pri­
ma di morire, dopo aver interroga­
to in Germania il pentito Gioacchi­
no Schembri - testimone nel pro­
cesso per l'omicidio del giudice Li-
vatino - era andato a parlare con 
l'alto commissario antimafia Ange­
lo Finocchiaro. «Il colloquio era in­

centrato sulla condizione dei pen­
titi di mafia che allora erano un po' 
bistrattati. Borsellino rimase nell'uf­
ficio trenta minuti, mentre di solito 
i suoi colloqui duravano cinque, 
dieci minuti. Mi spiegò che Finoc­
chiaro sospettava che Contrada 
fosse l'autore di lettere anonime e 
che avesse rielaborato uno scritto 
anonimo». La lettera circolò nei 
centri istituzionali e giornalisti pa­
lermitani dopo l'assassinio dell'eu­
rodeputato de Salvo Lima e l'auto­
re, secondo Finocchiaro, sarebbe 
stato «un avvocato, fratello di avvo­
cati». Chi ha detto a Rnocchiaro 
che Contrada aveva riscritto l'ano­
nimo mettendolo in circolazione? 
«Lo avrebbe segnalato il dottor De 
Luca. All'alto commissariato c'era­
no due funzionari con lo stesso co­
gnome: uno proveniva da Paler­
mo, l'altro era capo di gabinetto. 
Non so a quale dei due si riferisse 
Finocchiaro». Canale, su domanda 
dell'avvocato Sbacchi, ha ammes­
so di sapere che l'ex alto commis­
sario aveva smentito le circostanze 
che lui aveva descritto. 

Contrada non sta zitto. Prende il 
timone della propria difesa. Sca­
valca sempre più spesso i suoi av­
vocati. Canale si allontana e lui 
chiede di parlare: «Conoscendo 
Borsellino mi rifiuto di credere che 
avendo appreso che io ero respon­
sabile dell'attentato dell'Addaura 
non avesse agito di conseguenza. 
E poi, giusto, giusto, il tenente e en­

trato in quella stanza proprio 
quando Falcone stava pronuncian­
do quelle parole e non ne ha senti­
te altre? Infine in trentacinque anni 
di carriera non ho mai sentito un 
magistrato pronunciare la parola 
ferri per definire un arresto. Quello 
è un termine usato da polizia e ca­
rabinieri», Contrada insinua il dub­
bio: Canale ha veramente sentito 
quelle parole? Sul pretorio sembra 
a suo agio. Dimentica le accuse e 
la galera. Toma poliziotto e ricor­
da: «Con Borsellino ho avuto sem­
pre ottimi e proficui rapporti pro­
fessionali. L'ho conosciuto negli 
anni 70, era giudice istruttore, a lui 
presentai i rapporti sull'omicidio di 
Boris Giuliano e sul delitto del capi­
tano Basile. Nel 1980, quattro anni 
prima che Buscetta parlasse, in 
quei mandati di cattura c'erano i 
nomi di Bagarella, di tutti i Marche­
se, di Antonino Gioe e di Di Carlo, 
dei corleonesi che poi furono defi­
niti vincenti». E poi va oltre: «Ho sa­
puto dai giudici di Galtanissetta 
che Canale ha affermato di avermi 
incontrato a Roma il 17 luglio '92 
Era con Borsellino. È falso: ero a 
Palermo in congedo ordinario», ln-
gargiola interrompe: «Parli solo di 
fatti oggetto del procedimento». 
Contrda: «Non mi sarei permesso 
di pronunciare il nome di uomini 
che non possono confermare né 
smentire ciò che dico. Ma siccome 
qui altri lo hanno fatto ho sentito la 
necessità di difendermi». 

Giornalista cacciato 
Sciopero 
all' Indipendente !» 
Due giorni di sciopero sono stati 
proclamati dall'assemblea dei 
redattori del quotidiano 
•L'Indipendente», dopo che la 
proprietà ha deciso II 
licenziamento del caporedattore 
allo sport Tony Damasceni 
(componente anche del Consiglio 
di direzione del giornale) per 
presunte irregolarità nelle noto 
spese per I Campionati Mondiali di 
Calcio di USA '94. Il quotidiano non 
sarà in edicola oggi e domani. «Lo 
sciopero - ha detto II Comitato di 
redazione - non è sul merito della 
vicenda, sulla quale decideranno I 
giudici, perché sicuramente ci sarà 
una causa, ma sulle procedure che 
sono state adottate: né II direttore 
Baciali), né II Cdr erano stati 
preventivamente Informati della 
lettera di licenziamento che II 
collega ha ricevuto stamani». 
L'editore In un comunicato afferma 
che «Il provvedimento assunto 
dall'Azienda ha owiamonte assolto 
l'iter previsto dalla legge 300. La 
materia del provvedimento stesso 
non può configurare l'obbligo della 
preventiva informazione ex ar t 34 
del vigente contratto». 

Il capo della Polizia Masone rilancia l'allarme attentati e difende la legge sui pentiti 

«Colpiranno chi è contro la mafia» 
Attentati di mafia, il capo della polizia rilancia l'allarme di 
Maroni: «Vogliono colpire uomini impegnati nella lotta a 
Cosa Nostra». Totò Riina «non è un cane morto", e la mafia 
siciliana può colpire ancora. Masone annuncia: «Catture­
remo i latitanti». Ma Luciano Violante deuncia che Gio­
vanni Brusca, sospettato per le stragi di Roma, Milano e Fi­
renze, gira indisturbato tra Corleone e San Giuseppe Jato, 
«ed ha anche avuto il tempo di fare un figlio». 

ENRICO FIERRO 
m ROMA. Stragi di mafia, il capo 
della • Polizia raccoglie l'allarme 
lanciato dal ministro Maroni e ri­
lancia. «Abbiamo cognizione di di­
segni criminali volti a colpire in 
maniera eclatante uomini che rive­
stono un ruolo importante nella 
lotta antimafia». Perché Cosa No­
stra è ancora forte, vuole trattare 
«da pari a pari con lo Stato ed i suoi 
rappresentanti», anche se, para­
dossalmente, «le recenti stragi testi­
moniano l'attuale stato di malesse­
re della Cosa Nostra siciliana che è 

protesa a nstabilire la sua forza ag­
gregante, la sua capacità di infiltar-
zione e le sue ferree regole dell'o­
mertà». 

Davanti alla Commissione anti­
mafia, Ferdinando Masone parla 
per la prima volta da numero uno 
della polizia e spiega: «Totò Riina 
non è un cane morto, mantiene 
ancora la leadership di Cosa No­
stra, e la mafia può colpire sempre, 
la sua forza non è scaduta». Maso­
ne indica il nuovo corso della lotta 
alla mafia. La pnorità numero uno, 

dice, è la caccia ai latitanti: Luchi­
no Bagarella e Giovanni Brusca. 
Brusca junior, rivela Luciano Vio­
lante al suo esordio come commi-
sano semplice dell'Antimafia, «gira 
quasi indisturbato tra San Giusep­
pe Jato e Corleone e ultimamente 
ha avuto anche un figlio». Cosa ha 
da dire il capo della Polizia? «Non. 
so, non seguo da vicino le vicende 
palermitane. Mi devo documenta­
re, comunque c'è un gruppo che 
lavora per la sua cattura». L'impres­
sione è che la macchina sia ancora 
in rodaggio se è vero che Giovanni 
Brusca, il figlio di Bernardo, il ma­
fioso che il pentito Totò Cancemi 
ha indicato come il «regista» delle 
stragi di Roma, Firenze e Milano, è 
ancora nella lista dei «catturandi». 
E se è vero, come lo stesso Masone 
annuncia, che obiettivo numero 
due della strategia è la riconquista 
del territorio in Sicilia, Calabria, Pu­
glia e Campania, ancora rigida­
mente controllato da mafia, ca­
morra e 'ndrangheta. 

Interessante la parte che il capo 

della Polizia dedica ai pentiti. «L'in­
cremento dei collaboratori di giu­
stizia è passato dai 349 dell'aprile 
'93 agli 886 attuali, con aumenti 
dallo scorso mese di maggio ad 
oggi valutabili tra il 105 e il 154 per 
cento». Il successo è indubbio, per 
queste ragioni la legge sui pentiti 
va rafforzata, ma sapendo che si 
tratta di una legge «che non ha an­
cora avuto un'adeguata sperimen­
tazione». Protezione dei collabora­
tori e dei loro familiari, griglia sclei-
tiva per impedire che Cosa Nostra 
infiltri falsi pentiti e costituzione di 
un apparato che si occupi specifi­
camente della loro protezione, 
questi i punti fermi. Anche sul 41 
bis (il carcere duro per i mafiosi) 
bersaglio quotidiano delle polemi­
che della maggioranza di governo, 
il prefetto Masone lascia chiara­
mente intendere che la misura va 
mantenuta. «Sono 1300 -chiarisce 
- i contributi informativi che la po­
lizia ha fornito su detenuti partico­
larmente pericolosi, allo stato di 

questi, i soggetti ammessi al 41 bis 
sono 444, pan allo 0,82 della popo­
lazione carcerana». Come dire? 
Tanto rumore per nulla. 

Incalzato soprattutto dai parla­
mentari progressisti Bertoni, Impo-
simato e Arlacchi, sui rapporti tra 
mafia e politica, il successore di 
Vincenzo Parisi chiaricse che «la 
mafia vive di due componenti, rap­
porti con la politica e potenza mili­
tare, altrimenti sarebbe solo crimi­
nalità comune», ma non dice di 
più. Anche quando il capogruppo 
progressista in Antimafia, Antonio 
Bargone, chiede chiarimenti sulla 
situazione attuale: «Non ci sono 
elementi che possano far pensare 
a nuovi rapporti». Infine sulla ban­
da della Magliana, vero e proprio 
centro romano di collaborazione 
per mafia, camorra e poteri occulti. 
E ancora forte?, chiede la progres­
sista Sandra Bonsanti. La risposta è 
netta: «Non ho mai smesso di con­
siderare esistente e forte la banda 
della Magliana». 

1 figli Susanna. Eleonora e Sergio assieme 
al fratello Vittore annunciano con dolore 
la scomparsa di 

GIUSEPPE MARTELLI 
itv\unuWt a Lewes in Inghilterra il 27 set 
tembre. J . 
Roma. 28 settembre 1994 

Massimo Brutti partecipa al dolore di Eleo­
nora per la morte del padre 

prof. GIUSEPPE MARTELLI 
Roma, 28 settembre 1994 

Walter Veltroni abbraccia con grande al­
leilo Eleonora e le è vicino in questo mo­
mento di grande dolore per la scomparsa 
del padre 

GIUSEPPE MARTELLI 
Roma, 28 settembre 1994 

Antonio Zollo partecipa con alletto e com­
mozione al dolore di Eleonora Martelli per 
la morte del 

PADRE 

Roma, 28 settembre 1994 

Giuseppe Caldarola, Marco Demarco. Lu­
ciano Fontana, Angelo Melone. Ennco Pa-
squlni, Morena Pivetti, Marco Sappino si 
stnngono con affetto ad Eleonora per la 
perdita del padre . . 

GIUSEPPE MARTELLI 
Roma, 28 settembre 1994 

Alberto Cortese. Vichi De Marchi, Maunzio 
Fortuna e Pietro Spalaro abbracciano con 
affetto Eleonora colpita dalla morte del 
padre 

GIUSEPPE MARTELLI 

Roma, 28 settembre 1994 

Gli amici ed i colleghi, sì stnngono attorno 
ad Eleonora, colpita dalla perdita del pa­
dre, il caro 

GIUSEPPE MARTELLI 
Un abbraccio da Marco Petrella, Stefania 
Scateni, Siefano Bocconetti, Gabnella Gal­
lozza AlbaSolaro 
Roma, 28 settembre 1994 

Cara Eleonora noi tutti ti vogliamo bene e 
ti siamo vicini in questo momento cosi dif­
ficile. Ti aspettiamo presto Con affetto, 
Alba, Alberto. Cristiana, Dano. Gabriella, 
Mana Novella, Matilde, Michele, Monica, 
Roberta. Rossella. Stefania, Silvia. Stefania 

Roma, 28 settembre 1994 

Felicìa Masoccoe Laura Sette neri parteci­
pano al dolore di Eleonora per la scom­
parsa del papa 

GIUSEPPE MARTELLI 

Roma, 28 settembre 1994 

La redazione delle Storie si stringe con af­
fetto a Eleonora colpita duramente per la 
morte del 

PADRE 
Fernanda. Antonella, Anna, Cinzia. Danie­
la, Vincenzo, Antonio 
Roma, 28 settembre 1994 

La famiglia Torretti è vicina alla figlia Patri­
zia per la perdita del 

PADRE 
Roma. 28 settembre 1994 

La Società Nazionale di Mutuo Soccorso 
fra Ferrovien e Lavoratori dei Trasporti an­
nuncia la scomparsa di 

SARA PROTOPAPA SCARPINO 
di 88 anni, madre di Gustavo vice presi­
dente nazionale della società. 1 funerali av 
verranno oggi alle ore 15 da via Calimera 
25aMartano (Lecce). 
Milano, 28 setlembre 1994 

È deceduto il compagno 

REMOSOCCIO 
Lo ricordano con immutato affetto i com­
pagni di Castelnuovo di Porto e si sinngo-
no forte intorno alla figlia Patrizia 
Roma. 28 settembre 1994 

Agostino Dazzi con la moglie Carmen Fab-
bns, la figlia Manna, la nipote Marta co­
sternati per l'immatura scomparsa de! pro­
prio congiunto 

GASTONE PREDIERI 
nnnovano la loro partecipazione al dolore 
della moglie Elena, del figlio Marco e della 
sorella Tiziana e famiglia e nel ricordarlo a 
quanti l'hanno conosciuto, apprezzato e 
stimato sottoscrivono per l'Unità e /tolta 
Radio 
Biella. 28 settembre 1994 

La federazione del Pds di Caserta parteci­
pa al dolore della famiglia per la perdita 
de Icaro padre 

GIUSEPPE CAPOBIANCO 
compagno fra i più impegnati nella costru­
zione del movimento operaio e contadino 
in terra di lavoro dirigente di primo piano 
del Pei e studioso appassionato e stimato 
della Resistenza e della lotta antifascista e 
anlirazzisla nella nostra provincia 
Caserta, 28 settembre 1994 

Luisa Cavaliere ha imparato a non pentirsi 
di essere comunista da 

PEPPINO CAPOBIANCO 
che ncorda con grande tenerezza e sotto­
scrive per l'Unita. 
Roma, 28 settembre 1994 

È scomparso colpito da una malattia incu­
rabile il compagno 

GIUSEPPE CAPOBIANCO 
Dirigente del Pei fin dalla sua fondazione, 
storico, esponente di rilievo del movimen­
to operaio e contadino, già segretario del­
la federazione di Caserta e componente 
per alcuni anni del comitato regionale I 
funerali si svolgeranno oggi, 28 settembre. 
a Caserta Ai familiari giungano le più sen­
tite condoglianze del Comitato Regionale 
del Pds e della Federazione provinciale 
del Pds di Caserta 
Napoli, 26 settembre 1994 

Vito Faenza ed Angelo Jacazzi partecipa­
no al cordoglio della famiglia per la scom­
parsa di 

GIUSEPPE CAPOBIANCO 
amico carissimo e compagno indimenti­
cabile di tante lotte 

Napoli, 27 se'tembre 1994 

Nel nono anniversario della scomparsa 
del compagno 

UGO NAPPO 
la moglie, le figlie e i lamiglian tutti lo ricor­
dano sempre con immutato affetto a com­
pagni e a quanti lo conobbero e stimaro­
no. In sua memona sottoscrivono per l'U­
nità 
Napoli. 28 settembre 1994 

t 
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Fiori: «Un ticket 
per le automobili 
nei centri storici» 
Fiori ci prova. Il ministro dei Trasporti arriva buon ultimo a 
proporre l'istituzione di un ticket per entrare nei centri sto­
rici con l'auto. Facendolo decidere e gestire dalle Regioni, 
mentre il codice stradale già affida tutte le competenze in 
materia ai Comuni. Ma il progetto del ministro è ben più 
ambizioso: «federalizzare» tutto il trasporto pubblico loca­
le, che passerebbe completamente in mano alle Regioni. 
Che peraltro non sono state nemmeno consultate. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• ROMA. Trasporto pubblico «fé-
deralizzato», biglietto d'ingresso 
per entrare con l'auto nei centri 
delle citta. Il ministro dei Trasporti, 
Publio Fiori - che finora si è distin­
to più che altro per aver rispolvera­
to il progetto del ponte sullo stretto 
di Messina e per la ridicola polemi­
ca sulle targhe automobilistiche 
•sprovincializzate» -, ha partonto. 
guarda caso in coincidenza con la 
pnma delle tre giornate di sciopero 
degli autoferrotranvieri, la sua «ri­
voluzione» in materia di mobilita, 
affidata a un disegno di legge giù 
trasmesso alla presidenza del Con­
siglio ma al quale è fin troppo faci­
le pronosticare un iter parlamenta­
re come minimo travagliato, v'iste 
le reazion i che sta giù suscitando. 

Ticket regionale 
Il progetto è articolato in una 

dozzina di punti sulla base dei 
quali, nelle intenzioni del ministro, 
dovrebbe delinearsi una nuova 
struttura del trasporto pubblico in 
cui ad assumere il ruolo di prota­
goniste assolute dovrebbero essere 
le Regioni, cui dovrebbero in prati­
ca spettare tutti i compiti in materia 
di trasporto locale terrestre e marit­
timo. E sempre alle Regioni spette­
rebbe la facoltà di «regolamentare 
la circolazione nei centri abitati», 
compresa la possibilità di istituire 
«tariffe particolari per gli automobi­
listi». Una norma, questa, che con­
traddice in modo stridente, pur ve­
nendo presentata come «integra­
zione», il nuovo codice stradale, 
entrato in vigore giusto un anno fa, 
il cui articolo 7 riconosce ai Comu­
ni il diritto di «subordinare l'ingres­
so o la circolazione dei veicoli a 
motore, all'interno delle zone a 
traffico limitato, anche al paga­
mento di una somma». 

1 Comuni, insomma, finirebbero 
per essere di fatto espropriati di un 
dintto appena acquisito. Non è la 
prima volta, del resto, che Fiori di­
mostra di non conoscere il codice 
stradale: ne diede ampia prova al­
cune settimane fa quando si lanciò 
in una crociata contro le nuove tar­
ghe automobilistiche, sostenendo 
che andavano cambiate, reintro­
ducendo in qualche modo l'indi­
cazione della provincia di apparte­
nenza, ma «senza modificare il co­
dice stradale». Che è invece l'unica 
fonte normativa delle nuove tar­
ghe, e che peraltro il governo e giù 
ampiamente delegato a modifica­
re. '! - • . . •-

L'idea di far pagare un ticket -
biglietto d'ingresso, pedaggio o 

tassa che sia - non è tra l'altro nuo­
va: non solo il road pricing, come 
lo definiscono i tecnici, è in uso da 
tempo, sia pure con modalità e 
scopi differenti, in città come Sin­
gapore, San Francisco e Oslo, ma 
se ne è già studiata - sulla base sia 
del nuovo codice stradale sia del 
decreto antismog dell'allora mini­
stro del'Ambiente Carlo Ripa di 
Meana, che lo prevedeva all'inter­
no di un ampio ventaglio di misure 
antitraffico - l'applicabilità in di­
verse città italiane (e a Firenze è 
già stata bocciata). Dal punto di vi­
sta tecnico non ci sono grandi pro­
blemi. Le difficoltà riguardano 
semmai la possibilità di verificarne 
il rispetto. E soprattutto occorre 
chiarezza sugli scopi di un'opera­
zione obiettivamente impopolare, 
ma che può ben essere finalizzata 
a reperire risorse per migliorare il 
trasporto pubblico, e che d'altra 
parte non farebbe altro che far pa­
gare, a chi vuole a tutti i costi anda­
re in centro con la propria auto 
una sia pur piccolissima parte dei 
«costi sociali - inquinamento, ma­
lattie, occupazione di spazi che 
dovrebbero essere di tutti - provo­
cati proprio dal traffico privato. 

Comuni espropriati 
11 disegno di legge di Fiori 

contiene, ovviamente, molto di più 
della proposta («Folcloristica», 
commenta .l'assessore al traffico 
del Comune di Bologna, Anna Do­
nati) di ticket per i centn storici. 
C'è un po' di tutto: dalla pianifica­
zione regionale alla creazione di 
autorità - ovviamente regionali, 
espropriando ancora una volta i 
Comuni e le aree metropolitane -
di gestione integrata dei servizi; 
dall'unificazione al 9u,j dell'Iva, co­
me previsto dall'Unione europea, 
all'adozione di tariffe che assicuri­
no «l'equilibrio economico-finan­
ziario» della gestione. Espressione 
sibillina, che potrebbe nascondere 
tagli drastici alle reti e contempora­
nei fortissimi aumenti del prezzo di 
biglietti e abbonamenti. E ancora, 
una sorta di antitrust regionale, la 
riforma delle ferrovie in concessio­
ne, esenzioni fiscali e provvidenze 
per il personale in esubero, piani 
triennali regionali. 11 tutto - fa nota­
re il presidente della Regione Cam­
pania, Giovanni Grasso - «senza 
consultare prima la conferenza dei 
presidenti delle Regioni. Una scor­
rettezza che dimostra, una volta di 
più, come con questo governo non 
sia possibile un confronto demo­
cratico». 

A Gela «guerra» tra parrocchie 

«Ci hai rubato le anime» 
Parroco amato dai fedeli 
e criticato dai sacerdoti 
• ROMA. 1 parroci delle altre chie­
se lo accusano di avere «rubato» i 
fedeli dalle loro comunità e lui, per 
protesta, rassegna le propne dimis-

.sioni al vescovo della diocesi. Pro­
tagonista della vicenda e un parro­
co di Gela, don Vincenzo Romano, 
di 40 anni, che cura le novenula 
anime della parrocchia San Rocco, 
sorta cinque anni fa nei quartieri 
abusivi alla periferia del paese. In 
una lettera al vescovo, monsignor 
Vincenzo Cimandone, il sacerdo­
te si dice «stanco e amareggiato 
per gii attacchi gratuiti subiti, an­
che durante le omelie domenicali, 
dagli altri parroci». La «chiesa» di 
Don Vincenzo e costituita da un 
garage di 90 metri quadrati ma, no­
nostante lo spazio angusto, alla 
tnessa domenicale partecipano al­
meno mille fedeli, costretti in mag­
gioranza a rimanere fuori e a segui­
re la funzione attraverso gli altopar­

lanti. «Se la gente viene qui - ha 
detto il parroco rispondendo alle 
critiche dei "colleghi" - vuol dire 
che trova quello che cerca». 

Se a Gela un parroco viene criti­
cato in Calabria un altro subisce un 
aggressione. Don Mimmo Caruso, 
30 anni, parroco della chiesa di S 
Eufemia Vergine' e martire, in 
Aspromonte, ha dovuto lasciare il 
suo posto per evitare di essere ulte­
riormente agg'cdito. Don mimmo, 
parroco della chiesa dal 1992, una 
settimana addietro e stato aggredi­
to in piena notte. Erarientrato in 
canonica dopo aver partecipato 
ad un banchetto in occasione di 
un battesiir.o, quando qualcuno 
ha bussato alla porta. Lui ha aperto 
con tutta tranquillità e si è trovato 
di fronte due individui con il viso 
incappucciato che lo hanno im­
mobilizzato e pestato violente­
mente. • . , i 

Le reazioni 

Matteoli: 
«Un inutile 
balzello» 
m ROMA. «Una misura di cui av­
verto il sapore di un balzello me-
dievale».«Una misura che di per sé 
non risolve i problemi di traffico e 
inquinamento». Le due stroncature 
più brucianti, per il ministro dei 
Trasporti e per la sua proposta di 
istituire un ticket sull'ingresso nei 
centri storici con l'auto, vengono 
da esponenti - e non di scarso ri­
lievo - della stessa maggioranza di 
cui fa parte: il sindaco leghista di ' 
Milano, Marco Formentini, e il mi­
nistro missino dell'Ambiente, Alte­
ro Matteoli. Ma non e che da altre 
parti vengano segnali più incorag­
gianti: salvo pochissime eccezioni, 
i primi commenti sono tutti di se­
gno negativo. «Una fuga in avanti, il 
primo passo sono gli interventi per 
i parcheggi», dice l'assessore ai tra­
sporti del Comune di Tonno. Fran­
co Corsico. «Fiori - incalza la sua 
collega bolognese al Traffico. An­
na Donati - elude la richiesta dei 
Comuni di gestire in modo integra­
to il trasporto pubblico locale. E 
poi, perché le Regioni? È giusto 
che i costi delle infrastrutture ven­
gano pagati dagli automobilisti, 
ma solo Comuni e aree metropoli­
tane possono prendere decisioni 
di questo genere. Quella del ticket 
non è comunque certo una propo­
sta nuova». Un punto, questo, su 
cui concorda il vicepresidente del­
la commissione Ambiente della 
Camera, il progressista Valerio Cal­
zolaio: «Era già previsto dal decreto 
antismog. E comunque non credo 
che questa possa essere una solu­
zione per risolvere i problemi delle 
città. Penso che l'unica azione che 
possa .portare a dei risultati sia la 
pedonalizzazione sempre più am­
pia dei centri storici». Di parere op­
posto, ovviamente, l'assessore al 
traffico del Comune di Firenze, Eu­
genio Giani, che un mese fa si è vi-
sto sommergere da una valanga di 
«no» - compreso quello del suo 
sindaco, Giorgio Morales - una 
proposta analoga: «Nomo prophe-
ta in patria», filosofeggia. E vagheg­
gia una Firenze «prima città italia­
na» ad applicare il ticket. Favorevo­
le alla proposta di Fiori è anche la 
Fit-Cisl milanese, mentre Felice 
Cecchi, presidente della Federtra-
sporti, segnala che nel progetto -
che «arriva con molto ritardo e solo 
dopo la presentazione, da parte di 
diversi gruppi parlamentari, di pro­
poste di legge in materia» - «manca 
un capitolo sugli investimenti, che 
per il settore sono indispensabili». 

Il centro di Milano paralizzato dalle automobili per lo sciopero degli autoferrotranvieri Campisi/Ansa 

Sciopero trasporti, al Nord città nel caos 
Oggi si replica al Centro. Il ministro: «Sospendete la protesta» 
I tramvieri sono decisi: dopo i tre giorni di scioperi artico­
lati per regioni - ieri il Nord, oggi il Centro, domani il Sud e 
le isole -, la prossima settimana potrebbero fermarsi di 
nuovo, e questa volta per 24 ore consecutive. Il ministro 
Fiori lancia un appello perché siano sospese le agitazioni, 
ma i margini sono molto stretti: secondo i sindacati la 
controparte non vuole veramente arrivare al rinnovo del 
contratto, scaduto ormai da quasi tre anni. 

• ROMA. Per gli autoferrotranvieri 
è andata lenissimo. Per chi doveva 
muoversi da un punto all'altro del­
le città e stato, inevitabilmente, un 
disastro L'adesione allo sciopero 
che ieri ha completamente paraliz­
zato per otto ore, tra le 9 e le 21, 
tutti i trasporti pubblici locali - bus. 
tram, metrò, ferrovie in concessio­
ne, corriere, vaporetti e battelli -
nelle regioni del Nord (oggi si re­
plica in Toscana, Marche, Umbria, 
Lazio, Abruzzo e Molise, mentre 
domani toccherà a Campania. Pu­
glia, Basilicata, Calabria, Sicilia e 
Sardegna) è stata ovunque altissi-

ì ma, con punte che hanno toccato 

il 90% tra il personale viaggiante a 
Torino. 

In molti centri e stata di fatto la 
paralisi. A Bologna - complice an­
che una manifestazione alla Fiera 
- il trafico e rimasto a lungo bloc­
cato sulla tangenziale e sui percor­
si di entrata in città. Scene simili a 
Milano, Torino, Genova e negli altri 
centri principali delle regioni del 
Nord. Fin troppo facile prevedere 
per oggi pesantissimi problemi per 
la circolazione oggi a Firenze e a 
Roma - il precedente sciopero dei 
bus ha provocato mcgaingorghi di 
ore in tutta la capitale, dove oggi i 
mezzi pubblici si fermano dalle 
8.30 alle 1 G.30 - e domani a Napo­

li, Bari, Catania, Messina e Paler­
mo. 

A costringere le federazioni di 
categoria di Cgil. Cisl e Uil e la Fai-
sa-Cisal a inasprire, can questo 
sciopero articolato su tre giorni, la 
vertenza che le oppone alle orga­
nizzazioni datoriali 6 il mancato 
rinnovo del contratto di lavoro, 
scaduto ormai da quasi tre anni. Ie­
ri le trattative sono nprese. ma per i 
140.000 lavoratori del settore il tra­
guardo non sembra ancora vicinis­
simo, anche se non si possono 
escludere improvvise schiarite. Per 
il momento, comunque, non solo 
gli scioperi restano confermati, ma 
se ne annuncia un altro, di 24 ore, 
per la prin la settimana di ottobre. 

Pare insomma destinato a cade­
re nel vuoto l'appello lanciato ieri 
ai sindacati dal ministro dei Tra­
sporti, Publio Fiori, perche le agita­
zioni vengano sospese, anche in 
vista del «confronto immediato» 
che lo steso Fiori ha deciso di av­
viare da venerdì con gli stessi sin­
dacati, il ministro del Lavoro, quel­
lo del Tesoro, la Ragioneria dello 
Stato e le organizzazioni datoriali 
«per affrontare e risolvere i proble­

mi legati al rinnovo contrattuale, 
alla previdenza degli autoferro­
tranvieri e al risanamento delle 
aziende di settore» 

«Manterremo alta la mobilitazio­
ne dei lavoratori autoferrotranvieri 
- è l'indiretta risposta al ministro 
da parte del segretario generale 
della Cisl milanese, Carlo Stelluti -
e inaspriremo le forme di lotta fino 
ad arrivare a scioperi per l'intera 
giornata» Slelluti - che ha parlato 
nel capoluogo lombardo al termi­
ne di una manifestazione di più di 
tremila tranvieri che nella tarda 
mattinata di ieri hanno dato vita a 
un corteo che ha raggiunto piazza 
Fontana - ricorda che da -tre anni 
il contratto nazionale di lavoro è 
scaduto e non si sono aperte anco­
ra trattative sene per il suo nnnovo 
nonostante il famoso accordo di 
luglio tra governo, imprenditori e 
sindacati impegnasse le aprii a os­
servare le relative scadenze Anzi. 
le lapprescntanze delle aziende e 
del go\emo stanno tenendo atteg­
giamenti di grande arroganza che 
richiamano i vecchi comporta­
menti dei padroni del vapore" di 
infausta memoria" 

Il premier chiuderà i lavori presentando la sua ricetta 

Cambiente» di Berlusconi 
al summit di «Sorella Natura» 
• MILANO. Il presidente del Con­
siglio dà la linea sull'ambiente Te­
ma: «Grandi opere per l'uomo e la 
natura». Quando? Sabato a Milano, 
ad un convegno, presentato ieri e 
organizzato da una piccola e poco 
conosciuta associazione ambien­
talista di ispirazione francescana. 
«Sorella Natura», nata un anno fa 
ad Assisi. Impossibile non notare 
una curiosa concomitanza. Il capo 
del governo la sua ricetta per lo 
«sviluppo compatibile» la detterà 
proprio mentre, in quel di Arcore, il 
Ghota dell'ecologismo italiano e 
un vasto schieramento progressista 
manifesteranno, a un tiro di 
schioppo da Villa San Martino, 
contro l'aggressione anti-ambientc 
scatenata dal suo governo. Condo­
no edilizio in testa. Per non parlare 
del decreto salva-inquinatori, della 
caccia nei parchi naturali, dell'as­
salto alle isole sedi di supercarceri. 
Ma la coincidenza - definita «del 
tutto casuale» dall'esperto di mala-

cologia Sergio Angelett: - non è so­
la questa Se i tre ministri Pubiio 
Fiori (Trasporti). Altero Matteoli 
(Ambiente) e Roberto Radice (la­
vori pubblici) compariranno in ve­
ste di invitati, il Cavaliere è chiama­
to a a Murre «le conclusioni operati­
ve, politiche, di governo, in una 
delle primissime occasioni di inter­
vento ufficiale nella "sua" Milano». 
Ad aprire il dibattito l'europarla-
menlare di Forza Italia, Guido Po­
destà. 

Un dibattilo che. dalle premesse 
e dalla scelta dei relatori, appare 
già ben «impostato». «La partecipa­
zione dell'on. Berlusconi - premet­
tono gli organizzatori - potrà esse­
re l'occasione per una presa di po­
sizione significativa sulle tematiche 
legate alla realizzazione delle 
Grandi opere (come i contestati 
progetti per la Tav, l'alta velocità 
ferroviaria, ndr) clic tanta impor­
tanza hanno non solo dal punto di 

vista culturale ina anche da quello, 
immediato e concreto, del rilancio 
dell'economia e della produzione 
di nuovi posti di lavoro». Ne parle­
ranno, fra gli altri. Ercole Incalza, 
l'amministratore delegato della 
Tav: Luigi Montella, amministrato­
re delegato della Siiti [società di 
telecomunicazioni) e. dulcis in 
tundo, l'architetto Giancarlo Ra­
gazzi, amministratore delegato 
della Edilnord progetti, la società 
edilizia capostipite dell'impero 
berlusconiano Un esempio della 
«new wave» ecologista? «Non si può 
fare ambientalismo solo con dei 
no pregiudiziali - ha spiegato Ro­
berto Leoni, presidente di Sorella 
Natura - occorre passare a dei si 
meditati. L'Alta velocità va fatta, 
non c'è dubbio. Come controparti­
ta per gli inevitabili danni ambien­
tali proponiamo la realizzazione 
ad Assisidi un acquano della flora 
e della fauna delle acque dolci ila-
liane» 

Gùnter Jacob scrive a Bassolino 

Scoop beffa a Napoli 
Console tedesco si scusa 
«Sono indignato...» 
• NAPOLI. Rabbia e profondo rin­
crescimento. L'episodio dei due 
fotoreporter che a Napoli hanno 
commissionato un borseggio ai 
danni di un ignaro passante per 
poterlo fotografare e poi vendere il 
servizio alla rivista tedesca Stcni, 
sta provocando numerose reazio­
ni, compresa quella del rappresen­
tante diplomatico della Getmania 
nella città partenopea. Il console 
generale tedesco a Napoli, infatti. 
ha scritto al sindaco di Napoli An­
tonio Bassolino «Ho appreso con 
rabbia l'accaduto - scrive Gunter 
Jacob a Bassolino - e sono indi­
gnato per l'inqualificabile e deplo­
revole episodio. Non ho parole per 
esprimere il mio profondo rincre­
scimento. Al pan dei napoletani, il 
mio impegno è quello di divulgare 
una immagine obiettiva di questa 
splendida città ed ii anche per que­
sto che mi sono sentito fento dalla 
notizia». 

Deila questione e stato informa­

to anc he il governo tedesco. Lo an­
nuncia lo stesso console generale 
nella lettera al pi mio cittadino par­
tenopeo. 'I k> già provveduto a far 
pervenire ,il mio governo-conclu­
de il console nellu sua missiva-un 
rapporto nel quali' ho tenuto a sot­
tolineare l'indignazione non sol­
tanto di Napoli, ni.i di tutta l'Italia. 
|KT quanto verificatosi» Il sindaco 
di Napoli, \ntonio Bassolino. ha 
immediatamente nsposto al rap­
presentante diplomatico tedesco 
•Li ringrazio molto, a nome di tutta 
la città della sua lettera E la miglio­
re testimonianza del giusto rappor­
to con \.i|X)li che il consolato, 
1 ambasciata, li governo e l'opinio­
ne pubblK a della Germania hanno 
dimostrato in questi mesi. So bene 
che anche la stampa tedesca, così 
come tutta la stampa intemaziona­
le, ha seguito, a paline dal vertice 
del G7, e segue con grande simpa­
tia e npetuti riconoscimenti l'opera 
di rinnovamento della città e che 
stiamo portando avanti». J V F 
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Deciso un drastico giro di vite: 
cambia la Martelli, arriva il «tesserino» 

Il governo annuncia 
la «lìnea dura» 
per gli immigrati 
Il governo annuncia un giro di vite sull'immigrazione. Per 
gli extracomunitari è in arrivo «un tesserino magnetico di 
riconoscimento». Inoltre: un disegno di legge che regolerà 
il lavoro stagionale e una legge-quadro che renderà più 
difficile l'ingresso in Italia e più facile l'espulsione. Le de­
cisioni saranno formalizzate nelle prossime settimane. 11 
Forum delle comunità straniere denuncia: «È in atto un'as­
surda campagna di criminalizzazione». 
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NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA. Il governo si appresta a 
modificare in senso duramente re­
strittivo le norme che regolano l'ac­
cesso, la permanenza e l'espulsio­
ne degli immigrati extracomunita­
ri. Misure di polizia, soprattutto. Il 
giro dì vite appare inequivocabile. ;. 
Il Forum delle comunità straniere è 
in allarme e denuncia «un'assurda 
campagna di criminalizzazione di 
tutti gli immigrati». ". :; •- ; •.•• 

La «linea dura» è stata decisa ieri . 
mattina nel corso di una riunione 
cui hanno partecipato, tra gli altri, i , 
ministri Costa • (Sanità) e Guidi ' 
(Famiglia), il sottosegretario all'In- : 
temo Casparri e il commissario 
straordinario all'Immigrazione Pa- ' 
storclji. L'intera operazione po­
trebbe essere conclusa entro un 
mese e il sigillo sarà rappresentato 
da una proposta di legge-quadro 
che, se approvata dal Parlamento, 
dovrebbe sostituire la legge Martel­
li. • r.-.-.v-i •»• ..,:• . , , •-. - -

Gli uffici legislativi sono già al la­
voro. Dovranno produrre, come re­
citano alcuni comunicati ministe­
riali, «una legge quadro che bilanci 
diritti e doveri (degli immigrati), : 
permetta un maggiore controllo 
degli ingressi e faciliti le espulsioni; 
un disegno di legge per gli stagio­
nali che preveda flussi controllati 
in base alle possibilità di occupa­
zione; un tesserino magnetico che, '' 
dall'ingresso alla frontiera, accom­
pagnerà l'immigrato consentendo­
ne l'identificazione»; 

•La Martelli è superata» ' 
Colpisce, questa proposta del 

tesserino magnetico. Sembra una •. 
schedatura post-moderna. Impres­
sione rafforzata dalle parole del ' 
prefetto Pastorelli, che, parlando 
degli extracomunitari, dice; «In Ita­
lia la situazione è patologica». Il 
tesserino renderà più difficile, a chi 
è giunto in Italia con un visto turisti­
co (dunque momentaneo), di re­
starvi da clandestino: il suo nome è 
nei computer della polizia. >>• 

Ancora Pastorelli: «Il disegno di 
legge sul lavoro stagionale potreb-. 
be risolvere anche la situazione di • 
Villa Litemo, dove le tensioni non 
accennano a diminuire mentre si • 
cerca di coniugare la solidarietà' 
con il rispetto della legalità». Per in­
trodurre il tesserino magnetico, ba­

sterà un provvedimento ammini­
strativo. Questione di giorni, in­
somma. Guidi: «Un po' più lungo 
sarà il tempo per arrivare alla legge 
quadro di regolamentazione della 
immigrazione, che rappresenterà il 
primo provvedimento legislativo in 
materia. La Martelli, infatti, è supe­
rata anche perché era una legge di 
emergenza». • Sulla • bozza della 
nuova legge il ministro sembra in­
tenzionato ad ascoltare i pareri 
delle associazioni di volontariato 
per poi coinvolgere le commissioni 
parlamentari competenti, «alle 
quali chiederò - ha detto Guidi -
una corsia preferenziale». «È chia­
ro, l'insieme di questi provvedi­
menti non eliminerà il fenomeno 
dei clandestini, ma permetterà di 
monitorare gli ingressi, di control­
lare gli immigrati, ma anche di di­
fenderli consentendo loro l'acces­
so all'assistenza». 

«Vogliono criminalizzarci» 
Tutto bene, dunque? Nient'affat-

to. Basta mettersi nei panni di chi 
questi provvedimenti li subirà. Di 
chi ascolta ogni giorno dichiara­
zioni allarmistiche e demagogiche 
sul proprio futuro. «Dietro incon­
grue proposte di legge si evidenzia 
un'assurda campagna di crimina­
lizzazione di tutti gli immigrati - di­
ce Loretta Caponi, presidente del 
Forum delle comunità straniere in 
Italia - una criminalizzazione che 
non riflette nessun impegno serio e 
conseguente di contrastare l'immi­
grazione clandestina ed il lavoro 
nero. Accomunare ai clandestini 
gli immigrati regolarmente residen­
ti ed i rifugiati politici significa lega­
lizzare la discriminazione e l'apar­
theid. La grande maggioranza de­
gli immigrati è presente regolar­
mente in Italia e vive e lavora one­
stamente ed è stanca di vedere cal­
pestare i propri elementari diritti». 

Per questo il Forum delle comu­
nità straniere intende rispondere 
«alla campagna di criminalizzazio­
ne chiedendo un permesso per­
manente di soggiorno per gli immi­
grati regolarmente residenti in Ita­
lia da oltre quattro anni». Loretta 
Caponi si riferisce soprattutto a 
una proposta di legge molto dura 
illustrata un paio di giorni fa da un 
deputato leghista. 

«Violentato dai suoi amici» 
Bologna, giovane calciatore ricoverato sotto choc 
Per mesi avrebbe subito violenze da alcuni compagni 

di squadra. Non parla più, ma sputa come se dovesse 

liberarsi di qualcosa. Valerio (il nome è ovviamente di; 

fantasia), allievo di una delle squadre giovanili del 

Bologna, è ricoverato in stato di choc. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

aitai M A R C U C C I 
m BOLOGNA. «Siamo sconvolti, 
non vogliamo più parlare di questa 
storia. Per favore, lasciateci in pa­
ce». Educati, ma decisi i genitori di 
Valerio tornano al capezzale del fi­
glio, minicalciatore da 48 ore in 
ospedale. Da 15 giorni Valerio non 
parla, ma sputa perchi "*."ve «libe­
rarsi», fatica a prendere sonno e 
quando arriva la sera ha paura, 
non vuole più stare solo. È ricove­
rato nell'ospedale S. Orsola in stato 
di choc. I suoi sogni di gloria sporti­
va potrebbero essersi infranti con­
tro un muro di violenza, una brutta 
storia di sevizie maturata in una 
delle squadre giovanili del Bolo­
gna. 

Questo almeno sostiene la de­
nuncia che la famiglia di Valerio 
(il nome è owimente di fantasia) 
ha depositato in questura. Valerio 
aveva cominciato a giocare due 

anni fa. Era un bravo centrocampi­
sta e partecipava regolarmente al 
campionato. La mattina a scuola, il 
pomeriggio ad allenarsi. Spesso 
dormiva fuori con la squadra. Era 
un ragazzo normalissimo, ma da 
sette-otto mesi non è più lo stesso: 
da vivace e allegro è diventato se­
rio e taciturno e spesso cade in cri­
si depressive. Fabio Anselmo, l'av­
vocato a cui i suoi genitori si sono 
rivolti, parla di «sintomatologia ine­
quivocabile». < 

L'ultimo episodio di violenza, 
secondo il legale, risalirebbe a 
quindici giorni fa. Valerio è appe­
na tornato dalle ferie. Remigio Sa-
limbeni, allenatore, e Daniele Albi-
nelli, responsabile organizzativo 
del settore giovanile del Bologna, si 
accorgono che qualcosa non va e 
chiamano la famiglia. «Era agitato, 
continuava a sputare per terra, nel 

punto in cui poco dopo andava a 
sedersi», spiega Salimbeni. Torna­
to a casa, le cose peggiorano. Gira 
nudo per casa, praticamente non 
parla più. Ma la madre riesce a 
estorcergli una confidenza. Valerio 
si sfoga, parla di scherzi pesanti e 
di atroci iniziazioni, poi si rinchiu­
de nel silenzio. 

La violenza si sarebbe verificata 
al centro tecnico di Casteldebole, 
alle porte di Bologna, dove a volte 
Valerio dormiva. Due camere da 
tre letti, le altre da due. «Non posso 
credere a questa storia», dice Albi-
nelli, visibilmente turbato, >i nostri 
ragazzi devono seguire alla lettera 
un regolamento preciso. La matti­
na vanno a scuola, il pomeriggio 
fanno i compiti con l'insegnante di 
sostegno, alle otto cenano. Con lo­
ro c'è sempre qualcuno di noi, l'al­
lenatore dorme 11. È impossibile 
che possano esserci state sevizie». 

Albinelli però ammette di aver 
notato qualcosa di strano. «Capivo 
che qualcosa non andava, quel ra­
gazzo a scuola era spesso disatten­
to, non ubbidiva agli ordini, negli 
ultimi tempi era diventato dispetto­
so con i suoi compagni, per questo 
quindici giorni fa ho chiamato il 
padre e gli ho consigliato di ripren­
derlo a casa per un po'». 

Valerio, dopo le vacanze, si era 
ripresentato normalmente agli al­

lenamenti, racconta Salimbeni. 
«Sono convinto - dice - die aveva 
voglia di tornare e mi meraviglio 
che il padre abbia deciso di rivol­
gersi alla magistratura e non sia 
nemmeno venuto a parlarci, lo 
perso che al massimo possa esser­
si trattato di uno scherzo goliardi­
co, magari di qualche gavettone. In 
questo collegio ci sono ragazzi di 
1C, 17 e 18 anni che non possono 
aver fatto una cosa simile». : 

Diversa e la versione della fami­
glia. «Il ragazzo non aveva voglia di 
tornare alla scuola, era stato il pa­
dre a insistere perchè non buttasse 
via un impegno di due anni», spie­
ga l'avvocato Anselmo. "È una fatto 
che ci e arrivato addosso all'im­
provviso», dichiara Ermete Fiacca-
dori, amministratore unico del Bo­
logna, «non abbiamo alcuna co­
municazione ufficiale, ma è plausi­
bile che si tratti di un'invenzione». 

Ma Valerio può essersi inventato 
tutto? Lo esclude il suo avvocato, il 
primario che cura il ragazzo aspet­
ta che riprenda a parlare e si riser­
va una diagnosi più precisa. Il rac­
conto che ha fatto ai genitori va va­
lutato, ma su una cosa il medico, 
un neurologo, non ha dubbi. Il gio­
vane ha subito un trauma psichico 
gravissimo. A questo punto la pa­
rola passa alla procura di Bologna 
che ha aperto un'inchiesta. 

Il figlio le ruba 
gioielli e soldi 
lei lo denuncia 
e lo fa arrestare 
Aveva rubato gioielli e monete 
dall'abitazione del la madre 
chiedendole soldi in riscatto, ma la 
donna lo ha fatto arrestare. 
Protagonisti del fatto sono Andrea 
e Bruna Busnardo, abitanti a 
Mussolente (Vicenza). Il figlio. 28 
anni, abita In un casolare a 
Romano D'Ezzelino (Vicenza). La 
donna (57), che abita con un'altra 
figlia, aveva notato la scomparsa di 
una scatola contenente gioielli e di 
una collezione di dollari In oro. 
Recatasi a Romano, si è sentita 
chiedere da Andrea, che aveva 
ammesso di essersene -
impossessato, la cifra di 800mlla 
lire in cambio. Dopo aver 
accettato, la signora Bruna ha 
chiamato I carabinieri, che si sono 
appostati nelle vicinanze del luogo 
dove sarebbe dovuto avvenire lo 
scambio, nella frazione di Sacro 
Cuore di Romano. Qui il figlio si è 
fatto consegnare dalla madre il 
denaro, quindi si è recato a Cassola 
(Vicenza), a pochi chilometri di 
distanza, neli' abitazione di un 
trentanovenne da cui è uscito con 
parte dei gioielli. A questo punto 
sono intervenuti I carabinieri, che 
lo hanno arrestato. 

«I camorristi fecero finta dì dissociarsi» 
Un pentito: «I segnali lanciati a don Riboldi erano un inganno» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• i NAPOLI. Era solo una «finta re­
sa» quella che i camorristi prospet­
tarono al vescovo di Acerra don 
Antonio Riboldi. La strategia della 
dissociazione di massa fu infatti 
studiata dai capiclan allo scopo di 
fare ottenere ai loro affiliati, dopo 
pochi anni di carcere, la libertà. Il 
progetto, grazie all'iniziativa di un 
parlamentare che avrebbe dovuto 
presentare una legge ad hoc, era 
quello di riorganizzare le bande. 
La clamorosa rivelazione è del kil­
ler Domenico Cuomo, che ha già 
confessato di essere l'autore di no­
vanta omicidi. 

La «resa di massa» venne dun­
que decisa a tovolino dagli espo­
nenti della Malanapoli e dal depu­
tato «omissis». I boss avevano pen­
sato proprio a tutto, anche alla per­
sona cui affidare il compito di pub­
blicizzare il loro progetto: l'ignaro 
vescovo di Acerra, don Antonio Ri­
boldi. Che, convinto della buona 

fede dei camorristi, il 6 febbraio 
scorso lanciò un accorato procla­
ma davanti alle telecamere della 
Rai: «La malavita organizzata, sen­
za accusare nessuno, vuole chiu­
dere con il malaffare». E per dimo­
strare che facevano sul serio, i boss 
fecero trovare in un garage, a po­
chi metri dal palazzo di giustizia di 
Salerno, un'autovettura con il por­
tabagagli zeppo di pistole, mitra e 
fucili. 

L'ipotesi di una strumentaliz­
zatone nei suoi confronti da parte 
di esponenti della Malanapoli è 
stata esclusa da mons. Antonio Ri­
boldi: «Che qualcuno abbia potuto 
pensare di usare questa strada è 
possibile. La mia intenzione era 
soltanto quella di trovare un modo 
per aiutare chi voleva uscire defini­
tivamente dalla camorra con una 
confessione spontanea». Poi il ve­
scovo di Acerra ricorda che all'i­
dea della dissociazione si è giunti 
un anno fa, «dopo un lungo ragio­

namento all'interno delle carceri». 
Che «si voleva uscire dalla camor­
ra, lanciare un messaggio di vita 
onesta e certamente non per fare 
un tragitto di convenienza». Infine, 
sulle rivelazioni di Cuomo, don Ri­
boldi aggiunge: «Quello di cui par­
la questo signore è un disegno fat­
to su una proposta. Ma bisogna es­
sere ben mascalzoni per sporcare 
una cosa buona e dire: "noi vole­
vamo approfittare di questo per..." 
ciò è veramente perfido.'E quando 
si tratta di uno che dice di averne 
ammazzato 100, non mi meravi­
glio che sia talmente perfido. Pos­
so pensare che abbia inventato an-

' che il numero dei morti ammazzati 
per farsi grande. Posso pensare 
che stia, anche adesso, bluffando». 

Nell'ordinanza di custodia cau­
telare emessa contro Gava e altre 
97 persone, i magistrati della pro­
cura distrettuale antimafia scrivo­
no: «La politica della dissociazio­
ne, per alcuni mesi perseguita da 
alcuni dei più pericolosi settori del­

la criminalità organizzata sembra 
essere l'espressione di un consa­
pevole disegno di perpetuazione 
del potere criminale camorristico, 
attraverso forme di negoziazione 
con lo Stato ambigue e pericolo­
se». 

Dopo la decisione dell'impren­
ditore della camorra Pasquale Ga­
lasso di collaborare con i magistra­
ti, e l'arresto del suo capo, Carmine 
Alfieri, i clan progettarono un at­
tentato per uccidere il pentito. 
L'agguato, secondo il pregiudicato 
Costantino Laiola, doveva avvenire 
all'interno di un'aula di tribunale. 
Sulla «finta resa». Domenico Cuo­
mo ha parlato a lungo. L'idea di 
tingere la volontà di collaborare 
con la giustizia per «formulare ac­
cuse contrastanti con quelle di Pa­
squale Galasso», gliela prospettò 
una «persona importante», il cui 
nome è coperto dal segreto istrut­
torio. Il killer ha spiegato che la 
strategia dei camorristi era quella 
di «convincere» gli affiliati ai clan 

Autorino, Sepe, Visciano, Loreto, 
Brasiello e i fratelli Russo, a fare 
una scelta di dissociazione per 
consentire a ciasciuno di godere, 
senza accusare nessuno, di uno 
sconto di pena. La proposta di leg­
ge dell'onorevole «omissis», infatti, 
avrebbe esteso anche ai condan­
nati all'ergastolo che confessavano 
un delitto, una pena non superiore 
a diciotto anni di reclusione. «Te- . 
nendo conto che. con i vari benefi­
ci successivi al passaggio in giudi­
cato della sentenza, gli anni di car­
cere si sarebbero accorciati di fatto 
a meno di otto», ha spiegato Cuo­
mo. Secondo il pentito, «questo ci 
avrebbe consentito, nel giro di po­
chi anni, di tornare liberi e ripren­
dere il nostro posto nell'organizza­
zione». - . . . ' • 

Intanto, i magistrati che indaga­
no su politica e camorra hanno au­
torizzato un sacerdote a celebrare 
messa in casa dell'ex ministro de­
gli Interni Antonio Gava, da una 
settimana agli arresti domiciliari. 

Monsignor Antonio Riboldi Giannolìa/Wofld Pholo 



Otto avvisi di garanzia per i superispettori Secit 

Gli 007 del fisco 
nell'affare Enimont 
Sotto inchiesta il direttore e sette membri del comitato 
di coordinamento del Secit, raggiunti da avvisi di garan­
zia che ipotizzano l'abuso d'ufficio. Secondo una de­
nuncia presentata da un altro superispettore del Servi­
zio tributario delle Finanze, avrebbero favorito la Mon-
tedison al momento della realizzazione di Enimont. Co­
sì, il gruppo di Gardini, avrebbe versato al fisco 19 mi­
liardi di lire, invece dei 900 previsti.' ,' 

NINNI ANDRIOLO 

a ROMA. Novecento miliardi fro­
dati allo Stato dalla Montedison di 
Raul Gardini grazie alla compia­
cenza dei superispettori del Servi­
zio centrale tributario, mentre l'e­
vasione fiscale relativa all'affare, 
raggiungerebbe i 1500 miliardi di 
lire. Se le ipotesi degli inquirenti •; 
troveranno . riscontri concreti - la 
grande telenovela del caso Eni­
mont si arricchirà di nuovi sconcer­
tanti particolari. Ad indagare sull'i­
potesi di una vertiginosa evasione • 
fiscale, è il sostituto procuratore 
della Repubblica, Pietro Giordano. • 
É finito nelle sue mani, infatti, l'e­
sposto presentato alla magistratura 
romana da Mario Casaccia, un su­
perispettore del Secit che ha mes­
so nei guai otto colleghi del vertice 
degli 007 del servizio ispettivo del ' 
ministero delle Finanze che si sono > 
visti notificare, dai carabinieri del ' 
reparto operativo di Roma, avvisi di . 
garanzia per abuso d'ufficio. 
E la bufera ha investito cosi, il diret-. 
tore Luigi Mazzillo e sette membri 
del consiglio direttivo: Mario Co­
stantini, Enrico De Lellis, Michele 
Del Giudice, • Alfonso Ferruccio, • 
Antonio Macchia, Antonio Merone 
e Nunzio Messinco. Ieri pomerig­
gio gli «avvisati» hanno convocato 
a tambur battente una conferenza 
stampa per respingere le accuse e -
per ricordare che nel 1992, quan­
do cioè ricevettero una denuncia 
anonima che parlava di quella co­
lossale evasione fiscale, non era 
più possibile intervenire visto che 
la Montedison si era già avvalsa del 
cosiddetto «condono tombale». • 

Casaccla, Il castiga burocrati 
Ma gli inquirenti vogliono veder­

ci chiaro, convinti che tutta la vi­
cenda puzzi di bruciato, mentre . 
Casaccia, l'indefesso castiga buro- : 
crati che in questi anni ha trascina- ' 
to in procura consiglieri della Corte • 
dei conti e vertici ministeriali, è 
convinto, polemizzando tra le ri­
ghe con i giudici di Milano, che 
•quello dì Roma viste le cifre, di­
venterà il maggior processo su Eni­
mont». E questo anche perché le 
sue denunce presentate al pool 
«mani pulite» - a proposito del 
mancato pagamento delle imposte 
da parte di Gardini e soci nel 1989, 
quando cioè furono effettuati i 
conferimenti delle società in Eni­
mont - non hanno avuto seguito, 
lasciando in ombra l'aspetto fisca­
le dell'«affare». - • 
Insomma: Roma si riappropria di 
una scheggia dell'inchiesta sulla 

joint-venture chimica partorita dal­
l'accordo siglato il 15 dicembre del 
1988 tra Reviglio per l'Eni e Gardini 
per la Montedison. Lo fa ad un an­
no e mezzo di distanza dalle dispu­
te sulla • competenza territoriale 
dell'indagine che andava avanti 
anche negli uffici giudiziari della ' 
capitale che diede il via ad un con­
flitto risolto poi in favore dei magi­
strati di Milano. 

Nuovi conflitti tra procure? 
Ed anche adesso non manca chi 

profetizza inediti scontri tra la pro­
cura di Borrelli e quella di Coirò. E 
questo anche perché la vicenda fi­
scale trascina con sé quella che ri­
guarda la supervalutazione delle 
azioni delle società Montedison '• 
confluite in Enimont e al reato ipo­
tizzato dell'abuso d'ufficio potreb­
bero aggiungersi quelli di corruzio­
ne e di insider-trading (a proposito 
della supervalutazione dei titoli in 
borsa). Insomma: sembra che gli 
otto avvisi di garanzia firmati dal 
pm Giordano, siano un grimaldello 
messo 11 per scardinare una verità 
che si intrawede sullo sfondo di 
una mosaico che, dal versante ro­
mano, è tutto da ricomporre. 
Ma vediamo gli elementi che han­
no portato alle notifiche di ieri. Se­
condo gli investigatori i vertici del 
Secit finiti sotto inchiesta avrebbe­
ro omesso di controllare il paga­
mento delle imposte da parte delle 
società Montedison confluite in 
Enimont. La storia ha inizio nel 
1989, nel periodo immediatamen­
te precedente l'avvio operativo del 
polo chimico pubblico-privato che 
si sciolse un anno dopo, quando 
Gardini fu costretto a vendette la 
sua quota all'Eni. «Quando Monte­
dison ed Eni hanno costituito Eni­
mont - spiega Casaccia - evidente­
mente hanno conferito dei beni. 
Su questi conferimenti, natural­
mente, bisognava pagare delle tas­
se che ammontavano a circa 1500 
miliardi. Hanno cercato, come si 
sa, mediante dei decreti di defisca­
lizzazione di non pagaie queste 
tasse, ma i decreti non sono stati 
convertiti in legge, lo ho segnalia­
t e come mio dovere, la cosa al mi­
nistro, e per due volte al comitato 
di coordinamento del Secit per ve­
rificare se la tassazione era avvenu­
ta o meno. Non avendo ricevuto al­
cuna risposta positiva in questi ter­
mini, ho investito prima l'autorità 
giudiziaria di Milano e poi quella di 
Roma. Quest'ultima ha dato segui­
to alla mia denuncia». , • 

Al fisco soltanto 19 miliardi 
La denuncia di Casaccia, in real­

tà, prende spunto da una lettera 
anonima giunta al Servizio centra­
le degli ispettori tributati il 2 gen­
naio del 1992. A quanto pare, il 
compito di verificare la fondatezza 
di quell'anonimo fu affidato ad uf­
fici diversi del Secit, poi si arrivò al­
la delibera, votata a maggioranza 
(8 a favore, 3 contrari, due astenu­
ti) dal comitato di coordinamento 
IMI ottobre del 1993 che è diventa­
ta la chiave di volta dell'inchiesta 
romana. A proposito di Enimont e 
Montedison si rilevava che «la sem­
plice notizia di operazioni che 
hanno dato luogo a formazione di 
materia imponibile non è sufficien­
te a giustificare iniziative di control­
lo, se non vi siano elementi di so­
spetto che possa trattarsi di reddito 
sottratto a tassazione». Una risolu­
zione approvata mentre già, nel 
settembre del 1989, era stato depo­
sitato presso l'ufficio imposte di Mi­
lano il verbale dell'assemblea 
straordinaria dell'Enimont che ri­
guardava le società Montedison 
confluite nella Joint-venture chimi­
ca e un doppio aumento del capi­
tale sociale che apriva la strada al­
la quotazione del 20% in borsa. 
Nel febbraio del 1990, poi, il gover­
no approvò un decreto che preve­
deva 1000 miliardi di sgravi fiscali • 
per la Montedison e che successi­
vamente venne respinto dal Parla­
mento. Ma il gruppo di Gardini 
usufruì ugualmente del condono 
del 1991 e, secondo gli inquirenti, 
invece dei 900 miliardi che doveva 
versare sborsò complessivamente 
soltanto 19 miliardi di lire. Franco Revigtk) e Raul Gardini dopo la Arma per la costituzione dell'Enimont nel 1988 

«Montedison si era già avvalsa del condono 
Gli «avvisati» si difendono e parlano di una lettera anonima 

» 

• ROMA. Gli 007 del Secit rag­
giunti dagli avvisi di garanzia re­
spingono fermamente le accuse. 
Nel corso di una conferenza stam­
pa, i superispettori Mazzillo, Fer­
rucci, Merone e Costantino hanno 
ricostruito la vicenda per dimostra­
re la propria estraneità al reato 
contestato. «La denuncia che ci ar­
rivò era anonima, come molte altre 
che ci arrivano», ha affermato il di­
rettore del Servizio centrale tributa­
rio delle Finanze, Mazzillo. «Quan­
do il servizio la ricevette e quando 
il comitato di coordinamento ne 
decise l'archiviazione - ha detto -
la Montedison si era già avvalsa di 
un condono tombale; un eventua­
le accertamento non l'avrebbe 
quindi obbligata a pagare una 
somma maggiore». 
«L'accusa non ha alcuna base giu­
ridica - ha sostenuto Mario Costan­
tini - l'abuso d'ufficio prevede la 
creazione di un vantaggio patrimo­
niale. Si tratta di un reato impossi­
bile perché, se ci fosse stato si sa­
rebbe già verificato prima dell'ado­
zione della delibera». «L'accusa -ha 

detto Vincenzo Ferrucci - mi sem­
bra una cosa cosi enorme che va 
perseguita sul piano della respon­
sabilità personale. Ho la massima 
fiducia nella giustizia italiana e, a 
titolo personale, non ne ho alcuna 
nei confronti di Giordano, anche 
per i suoi precedenti casi». • 
La denuncia anonima - hanno ri­
costruito i superispettori - arrivò di­
rettamente a Mano Casaccia, il su­
perispettore che ha fatto avviare 
l'inchiesta, il 2 gennaio '92. Com­
mentava alcuni articoli di giornale 
e denunciava una eventuale plu­
svalenza che, in quanto tale, avreb­
be comportato alla società un 
maggiore, e non un minore, paga­
mento di imposte». Mazzillo asse­
gnò il caso per competenza al 
gruppo al quale appartiene lo stes­
so Casaccia che si occupa di chi­
mica. Nel febbraio '92, poi, Casac­
cia girò il documento ad un altro 
gruppo di superispettori che, un 
mese dopo, inviò una comunica­
zione allo stesso Casaccia e a Maz­
zillo ritenendo di non avere la 

competenza in merito segnalando 
che dal documento non sembrava­
no emergere fatti di rilevanza fisca­
le. • • - • • . 
«Se la Montedison realizza plusva­
lenze da conferimento per mille 
miliardi - ha affermato Ferrucci - si­
gnifica che deve contabilizzarle in 
bilancio e quindi, semmai, pagare 
più imposte». Nel frattempo, la so­
cietà chimica ha però usufruito del 
condono tombale sanando tutte le 
irregolarità passate con 19 miliardi; 
avrebbe invece pagato di più se nei 
suoi confronti fosse scattato, prima 
del 30 settembre '91, un controllo 
fiscale: «ma prima di quella data 
non avevamo ricevuto nemmeno 
la denuncia anonima». 
Successivamente, all'inizio del '93. ' 
scoppiò il caso Enimont, poi il pre­
sidente dell'Eni Cagliari venne ar­
restato. Casaccia, a quel punto, se­
condo i superispettori finiti sotto in­
chiesta, chiese ai colleghi che fine 
avesse fatto l'esposto. Casaccia -
nella ricostruzione di ieri pomerig­
gio - sollecitò il ministro delle Fi­

nanze Gallo, il quale chiese al co­
mitato di coordinamento del Secit 
di esaminare la vicenda. Quest'or­
gano si nunl e, in due diverse sedu­
te, approvò due delibere. La deli­
bera dell'I 1 ottobre, votata a favo­
re da 8 membri contro 3 e con l'a­
stensione di altri 2, è quella cui fa 
riferimento l'avviso di garanzia e 
stabilisce che «la semplice notizia 
di operazioni che probabilmente o 
certamente hanno dato luogo a 
formazione di materia imponibile 
non è sufficiente a giustificare ini­
ziative di controllo del Secit». 
•Lo stesso vice comandante della 
Guardia di finanza Maccanello che 
partecipava alla nunione - ha affer­
mato inoltre Mazzillo - ci informò 
che erano già in corso accerta­
menti penali da parte del corpo». 1 
superispettori. insomma, ritengono 
ancora oggi che non c'erano ragio­
ni per avviare un accertamento. 
«Casaccia - hanno sostenuto - deve 
capire che gli altri superispettori 
non lavorano alle sue dipenden­
ze». 

Genova 

Per Burlando 
Gip ordina 
l'imputazione 

NOSTRO SERVIZIO 

m GENOVA. Il giudice delle inda­
gini preliminari Roberto Fucigna 
ha ordinato ai pubblici ministeri 
Valena Fazio e Mano Monsani 
«l'imputazione coarta» nei confron­
ti dell'ex sindaco di Genova Clau­
dio Burlando. I due sostituti procu­
ratori della Repubblica avevano in­
vece chiesto l'archiviazione dal­
l'accusa di truffa aggravata per Bur­
lando. Adesso sono obbligati -con­
tro il loro stesso convincimento - a 
formulare l'accusa verso l'ex am­
ministratore di Palazzo Tursi 1 due 
giudici, che nel maggio dello scor­
so anno avevano ordinato l'arresto 
per Claudio Burlando, determinan­
do la caduta della Giunta comuna­
le e il successivo ricorso elettorale, 
svoltosi nel dicembre del '93. ave­
vano concluso le loro indagini con 
un colpo di scena, a loro parere 
l'ex sindaco pidiessino non doveva 
essere processato per il reato più 
grave, quello di truffa aggravata, 
ma soltanto per abuso d'ufficio. 

Adesso il Gip genovese non si 
dice d'accordo con quel giudizio: 
un'unica azione può determinare 
due diversi reati. Quello che per il 
Pm è abuso d'ufficio implica per 
Fucigna anche la truffa aggravata. 
«Anche il silenzio può determinare 
il reato di truffa» senve il Gip. Nella 
sua ordinanza il magistrato sostie­
ne che Burlando non ha preso tan­
genti per la vicenda legata al sotto­
passo di Caricamento ma che 
avrebbe omesso al Comune, cioè 
alla Giunta e al Consiglio comuna­
le, che l'opera poteva costare tren­
ta miliardi in meno. Burlando, dun­
que, non si è fatto corrompere' la 
sua sarebbe stata una «motivazio­
ne politica». Quale? Non avrebbe 
segnalato che il sottopasso poteva 
costare una trentina di miliardi in 
meno per far presto, cioè inaugu­
rare l'opera in concomitanza con 
le celebrazioni colombiane del '92. 
Non avrebbe quindi badato alla 
convenienza dei prezzi ma piutto­
sto ella celerità dei lavon che inte­
ressavano la rana antistante l'arca 
dell'Expo. I difensori di Burlando, 
gli avvocati Giuliano Gallanti e En-
nco De Vincentiis, hanno già ribat­
tuto punto per punto questa impo­
stazione, sostenendo che i tecnici 
comunali avevano valutato con­
gruo il prezzo di 110 miliardi. Nella 
sua ordinanza, lunga ben 65 cartel­
le, Fucigna usa anche toni polemi­
ci nei confronti del Tnbunale del 
riesame che il 24 febbraio scorso 
aveva considerato un errore l'arre­
sto dell'ex sindaco. 

Claudio Burlando, attualmente 
impegnato nella segretena nazio­
nale del Pds. ha accolto con stupo­
re ma anche con tranquillità l'epi­
logo della vicenda che lo riguarda. 
Burlando ricorda che i tre giudici 
del Tribunale del riesame hanno 
negato la fondatezza dell'accusa, 
che i due pubblici ministeri hanno 
chiesto l'archiviazione dell'accusa 
per ben due volte, che il Comune 
di Genova si è pronunciato il ma­
niera analoga. «Tuttavia - dice Bur­
lando - se si ritiene che l'assoluta li­
nearità del mio comportamento, 
già accertata da ben cinque giudi­
ci, non possa essere definita in fase 
istruttoria ma debba essere definita 
in fase dibattimentale, io non ho 
alcun problema anche perché così 
potrà essere ulteriormente venfica-
ta nel corso del pubblico dibatti­
mento». 

L'imprenditore ha detto che fu lo stesso leader psi a chiedere i soldi 

Mario Schimbemi confessa 
«Versai a Orari un milione di dollari» 

MARCO BRANDO 

m MILANO. Era proprio Bettino 
Craxi a battere cassa. Lo sostiene 
l'ex presidente della Montedison 
Mario Schimbemi. Le cose si met­
tono di male in peggio per l'ex lea­
der del Psi, malgrado continui a 
negare, anche dal suo rifugio tuni­
sino, di aver mai chiesto mazzette " 
e ammetta solo di essere stato al 
corrente di finanziamenti illeciti (a 
suo avviso per nulla scandalosi) 
destinati al Garofano. Schimbemi, 
già indagato e reinterrogato ieri a 
Milano dal pm Antonio Di Pietro, 
ha detto, .in sintesi: ! «Nel 1986, 
quando ero presidente della Mon­
tedison, Bettino Craxi mi chiese 
personalmente un contributo ed io ' 
versai in due riprese 1.200.000 dol- " 
lari (circa 1.500 milioni di lire del­
l'epoca)». Seicentomila dollari fu­
rono versati il 14 aprile 1986, altret­
tanti il 16 luglio successivo. 

Schimbemi era stato chiamato 
dal pm Di Pietro. Il magistrato, re­
catosi a Ginevra l'altro ieri per una 
trentina di rogatorie, aveva ottenu­
to documenti relativi ad una serie 
di conti bancari. Tra questi, il conto 
•Shan Pin», mai comparso nell'in­
chiesta: vi sono stati versati i dollari 
chiesti a Schimbemi e usciti dai 
fondi neri Montedison. Gli inqui­
renti sospettano che quel deposito 
bancario sia riconducibile a Craxi 
attraverso Gianfranco Troielli, cra-
xiano di ferro ed ex agente genera­
le dell'Ina milanese, latitante da ol­
tre due anni. Lo stesso Troielli che 
negli anni Ottanta fece aprire altri 
conti in banche di Honk Kong e 
Singapore, dalle quali il denaro 
sporco proveniente dall'Italia, via 
Svizzera, tornava nel nostro Paese 
e altrove. A Ginevra Di Pietro, ac­

compagnato dal giudice Maurizio 
Grigo, si sarebbe procurato non so­
lo preziose informazioni sullo 
«Shan Pin» ma anche notizie im­
portanti sul destino dei svariati mi­
liardi della maxitangente Enimont 
(tanti altri conti «inediti», oltre 
l'FF2927, aperto dall'agente di 
cambio Giancarlo Rossi per far ar­
rivare denaro alla De). 

Però adesso i riflettori sono su 
Mario Schimbemi. Uscito dalla 
Montedison con l'ingresso nel 
gruppo dei Fcrruzzi, era già stato 
arrestato nell'inverno scorso a cau­
sa dei fondi neri. Ieri, per la prima 
volta, la rivelazione sulle richieste 
dirette di denaro da parte di Craxi. 
D'altra parte proprio ieri, nell'aula 
del processo Enimont, é passato 
Giorgio Gangi, ex senatore e teso­
riere del Psi fino al 1985, prima di 
Vincenzo Balzarne Gangi - come 
tutti gli altri testimoni, indagati in 
altre inchieste - si è avvalso della 

facoltà di non rispondere. Però Di 
Pietro ha fornito alla corte l'interro­
gatorio e il memoriale resi dall'ex 
tesoriere nel marzo scorso: sosten­
ne allora che, durante il suo man­
dato, nellecasse del Psi non giunse 
neppure una briciola dei miliardi 
passati attraverso le banche me­
diorientali e svizzere (compresi 
quelli versati dal vecchio Banco 
Ambrosiano sul famigerato conto 
Protezione) ; nò, ha sostenuto l'ex 
senatore socialista, era mai stato 
messo al corrente dell'esistenza di 
quelle somme e dei conti esteri. 
«Su certi argomenti vigeva una sor­
ta di top secret», ha affermato. Per 
giunta, ha detto, egli era posto «sot­
to una vera e propria sorveglianza 
da parte di Troielli», la cui autorità 
«derivava dal suo strettissimo rap­
porto con l'onorevole Craxi». Ma se 
quel denaro non finiva nelle casse 
del Garofano, chi lo intascava? 1 
magistrati ci stanno arrivando. 

Senato, la proposta avanzata ieri da Gualtieri 

La commissione Giustizia 
forse ascolterà Di Pietro 

NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA. La commissione giusti­
zia del Senato potrebbe ascoltare 
Antonio Di Pietro nell'ambito della 
sessione dei lavori parlamentari 
dedicati ai problemi della giustizia. 
La decisione sarà presa martedì 
prossimo dall'ufficio di presidenza 
della commissione che definirà il 
calendario delle audizioni e l'a­
genda degli argomenti. Ieri alla 
presenza del ministro della giusti­
zia Alfredo Biondi è cominciata l'a­
nalisi complessiva dei problemi 
della giustizia. La proposta di 
ascoltare Di Pietro, che potrebbe 
essere estesa a tutto il pool di «ma­
ni pulite», è stata avanzata dal ca­
pogruppo della «sinistra democra­
tica» Libero Gualtieri e fatta propria 
da tutti i rappresentanti progressi­
sti-federativi. 

Il responsabile della giustizia del 

Pds Massimo Brutti ha detto a pro­
posito delle audizioni che andran­
no ascoltati anche altri magistrati e 
i componenti delle camere penali. 
Secondo Brutti queste audizioni 
potrebbero essere fatte nei prossi­
mi venti giorni in attesa che il go­
verno metta a punto un disegno di 
legge sulla questione di tangento­
poli. Per ora - ha osservato - «c'è so­
lo la proposta di Di Pietro e noi vo­
gliamo sapere cosa farà la maggio­
ranza. Siamo d'accordo che occor­
re superare le divisioni, ma per far­
lo occorre conoscere le posizioni 
del governo». L'esponente del Pds 
ha detto che occorrono tre misure: 
«La prima volta ad accelerare i pro­
cessi. Noi pensiamo all'estensione 
del giudizio abbreviato, ma siamo 
pronti a discutere le ipotesi relative 
al patteggiamento. La seconda ri­

guarda la confisca dei Oem di chi 
sia stato condannato per fatti di 
corruzione. La terza é una misura 
che serve a incoraggiare la colla­
borazione con la giustizia e a rom­
pere i vincoli di omertà che è pro­
pria dei fatti di corruzione. Noi per 
questi pensiamo ad uno sconto di 
pena». 11 senatore Gualtien ha spie­
gato che le audizioni dovranno es­
sere legate ai provvedimenti che. 
via via, la Commissione esaminerà. 

«Vuole - ha osservato Gualtien -
che facciamo la discussione del 
processo penale senza sentire le 
camere penali o i magistrati?». Per 
il capogruppo della sinistra demo­
cratica il pacchetto-giustizia do­
vrebbe limitarsi a tre o quattro pun­
ti, in particolare: la riforma del co­
dice di procedura civile; la riforma 
della custodia cautelare: la riforma 
del sistema carcerario: io riforma 
del processo penale. 
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QUEL GIORNO. Mafia, servizi segreti, un terreno che vale miliardi e una morte di 2 anni fa 

Il capitano Ficalora 
Un giallo siciliano 
La misteriosa morte del capitano di marina Paolo Ficalo­
ra, ucciso il 28 settembre '92, secondo la moglie Vita non 
è affatto misteriosa. Oggi scadono i termini per le indagini 
preliminari. Lei sostiene di aver dato ai magistrati tutti gli 
elementi per risalire a chi voleva la morte di suo marito. Ci 
sono un residence, un terreno che può valere miliardi, la 
mafia, la massoneria, i servizi segreti al centro di questo 
giallo siciliano. E le minacce non sono finite. 

RUOQBRO FARKAS 

' J 'ifdl'T'ì 'P] Lo hanno ucciso un 
^^^^^kit'. P°' prima di mezza-
S H i l f i s S ì notte, il capitano. 
Lui se lo aspettava. Gli altri a casa 
sua, no. Era stato zitto, la moglie 
sostiene, per non farli prooccupa­
re. Sembrava una sera di scirocco 
come tante, quella del 28 settem­
bre 1992, a Castellammare del Gol­
fo, sulle colline e mezze montagne 
che poggiano i piedi in quella tavo­
la d'acqua in cui si specchiava la 
luna. Tornavano da una strana ce­
na, era stato un invito inatteso del 
commercialista Giuseppe Asaro, il 
capitano e sua moglie Vita. La Peu­
geot 205 lasciata la provinciale 
aveva svoltato per il villaggio, in 
contrada Ciauli, vicino la spiaggia 
di Guidaloca. Andavano verso le 
loro dieci casette che affittavano 
agli amanti del mare pulito. Il saba­
to precedente erano partiti gli ulti­
mi ospiti. Due fari misero in agita­
zione Vita. Solo per un attimo. Poi ' 
dimenticò. Fecero il giro del ranch, 
cosi chiamavano il villaggio. Il ca­
pitano le disse: «Sei contenta? Chis­
sà cosa ne penserebbe "X" ». Lei 
non capi l'allusione ad "X" e da­
vanti al cancello socchiuso che 
sbatteva - si sarà aperto per lo sci­

rocco, pensarono - rispose: «Visto 
che sono contenta scendo ad apri­
re». E lui, con la battuta sempre 
pronta: «Ma grossa come sei ce la 
fai?». Lei scese e apri la prima metà 
del cancello. 

La falce della morte 
Lo ricorda bene, oggi' «Avete 

mai visto la lama della falce della 
morte sfiorarvi e tagliare la vita del­
la persona che più amate al mon­
do? lo si. Stavo spalancando com­
pletamente il cancello quando 
scoppiò il finimondo. Pensavo fos­
sero bracconieri. Gridavo: ma che 
fate? ma che fate? Paolo stai atten­
to. E mentro gridavo ho visto la 
macchina tornare indietro lenta­
mente, automaticamente, Gli spari 
finirono e il silenzio mi imprigionò. 
Solo per un attimo. Scappai verso 
l'auto e lo vidi con le braccia pen­
denti, con l'occhio fuori dall'orbita, 
rantolante. Lo toccai. Non so 
quanti fossero attorno a noi, neri 
come la notte, Gli dissi: Paolo sono 
qui, non ti preoccupare, ci sono io. 
Uno di quelli si avvicinò puntando 
la pistola. Guardai mio marito e 
poi l'assassino come a dirgli con gli 
occhi: fai presto, finiscilo. Poi il col­

po. Mi hanno costretta a desidera­
re la morte di mio manto. Non li 
perdonerò mai. Mai. Poi corsi in 
casa calpestai un mazzetto di fiori 
di campo, messaggio di chi ha 
mandato gli assassini per dire "ti ri­
spettiamo, ma dovevi morire", e 
chiamai mio figlio, poi i carabinie­
ri». 

Il capitano di lungo corso Paolo 
Ficalora, a 59 anni, dopo aver sfi­
dato i cicloni del Bangladesh e i pi­
rati dell'oceano indiano, 6 morto 
cosi, in una sera di vento caldo sici­
liano, sulla collina, lasciando i 
dubbi che qualsiasi morto lasce­
rebbe su quest'isola se fosse am­
mazzato con la cai ibro 38 che e già 
servita per uccidere un mafioso co­
me quell'Antonino Greco di Alca­
mo, numero uno di una lunga serie 
di assassinati nella guerra di mafia 
scoppiata da quelle parti. La morte 
qui si misura come i solidi. È un 
morto «grosso» si dice per indicare 
un eccellente ucciso. Il capitano è 
un morto «enorme», si direbbe, Era 
andato a sbattere più volte contro il 
muro di gomma del potere mafio­
so che 11 nella provincia violenta di 
Trapani detta legge, ancora. E ave­
va un villaggio che prometteva tan­
ta ricchezza oltre ad essere un 
buon nascondiglio per chi ne aves­
se bisogno. Rientrava nei piani 
speculativi di qualcuno. Dovevano 
sorgere tante ville, il terreno doveva 
trasformarsi in una colata miliarda­
ria di cemento. 

La cinquantaquattrenne direttri­
ce didattica Vita D'Angelo, ha le 
sue tesi. Che sono serie e pericolo­
se. Che sono matena d'indagine. 
Un'indagine che dovrebbe finire 
oggi con la scadenza dei termini 
previsti dal codice. Due anni per 

Il capitano Paolo Ficalora e la moglie Vita 

indagare, un procuratore aggiunto 
e due sostituti impegnati. Risultato' 
11 capitano e morto ma non si sa 
perche. 

O meglio Vita sostiene di cono­
scere le ragioni e le ha spiegate ai 
magistrati Ha spiegato soprattutto 
perche suo marito non è un morto 
qualsiasi. Non è uno dei caduti del­
le battaglie di mafia, come hanno 
scntto gli investigatori in un primo 
rapporto. Fa nomi e cognomi, indi­
ca circostanze, Entra in misteri 
scottanti. 1 nomi nell'inchiesta so­
no segreti d'ufficio. Vita li trasfor­
ma in lettere: "X", "Y", "Z", "K", 
"C". Ogni lettera un personaggio, 
un mafioso, un potenziale assassi­

no, un traditore, perfino un confi­
dente dei servizi segreti. 

Una guerra tra bande 
«Hanno detto che è morto in una 

guerra tra bande. Ma come dopo 
una vita di sacrifici e di lavoro? Mio 
marito era un ufficiale della manna 
mercantile. Un antifascista e un so­
cialista utopista, si definiva. Si è im­
barcato quando Tiziana, nostra fi­
glia che è revisore della Corte dei 
Conti, aveva quaranta giorni: è tor­
nato quando la bambina aveva 
due anni. L'altro figlio, Angelo, che 
è ufficiale di marina e pilota i som­
mergibili, non l'ha visto nascere. 
Ha cambiato tante compagnie di 

navigazione. Ha fatto anche il co­
mandante dei 'raghetti per stare vi­
cino alla famiglia. Si definiva Ca­
ronte, quando lavorava sullo Stret­
to. Poi quando ottenni l'incarico di­
rettivo nella scuola elementare di 
Castellammare del Golfo, il nostro 
paese d'origine, decise di nmanere 
a terra. Tentò di portare avanti una 
piccola fabbrica di componenti in 
gomma per auto. Poi smise e sfrut­
tammo quei tre ettari e mezzo di 
terreno che avevo ereditato dai 
miei nonni. Costruimmo le pnme 
tre villette, poi le altre, fino ad arri­
vare a dieci. Un residence per tun-
stk 

1 Vita è convinta che il «villaggio 

del comandante > sia strategico per 
la mafia. «Perché 6 un buon affare 
e può soddisfare altri bisogni, più 
segreti Ecco perchè dall'87 comin­
ciano i furti, gli incendi della pineta 
e dell'uliveto, le telefonate anoni­
me, perfino a scuola, o la notte a 
casa. Poi quegli strani ospiti dei no­
stri affittuari, uno in particolare. 
"C". uno che i magistrati di Paler­
mo conoscono bene, lo l'ho sapu­
to dopo chi fosse. Poi silenzio per 
due anni, fino al 1992. Gli rubaro­
no altn due cani a Paolo. Lui im­
pazzi. Si mise a caccia, cercava, 
voleva sapere. Il villaggio faceva 
gola. Il terreno con l'aiuto di qual­
cuno in comune, poteva subire va-
nanti di piano regolatore. Ma a me 
non disse nulla. C'erano tutti quei 
mafiosi, "X", "Y", "Z", "K". Nella 
zona sono di casa. Tutti massoni. 
Cosa ha scoperto Paolo? A chi ha 
detto che il villaggio non era in 
vendita?». 

Inerzia e svogliatezza 
«Signora, mi disse il commissa-

no, abbiamo saputo due cose su 
suo marito che possono rivelarsi i 
moventi: prestava soldi al 60 per 
cento e ... Lo fermai. Come si per­
mette, gli dissi? Faccia le indagini e 
poi parli. L'inerzia, la svogliatezza, 
la fretta hanno fatto dire che mio 
manto era caduto su un fronte di 
mafia. Solo due frasi dette veloci al 
telegiornale nazionale. Per ucci­
derlo un altra volta. Ho chiesto per 
mio manto il nconoscimento di vit­
tima della mafia. Non mi interessa­
no i soldi. Io e i miei figli lavoriamo. 
Ma la memona di mio manto invo­
ca questo atto di giustizia. Me lo 
negano per un «no» dei carabinien. 
Ma io continuo. Chiusa l'inchiesta, 
lo so, si rifaranno avanti. A maggio, 
di notte, sono venuti a dare dei col­
pi alla porta. Eravamo terrorizzati. 
Sa cosa mi ha detto un capitano 
dei carabinien quando gli ho spie­
gato che non cederò mai, dopo 
che lui mi aveva consigliato di assi­
curare la vita di tutta la famiglia7 

"Quando toccheranno i suoi figli 
lei si calerà anche le mutande". 
Questo mi ha detto un capitano 
dei carabinien». 

Inizia la scuola 
go a pagare. 

Quale scuola sostituirà quella dei nostri sogni? Per non 
restare tutti ignoranti basterà diventare tutti ricchi? 
In questo numero intervengono sulla questione del 
finanziamento alle scuole private fra gli altri: Stefano 
Rodotà, Pietro Barcellona, i pedagogisti Clotilde Pontecorvo, 
Anna Maria Ajello, Cristina Zucchermaglio, Marina Pascucci 

Il manifesto mese: 
Oggi in edicola, con 

Formisano, Angelo Semeraro, Raffaele Laporta, lo storico 
Antonio Santoni Rugiu, e poi il deputato Adriano Vignali, 
e il deputato del Ppi Alberto Monticone, e ancora 
Mauro Palma e Walter Maraschini, Scipione Semeraro, 
Osvaldo Roman, Marcello Vigli, Giancarlo Aresta, Lia 
Tagliacozzo, Michele Giorgio, Fabrizio Poggi, Aldo Giannuli. 

"La nostra scuola e la loro", 
il manifesto, e con 2.000 lire. 
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/ VIAGGI DEL GIORNALE 
Sette itinerari accompagnati e raccontati da giornalisti de l'Unià 

Da Ghilarza a Stintine 
Viaggio in Sardegna. Partenza 28 dicembre 

| Parigi e il Grand Louvre. 
Partenza l'8 dicembre ' 
Lisbona'94. Capitale europea 
della cultura. 
Partenza 2 novembre 
Viaggio a Cuba. Utopia e realtà 
Partenza 22 novembre 

Una settimana 

a New York. 

Partenza 3 dicembre 

A Pechino, Xian e 
nei villaggi 
dello Yunnan. 
Partenza 24 dicembre 

Yent'anni dopo ritorno in Vietnam 
(Viaggio attraverso i luoghi e la storia che hanno appassionalo una generazione) 

Partenza 2S dicembre 

Sette itinerari accompagnai e raccotuati da penalisti de l'Uniti 

20124 MILANO - Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/67.04.810-844 • Fax 02/67.04.522 

Ricordi di una maga in pensione 
Maria Penna, famosa negli anni 50-60 
Maria Penna, maga e veggente famosissima negli anni sima^ e la sua religione intensa-
Cinquanta e Sessanta. Consigliera di uomini e donne men te mend'ona,e- nutnta dl ma" 
dello spettacolo (Vima Lisi, Domenico Modugno, Pip-

donne e santi facitori di miracoli è 
il tratto umano che la rende diversa 

fare più, a un certo punto, perché è 
come se il male degli altri passasse 
dentro al mio corpo. Econ gli anni, 
poi, viene il mal di testa e una as­

p o Baudo . . . ) e d i pol i t ic i : «Ma i n o m i n o n POSSO dirli», dalle maghe onnipotenti, quelle sorbe le malattie». Maria Penna 
- • • - . . ' • ,—— — -• - -— — • * . • "" «U-. "„ u—.»,..» .•,-.„«. „", . n » n n ^ « A n A „,» " mi irwrà. \c m a n i ani lì cui eirsianr» Hi 

ora è quasi in pensione. «Ho fatto del bene - ricorda - e 
i soldi non sono mai stata la cosa più importante». Una 
giornata con lei tra ricordi e ritagli degli anni passati, tra 
regali e attestati di riconoscenza. 

NADIA TARANTINI 
| Legge il cuore nelle 
mani, scrutando 

I con la lente d'in­
grandimento le lettere dei «loro» 
nomi, delle persone che amiamo e 
che stanno all'erta nella nostra 
mente. L'alfabeto - dice Maria 
Penna - è 11, tra le pieghe del pal­
mo. Certo, l'alfabeto è sempre lo 
stesso - sta a chi l'ascolta, mentre è 
11 a compitare le lettere, riconosce­
re o meno la sequenza del cuore. 
«A...chi conosce con la A? Aldo, Al­
berto, Antonio Armando....G...chi 
è? Gianni. ••••• Gemma, ^ Giovan-
ni...S...c'è anche Sandro con la S, 
Sabina Simona. E quest'altra A...... 
Roma, Via di Santa Prassede, tan­
gente alla piazza di Santa Maria 
Maggiore, una Casina piccola inca­
strata sullo stesso lato della basilica 
di Santa Prassede - dove dormono 
il sonno eterno, si legge sulla targa, 
duemila e trecento martiri. •;,.• -,:<•; 

«Quando , sta «per succedere 
qualcosa di grave, io sto male. Mi 
sento male, non dormo. Questo mi 
succede non da molti anni, ma 
m'è successo quando hanno rapi­
to Moro, quando è morto papa 
Giovanni. E sempre quando sta per 
arrivare un terremoto. E adesso, sto 
male per Sarajevo, per la visita del 
papa sono stata malissimo, pensa­
re a tutti gli innocenti che potreb­
bero morire.» 11 corpo di Maria Pen­
na, maga e veggente famosissima 
negli anni Cinquanta e Sessanta, 
esprime nelle mani tutta la spiritua­
lità, la tensione verso qualcosa da 
conquistare, come un'arte che lei 
non vuole far scadere a commer­
cio. Sono mani come raggi di sole, 
più slanciate di lei, che è piccola e 
ben proporzionata, mediterranea 
nei colori e nelle guance morbide. 
Adesso che 6 quasi per propria 
scelta pensionata, riassume: «Sono 
soddisfatta della mia vita, ho fatto 
del bene, questo mi dà soddisfa­
zione. Dicono dei soldi: ma se vie­
ne una persona disperata che non 
ha una lira, che fai? La cacci via?». ' 

" :•>&•&**•:>•••>"••.•'•.'•;; : ; - . ' : * - • ' 

Oracoli e tarocchi. 
Muove queste mani •-. eleganti 

sempre in modo delicato, come un 
frullare, un cercare nell'aria, un 
prendere ispirazione qua e là. Sot­
to il tavolo da lavoro ha uno spazio 
cavo, protetto dagli sguardi dei 
clienti, dove le mani frugano e fru­

gano prima di uscire all'aperto col 
trionfo di un mazzo di carte, di ta­
rocchi e persino di antichi oracoli, 
«lo non ci credo, alle carte. È stato 
un commissario di polizia, era di 
Campobasso. Io facevo la ricama­
trice, ma non ci riuscivo a vivere. 
Lui m'ha detto: perché non si met­
te a fare le carte? Vengo io e me le 
fa, gliele insegno - m'ha detto. Al- : 
lora ho cominciato. Ce ne ho avuti 
parecchi, della polizia, che veniva­
no da me. Una volta è venuto uno • 
a farsi l'oroscopo, ma faceva l'in- ; 
credulo. Dopo che gliel'ho fatto,' 
l'ha lasciato sul tavolo. Che fa, dot­
tore, gli ho detto: me lo lascia qua? 
Lui ha alzato le spalle. Stia attento, 
però, che all'età di 37 o 38 anni, c'è 
una sparatoria, in una banca, non 
so dove, stia attento, non ci vada. E : 
lui s'è salvato perché è successa 
una sparatoria a Monte Sacro, e lui 
non c'è andato e s'è salvato». 

: Aggiunge: «Per miracolo di Dio». 
Maria Penna è una maga religiosis-

che a bassa voce suggeriscono co­
me levarsi o mettere una fattura, 
quelle che pensano di avere in ma­
no la vita degli altri: «Claudio Villa 
ha sbagliato, perché non doveva 
dire: la morte fa schifo. Eh, no. 
Questo non lo doveva dire, lui. Per­
ché è morto Gesù Cristo, e noi dob­
biamo morire e resuscitare. Ha di-

. sprezzato la morte a non finire. E 
non era mica il capo del mondo? 
Era un essere umano come tutti gli: 

altri». Vima Lisi, Little Tony, Carla 
Boni, Domenico Modugno e Pippo 
Baudo. Tanti sono passati per que-, 
sto studio pieno di tutti i regali, • 
quasi degli ex voto, che Maria Pen­
na ha infilato in tutti i centimetri del 
mobile scuro, libreria ad angolo, ri­
postiglio di memorie. Bicchieri, va­
setti, bamboline, immagini sacre e 
profane, che a studiarli tutti ci vor­
rebbe un anno, forse più. 

I mail degli altri ' 
In cima, i molti premi che ha 

preso, targhe e statuette. Alle pare­
ti, i ritagli di giornali che ha più 
amato, e prima di tutto i suoi mira­
coli, quelli che le davano un male 
alle tempie che con gli anni è di­
ventato insopportabile - tanto da 
non potersi più concentrare sui 
mali degli altri, almeno non su 
quelli veramente gravi: «Non si può 

muove le mani agili sul ripiano di ' 
vetro del tavolo, indica i santini che 
sono al di sotto, uno per ogni mira­
colo: la Santissima Trinità. San 
Giuda Taddeo, un santo trovalo in 
un fondo di caffè, leggendo la vita 
della moglie di un generale: «Non 
lo conoscevo, sa. Quella signora "• 
me l'ha fatto conoscere. E non mi 
ha mai tradita». Lei si sente uno 
strumento, non di più: «lo ciò il flui- '. 
do magnetico, da sempre. Ho una • 
grande forza nelle mani, ma i mira­
coli li fa Gesù Cristo, li fanno i santi. 
Mica ÌO». ••' ••:-.•..:..-•. .,.'- : 

Maria Penna, vede. «Quella bam­
bina era in coma da 17 giorni, e 
son venuti uno dal Quirinale e la 
mamma de 'sia bambina. Ho visto 
la fotografia e ho detto - però pri­
ma mi sono concentrata -: per me, ; 
questa bambina si salverà. Fra tre 
giorni parlerà. E dopo tre giorni ha 
detto: uffa. Diventerà signorina e si 
sposerà, col tempo. Difatti s'è spo­
sata, sta in via Ruspoli e dà due 
bambini». È venuta più, da lei? 
«Una volta sola, sa che m'ha rega­
lato? Mi faccia vedere..». Si alza, 
Maria Penna, muovendosi con si­
curezza dentro l'ingorgo degli og­
getti tira mostra: «mi faccia vedere 
la ricompensa del mondo...questo ; 

ferro da stiro di ceramica. Questo e 
: cinquemila lire. E una vita umana, 
lo ho avuto questo». Anche i politi-

Uccise per 
Sostiene di essere posseduto dallo 
«spirito maligno di Malcolm X» e 
nel suo nome ha terrorizzato la cit­

tà, uccidendo quattro persone e ferendone gravemen­
te altre cinque. Ma James Swann non andrà in prigio­
ne e sarà invece internato in manicomio dove ogni sei 
mesi saranno verificate le sue condizioni mentali. Se 
un giudice lo riterrà guarito potrebbe anche tornare in 
libertà. • .: . . . . . . . . 

Tutto è cominciato all'inizio del '93, quando in un 
hotel di Harlem a New York, Swann ha sentito per la 
prima volta la voce che gli diceva: vai e uccidi. «Era lo 
spirito che cominciava a tormentarmi - ha raccontato 
agli psichiatri che l'hanno preso in cura - e che non 
mi indicava una vittima precisa, ma il luogo dove sarei 
dovuto "intervenire": Northwest Washington, il quar­
tiere ricco della capitale. Cominciarono cosi i raid se­
rali di James Swann che alla guida della sua auto si av­
vicinava a ignari e isolati passanti e scaricava su di loro 
la sua pistola, per fuggire subito dopo a tutto gas. Otto 
settimane è durato il raptus che ha seminato terrore e 
morte nel quartiere e che lasciava sconcertate le forze 
dell'ordine che non riuscivano a trovare nessuna «logi­
ca» dietro a quegli omicidi. In quei due mesi Swann ha 
colpito 14 volte, uccidendo quattro persone e feren-

in Usa 
di Malcolm X 

done altre cinque, costringendo la polizia a invitare j 
cittadini a restare chiusi in casa dopo il tramonto. Nel­
lo stesso tempo si scatenò una gigantesca caccia al­
l'uomo, ma Swann riusciva con abilità a sfuggire alle 
reti che gli venivano tese. L'uomo, una guardia giurata 
di colore si recava a Washington solo «in missione» e si 
spostava di continuo tra New York, Filadelfia e il New 
Jersey, dove era ospite di amici. ••":'.-v ; , 

«La voce mi strizzava il cuore, mi faceva esplodere 
la testa, mi rimproverava e mi tormentava, ordinando­
mi di uccidere. La richiesta veniva direttamente da 
Malcolm X che aveva sete di vendetta» - ha spiegato 
ancora Swann ai medici. Gli amici, chiamati a testimo­
niare al processo, hanno confermato che l'uomo si 
comportava in modo strano. Il supermercato dove la­
vorava come guardia giurata l'aveva licenziato perché 
usava fare le perlustrazioni camminando all'indietro, 
temendo attacchi alle spalle. «Tutti gli esperti sosten­
gono che James Swann è pazzo - ha sostenuto la 
pubblica accusa - e non ho motivo di oppormi alla ri­
chiesta di assoluzione per insanità fatta dalla difesa». 

Ora l'uomo sarà rinchiuso al S. Elisabeth Hospital, 
un manicomio della capitale. Ogni sei mesi il suo stato 
mentale sarà valutato dal giudice e quando lo riterran­
no guarito potrà tornare in libertà. 

ci frequentavano la casetta di San­
ta Maria Maggiore, attratti dalla . 
scritta «riservatezza» sul suo bigliet­
to da visita: «Uno molto importante 
- non posso dire il nome - non vo­
leva aspettare, a casa mia, non si '" 
voleva far vedere che veniva da , 
me, e allora diceva: vengo dalla si­
gnora perché ha messo in vendita 
la casa». Da dove veniva? «Da largo ; 
Chigi» (ride) : «ah, era siciliano». 

È l'ora del caffè. 11 caffè di Maria 
Penna è scuro e denso, aromatico • 
e forte, portato in punta di dita: il • 
bricco è di rame e ottone istoriato,, 
ha il manico lungo, è orientale co- '• 
me la bevanda alla turca, che si . 
manda giù con gesto lento del pol­
so, affinché la polvere pastosa resti . 
sul fondo, e dal fondo della tazzina 
rovesciata scendendo lasci sulle 
pareti inteme le tracce del presente '" 
del passato e del futuro. Ha dei ' 
rimpianti? «Tanti. Ho avuto solo le : 

gioie del lavoro, per il resto la mia '• 
vita è stata un martirio. Ho sempre ' 
consolato, io sono come la cande- : 
la, che faccio luce agli altri, e per 
me l'ha fatto solo Dio». Era bella, 
Maria Penna, nelle foto dei rotocal-. 
chi, ora fotocopiati in una pila indi- ':'-
stinta, dove le unghie allungate e 
dipinte con smalto disteso raspano ' 
leggere e insistenti alla ricerca del- • 
l'immagine giusta «Mi dicevano, •••• 
un tipo un po' come la Lea Pado­
vani, e qualcosa di LÌ2, l'america­
na, Taylor». Alza le spalle, stringe 
un poco la bocca, si liscia il vestito •; 

- mentre sembra che una parola ' 
non detta continui a vibrarle nella •; 
gola. Chissà quanti corteggiatori •"'. 
aveva, quanti uomini le sono girati 
intomo. «Sì, ma ho scelto l'uomo " 
sbagliato». E dopo? Taglia l'aria ' 
con la mano, rapida, da sinistra a ' 
destra, il rumore del rifiuto è il si­
lenzio. «Sono felice di aver avuto • 
questa creatura, e poi le mie nipoti. 
Il resto, me lo metto dietro le spal­
le». La crealuraè la figlia di 34 anni. 

Girare la tazzina 
È tempo di girare la tazzina, da 

destra a sinistra e da sinistra a de­
stra. Maria Penna usa carte e pen­
dolino, l'energia del suo corpo e 
quella della sua mente, ma ciò che 
ha sempre amato più di ogni altra ' 
cosa sono questi segni rappresi, 
queste venature dei granelli che a 
capriccio si dispongono, e mai due 
tazzine sono uguali - come un'im­
pronta digitale, la grana di un oc­
chio visto al microscopio, il ser­
pentello di un dna. Perché, i fondi? 
«Perché io sono egiziana». Maria ••' 
Penna è nata in una storia antica: 
«Al mio paese, Polia di Calabria, 
sono passati tutti: greci e romani, 
albanesi e saraceni. Polia, deriva 
da pòlis». È ora di scrutare il desti­
no nella ceramica spessa. «Ah, che 
bella tazzina», sospira Maria Pen­
na. «Vede, vede?». .-•••• 

«Ecco la soddisfazione grande, 
che io ho. Ho sem inalo tanto». 

E IO PAGO! 
CONTRO I LIBRI CARISSIMI, PERCHÈ LO STUDIO 

SIA UN DIRITTO GARANTITO A TUTTI 
MERCATINI DEL LIBRO USATO 

Alessandria, Milano, Brescia, Lecco. Mantova, Crema, Udine, Venezia, 
Chioggia, Rovigo, Adria, Savona, Bologna, Reggio Emilia, Ferrara, Firenze, 
Pisa. Arezzo, Lucca, Roma, L'Aquila, Teramo, Chieti. Napoli, Potenza, 
Taranto, Foggia, Cosenza, Crotone, Siracusa. 

/ss UNIONE DEGLI 
STUDENTI 

PER INFORMAZIONI 
UNIONE DEGÙ STUDENTI 

Tal. 06/44701190 • 06/44701191 
Fax 06/44700208 

Informazioni parlamentari 
L'Assemblea del gruppo «Progressisti-federativo» della Camera è 
convocata per oggi, mercoledì 28 settembre alle ore 19. 
Le deputate e i deputati del gruppo «Progressisti-federativo- sono tenuti 
ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute 
antimeridiane dl mercoledì 28 e giovedì 29 settembre. Avranno luogo 
votazioni su: pdl costituzionale modifica art. 122 Costituzione, decreti. 

Abbonatevi a 

l'Unità 
C O M U N E D l M E L Z O Provincia di Milano 

Via Mantova, 10 - Tel. 02/951201 - Fax 95738621 
AVVISO Dl GARA PER LICITAZIONE PRIVATA 

Il Sindaco rende noto che è- indetta una licitazione privata per l'appalto dei lavori dl 
pavimentazione e arredo urbano In P.za S. Alessandro - P.za Garibaldi - Via 
A. Villa -Importo a base d'asta L 514.000.000. • 
La gara verrà esperita con le modalità di cui all'art. 1, leti, e) - Legge 2/2/73. n" 14. 
Le imprese richiedenti dovranno presentare domanda in bollo, accompagnata da 
idoneo documento (anche in fotocopia) comprovante l'iscrizione all'ANC per la 
categoria 6* per L 750.000.000, entro e non oltre le ore 12 del giorno 17 ottobre 
1994 all'Ufficio Protocollo del Comune. • 
Copia integrale dell'avviso di gara è stata pubblicata all'Albo Pretorio ed è possibi­
le chiederne copia all'Ufficio Acquisti del Comune. (Non si inviano copie via fax). 
MelZO, 20/9/1994 : -;̂ .., ; * -, 
IL SEGRETARIO GEN.LE IL SINDACO 

Dr. Anselmo Cicco i., TV;.- MarioBarbaro 

8R«gk)oeEmiMl(Hiiagna 
AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE - MODENA 

Distretto n. 3 di Modena 
ESTRATTO Dl AVVISO Dl GARA 

Quest'Amministrazione indice appalto concorso per l'acquisto, l'installazione 
e conseguente attivazione di n. 2 mammografi per il Centro & Screening 
Mammografia}. ••. ••':• 
Temine dl scadenza per la presentazione della richiesta di partecipazione: 
7/10/1994 (ore 12). v 
Il presente avviso è stato inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica il 20/9/94 ed a quella delle Comunità Europee il 19/9/1994. < 
Per ulteriori informazioni e per il ritiro del bando, gli interessati potranno rivol­
gersi al Provveditorato, via del Pozzo 71 - 41100 Modena tei. 059/379212. 

. ;v "'J: IL DIRETTORE GENERALE (Dr. Giuseppe Carbone) 

Ogni lunedì su'TlMlta 
sei pagine di 

•n 

20124 MILANO 
Via Felice Casati, 32 

• • • 
Tel. (02)67.04.810-44 

• • • 
Fax (02) 67.04.522 

Jl'WmMiiMBmm^B. 
Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan­
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale. L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
ti può offrire anche tutti i servìzi di agenzia. Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale. v • 
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Soldati americani puliscono le loro armi In un campo presso Cap Hattlen Hans Deryk 

Aristide convoca i suoi 
Muore il primo marine, forse è suicidio 
m L'operazione «Sostenere la de­
mocrazia» ad Haiti si tinge di «gial­
lo». Il corpo senza vita di un marine 
americano è stato ritrovato ieri a 
.Villa D'Accueil,.dove saranno ospi­
tati i patiamentari haitiani in esilio 
che giungeranno oggi a Port-Au-
Prince per una sessione straordina­
ria del Parlamento. «Lo hanno tro­
vato morto - ha dichiarato il porta­
voce dell'ambasciata Usa Stanley 
Schrager - non sanno se è stato 
colpito da un franco tiratore o si è 
suicidato». Le indagini sono appe­
na agli inizi, ma Schrager sembra 
propendere per la prima ipotesi: «È 
molto improbabile - afferma - che 
il marine si sia ucciso». .•>•-. 

Di diverso parere sono i vertici 
del Pentagono, che da Washington 
hanno dato notizia di un «apparen­
te suicidio» tra le truppe americane 
ad Haiti, non escludendo la possi­
bilità di «un incidente tecnico». La 
parola d'ordine alla Casa Bianca è: 
minimizzare. Se l'ipotesi dell'as­
sassinio prendesse quota, infatti, le 
voci, già numerose, di quanti, nel 
Congresso e nell'opinione pubbli­
ca americana, contestano la scelta 
«interventista»della Casa Bianca ac­
quisterebbero ulteriore forza. -j > > 

Il «giallo» del marine morto - il 
primo soldato caduto nell'isola ca­
raibica dall'inizio, nove giorni fa, 
dell'operazione militare america­
na - conclude una giornata carica 
di tensione, vigilia nervosa di una * 
giornata decisiva per il futuro della 

Per Aristide scatta oggi il «momento della veri­
tà»: il Parlamento haitiano si riunisce per varare 
la legge per l'amnistia ai militari. La vigilia se­
gnata dalla morte di un marine Usa: per il Pen­
tagono «si tratta di suicidio». 

NOSTRO SERVIZIO 

tormentata isola caraibica. Le trup­
pe Usa hanno preso posizione in­
tomo al Parlamento di Haiti in vista 
della sessione straordinaria convo­
cata dal presidente in esilio Jean 
Bertrand Aristide per l'esame di 
una legge sull'amnistia. Una venti­
na di uomini della polizia militare 
americana montano la guardia da­
vanti all'edificio situato nel centro 
della capitale haitiana, proprio di 
fianco all'ambasciata degli. Stati 
Uniti. Gli accessi sono bloccati da 
rotoli di filo spinato. A «far compa­
gnia» ai militari Usa vi è anche una 
mezza dozzina di poliziotti haitiani 
armati, inviati dall'uomo forte della 
giunta colpista, il generale Cedras. 
Il voto di una legge di amnistia, che 
interesserebbe anche i militari del­
la giunta, è previsto dall'accordo di 
Port-Au-Pnnce raggiunto il 18 set­
tembre tra la delegazione america­
na, guidata dall'ex presidente Jim-
my Carter, e Emile Jonaissant, pre­

sidente civile insediato dalla giunta 
militare e non riconosciuto dalla 
comunità intemazionale. -

1 riflettori sono dunque puntati 
sul palazzo del Parlamento. Per 
Aristide scatta oggi il «momento 
della venta»: il presidente reinse­
diato dai marines ha nvolto un ap­
pello a tutti i senatori e deputati in 
esilio o costretti alla clandestinità 
perchè partecipino alla sessione 
del parlamento, scongiurando il n-
schio della mancanza del numero 
legale necessario per approvare la 
legge che concederà l'amnistia a 
7000 membri dell'esercito haitia­
no. La conta dei presenti inizierà 
alle 14 ora locale, e in quel mo­
mento si capirà se il vento della de­
mocrazia ha riportato ad Haiti una 
parvenza di legalità. I parlamentari 
in esilio non si sentono sicun: le 
minacce ricevute sono innumere­
voli e gli squadroni della morte le­

gati alla giunta golpista sono soliti 
portare a termine i loro sanguinari 
progetti. Per questo gli Stati Uniti si 
sono impegnati a garantire la 
«massima protezione» ai parla­
mentari che sfideranno gli uomini 
del generale Cedras. Undici, tra de­
putati e senatori haitiani in esilio 
negli Usa e in Canada, hanno ac­
colto l'invito di Aristide e oggi sa­
ranno presenti alla seduta del par­
lamento, ha annunciato la porta­
voce del Dipartimento di Stato 
amencano, Christine Shelly. Ana­
loga decisione è stata presa dai 
parlamentari fedeli al presidente 
deposto dai golpisti residenti in Eu­
ropa. Complessivamente, calcola 
sempre Christine Shelly, saranno 
almeno 40 i parlamentari in esilio 
o in clandestinità che hanno rispo­
sto all'appello di Aristide: un nu­
mero sufficiente a raggiungere il 
quorum necessano per promulga­
re l'amnistia. A pochi chilometri di 
distanza dalla sede del Parlamen­
to, gli americani hanno dato il via 
alla «compera» delle armi in mano 
ai civili haitiani. Cinquanta dollari a 
fucile: questo è il prezzo pattuito 
per un ntomo «indolore» ad una 
convivenza pacifica. Ma il «merca­
to» non ha dato in questa prima 
giornata i frutti sperati: solo quattro 
persone si sono presentate al «ban­
co» degli acquirenti. Segno che le 
«armate» di Cedras non hanno an­
cora ncevuto l'ordine di smobilita­
re. 

Per quest'anno archiviato il piano voluto da Hillary 

Riforma sanitaria addio 
Clinton: «Non mi arrendo» 
Dopo una lunga agonia estiva la riforma sanitaria di Bill e 
Hillary Clinton è morta. Un accordo con i repubblicani, 
autori d'un ostruzionismo senza pietà, prevede che un 
nuovo disegno di legge sia presentato dalla maggioranza 
nel corso della prossima legislatura. Mitchell, il capogrup­
po democratico che ha dedicato ogni sforzo alla legge, si 
ritira e, se sarà rieletto a novembre, sarà Edward Kennedy 
a riprendere la battaglia in Parlamento. 

NANNI RICCOBONO 

•a NEW YORK. Addio, riforma sa-
nitana. Dopo una lunga agonia il 
leader della maggioranza senatore 
John J. Mitchell ha dato l'annun­
cio, lunedi, in una giornata politica r 
già fitta all'inverosimile di appunta­
menti: il National healt insurance 
legislation, obiettivo primario di 
Clinton, gioiello .(forse barocco) 
cesellato da Hillary Rodham Clin­
ton, è morto. Almeno perquest'an-
no. «Schiacciato dal suo stesso pe­
so», scrive il New York Times, e da­
gli incessanti attacchi repubblica­
ni, da un ostruzionismo serrato che ' 
Mitchell non ha potuto bloccare: ci.. 
volevano 60 voti per «tagliare» il fili­
bustering. Il Congresso, per ora, lo 
accantona ma i suoi oppositori re­
pubblicani hanno dato la parola 
che se ne discuterà l'anno che vie­
ne. E il presidente e gli altri demo­
cratici hanno (lunedi stesso) di­
chiarato che faranno il possibile 
per nportarlo in vita nella legisla­
zione del '95, nonostante l'impresa . 
sembri ardua: ci si aspetta che le 
elezioni dell'8 novembre per i! rin­
novo del Congresso diano ancora 
più forza ai repubblicani. Ma Clin­
ton ha detto anche: «Riprendere­
mo la lotta, e vinceremo». Mitchell. 
eletto nel Maine, un uomo che ha 
rinunciato a candidarsi alla Corte ' 
Suprema per dedicare tutte le sue 
energie alla nforma sanitana, in 
una conferenza stampa ha attac­
cato «l'industria delle assicurazioni 
e la maggioranza dei repubblicani 
contrari che hanno costituito un 
muro, intemo ed estemo al Parla­
mento, impossibile da valicare». 
Ha aggiunto poi che la sua decisio­
ne era da considerarsi ovvia, dal 
momento che i leader republicani 
avevano minacciato Clinton, la 
scorsa settimana, di bloccare un 
trattato commerciale se non lascia­
va cadere la questione sanità. 

Pronta la risposta del republica-
no Bob Dole, del Kansas: «Mitchell 
ci incolpa di tutto ciò che di male ' 
accade in America tranne che del­
l'incidente aereo sulla Casa Bian­
ca. Ma la verità è che abbiamo 
semplicemente visto la democra­
zia in azione. Questo è ciò che è 
successo. Ed è cosi che funziona la 
democrazia. Dopo tutti questi di­
battiti e queste discussioni - ha 
detto ancora Dole - gli americani 
hanno certamente capito che si 
trattava di una legge troppo com­
plicata, burocratica e costosa». • 

Ora Mitchell lascerà la partita, ' 
non guiderà la squadra incaricata -
nella prossima legislatura di resu- " 
scìtare la nforma. Prenderà il suo -
posto (se ce la farà a vincere la du-

La polizia indaga, i colleghi puntano il dito: «Non si è ucciso, era minacciato dai gruppi ultra» 

Ombra nazi sulla morte di giornalista tedesco 
Polizia e magistratura indagano sulla morte di un giornali­
sta che è stato trovato impiccato nel garage della sua casa 
a Bautzen, in Sassonia. Apparentemente si tratta di un sui­
cidio, ma il giovane (31 anni) era stato minacciato da 
una banda di neonazisti dopo che la tv aveva trasmesso 
un suo reportage sulle orribili torture inflitte da un gruppo 
di ultra di destra a una delle loro vittime. Le testimonianze 
dei dirigenti della tv per la quale lavorava. 

DAL NOSTPO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

È davvero un suici- » te un ultimo messaggio, che awa-ra BERLINO, 
dio? Oppure un omicidio, l'atroce 
vendetta di un gruppo neonazista? 
Da ieri magistrati e polizia di Baut­
zen, in Sassonia, stanno cercando 
di capire qualcosa nella strana 
morte di un giornalista televisivo, 
collaboratore della rete regionale 
pubblica MDR, che è stato trovato 
impiccato nel garage della sua ca­
sa, nei pressi della cittadina. Ac­
canto al cadavere sarebbe stata ri­
trovata una lettera, apparentemen-

' lorerebbe la tesi del suicidio. Ma i 
colleghi e i familiari del giovane, 
aveva appena 31 anni, sono con­
vinti che si sia trattato di un omici­
dio o che. almeno, dietro la morte 
improvvisa si nasconda qualche 
segreto. Il giornalista, negli ultimi 
tempi, era entrato nel mirino di 
una nota e pericolosa banda di 
neonazisti, i quali più volte lo ave­
vano minacciato. La sua «colpa» 

era quella di aver indagato, a suo 
tempo, su uno dei più efferati fatti 
di criminalità politica avvenuti nel­
la Sassonia orientale, la regione di 
Bautzen. Nel dicembre del 1993 un 
gruppo di sei nazìs, di età compre­
sa tra 16 e 35 anni, avevano selvag­
giamente torturato un loro «nemi­
co» in un bosco tra Kamenz e 
Hoyerswerda. L'uomo era stato le­
gato a un albero e poi cosparso di 
sostanze chimiche che gli avevano 
procurato orribili ferite. Proprio po­
chi giorni fa, a Bautzen si era aper­
to il processo contro i sei, accusati 
di tentato omicidio, lesioni gravi e 
sequestro di persona. Tutti i media 
della regione avevano dato ampio 
risalto alla seduta iniziale e il giova­
ne collaboratore della MDR aveva 
manifestato II desiderio di poter 
continuare a seguire il dibattimen­
to in tribunale anche nei prossimi 
giorni. Si tratterebbe della prova 

evidente del fatto che non aveva al­
cuna intenzione di farla finita, ha 
sostenuto ieri il direttore della sede 
MDR Helmut Richter, appoggiato 
da rutti i redattori che avevano co­
nosciuto il collega e la sua passio­
ne per il lavoro. 

Anche ai familiari l'ipotesi del 
suicidio appare molto improbabi­
le. 11 giovane non aveva problemi 
apparenti ed era molto convinto 
della carriera di giornalista tv che 
aveva intrapreso. Solo negli ultimi 
giorni era apparso un po'preoccu-
pato per le minacce che aveva co­
minciato a ncevere da quando era 
stato trasmesso il suo reportage sui 
fatti del bosco di Kamenz. Sulla 
sua segretena telefonica, tra le altre 
cose, erano stati registrati messaggi 
in cui gli si preannunciava «una fi­
ne come quella dell'uomo nel bo­
sco». 

Tutte queste circostanze hanno 
spinto gli investigatori, gli uomini 

della procura di Bautzen e i poli­
ziotti dello speciale gruppo anticri­
minalità politica che opera in Sas­
sonia, a prendere con le molle la 
versione del suicidio. «Per quanto 
ne sappiamo finora -ha detto ieri il 
procuratore Peter-Jurgen Anders-
la nostra ipotesi principale resta 
quella della morte volontaria, ma 
non si può escludere nulla». 

Tutta la regione della Sassonia 
orientale intorno alle città di Baut­
zen, Kamenz e Hoyerswerda è 
considerata una zona a rischio per 
quanto riguarda la criminalità del­
l'estrema destra nazista. A Bautzen 
si sono verificati diversi episodi gra­
vi, uno dei quali, un paio d'anni fa. 
coinvolse anche un italiano. 
Hoyerswerda, invece, è tristemente 
famosa perché fu teatro, nel set­
tembre del '91, della prima «caccia 
allo straniero» organizzata dalle 
bande di estrema destra in Germa­
nia. 

ra gara per la nelezione) un vete­
rano di rivoluzioni sanitarie, Ed­
ward Kennedy, il primo parlamen­
tare a presentare un disegno di leg­
ge in proposito, nel lontano 1970. 
Anche lui ha parlato lunedi, fidu­
cioso come Clinton che i repubbli­
cani manterranno la parola di di­
scutere un nuovo progetto. Ha det­
to: «1 genitori americani vogliono 
essere sicuri che qualsiasi cosa ac­
cada in Parlamento saranno in gra­
do di affrontare le cure necessarie 
ai loro figli e io non mollerò la lotta. 
Uomini e donne di questo paese, 
gente che lavora sodo, devono po­
ter contare sui loro risparmi, non è 
giusto che se li vedano portar via 
tutti in una sola volta, da una ma­
lattia». . 

La storia della riforma sanitaria 
americana è lunga. Nel 70 il primo 
fallimento del dopoguerra (nel '40 
il primo in assoluto) «addormenta» 
a lungo la spinosa questione che 
viene «svegliata» nel '92 durante le 
pnmarie, e messa al centro della 
campagna di due candidati: Bob 

Elezioni 
Congresso Usa 
Democratici 
verso la disfatta 
Scacco elettorale In vista per II 
partito di Bill Clinton: a 
prevedere la disfatta del 
democratici nelle elezioni 
parlamentari di novembre è II 
-mago-dei sondaggi della 
stessa Casa Bianca, Stan 
Greenberg. La sconfitta alle 
urne del partito democratico 
sarà molto più schiacciante di 
quanto finora prevista, ••• 
sostiene l'esperto, tale da 
alterate la fisionomia politica 
del ramo legislativo del . 
governo Usa. «Vedremo un 
Congresso molto diverso alla 
fine di queyta storia», ha detto 
la fonte, sottolineando che ' 
•non esiste alcuno scenario per 
Il quale I democratici potranno 
emergere più forti da questa 
prova». Storicamente II partito 
dei presidente subisce una'-
lieve flessione nelle elezioni 
tenute a meta mandato. Ma 
questa volta I repubblicani 
puntano In alto: vogliono 
vincere 1 sette seggi necessari 
per II controllo del Senato e 
una quarantina alla Camera. 

Kerrey, nel Nebraska, e Bill Clinton, 
che per dimostrare il suo reale 
coinvolgimento, ineanca la moglie 
di studiarne le linee. Ed è questa la 
pnma volta in assoluto che la clas­
se media dimostra interesse all'ar­
gomento. E scatta l'allarme per un 
numero sempre maggiore di grup­
pi d'interesse: dalle compagnie 
d'assicuazione alle aziende pnvate 
che dovrebbero contribuire (come 
da noi in Italia), dai medici ai ricer­
catori al personale parasanitano. 
Queste due ultime categone, sa­
rebbero toccate personalmente 
dalla riforma. Molti ospedali hanno 
fatto i conti di cosa tagliare (ma 
nessuno gli chiede di tagliare nien­
te, in realtà) e la risposta e unani­
me: via ricercatori, meno infermie-
n. 

Quando Clinton presenta la n-
forma, il 22 settembre del '93, co­
mincia la guerra. Due i nodi del 
contendere: la copertura universa­
le con la richiesta alle aziende di 
pagare la maggior parte del costo 
per singolo lavoratore; il mandato 
organizzativo per la costituzione di 
alleanze e cooperativeche sempli­
cemente scalzerebbero le grosse 
compagnie che operano nella sa­
nità. Ma la copertura universale ca­
de presto: sono gli stessi Mitchell e 
Kennedy a spingere per un com­
promesso ma senza amvare a nul­
la di accettabile. Nel corso dell'e­
state, questa estate, gli amencani 
hanno assistito ad un tira e molla 
alquanto stressante: Clinton che di­
chiarava che non avrebbe accetta­
to niente di meno della copertura 
universale, e che poi diceva che 
forse qualcosina di meno si poteva 
fare... insomma un pasticcio. Nes­
suno si è sorpreso, ad agosto, della 
prima bocciatura parlamentare. 
Anche la nnuncia di Mitchell non 
giunge inaspettata. 

Naturalmente ci sono ancora 
democratici in trincea: Daniel Pa­
trick Moyniham, di New York, capo 
della commissione Finanze, ha af­
fermato ieri che chiederà oggi un 
incontro con la sua commissione 
per discutere la speranza di pre­
sentare un testo di legge «ndotto». il 
suo piano offre la totale detrazione 
dalle tasse delle spese assicurative 
dei singoli, nonché il recupero dei 
fondi attraverso l'aumento di tasse 
sulle sigarette: il 45 percento in più 
per ogni pacchetto venduto. Poi 
Moyniham chiede anche una revi­
sione della legge sulle assicurazio­
ni, per limitare la capacità delle 
compagnie di negate la copertura 
sanitaria alle persone che cambia­
no lavoro, o che hanno una trava­
gliata storia sanitana. 

Ma se pure Moyniham riuscisse, 
ed è un'ipotesi surreale, a portare 
al Senato il suo progetto, non ci so­
no speranze che esso venga ap­
provato. La sconfitta per Clinton è 
pesante. I commentatori amencani 
dicono per consolarlo: «Almeno ci 
ha provato. Ci ha provato davvero. 
I repubblicani possono dire di do­
vere il loro successo all'ostruzioni­
smo. E l'ostruzionismo, il non fare, 
non è apprezzato dallo spinto 
americano». 

Egitto, attentato degli integralisti 

Raffiche di mitra nel bazar 
Uccisi 2 egiziani e un tedesco 
Altre tre persone ferite 
m IL CAlRO.Attentato ad opera di 
sconosciuti ieri pomeriggio a 
Hourghada (Egitto) sul Mar Rosso. 
A colpi d'arma da fuoco sono stati 
ammazzati due cittadini egiziani e 
un turista tedesco. Altre tre perso­
ne, un tedesco e due egiziani, sono 
rimaste gravemente ferite. Fra que­
ste, figura anche la madre di uno 
degli egiziani ammazzati. Gli atten­
tatori hanno sparato da bordo di 
una jeep contro la folla che si tro­
vava in piazza Al Gamee. 1 servizi 
di sicurezza egiziani ritengano che 
la sparatoria terroristica sia opera 
di elementi integralisti. 

La piazza dove è stato effettuato 
l'attentato, sede del bazar locale, è 
continuamente meta di turisti che 
frequentano numerosi la località 
balneare egiziana, situata ad oltre 
cinquecento chilometri dal Cairo. 
Secondo una prima ricostruzione 
dei fatti, gli attentatori (a sparare 

sembra sia stata, però, una sola 
persona) hanno fatto fuoco sulla 
folla con raffiche di fucile mitra­
gliatore. Compiuta la strage, sono 
precipitosamente fuggiti verso le 
colline circostanti. Mentre veniva­
no prestati i pnmi soccorsi ai fenti, 
immediatamente trasportati in 
ospedale, la polizia ha cominciato 
a setacciare i quartien della cittadi­
na alla ricerca di eventuali compli­
ci e ha avviato una caccia all'uomo 
sulle colline. 

Questo nuovo attentato intesra-
lista ha fatto salire a dieci il numero 
dei turisti stranieri dal 1992 ad oggi, 
da quando, cioè, è iniziato un vero 
scontro armato fra le forze statali 
egiziane e i gruppi islamici integra­
listi. L'ultima vittima era stato un tu­
rista spagnaio ammazzato dagli in­
tegralisti nell'Alto Egitto il 26 ago­
sto scorso. 
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Il SUMMIT DEI GRANDI. Slitta di sei mesi la decisione sulle armi ai musulmani 
Un lungo faccia a faccia, ora s'apre il capitolo affari 

La Cia in allarme: 
«A Mosca dilaga 
il potere mafioso» 

NOSTRO SERVIZIO 

L'abbraccio tra Clinton e Eltsin alla Casa Bianca Ron Edmonds Ap 

m WASHINGTON. La Cia lancia un 
monito: in Russia la mafia si sta 
gradualmente sostituendo all'auto­
rità dello Stato. In coincidenza con 
l'arrivo del leader russo Boris Eltsin, 
il capo della Cia James Woolsey. in 
una conferenza a Washington, ha 
disegnato un panorama inquietan­
te descrivendo le attività e la peri­
colosità della «piovra» russa. • 

«Le organizzazioni criminali - ha 
detto il capo della Cia - minaccia­
no in Russia non solo l'autorità del 
governo ma, in alcune occasioni, 
sono considerate dai cittadini co­
me un'alternativa alla autorità del­
lo stato in virtù dei servizi che sono 
in grado di offrire». , - . , . . 

Woolsey, che parlava al Center 
for Strategie and International Stu-
dies, ha sottolineato che «le impli­
cazioni di questi sviluppi sono 
enormi sia per la battaglia di Eltsin 
per le riforme sia per il ruolo del-

Clinton e Eltsin vicini sulla Bosnia 
SHtta la revoca dell'embargo, gelo sul disarmo 
Si sono presentati come vecchi amici, Boris ha abbrac­
ciato Bill. Gli screzi? Ci sono ma li supereremo. Ed è so­
prattutto uno, quello sulla Bosnia. Ma Eltsin norrè venu­
to in Americo per,liti,giire, gli premete'Ò)̂ tRik©'fàre'£rf--
fari e riprendersi il suo posto nel drcoló'dei Grandi.E'a 
Clinton chiede una mano per fare l'una e l'altra cosa. Il 
piccolo ritardo di Eltsin alla cerimonia sul prato della 
Casa Bianca, il successo fra i businessman americani. 
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al suo ospite. «Insie­
me» è stata la parola 
più usata dal presi­
dente americano. " 

«Calda pace» ; 
«Ci incontriamo -

ha esordito Clinton -
non come avversari 
ma come associati 
per la pace. In molti 
campi i nostri interessi 
coincidono e dove 
non siamo d'accordo 

• WASHINGTON. Le cerimonie ufficiali per 
.l'arrivo di un ospite straniero sono sempre le •. 
stesse alla Casa Bianca: banda, giornalisti, ban- •• 
clierine. Ma quando c'è di mezzo Boris Eltsin c'è 
sempre qualcosa che cambia i programmi del­
l'efficientissimo ; staff presidenziale. . Ieri per 
esempio sono trascorsi due lunghissimi minuti 
prima che IVtmico» del Cremlino si facesse vi- • 
vo. Clinton era già al suo posto, Hillary pure, la 
banda aveva già finito e di Boris nemmeno' 
l'ombra. Imbarazzi, sorrisi tirati e poi alla fine e 
spuntato lui. Si e lanciato verso Clinton e dopo 
avergli stretto la mano lo ha stretto al collo. Co- ' 
sa che l'americano non deve aver gradito molto 

. perché ci ha messo qualche secondo per ri­
spondere al calore dell'ospite. Hillary invece ha 
accettato il baciamano con molta eleganza e si 
è subito recata a ricevere la signora Naina lòsi-
fovna, first-lady di tutta la Russia. A questo pun- ', 
to la cerimonia di apertura di un summit, dal • 
quale i russi e gli americani si aspettano molto 
soprattutto dal punto di vista degli affari, è tra-
scorsa secondo le regole generali. Bill Clinton 
ha parlato per dieci minuti, esattamente gli stes- • 
si che ha impiegato Boris Eltsin per rispondere 

possiamo discutere in un clima di calda pace e 
non di guerra fredda». E con tono ispirato ha '•• 
continuato: «1 nostri missili non prendono più di 
mira i popoli ma vengono smantellati, i nostri 
soldati lavorano insieme come associati per la 
pace. Le nostre nazioni crescono insieme, fidu­
cia e cooperazione hanno preso il posto di so­
spetto e timore». E ha promesso: «In futuro lotte­
remo insieme per integrare la Russia e costruire 
un nuovo sistema per la pace in Europa. Sarà 
un futuro di responsabilità condivise in cui po­
tremo usare i nostri poteri combinati per il bene 
del mondo». •. .-••..-.•- : •:• 
. Eltsin gli ha risposto altrettanto cordialmente 
sottolineando fra l'altro la soddisfazione di trat­
tare con un partner come Gli Usa. «Gli Stati Uniti 
non sono facili da trattare proprio come la Rus­
sia». • • .:•• •-..-• -• ' : . . - • . 
. Tutto bene dunque? Assolutamente no. Pro­
prio prima di entrare nell'ufficio Gvale del presi­
dente americano per parlare a quattr'occhi, Elt- . 
sin ha tirato fuori la prima divergenza, quella : 
sulla Bosnia. Rispondendo a un giornalista che : 
gli chiedeva come l'avrebbe presa se gli Usa 

avessero tolto l'embargo delle armi ai musul­
mani bosniaci unilateralmente come Clinton 
minaccia, ha risposto semplicemente: «Molto ' 
male». I russi, come si sa, sono sulla stessa posi­

zione degli europei: se si.armano anche i mu-
' sulmani la guerra in quella regione non solo 
non finirà mai ma rischierà di estendersi. Tanto 
più che Eltsin non può fare brutta figura con i 
serbi avendo da tempo indossato i panni di loro 
«protettore». Il presidente americano non ha vo­
luto tuttavia raffreddare l'entusiasmo verso il 
proprio ospite e ha immediatamente fatto sape­
re che probabilmente il motivo del dissenso e 
venuto meno poiché gli stessi bosniaci hanno 
chiesto un rinvio di 4-6 mesi della decisione di 
sospendere l'embargo. Congelato il «disaccor­
do» i due leader - che hanno parlato da soli per 
90 minuti, sfondando il tempo previsto dal pro­
tocollo che assegna in genere a questo tipo di 
incontri non più di mezz'ora - hanno potuto di­
scutere dell'eventualità di andare a una confe­
renza sulla Bosnia. L'ha suggerita Eltsin, Clinton 
si è detto d'accordo, ma la data non è stata indi­
cata. I due presidenti hanno parlato anche della 
proposta, lanciata ieri all'Onu da Eltsin, di un 
nuovo accordo per il disarmo tra tutte le poten­
ze nucleari ma solo oggi sapremo se la Casa 

•' Bianca - contraria in questo momento a liqui­
dare gli arsenali - è disposta a concedere qual­
cosa. Il documento preparato dai consiglieri ' 
per la firma dei due presidenti non accenna a 
nuovi trattati e prevede solo una generica allu­
sione alla riduzione degli arsenali. 

Terrorismo nucleare 
Il terrorismo nucleare è stato l'altro tema sul 

quale americano e russo si sono soffermati. Da 
quando è esplosa l'Urss gli arsenali nucleari pri­
ma controllati da Mosca sono nel mirino di 

molti malintenzionati. Furti di uranio e plutonio 
si sono susseguiti anche se il Cremlino ha sem­
pre negato o ridimensionato gli episodi. Ora i 
due presidenti pensano che il terrorismo nu- ' 
cleare sia troppo pericoloso per lasciare che 
ogni potenza lo gestisca da sola. Clinton l'altro 
giorno all'Onu aveva proposto che si andasse in 
Europa alla costruzione di una polizia intema­
zionale e speciale contro il terrorismo nucleare. 
Eltsin si è dichiarato disponibile a verificare la 
proposta del presidente americano. 

Ma il vero successo il capo del Cremlino lo ha 
avuto congli imprenditori. • • .• • 

•E un vero uomo d'affari - ha detto soddisfat­
to Henry Kravis, uno dei manager di punta invi­
tati da Clinton all'incontro con la delegazione 
commerciale russa - Ci ha detto: venite in Rus­
sia, portateci tecnologia e capitali, potete fidarvi, 
di noi, ormai la Russia e un luogo sicuro e reddi­
tizio». 

Investire a Mosca 
Attualmente gli americani investono a Mosca 

un miliardo di dollari ma hanno paura di au­
mentare il flusso per timore della mafia e della 
fragilità legislativa. Eltsin e venuto a rassicurarli 
su tutte e due fronti: non saranno strangolati 
dalla mafia e nemmeno dagli agenti del fisco. 
Questo e quanto dare agli americani, ma cosa 
pretendono invece i russi per i loro imprendito­
ri? Il mercato Usa naturalmente che al momen­
to 0 fortemente ostico ai businessman di Mosca. 
La legge «Jackson-Vanick» che negava la clau­
sola di nazione favorita a quanti impedivano 
l'emigrazione degli ebrei, di memoria sovietica, 
deve essere abolita. Cosi come i dazi sull'impor­
tazione delle materie prime, uranio prima fra 
tutte. Otterranno senz'altro la prima cosa, è dif-
ficileche il Congresso ceda sulla seconda. 

Martino: Usa 
e Russia con noi 
sulla task force i 
•Soddisfazione» perii 
riferimento fatto nel • 
loro discorsi all'Onu, , 
•sia pure con diverse 
sfumature», dai 
presidenti Bill Clinton 
eBorisleitsIn . 
all'esigenza di creare 
nuovi meccanismi che 
consentano di 
Intervenire « 
rapidamente nelle 
situazioni di 
emergenza 
umanitaria, è stato 
espresso dal ministro 
degli esteri Antonio 
Martino, che ieri era 
presente, coni 
colleghi europei, ' 
all'intervento fatto al 
•Palazzo di vetro» dal 
presidente di turno 
dell'Unione europea. Il 
tedesco Klaus Klnkel. 
Martino ha spiegato 
la «soddisfazione» -
Italiana ricordando 
che è stata l'Italia a 
prendere per prima 
un'iniziativa in questo 
campo In occasione 
del-G7» del luglio 
scorso a Napoli. 

l'Occidente». 
Il capo della Cia ha elencato al­

cuni dei campi dove la attività del 
crimine organizzato sta assumen­
do sempre maggiore influenza in 

»'• Russia. La mafia - ha sostenuto -
offre «sicurezza sotto la forma di 
protezione per gli individui e per le 
proprietà, offre arbitrato nella riso­
luzione di dispute, sorveglia il ri-

;. spetto dei contratti d'affari stipulati 
'.. dalle diverse parti». Non è tutto. A 

sentire il capo della Cia la «piovra» 
ha davvero esteso i suoi tentacoli a 
moltissime attività nella Russia di 

. Eltsin. Il crimine organizzato - se-
. condo Woolsey - «offre assistenza 

finanziaria ai cittadini e alle istitu­
zioni concedendo prestiti, a tassi di 
interesse spesso inferiori a quelli 

. delle banche». . . . 
Addirittura la mafia - secondo la 

: Cia - garantisce «alcuni servizi so-
. ciali, come l'assistenza ai bisogno­

si, attraverso organizzazioni filan­
tropiche controllate da criminali». 
Tra le attività della mafia russa che 
interessano (e minacciano) più 
da vicino le organizzazioni occi­
dentali che operano nel paese, la 
Cia ha incluso gli «omicidi a paga­
mento» e la richiesta di pagamenti 
di mazzette alle organizzazioni di 
affari e finanziarie. Woolsey ha af­
fermato che la cooperazione tra 
Stati Uniti e Russia per combattere 
il crimine è uno degli argomenti 
sulla agenda del vertice. 

Le preoccupazioni espresse dal 
capo della Cia sembrano tuttavia 
soprattutto una messa in guardia 
rivolta anche gli uomini d'affari sta­
tunitensi che intrattengono rappor­
ti commerciali con Mosca. Ma ciò 
non impedisce certo ad Eltsin di 
utilizzare la visita negli Usa per 
contattare gli imprenditori e stinge­
re nuovi patti commerciali. 

11 presidente russo potrebbe in­
fatti tornare a .Mosca con un «pac­
chetto» di affari di tutto rispetto: fi­
no ad un miliardo di dollari di nuo­
vi investimenti americani. 

Nel corso del vertice tra Eltsin e 
Clinton, infatti, dovrebbero essere 
siglati numerosi contratti per nuo­
ve iniziative sul mercato russo. Tra i 
principali progetti in dirittura d'arri­
vo vi sono: un accordo petrolifero 
da 400 milioni di dollari con la Te­
xaco; una joint venture da 250 mi­
lioni di dollari tra la Pratt and Whit-
ney, la tedesca Motoren und Turbi-
nen e la russa Perm Motors per ridi­
segnare e vendere motori d'aereo 
russi: un progetto da 90 milioni di 
dollari per la computerizzazione 
delle prenotazioni aeree e il tra­
sporto dei bagagli che prevede la 
partecipazione dell' Ibm, della Att 
e dell'American Airlines; un con­
tratto da 165 milioni di dollari per 
l'estrazione di petrolio e gas natu­
rale in Siberia: tre progetti del valo­
re complessivo di 60 milioni di dol­
lari per l'installazione di antenne 
per le comunicazioni via satellite e 
di nuove linee telefoniche intema­
zionali. 

Più morbida la posizione bosniaca. Famiglia Cristiana: «Il Papa a Sarajevo entro il sei ottobre» 

Izetbe£ovic rinuncia alle armi americane 
NOSTRO SERVIZIO 

fa Ni'."' YORK. I bosniaci non vo­
gliono riarmarsi. Perlomeno, non 
subito. Il ne all'abolizione dell'em­
bargo che li riguarda e arrivato prò- ' 
prio da loro, rovesciando una posi­
zione consolidatasi in tre anni. 
Quale sia stata la tessitura diplo­
matica che ha fatto maturare que­
sta decisione di Alila Iztbegovic si 
è, indubbiamente, davanti ad una 
novità di sostanza nel conflitto bo­
sniaco. Perche- un lavorio c'ò stato. 
Ui comunicazione data per primo 
dall'ambasciatore di :lzetbegovic 
all'Orni ha tolto dall'imbarazzo gli 
Stati Uniti, in primo luogo, che si 
erano imbarcati in una posizione 
cosi rigida su questa questione 
(improrogabilmente togliere l'em­
bargo il 15 ottobre se i serbi non 
accettano il piano di pace), tanto 
da farli entrare in rotta di collisione 
con gli alleati francesi, britannici e 
russi del gruppo di contatto. Se ne 
riparlerà non prima di quattro o sei 
mesi, secondo quanto ha chiesto il 

governo bosniaco. Sarajevo avrà 
un inverno difficile, ma il filo verso 
la pace non si spezza. E a dar cor­
po alla speranza nella capitale bo­
sniaca vi sono le voci che danno di 
nuovo per possibile il viaggio del 
Papa. Secondo il settimanale catto­
lico Famiglia cristiana in Vaticano 
sarebbero convinti della presenza 
di «garanzie morali» per il viaggio 
dopo la lettera inviata la scorsa set-. 
timana a Giovanni Paolo II dal pa­
triarca di Mosca Alessio 11. Il viag­
gio dovrebbe avvenire prima del 6 
ottobre, quando il patriarca serbo 
Pavle (colui che fino ad ora si è 
opposto alla missione pontificia a 
Belgrado, e non ha certo incorag­
giato quella a Sarajevo) sarà in vi­
sita a Mosca, per incontrare il pa­
triarca russo Alessio 11. Ma sia Ales­
sio Il - che fortemente spinge in tal 
senso - che Pavle sarebbero ora 
pronti ad attendere il Papa a Sara-

. levo. . -i - • • • . - . •••* ' • 
Il fatto certo, comunque, resta 

l'annuncio di ieri. La frase verità 

sulla vicenda embargo è questa: 
«Rimozione legale, ma applicazio­
ne differita», È stata la formula usa­
ta dall'ambasciatore bosniaco al­
l'Onu, Muhamed Sacirbey, per 
spiegare come il proprio governo 
non voglia mettere un'ulteriore 
miccia nella crisi di Bosnia per al­
meno 4 o 6 mesi, ma non voglia, al 
tempo stesso, rinunciare del tutto a 
tenere in piedi questo strumento di 
dissuasione. Che questa svolta, sot­
tolineata con il titolo d'apertura 
dall'autorevole Le Monde, lunedi, 
sia giunta al termine di laboriosi in­
contri è indicato soprattutto da 
un'altra parte delle dichiarazioni 
dell'ambasciatore. «L'idea di una 
applicazione differita non può pro­
cedere se non c'è il sostegno del 
Gruppo di contatto», ha detto Sa­
cirbey. L'aspetto chiave dell'evolu­
zione nella posizione bosniaca. 
Izctbegovic avrebbe mitigato la sua 
rigidità sul tema embargo anche 
grazie alla promessa di Clinton di 
fornire un aiuto di 30 milioni di dol­
lari alla Bosnia. Soprassedere servi­
va ad entrambi. Mosca, Londra e 

Parigi avevano minacciato di la­
sciare la Bosnia se Clinton avesse 
dato corso al suo proposito. Fame, 
guerra e un confronto senza me­
diazioni. Questo lo scenario apo­
calittico che avrebbe seguito lo 
sblocco dell'embargo. 1 tre governi 
europei non avrebbero lasciato in 
pasto ai colpi di cannone i caschi 
blu del loro paese. Una preoccu­
pazione che oggi fa accogliere con 
prudenza la proposizione bosnia­
ca. «Noi abbiamo sempre pensato 
che la rimozione dell'embargo sul­
le armi sarebbe stata una cattiva 
politica - ha detto un portavoce 
del Foreign office-. Differirne l'ap­
plicazione non cambierà gran­
ché». 

Il comandante dei caschi blu in 
Bosnia, il generale britannico Mi­
chael Rose, ha accolto con soddi­
sfazione il pronunciamento lx>-
sniaco. «Un'evoluzione molto im­
portante per il popolo bosniaco e 
per il processo di pace - ha detto 
Rose -. Mi hanno ascoltato», ha ag­
giunto il generale sottolineando le 
discussione avute con il governo 

bosniaco e l'amministrazione 
americana. 11 serbo Karadzìc, mes­
so all'angolo dalle risoluzioni Onu, 
a questa strategia risponde alla sua 
maniera. Senza nuove mappe ter­
ritoriali i serbi di Pale non mette­
ranno mano alla penna per firma­
re l'accordo di pace. Ma non e tut­
to. «Non c'ò alcun dubbio sul fatto 
che da parte nostra ci sarà un irrigi­
dimento delle posizioni contro i 
rappresentanti dell'Orni e i suoi 
contingenti di pace - ha detto il 
leader dei serbi di Bosnia all'agen­
zia di stampa serba «Srna» - e im­
porremo ai .musulmani sanzioni 
economiche simili a quelle che pa­
tiremo». Parole e fatti. Ieri mattina 
Radio Sarajevo ha fatto sapere che 
cinque persone sono morte e mol­
te altre sono rimaste ferite in segui­
to ai bombardamenti serbo bo­
sniaci effettuati contro centri civili 
nella sacca di Bihac. A Sarajevo la 
situazione resta tesa. Il ponte aereo 
ò ancora bloccato. Gas, acqua ed 
elettricità sono state riattivate. Ma 
intomo alle colline si spara. Il presidente bosniaco AHJa Izetbegovfc - Donala StampliAp 
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LA MORTE NERA. Medici timorosi del contagio lasciano il lavoro a Surat 
La folla inferocita devasta quattro ambulatori privati 

La peste imperversa 
Dopo New Delhi 
colpita Calcutta 
Dopo i due casi di peste a New Delhi, altri 7 sono stati 
scoperti ieri a Calcutta. Ma sono decine i casi sospetti in 
varie parti dell'India. Sono i profughi da Surat, epicen­
tro dell'epidemia, a diffondere il flagello nel resto del 
paese. A Surat i medici timorosi di infettarsi abbando­
nano il posto di lavoro e la gente inferocita distrugge gli 
ambulatori. Devastata una farmacia il cui titolare spe­
culava sui prezzi dei medicinali. 

NOSTRO SERVIZIO 

m NEW DELHI. Sette casi accertati 
di peste a Calcutta e due a New De­
lhi. Decine di casi sospetti negli 
Stati del Maharastra e del Gujarat 
(ovest) enell'Haryana (nord), nel 
Madhya Pradesh e nel Tamil Nadu 
(sud), e nella stessa Delhi. Nono­
stante le misure di emergenza pre­
se in tutta l'India l'epidemia non e 
debellata. A diffondere il contagio 
sono le persone fuggite a centinaia 
di migliaia da Surat, la città dell'In­
dia occidentale dove la morte nera 
ha già provocato decine, forse cen­
tinaia di vittime. • . -

Il totale delle persone ricoverate 
con i sintomi della peste nella città 
epicentro dell'epidemia, dall'inizio 
della crisi, è di 557. i ricoveri più re­
centi, affermano i medici dell'o­
spedale di Surat, provengono dai 
paesi vicini. A Bombay, dove finora 
non si è registrato alcun caso di in­
fezione, l'allarme rimane alto: de­
cine di casi «sospetti» si registrano 
nei paesi del distretto di Thane, 
che circondano la metropoli più 
popolosa e più industrializzata del­
l'India. Il responsabile della sanità 
locale, Ramanand Tiwarit, ha detto 
che da domani i controlli sugli im­
migrati dalle zone a nschio saran­
no obbligatori. La misura, ha spie­
gato, si rende necessana perché i 
profughi da Surat «non hanno col­
laborato» al programma di control­
li volontan. In città, ha aggiunioTi­
warit, ci sono 24 persone prove­
nienti da Surat sotto osservazione. 
. Il primo ministro Narasimha Rao 

ha dichiarato che l'emergenza pe­
ste deve essere colta «come un'oc­
casione per migliorare la situazio­
ne sanitaria della capitale». In una 
lettera inviata alle autorità munici­
pali della capitale, Rao afferma 
che bisogna portare la città al livel­
lo di una capitale intemazionale 
dal punto di vista medico ed igieni­
co. In tutta l'India sono stati istituiti 
controlli lungo le strade, nelle sta­
zioni e negli aeroporti. I treni pro­
venienti dalle località «sospette» 
vengono disinfettati. Le autorità as­
sicurano che 72 milioni di capsule 
di tetraciclina, l'antibiotico con cui • 

si cura la peste, sono già nei ma­
gazzini e che altre 20 milioni di do­
si saranno garantite dalle importa­
zioni decise oggi. Il presidente del­
la Associazione dei medici indiani 
K.K.Aggarwal ha detto che il peri­
colo di scarsità di medicinali non 
esiste. Piuttosto si possono denun­
ciare delle speculazioni. «Conosco 
una impresa farmaceutica - ha det­
to - che una settimana fa stava per 
abbassare i prezzi dei suoi prodot­
ti, ed oggi li vende ad un prezzo 
aumentato del 30 percento». 

Il colera in Crimea 
Più di cento persone 
contagiate in un mese 
Otto i morti 

Centoquindlci persone hanno 
contratto II colera In Crimea negli 
ultimi trenta giorni e otto sono 
decedute. Lo annunciano le 
autorità sanitarie locali 
sottollnenàdo che i ricoveri per 
colera avvengono al ritmo di sette­
otto al giorno. C'è da essere 
preoccupati per la presenza del 
vibrione del colera In -
concomitanza con la grave 
situazione indiana. 
Accidentalmente, forse, le notizie 
di epidemie si stanno avendo tutte 
Insieme, te autorità locali In 
Crimea cercano di gettare acqua 
sul fuoco della prevedibile 
preoccupazione delle popolazioni 
del luogo. Secondo il capo del 
servizio epidemiologico Boris 
Lezentsev, la situazione mostra 
segni di stabilizzazione. Non ci sarà 
dunque da fronteggiare escalation, 
fortunatamente. Le autorità. 
sanitarie locali Infatti assicurano 
che l'epidemia potrebbe rientrare 
nelle prossime settimane. Alle otto 
persone decedute non se ne 
dovrebbero aggiungere altre, visto 
che I casi di contagio non sono 
cresciuti In queste ultime ore. 
Trentuno malati ricoverati negli 
ultimi giorni sono stati già dimessi. 

Squilibri ambientali e inefficien­
za della pubblica amministrazione 
sono considerate dagli esperti le 
principali cause del diffondersi del­
l'epidemia. Alcuni collegano la pe­
ste polmonare esplosa a Surat, alla 
peste bubbonica manifestatasi a 
Larur già alcune settimane fa. La 
regione di Latur (trecento chilo­
metri da Surat) fu sconvolta un an­
no fa da un terremoto che causò la 
morte di circa diecimila persone. 
Secondo il dottor K. Dutta del Cen­
tro per le malattie infettive di New 
Delhi, le epidemie sono «stretta­
mente collegate all'alterazione del­
l'equilibrio ecologico». Il sisma 
avrebbe provocato una migrazione 
verso i centri abitati da parte dei to­
pi selvatici, che sono i primi porta­
tori della peste. Da questi, una pul­
ce la trasmette ai topi di città che a 
loro volta la trasmettono all'uomo. 
«Ci vorrà ancora qualche giorno -
aggiunge Dutta - prima che si pos­
sa conoscere la completa ramifica­
zione dell'epidemia». Altri esperti 
non escludono l'ipotesi che le due 
epidemie (quella iniziale esplosa 
a Latur e quella attuale) si siano 
sviluppate in modo indipendente. ' 

Il dottor Banenee, che insegna, 
medicina sociale alla Jawaharlal 
Nehru University di New Delhi, am­
monisce comunque che «le condi­
zioni di vita di gran parte della po­
polazione sono cosi spaventose 
che se oggi 6 la peste ad aggredire, 
domani potrebbe essere qualsiasi 
altra cosa». Inoltre, afferma Banerj-
ic, le risorse dedicate alla medicina 
preventiva sono state diminuite a 
poco sopra lo zero per cento del 
prodotto nazionale lordo nel 1991-
92 e i sucecsivi aumenti non sono 
serviti a recuperare il terreno perso. 

Spaventose le condizioni igeni-
che a Surat, una città che in tre an­
ni ha quasi raddoppiato la popola­
zione passando dal milione e mez­
zo del 1991 ai due e mezzo attuali 
(o meglio, di prima della peste). 
La locale società di nettezza urba­
na affermava da tempo di non es­
sere in grado di smaltire le mille 
tonnellate di rifiuti prodotte ogni 
giorno dalla città. Nonostante in 
settembre un alluvione avesse peg­
giorato la situazione, nessuno era 
intervenuto per rimuovere rifiuti e 
carcasse di animali dalle strade. 

Intanto a Surat la folla inferocita 
ha demolito quattro ambulatori 
privati, che medici ed infermieri 
avevano evacuato presi dal panico 
del contagio. Devastata anche una 
farmacia il cui titolare aveva appro­
fittato della grande richiesta di me­
dicinali anti-peste per alzare i prez­
zi indiscriminatamente. 
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Ravendf.lm Arv ,i ! La folla davanti alla stazione di Surat attende II treno per lasciare la città colpita dall'epidemia di peste 

Il ministro Costa: i velivoli in arrivo dall'India devono essere disinfestati 

Allarme sanitario negli aeroporti 
Allarme peste nel mondo. In Italia il ministro della Sani­
tà ha disposto che passeggeri e merci provenienti via 
aerea dall'India non possano sbarcare se sprovvisti di 
documentazione comprovante l'avvenuta disinfesta­
zione. Controlli medici obbligatori negli aeroporti di Pa­
rigi, Francoforte e altre città europee. Cancellati i voli 
Karachi-Bombay. Molte aziende straniere richiamano il 
personale dalla zona di Surat, epicentro dell'epidemia. 

NOSTRO SERVIZIO 

• ROMA L'allarme per una even­
tuale diffusione della peste in Euro­
pa ha indotto i governi di molti 
paesi ad adottare speciali provve­
dimenti precauzionali. In Italia ad 
esempio, senza la documentazio­
ne che comprovi l'avvenuta disin­
festazione delle stive, gli aerei pro­
venienti dall'India, e diretti a Mila­
no Malpensa e Roma Fiumicino, 
non potranno far sbarcare né i pas­
seggeri nò le merci. 

Lo ha reso noto il ministro della 
sanità Raffaele Costa: «Senza la 
preventiva esibizione del docu­
mento comprovante l'avvenuta di­
sinfestazione, le operazioni com­
merciali (sbarco dei passeggeri e 
delle merci) non potranno avere 
luogo. Ciò al fine, anche, di tutela­
re la salute del personale,addetto 
alle operazioni di carico e scarico. 
Tutto il personale aereo navigante 
esposto a rischio di contagio deve 
essere protetto attraverso idonea 
profilassi da parte della compa­
gnia aerea». 

Inoltre, i passeggeri in partenza 
dagli aeroporti dell'India, di Bom­
bay e New Delhy. diretti in Italia, 
devono «essere invitati» dalla com­
pagnie aree interessate a sottopor-
si «ad opportuna profilassi». «Egua­
le invito - ha precisato Costa - sarà 
rivolto all'arrivo in Italia, da perso­
nale del ministero della Sanità, ai 
passeggeri appena sbarcati. La 
profilassi consiste nella semplice 
assunzione controllata di tetracicli­
na o di sulfamidici per una settima­
na». 

Intanto la paura della morte ne-
r,\ sta mandando a monte i piani di 
viaggio di molti turisti dall'Italia ver­
so l'India. Da quando hanno co­
minciato a giungere le notizie sulla 
peste, una pioggia di disdette delle 
prenotazioni per i viaggi in India e 
nei paesi vicini si è abbattuta sulle 
agenzie di viaggio Luisa Gerarca 
della Franco Rosso afferma che 
l'ottanta per cento delle partenze 
previste per l'India tra la fine di set­
tembre e la metà di ottobre sono 

state disdette 
Meno numerose, ma in continua 

crescita, le rinunce di viaggio per­
venute alla Turisanda: Claudio Co-
mis dalla sede di Roma le stima in­
torno al vneticinque percento. «Al­
cuni hanno deciso di non andare 
più nello Sri Lanka e alle Maldive 
senza giustificalo motivo - afferma 
Comis - dal momento che questi, 
paesi distano alcune ore di volo 
dalla regione colpita dall'epide­
mia». 

Secondo la cernipagnia Air India 
invece, i tre voli settimanali in par­
tenza da Fiumicino e diretti a New 
Delhi e Bombay non avrebbero su­
bito flessioni nel numero di pas­
seggeri I circa duecento passegge­
ri di ogni volo, dei quali i quattro 
quinti sono costituiti da italiani, 
continuano per ora - dice la com­
pagnia - a partire regolarmente per 
l'India. 

Consigli di prudenza vengono 
dall'unità di crisi del ministero de­
gli Esteri, anche se per il momento 
non ci sono disposizioni restrittive. 
Se proprio si deve partire occorre 
osservare - si ricorda - tutte le pre­
cauzioni igieniche del caso, evitan­
do assolutamente le regioni più di­
rettamente interessate dal morbo. 
In ogni caso si possono contattare 
l'ambasciata e i consolati italiani in 
India, i cui uffici restano aperti tutto 
il giorno durante l'emergenza. 

Ma non ò solo in Italia che la 
paura della peste spinge a misure 
dì emergenza. Mentre i paesi del 

Golfo si accingono a pioilure i voli 
da e per l'India, una misui.i simile 
e già stata presa ti,il governo pa­
chistano che ha sospeso 11allega­
menti fra Karachi e Bombav Con­
trolli medici sono disposti negli ,ie 
roporti di Parigi, Francofone, e al­
tre città europee sui passeggeri in 
aruvodall India 

1-a Lufthansa farà salire dei me­
dici a bordo di tutti i voli duelli dal­
l'India verso la Germania per assi­
curarsi che nessuno a bordo abbia 
i sintomi del morbo. La Russia ha 
cancellato tutti i voli charter verso il 
paese asiatico. Le automa di Singa­
pore si sono limitate a rivolgere ap­
pelli alla cautela ai concittadini 
che viaggino in India Controlli sui 
passeggeri in arrivo dall India sono 
stati istituiti a Hong Kong, in Thai­
landia, Corea del Sud 

Numerose aziende straniere in­
tanto -secondo fonti diplomatiche 
a New Delhi - hanno cominciato a 
evacuare il loro personale dalla zo­
na di Surat, nell'India occidentale, 
focolaio dell'epidemia, nonostante 
la rassicurazioni fomite dal gover­
no. Aziende francesi, svedesi e 
giapponesi hanno inizialo a richia­
mare i loro dipendenti dallo Stato 
indiano del Guiarat e hanno sospe­
so le attività fino a nuovo < mime 

L'Organizzazione mondiale del­
la sanità (Oms), per palle sua. 
non ritiene perù, almeno per il mo­
mento, che sia necessario sconsi­
gliare ufficialmente i viaggi in in­
dia. 

In Francia rischia 10 anni l'ex responsabile socialista della Sanità, sotto processo anche Fabius? 

Ex ministra alla sbarra per il sangue infetto 
DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

OIANNI MARSILLI 

m PARIGI. Ieri e toccato a Georgi-
na Dufoix, che nell'85 era ministro 
degli Affari sociali e della Sanità. 
Domani toccherà a Edmond Her-
vé, che in quell'anno era sottose­
gretario alla Sanità. E venerdì sarà 
la volta di Laurent Fabius, che 
nell'85 era primo ministro. Tutti e 
tre socialisti. Tutti e tre hanno rice­
vuto un avviso di garanzia per il 
reato terribile di «concorso in avve­
lenamento». Un minimo di dicci 
anni di carcere in caso di condan­
na, la perdita dei diritti civili, la 
stroncatura della camera politica, 
un'ombra nera sul decennio di go­
verno socialista. I tre stanno sfilan­
do in questi giorni davanti alla Cor­
te di giustizia, un organo creato 
dalle Camere riunite nel luglio del 
'93. Ad esso può adire qualsiasi 
privato cittadino che voglia perse­
guire un ministro per gli "alti com­
piuti nell'esercizio delle sue funzio­
ni. È quello che è accaduto: a de­
nunciare i tre ministri sono stati al­

cuni familiari degli emofiliaci morti 
per trasfusione di sangue infettato 
dal virus dell'Aids, nel 1985. 

L'iter giudiziario della vicenda 
sarebbe potuto considerarsi con­
cluso due anni fa. quando il dottor 
Garretta, direttore del Centro na­
zionale delle trasfusioni sanguigne, 
venne condannato, assieme ad un 
paio di altri medici, a quattro anni 
di carcere per «mancata assistenza 
a persone in pericolo». Per i medici 
non era stata accettata l'accusa di 
avvelenamento. Che però ò rien­
trata dalla finestra aperta dalla Cor­
te di giustizia, abilitata a giudicare i 
membri del governo. Le associa­
zioni degli "emofiliaci avevano 
chiesto a gran voce che anche i 
«politici» venissero giudicati. Du­
foix, Herv6 e Fabius si dichiarano 
«sereni», quasi soddisfatti di poter 
«finalmente» fornire tutte le spiega­
zioni del caso. Ma il loro è un atteg­
giamento scontato. Come potreb­
bero dichiarare pubblicamente la 
loro sfiducia nella Corte di giusti­

zia, formata da soli magistrati? Si ri­
tengono innocenti, e confidano in 
un giudizio di completa assoluzio­
ne. Ma per qualche tempo saranno 
sotto i riflettori con quell'accusa 
sulla testa, come una spada di Da­
mocle. Quel che è certo, è che in 
ogni caso non ne usciranno rinvi­
goriti. 

Che cosa e stato acquisito di 
nuovo dopo la conclusione dell'i­
ter processuale? Per esempio il ver­
bale di una riunione interministe­
riale - a livello di consiglieri - svol­
tasi il 9 maggio dell'85. Si sapeva 
ormai che il sangue fornito dal 
Centro francese era contaminato 
dall'Aids. Si sapeva anche che esi­
steva un prodotto americano, il test 
detto Abbott, in grado di individua­
re il sangue infetto. Bisognava dun­
que deciderne l'importazione. In 
quel periodo anche l'Istituto Pa­
steur stava mettendo a punto un 
test. Solo che era in ritardo su quel­
lo americano. Ecco quanto decise 
la riunione interministeriale: «C'è 
da temere che se non si prende 
nessuna disposizione per favorire il 

test francese, quest' ultimo sarà 
escluso dal mercato...il gabinetto 
del primo ministro chiede che il 
dossier di registrazione del test Ab­
bott venga trattenuto ancora per 
qualche tempo al Laboratorio na­
zionale della Sanità». Queste paro­
le furono scritte dal professor Fran­
cois Gros, consigliere scientifico 
del primo ministro Laurent Fabius, 
a conclusione della riunione. Ap­
pare chiaro che il criterio del profit­
to, camuffato da «interesse nazio­
nale», era prevalso su quello della 
tutela sanitaria. 

Come si difende Laurent Fabius7 

Sostiene di aver agito con rapidità 
ed efficacia, e anche controcorren­
te. In effetti poco più di due mesi 
dopo, il 23 luglio, firmò un decreto 
che rendeva obbligatorio il depi-
staggio dell'Aids nel sangue desti­
nato alle trasfusioni. Capi, in altre 
parole, l'urgenza del problema E 
non lo subordinò a logiche di tipo 
finanziario. Oggi glielo riconosco­
no anche numerosi avversari politi­
ci, come per esempio Jacques Chi-
rac. Fabius dice di aver avuto 

•un'intuizione molto forte». Del 
problema conosceva soltanto i dati 
essenziali, vale a dire la necessità 
di -accertare la non nocività dei 
prodotti sanguigni fomiti dal Cen­
tro nazionale. Nega di aver mai di­
scusso con i suoi consiglieri sul 
modo di rendere questi prodotti 
inoffensivi. Si sapeva infatti da me­
si, nel maggio dcll'85, che vi era un 
procedimento di riscaldamento 
del sangue che l'avrebbe reso tra­
sfusibile. Ma anche 11 i «consiglien» 
optarono per l'attesa di un prodot­
to francese, che non veniva anco­
ra In verità, al centro dell'attenzio­
ne da parte della Corte di giustizia, 
vi sarà la nozione di responsabilità 
politica. Georgma Dufoix aveva 
usato, anni fa, una formula che le è 
stata mille volte nnfacciata, madie 
più di ogni altra si avvicina alla 
realtà: «Mi sento responsabile -
aveva detto - ma non colpevole». È 
su questo sottile crinale che la Cor­
te dovrà lavorare, con gli occhi del­
l'opinione pubblica puntati addos­
so. 

L'ex ministro degli Affari sociali francese, Georgina Dufoix Franroi1; Mori Ap 
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Boononrasdavoro 
Banlritalia, ancora 
una fumata nera 
per il vice-Fazio 
La Banca d'Italia continua a non avere un direttore ge­
nerale. Anche il consiglio di ieri non è stato in grado di 
nominare il successore di Lamberto Dini. Esponenti 
della maggioranza di governo accusano Fazio di non 
essere in grado di esercitare i suoi poteri. L'opposizione 
chiama in causa i «preoccupanti silenzi» di Berlusconi e 
di Dini e chiede che il governo chiarisca, una volta per 
tutte, in Parlamento le sue intenzioni. 

EDOARDO QARDUMI 

• ROMA. Ancora una fumata ne­
ra. Sono passati quasi cinque mesi 
dalla formazione del nuovo gover­
no e dalla promozione a ministro 
di Lamberto Dini, ma la poltrona 
che l'ex direttore generale ha la­
sciata libera a via Nazionale non 
riesce ad essere occupata da un 
sostituto. La guerra, sorda ma fero­
ce, ingaggiata dall'esecutivo con­
tro il vertice dell'istituto di emissio­
ne continua. Sembrava che dopo 
le distruzioni seminate lungo tutto 

. il mese di agosto fosse prevalso un 
podi buon senso. Ma evidente­
mente alla nuova linea adottata da 
Berlusconi e dai suoi ministri, dì 
(ormale rispetto delle prerogative 
di autonomia della Banca centrale, 
non corrispondono poi comporta­
menti concreti. . . . 

Il consiglio superiore si 0 riunito 
ieri, ma in forma ordinaria, e cioè 
escludendo a priori che si potesse 
trattare l'argomento della succes­
sione a Dim. Dopo l'incontro dell'8 
settembre tra il presidente del Con­
siglio e il governatore Fazio e le 
pubbliche attestazioni di stima 
(Berlusconi arrivò a definire la 
Banca d'Italia «presidio della difesa 
della lira e della stabilità moneta­
ria») la partita si è in realta fatta an­
cora più sotterranea e velenosa. I 
principali esponenti della maggio­
ranza, compresi i leader di Allean­
za Nazionale che di Fazio sono sta­
ti i più accesi contestatori, hanno 
preso a sollecitare una decisione in 
tempi brevissimi e in totale autono­
mia. Una sincera conversione o, 
piuttosto, il tentativo di tendere 
una surta di trappola al governato­
re? La procedura di nomina, per 
quanto avviata dal consiglio della 
Banca, prevede comunque una 
concertazione con le autorità di ; 

governo, il presidente del consiglio 
e il ministro del Tesoro, che devo­
no promuovere il decreto attuativo. 
Può Fazio esporsi con una desi­
gnazione che sa essere sgradita ai 
vertici dell'esecutivo, rischiando 
così di innescare una guerriglia 
senza fine? • 

Braccio di ferro 
L'impressione che il braccio di 

ferro continui sotto nuove forme 0 
avvalorata dalle prime reazioni alla 
riunione di ieri. Il club di «Forza Ita­
lia» della Banca centrale getta sulle 

spalle del Governatore tutta la re­
sponsabilità per l'ulteriore rinvio. 
«Fazio non ha esercitato il suo dirit­
to-dovere - afferma il suo presi­
dente - comportamento che susci­
ta parecchie perplessità e che ac­
credita le voci più disparate a dan­
no dell'immagine della Banca». 11 
vice presidente del Consiglio Tata-
rella, forse un po' avventatamente, 
fa capire che la maggioranza non 
ha intenzione di mollare l'osso e 
mantiene una stretta vigilanza su 
quel che accade al vertice della 
Banca. La mancata nomina di ieri 
«appartiene alla libera dialettica 
dell'istituto che viene esercitata 
nella sua piena autonomia», dice 
Tatarella. 

In realtà è del tutto evidente, per 
chi vuol vedere, che la paralisi e 
determinato dall'atteggiamento di 
Berlusconi e Dini, che non hanno 
rinunciato a mettere una seria ipo­
teca sulla politica monetaria e 
mentre parlano di autonomia la­
sciano intendere di essere pronti a 
rintuzzare soluzioni che non siano 
di loro gradimento. Il ministro del 
Tesoro, in particolare, si 6 chiuso 
in un ambiguo silenzio, assumen­
do un'aria che non lascia presagire 
niente di buono. 

Silenzi preoccupanti 
Sono proprio i «preoccupanti si­

lenzi» di Dini e Berlusconi, secon­
do l'opposizione, a trascinare una 
situazione che si traduce in un 
danno per l'immagine e l'econo-

' mia nazionali. Giorgio Macciotta 
del Pds parla di «brutale occupa­
zione di ogni spazio di potere, 
compresi quelli che gli accordi in­
temazionali dovrebbero preserva­
re nella spartizione tra le forze di 
governo». I^nfranco Turci, anch'e-
gli del Pds, chiede che a questo 
punto il ministro del Tesoro si pre­
senti in Parlamento «per dare con­
to della reale volontà del governo». 
La stessa esigenza solleva Sergio 
Garavini, di Rifondazione comuni­
sta. Anche la Lega appare a disa­
gio. Gian Maria Galimberti il suo re­
sponsabile economico, difende 
l'autonomia della Banca e si augu­
ra che sia designata una «persona 
intema alla Banca», in evidente po­
lemica con Dini che non ha rinun­
ciato evidentemente a una nomina 
«esterna» a lui congeniale. 

Tutti gli sportelli 
«Bancomat» aperti 
sino a mezzanotte 
I possessori di tessere Bancomat 
potranno prelevare contante 
presso gli sportelli automatici 
delle banche diverse dalla propria 
fino alla mezzanotte, con un 
ampliamento dell'operatMtà di 
due ore (attualmente II limite di 
orario era fissato alle 22). 
Lo rende noto una nota dell'Abl che 
Informa che «Il sistema bancario ha 
deciso di estendere dalle 6 alle 24 
l'orario di operatività del servizio, 
alla luce del più elevato livello di 
sicurezza del Bancomat». 
Resta ferma la possibilità di 
operare 24 ore su 24 sugli sportelli 
automatici della propria banca. 
L'innovazione troverà applicazione 
sul 14.263 sportelli Bancomat -
esistenti e riguarderà I circa 12 
milioni di carte in circolazione. 

La scala centrale della Banca d'Italia a Roma Mimmo Frassinetti/Agf 

2.200 miliardi lordi in sei mesi 

Va in orbita 
l'utile Telecom 
• ROMA. Poco meno di 2.200 mi­
liardi (2.174,9 miliardi) di risultato 
lordo, con una crescita del 119,3% 
rispetto all'analogo periodo '93, e 
ricavi per 14.276 miliardi: sono i 
primi dati di bilancio semestrali di 
Telecom Italia approvati dal consi­
glio di amministrazione della so­
cietà nata dalla fusione di Sip, In­
tel, Telespazio, Italcable e Sirm. 

Al risultato lordo, si legge in una 
nota, hanno contribuito sia il soste­
nuto incremento dei ricavi (pari a 
14.276 miliardi, + 25.1%), sia una 
contenuta dinamica dei costi ope­
rativi e, in particolare, una decisa 
riduzione degli oneri finanziari net­
ti passati da 1.225 a 757,7 miliardi 
(-38,2%), grazie ad una significati­
va contrazione (-1.888 miliardi) 
dell'esposizione debitoria media e 
del costo medio del denaro. Il 
buon andamanto della gestione 
economica si è inoltre riflesso posi­
tivamente sul cash flow (6.624,6 
miliardi, •>• 40,8%), che ha consen­
tito la crescita dell'autofinanzia­
mento per gli investimenti (dal 
148.1 al 181,95,',), ammontati a 
3.679,8 miliardi. Altrettanto positivi 
i risultati tecnici e commerciali: la 

telefonia fissa ha superato a giu­
gno i 24 milioni di clienti (+ 0,7% 
rispetto a fine '93), quella mobile 
ha registrato una sostenuta espan­
sione (1.664.000 clienti a fine giu­
gno, * 37,9% su dicembre). • • 

«I risultati del semestre sono ec­
cellenti. Telecom Italia - afferma 
l'amministratore delegato France­
sco Chirichigno - dimostra di esse­
re già una realtà di tutto rispetto nel 
panorama aziendale italiano ed in­
temazionale. La forte riduzione de­
gli oneri finanziari, che ci ha con­
sentito un ulteriore consolidamen­
to della struttura patrimoniale, è 
l'aspetto più visibile di una scelta 
organizzativa razionale ed integra­
ta, di ulteriori rafforzamenti sul 
fronte del contenimento dei costi, 
della accurata ricerca delle econo­
mie di scala e di complementarie­
tà, delle azioni per accrescere la 
produttività. Su queste basi puntia­
mo ad un nuovo netto rafforza­
mento delle capacità di autofinan-
ziamanto e di reddito, indispensa­
bile per avviare un nuovo ciclo di 
investimenti che consenta il decol­
lo in Italia delle autostrade infor­
matiche». 

La banca accusa perdite per 351 miliardi 

Popolare Milano, 
profondo rosso 
• MILANO. La Banca Popolare di 
Milano ha chiuso a giugno il peg-
gior bilancio semestrale della sua 
storia, con perdite di oltre 350 mi­
liardi contro utili per 17 e rotti del 
corrispondente periodo del '93. Il 
disastroso risultato è dovuto a una 
convergenza di fattori diversi, ma 
soprattutto all'accantonamento di 
ben 429 miliardi a! fondo rischi 
(erano 152 l'anno scorso). 

Il nuovo presidente Francesco 
Cesarmi ha giustificato la decisione 
con «i crescenti rischi di credito», 
senza entrare in troppi dettagli. Si 
comprende che Cesarmi, suben­
trato alla lunga presidenza di Piero 
Schlesinger, tema di doversi trova­
re domani di fronte a spiacevoli 
sorprese. • 

Si spiega cosi anche la decisione 
di stanziare altri 60 miliardi per li­
quidare definitivamente l'annosa 
vicenda delle perdite della Bpm 
Leasing. , 

Popò lare di Novara 
Se Milano piange, Novara certo 

non ride. Dopo che il vertice è stato 

decapitato dall'inchiesta Mani pu­
lite, i conti stentano a riprendersi. 
L'utile del primo semestre del '94 si 
è ridotto a 8,5 miliardi, una miseria 
per un istituto che vuole essere lea­
der tra le Banche popolari. 

Crescono anche a Novara gli ac­
cantonamenti prudenziali, per far 
fronte «a forti minusvalenze sui tito­
li». 

La nuova dirigenza annuncia di 
avere allo studio «operazioni di fi­
nanza straordinaria» e altri provve­
dimenti, tanto che «è possibile ipo­
tizzare un miglioramento dei risul­
tati nel secondo semestre». 

Ambroveneto 
Anche il Banco Ambroveneto ha 

sensibilmente incrementato i pro­
pri accantonamenti a fondo rischi, 
portandoli da 242 a 323 miliardi. 
Ma non per questo i risultati netti 
ne sono risultatipenalizzati. Il risul­
tato operativo lordo e cresciuto del 
5,2% a 528 miliardi, e l'utile netto 
(90,3 miliardi) è di 2 miliardi supe­
riore a quello del primo semestre 
del '93. 

Edilìzia, varata la piattaforma 

Cantone (Cgil): «Chiediamo 
diritti e trasparenza» 

Reggio Emilia: un giovane è deceduto il primo giorno di lavoro 

Operaio assunto solo dopo morto 

EcoiomMavoro 
Banlritalia, ancora 
una fumata nera 
per il vice-Fazio 
La Banca d'Italia continua a non avere un direttore ge­
nerale. Anche il consiglio di ieri non è stato in grado di 
nominare il successore di Lamberto Dini. Esponenti 
della maggioranza di governo accusano Fazio di non 
essere in grado di esercitare i suoi poteri. L'opposizione 
chiama in causa i «preoccupanti silenzi» di Berlusconi e 
di Dini e chiede che il governo chiarisca, una volta per 
tutte, in Parlamento le sue intenzioni. 

EDOARDO QARDUMI 

• ROMA. Ancora una fumata ne­
ra. Sono passati quasi cinque mesi 
dalla formazione del nuovo gover­
no e dalla promozione a ministro 
di Lamberto Dini, ma la poltrona 
che l'ex direttore generale ha la­
sciata libera a via Nazionale non 
riesce ad essere occupata da un 
sostituto. La guerra, sorda ma fero­
ce, ingaggiata dall'esecutivo con­
tro il vertice dell'istituto di emissio­
ne continua. Sembrava che dopo 
le distruzioni seminate lungo tutto 

. il mese di agosto fosse prevalso un 
podi buon senso. Ma evidente­
mente alla nuova linea adottata da 
Berlusconi e dai suoi ministri, dì 
(ormale rispetto delle prerogative 
di autonomia della Banca centrale, 
non corrispondono poi comporta­
menti concreti. . . . 

Il consiglio superiore si 0 riunito 
ieri, ma in forma ordinaria, e cioè 
escludendo a priori che si potesse 
trattare l'argomento della succes­
sione a Dim. Dopo l'incontro dell'8 
settembre tra il presidente del Con­
siglio e il governatore Fazio e le 
pubbliche attestazioni di stima 
(Berlusconi arrivò a definire la 
Banca d'Italia «presidio della difesa 
della lira e della stabilità moneta­
ria») la partita si è in realtà fatta an­
cora più sotterranea e velenosa. I 
principali esponenti della maggio­
ranza, compresi i leader di Allean­
za Nazionale che di Fazio sono sta­
ti i più accesi contestatori, hanno 
preso a sollecitare una decisione in 
tempi brevissimi e in totale autono­
mia. Una sincera conversione o, 
piuttosto, il tentativo di tendere 
una surta di trappola al governato­
re? La procedura di nomina, per 
quanto avviata dal consiglio della 
Banca, prevede comunque una 
concertazione con le autorità di ; 

governo, il presidente del consiglio 
e il ministro del Tesoro, che devo­
no promuovere il decreto attuativo. 
Può Fazio esporsi con una desi­
gnazione che sa essere sgradita ai 
vertici dell'esecutivo, rischiando 
così di innescare una guerriglia 
senza fine? • 

Braccio di ferro 
L'impressione che il braccio di 

ferro continui sotto nuove forme 0 
avvalorata dalle prime reazioni alla 
riunione di ieri. Il club di «Forza Ita­
lia» della Banca centrale getta sulle 

spalle del Governatore tutta la re­
sponsabilità per l'ulteriore rinvio. 
«Fazio non ha esercitato il suo dirit­
to-dovere - afferma il suo presi­
dente - comportamento che susci­
ta parecchie perplessità e che ac­
credita le voci più disparate a dan­
no dell'immagine della Banca». 11 
vice presidente del Consiglio Tata­
rella, forse un po' avventatamente, 
fa capire che la maggioranza non 
ha intenzione di mollare l'osso e 
mantiene una stretta vigilanza su 
quel che accade al vertice della 
Banca. La mancata nomina di ieri 
«appartiene alla libera dialettica 
dell'istituto che viene esercitata 
nella sua piena autonomia», dice 
Tatarella. 

In realtà è del tutto evidente, per 
chi vuol vedere, che la paralisi e 
determinato dall'atteggiamento di 
Berlusconi e Dini, che non hanno 
rinunciato a mettere una seria ipo­
teca sulla politica monetaria e 
mentre parlano di autonomia la­
sciano intendere di essere pronti a 
rintuzzare soluzioni che non siano 
di loro gradimento. Il ministro del 
Tesoro, in particolare, si 6 chiuso 
in un ambiguo silenzio, assumen­
do un'aria che non lascia presagire 
niente di buono. 

Silenzi preoccupanti 
Sono proprio i «preoccupanti si­

lenzi» di Dini e Berlusconi, secon­
do l'opposizione, a trascinare una 
situazione che si traduce in un 
danno per l'immagine e l'econo-

' mia nazionali. Giorgio Macciotta 
del Pds parla di «brutale occupa­
zione di ogni spazio di potere, 
compresi quelli che gli accordi in­
temazionali dovrebbero preserva­
re nella spartizione tra le forze di 
governo», l^nfranco Turci, anch'e-
gli del Pds, chiede che a questo 
punto il ministro del Tesoro si pre­
senti in Parlamento «per dare con­
to della reale volontà del governo». 
La stessa esigenza solleva Sergio 
Garavini, di Rifondazione comuni­
sta. Anche la Lega appare a disa­
gio. Gian Maria Galimberti il suo re­
sponsabile economico, difende 
l'autonomia della Banca e si augu­
ra che sia designata una «persona 
intema alla Banca», in evidente po­
lemica con Dini che non ha rinun­
ciato evidentemente a una nomina 
«esterna» a lui congeniale. 

Tutti gli sportelli 
«Bancomat» aperti 
sino a mezzanotte 
I possessori di tessere Bancomat 
potranno prelevare contante 
presso gli sportelli automatici 
delle banche diverse dalla propria 
fino alla mezzanotte, con un 
ampliamento dell'operatMtà di 
due ore (attualmente II limite di 
orario era fissato alle 22). 
Lo rende noto una nota dell'Abl che 
Informa che «Il sistema bancario ha 
deciso di estendere dalle 6 alle 24 
l'orario di operatività del servizio, 
alla luce del più elevato livello di 
sicurezza del Bancomat». 
Resta ferma la possibilità di 
operare 24 ore su 24 sugli sportelli 
automatici della propria banca. 
L'innovazione troverà applicazione 
sul 14.263 sportelli Bancomat -
esistenti e riguarderà I circa 12 
milioni di carte in circolazione. 

La scala centrale della Banca d'Italia a R 

2.200 miliardi lordi in sei mesi 

Va in orbita 
l'utile Telecom 
• ROMA. Poco meno di 2.200 mi­
liardi (2.174,9 miliardi) di risultato 
lordo, con una crescita del 119,3% 
rispetto all'analogo periodo '93, e 
ricavi per 14.276 miliardi: sono i 
primi dati di bilancio semestrali di 
Telecom Italia approvati dal consi­
glio di amministrazione della so­
cietà nata dalla fusione di Sip, In­
tel, Telespazio, Italcable e Sirm. 

Al risultato lordo, si legge in una 
nota, hanno contribuito sia il soste­
nuto incremento dei ricavi (pari a 
14.276 miliardi, + 25.1%), sia una 
contenuta dinamica dei costi ope­
rativi e, in particolare, una decisa 
riduzione degli oneri finanziari net­
ti passati da 1.225 a 757,7 miliardi 
(-38,2%), grazie ad una significati­
va contrazione (-1.888 miliardi) 
dell'esposizione debitoria media e 
del costo medio del denaro. Il 
buon andamanto della gestione 
economica si è inoltre riflesso posi­
tivamente sul cash flow (6.624,6 
miliardi, •>• 40,8%), che ha consen­
tito la crescita dell'autofinanzia­
mento per gli investimenti (dal 
148.1 al 181,95,',), ammontati a 
3.679,8 miliardi. Altrettanto positivi 
i risultati tecnici e commerciali: la 

Edilìzia, varata la piattaforma 

Cantone (Cgil): «Chiediamo 
diritti e trasparenza» 

telefonia fissa ha superato a giu­
gno i 24 milioni di clienti (+ 0,7% 
rispetto a fine '93), quella mobile 
ha registrato una sostenuta espan­
sione (1.664.000 clienti a fine giu­
gno, * 37,9% su dicembre). • • 

«I risultati del semestre sono ec­
cellenti. Telecom Italia - afferma 
l'amministratore delegato France­
sco Chirichigno - dimostra di esse­
re già una realtà di tutto rispetto nel 
panorama aziendale italiano ed in­
ternazionale. La forte riduzione de­
gli oneri finanziari, che ci ha con­
sentito un ulteriore consolidamen­
to della struttura patrimoniale, è 
l'aspetto più visibile di una scelta 
organizzativa razionale ed integra­
ta, di ulteriori rafforzamenti sul 
fronte del contenimento dei costi, 
della accurata ricerca delle econo­
mie di scala e di complementarie­
tà, delle azioni per accrescere la 
produttività. Su queste basi puntia­
mo ad un nuovo netto rafforza­
mento delle capacità di autofinan-
ziamanto e di reddito, indispensa­
bile per avviare un nuovo ciclo di 
investimenti che consenta il decol­
lo in Italia delle autostrade infor­
matiche». 

Reggio Emilia: un giov 

Operaio assunto ì 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 
RAFFAELLA PEZZI 

• ROMA L'assemblea dei 1.500 
delegati Cgil-Cisl-Ui! delle costru­
zioni ieri ha approvato la piattafor­
ma contrattuale. Gli edili chiedo­
no: aumento di salario pari a 150 
mila lire mensili per il terzo livello 
nel primo biennio contrattuale; isti­
tuzione di un osservatorio sul mer­
cato delle costruzioni con il compi­
to di elaborare i dati su domanda, 
offerta, livelli occupazionali; con­
ferma dei due livelli contrattuali vi­
genti, nazionale e provinciale; la 
costituzione di una rappresentan­
za sindacale unitaria ogni 15 lavo­
ratori; esclusiva responsabilità del­
l'impresa principale sull'intera 
area del cantiere e obbligo del 
confronto preventivo, al momento 
di anno dei lavori, con la Rsu: inse­
rimento, tra le materie della con­
trattazione integrativa, anche degli 
orari di lavoro, degli aumenti sala­
riali in rapporto alla produttività 
aziendale, e la istituzione di enti 
paritetici. F.d anche gli edili, come 

è stato per metalmeccanici e chi­
mici, chiedono un fondo naziona­
le per la gestione della previdenza 
integrativa, attraverso l'utilizzo del 
trattamento di fine rapporto. . 

Per la segretaria nazionale della 
Fillca-Cgil, Carla Cantone, il rinno­
vo del contratto e «un'occasione 
straordinaria per rilanciare una po­
litica nel settore delle costruzioni 
che tenga conto dei diritti e delle 
tutele dei lavoratori edili, coniu­
gandoli con regole e procedure le­
gislative improntate alla trasparen­
za, alla qualificazione, al controllo 
sia delle imprese che della pubbli­
ca amministrazione». Carla Canto­
ne critica il governo che ha sospe­
so la legge Merloni: «Un provvedi­
mento grave, che ha scontentato 
tutti, imprese, lavoratori e sindaca­
to. Occorre riproporre con forza 
una nuova legge sugli appalti che 
riaffermi i principi che erano sanci­
ti dalla legge ora sospesa». 

• REGGIO EMILIA. Luigi Sisto, mu­
ratore di Corigliano Calabro, aveva 
ventiquattro anni. La sua grande 
famiglia vive tutta laggiù, la moglie 
incinta e un figlioletto di due anni, i 
genitori, i suoceri, i fratelli. «Vieni 
da noi, vedrai che qui il lavoro lo 
troverai», gli telefonò un giorno il 
cognato partito tanti anni fa. Luigi 
e arrivato a Reggio Emilia il 19 set­
tembre, il 20 era già sopra il tetto di 
una grossa ceramica. Non ha nem­
meno finito la sua prima giornata 
di lavoro, e precipitato nel vuoto 
alle quattro del pomeriggio. È mor­
to il giorno dopo, all'ospedale di 
Parma. È morto lavorando senza 
nemmeno essere assunto. Ma Lui­
gi non era un qualsiasi lavoratore 
«in nero», uno dei tanti precari de­
portati da un posto all'altro al se­
guito di mini aziendine che nasco­
no e muoiono nel giro di un appal­
to. 

Luigi era un clandestino legale, 
all'ufficio di collocamento il suo 
nome non l'hanno mai visto per-
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che dall'8 agosto il «nulla osta» non 
serve più. Un giovane può comin­
ciare a sgobbare senza essere as­
sunto, basta che il padrone spedi­
sca la comunicazione entro dieci 
giorni. «Misure di snellimento» le 
aveva definite il presidente del 
Consiglio. Le aziende hanno fretta, 
meno pratiche fanno e meglio 6. 
Luigi Sisto non 6 arrivato al decimo 
giorno, se n'ò andato subito. È il 
primo caso. Il primo caso di lavora­
tore assunto dopo la morte. 

Giudici e medici dell'Usi stanno 
indagando. C'erano i tavoloni per 
reggere il peso di tre operai nei 
punti deboli? C'erano le corde? E la 
cintura di sicurezza? C'erano, assi­
curano i periti. Ma non I), da un'al­
tra parte del tetto. Perché? 1 lavori 
sospesi, gli altri due manovali sono 
spariti nel nulla e i medici li stanno 
cercando. Come Luigi, erano an­
che loro appena arrivati a Reggio, 
probabilmente dormivano in una 
camera d'albergo. Dovranno testi­
moniare, raccontare che cosa è 
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successo su quel tetto. Dalle loro 
parole dipenderà la sorte di Anto­
nio Verderame, artigiano «sparito» 
dalla cassa edile nel novembre del 
'93 e ricomparso negli elenchi del­
la Camera di commercio qualche 
mese fa come «ditta individuale». 
Avrebbe dovuto riparare il tetto 
della ceramica Elba, a Cadelbosco 
Sopra, un paesone in provincia di 
Reggio Emilia. E per poterlo fare, 
aveva reclutato tre giovani operai 
del Sud. 

La Cgil però non aspetta di leg­
gere le conclusioni dei magistrati. 
La sua sentenza è già pronta e spe­
disce sul banco degli imputati il 
decreto dcll'8 agosto, il 494: 
«un'assurda norma favorirà il già 
diffuso lavoro nero e irregolare». 
Velocità, rapidità, «snellimenti» bu­
rocratici. Per poter assumere un 
operaio non c'è più bisogno di 
passare da un ufficio pubblico. Pri­
ma il lavoro, poi il libretto. E se nel 
frattempo il lavoro finisce, tutti a 
casa. In edilizia è facile, capitava 
già prima, «Un decreto assurdo, 
che insieme alla burocrazia alleg­

gerisce i controlli», accusano i sin­
dacalisti. 

A Reggio, Luigi Sisto non ha la­
sciato tracce. La famiglia che lo 
aveva salutato quel 19 settembre 6 
tutta riunita a Coregliano, a proteg­
gere una ragazza incinta che ha 
perso il marito emigrato. Erano si­
curi che quel giovanissimo padre 
avesse finalmente trovato la strada 
giusta per sistemarsi. Chissà, forse 
avrebbe seguito le orme della so­
rella trasferendo la casa, la moglie 
e i figli a Reggio della ricca Emilia. 
Forse il signor Verderame lo avreb­
be assunto davvero, il decimo gior­
no. Non era però obbligato a farlo 
prima, a farlo subito, come civiltà 
vorrebbe. «Un decreto pericoloso. 
Noi abbiamo protestato subito, 
nessuno ci ha ascoltato», dicono 
ora in Cgil. E chiedono: qualcuno 
ha avuto il tempo di insegnare a 
quei tre ragazzi le norme di sicu­
rezza? E qualcun altro di controlla­
re? In fondo erano tre clandestini, 
sconosciuti al collocamento e al-
l'inps. E lavoravano sopra un tetto 
da poche ore soltanto. 
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Crack Ferruzzi: 
sequestrati 278 
miliardi a idina 

Il presidente del tribunale di Ra­
venna, Giorgio Cilento, ha firmato 
ieri un provvedimento di sequestro 
conservativo per 278 miliardi su 
beni mobili di Idina Gardini. Il se­
questro, già eseguito, è stato chie­
sto dal vertice di Ferruzzi-Montedi-
son in nome e per conto della so­
cietà controllata «Sifi» a tutela di un 
credito di 278 miliardi esigibile al 
30 giugno 1997. Il ricorso per il se­
questro, presentato dagli avvocati 
Giovanni Panzarini di Milano e Fe­
derico Carpi di Bologna, è stato 
contemporaneo all'avvio davanti 
al tribunale civile di Ravenna di 
un'azione di revocatoria nei con­
fronti di Idina Gardini (da alcuni 
mesi residente in Svizzera) che re­
centemente aveva ceduto proprie 
quote della «Gardini srl» alla «Che-
landria srl», holding della società 
che fu di Raul e che ora è control­
lata dagli eredi di Raul Gardini. 11 
vertice di Montedison (nella me­
moria vengono usate espressioni 
molto dure nei confronti di Idina) 
sta cercando di tutelarsi per evitare 
il depauperamento del patrimonio 
della vedova di Raul a fronte dei • 
crediti che il gruppo che fu di suo 
marito vanta nei suoi confronti. 

AIKalia: cresce 
il traffico, conti 
ancora in rosso 

Il piano di risanamento Alitalia co­
mincia a dare i suoi frutti, anche se 
i conto rimangono in rosso. Nel 
primo semestre le perdite saranno 
in linea con quelle del '93 (214 mi­
liardi), se non qualcosa di più. Ma 
la gestione sta migliorando. Il mar- . 
gine operativo lordo registra un 
netto balzo in avanti mentre i pas­
seggeri sono aumentati del 10,6% 
contro l'8,9 della media europea. Il 
quadro dei conti dell'Alitalia, sia 
pur approssimativo (solo il 29 ci 
sarà il eda per la semestrale). è sta­
to fatto ieri dal presidente Renato 
Riverso e dall'amministratore dele­
gato Roberto Schisano alla Came­
ra secondo i quali si potrà parlare 
già dalla primavera '95 di ricapita­
lizzazione. 

350 «esuberi» 
alla Database 
Sit-in a Roma 

Questa mattina alle 9 i lavoratori 
del gruppo Database (la terza so­
cietà italiana produttrice di softwa­
re, controllata da Ina-Assitalia) 
manifestano davanti alla direzione 
nazionale Ina a Roma in via Sallu-
stiana per la difesa del posto di la­
voro. La direzione infatti ha chieso 
di tagliare 350 posti di lavoro. Da 
tempo in crisi, come gran parte 
delle aziende dell'informatica. Da­
tabase «sconta una gestione alle­
gra degli anni precedenti nei quali 
si è puntato più all'espansione sul 
territorio che ad una vera e propria 
strategia industriale», è la denuncia 
della Rsu che ritiene «incomprensi­
bile» la riduzione dell'occupazione 
in quanto «il lavoro non manca». 

MERCATI 
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MIB 1J03 1,2» 
MIBTEL 10 947 1,7» 
CQMIT30 158,99 1,4» 

• L M T T O I U C H I S A L I M M O 
MIBCOMUNIC 1,44 

IL rarrom CHI SCUDI DI PIO 
MIBIMM-EDIL O,»» 

TITOLO Miauom 
MANIF ROTONDI 13,»0 

TITOLO MOOIOHI 
BRIOSCHI -» ,«Q 

LIRA 
DOLLARO 1.559.70 -4,84 
MARCO 1 005.74 0,8» 
YEN 15,667 -O.oa 
STERLINA 2 454.19 • »,1» 
FRANCO FR. 294.39 0,17 
FRANCO SV 1214.91 1,1» 

F O N D I INDICI VARIAZIONI % 
AZIONARI ITALIANI 
AZIONARI ESTERI 
BILANCIATI ITALIANI 
BILANCIATI ESTERI 
OBBLIGAZ ITALIANI 
OBBLIGAZ. ESTERI 

B O T RENDIMENTI NCTTI % 

0,4» 
. 0 , *0 

o,a» 
-0,0» 
0,1» 
0,13 

3 MESI 7,71 
6 MESI «,17 
1ANNO . »,7» 

r Ì 



pagina 20 r Unità 
H \ • 

la Borsa Dit t i U l k v i i nu ' i d i k j d i x r Ti li n i 

Mercoledì 28 settembre 1994 

FINANZA E IMPRESA 

• RINASCENTE. Nel primo semestre 
1994 il gruppo Rinascente ha registrato 
un utile ante imposte di 27 miliardi 
(*- 6 7° sul corrispondente periodo 
93) I ncavi consolidati al lordo dell iva 
sono ammontati a 2 625 6 miliardi 
(•*- 4 6°o) Per quanto riguarda la Rina­
scente spa società di grande distribuzio­
ne del gruppo Agnelli le vendite sono 
ammontate a 1 960 8 miliardi (•*• 4 610 
e il risultato è stato di 14 7 miliardi (-
301",) 
• MARZOTTO. Si è chiuso con un utile 
netto di 9 8 miliardi (contro la perdita di 
5 2 del pnmo semestre 93) il conto eco­
nomico consolidato del Gruppo Marzot-
to nti primi sei mesi del 94 II fatturato 
netto consolidato nello stesso periodo, 
è ammontato a 985 8 miliardi ( 959 5 
nel primo semestre 93) 
• COMAU. La Comau Finanziaria 
azienda di macchinari e sistemi di pro­
duzione del gruppo Hat, ha chiuso il pri­
mo semestre con una leggera flessione 
dei ncavi da 627 a 514 7 miliardi II risul­
tato economico ante imposte è positivo 

per 23 miliardi 3 8 miliardi in più rispet­
to allo stesso periodo del 93 
• SAFILO. Sono in crescita i risultati a 
fine giugno 94 del gruppo Safilo (oc­
chiali) il fatturato è salito da 159 5 a 
177,4 miliardi mentre 1 utile consolidato 
netto è stato di 6 8 miliardi rispetto ai 2 5 
del primo semestre 93 Per fine anno è 
previsto un risultato netto tra 110 e gli 11 
miliardi 
• TTTANBAGNO. Tre milioni di consu­
matori in Europa ogni mattina fanno la 
doccia avvolti e protetti da un box Titan-
bagno La società che ha la propria se­
de a San Manno è attiva da 20 anni ed 
esporta circa il 65% della propria produ­
zione Il fatturato consolidato del grup­
po è cresciuto negli ultimi quattro anni 
al ntmo del 40% su base annua sino a 
raggiungere quota 50 miliardi Gli obiet­
tivi futuri della società (ulteriore pene­
trazione sul mercato nazionale ed mi­
glioramento della presenza estera) so­
no stati al centro della 1 ̂  convention eu­
ropea del gruppo svoltasi ieri e lunedì 

Effetto-manovra, salgono prezzi e scambi 
Mediobanca e Telecom sotto i riflettori 
• MILANO Deciso progresso di 
prezzi e scambi a Piazza Affan in vi­
sta della presentazione della legge 
fmanziana per il 95 La seduta ini­
ziata in sordina ha acquistato viva­
cità dopo le dichiarazioni di alcuni 
esponenti del governo sulla possibi­
lità che la manovra venga approvata 
len sera Subito si sono nmessi in 
moto gli mvestiton istituzionali in­
tervenuti sui titoli guida e soprattutto 
sulle Mediobanca Presenti anche gli 
stranien con consistenti ncoperture 
sui valori telefonici L ultimo indice 
Mibtel ha segnato un rialzo 
dell 1 79% L indice Mib ha chiuso in 
crescita dell 1 29% a quota 1 103 

(f 10 3% dall inizio dell anno) Gli 
scambi sono saliti a 723 5 miliardi di 
controvalore contro ì circa 400 mi­
liardi della vigilia Le Mediobanca 
hanno fatto un balzo del 2 44 o e so­
no state al centro di scambi intensi 
(oltre un milione di ordinane sono 
passate di mano) Le Telecom han­
no guadagnato il 2 66% le Stct han­
no chiuso con un miglioramento del 
2 16 nella versione ordinana e del 
3 46 in quella di nsparmio In decisa 
flessione le Popolare di Milano (-
3 33) nammesse alle contrattazioni 
intorno alle 12 Nella prima mattina­
ta la Consob con provvedimento ur­
gente aveva sospeso i titoli della 

banca che ha reso noto di aver chiu­
so il pnmo semestre di esercizio con 
351 7 miliardi di perdite 

Tra gli altn valon guida le Rat 
hanno chiuso con un progresso del­
lo 0 95% le Generali si sono apprez­
zate dell 1 37 le Montedison sono 
leggermente salite ( + 0 21) seguite 
dalle Olivetti ( - 0 19) Sul fronte 
bancano le Comit si sono portate a 
3 973 (+ 0 68) le Credit hanno se­
gnato un rialzo dell 1 05 Per gli assi­
curativi positive le Ina f+ 1 29) le 
Alleanza (•*- 1 74) le Assitalia 
(+ 2 23) Nel resto della quota le 
Bnoschi si sono mosse in decisa 
controtendenza (-9 60) in nalzo le 
Standa (+ 7 09) 
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DOLLARO US* 

LXU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 
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FONDI D'INVESTIMENTO 
AZIONAI» 

ADRIATICAMÉRICF 

AORIATICEUROPEF 

AOfllATICFAREAST 

AOBIAflCGLOBALF 

AMERICA 2000 

AMERIGO VESPUCCI 

ARCA AZ IT 

ARCA VENTISETTE 

AUREO GL08AL 

AUREO PREVIDENZA 

AZIMUT BORSE INT 

AZIMUT GLOB CRESO 

AZIMUT TRENO 

BAIGESTAI 

BAIGESTAZ 

6 * CAPITAL FONDO 

8NM0NDIALF0NOO 
CAPITALGESTAZ 

CAPITALGESTINT 

CAPITALRAS 

CARIfONDO ARIETE 

CARIFONOOATLANTE 

CARIFONDO OELT» 

CARIFONDO PASS EM 

CENTRALE AMEDl f l 

CEDRALE AME LIRE 

CENTRALE CAPITAL 

CENTRALE E OR LIR 

CENTRALE E OR YEN 

CENTRALE CURECU 

CENTRALE EUR LIRE 

CENTRALE GLOBAL 

CISALPINO ACTION 

CISALPINO AZ 

CLIAM AZIONI EST 

GUAM AZIONI HA 

CCOPINVEST 

CORONA FERREA AZ 

CRISTOFOR COLOMBO 

EPTAINTERNATIONAL 

EUPOALDEBARAN 

EUAOJUNIOfl 

EUROMOB CAPITALE 

EUROMOBRISKF 

EUROPA 2000 

FERDiN MAGELLANO 

FIDEURAM AZIONE 

FINANZA ROMAGEST 

FIORINO 

FONOERSELAM 

FONDERSELCU 

FON0ERSELIN0 

FON06RSELOR 

FONOERSEL SEAV 

FONOICRIINT 

FONDICRI SEL IT 

FOftOINV EUROPA 

FONOINV PAESI EM 

FONDINVSFflVIZI 

FONwINVESTTRE 

GALILEO 

GALILEO INT 

GENERCOMITCAP 

GENERCOMIT EJR 

GENERCOMIT INT 

GENERCOMITNOR 

GEODE 

GEPOCAPITAL 

GFSFIMIINNOVAZ 

GESTICREDITAZ 

GESTICREOITBOAS 

GESTICAEDITEUAO 

GESTIELLEA 

G t S T t L L E I 

GESTFONOIAZINT 

GESTIFONOIAZIT 

GESTNORD AMBIENTE 

GESTNOROAMERDLR 

GESTNORD BANKING 

GESTNORD FÉ YEN 

GESTNOROPZAAFF 

GREEN EOUITYFUNO 

IMIEAST 

IMIEUROPE 

IMINOUSTRIA 

IMITALY 

1MIWEST 

INOUSTRIAROMAGFS 

INO SVI AMERICA 

INO SVI ASIA 

ING SVI AZIONAR 

INGSVIEMMAREQ 

INGSVIINOGLOB 

INGSV1INIZIAT 

INOSV1OLAN0A 

INTER8 AZIONARIO 

INVESTIMESE 

INVESTIRE AMcRICA 

INVESTIRE AZ 

INVESTIRE EUROPA 

INVtS ' IRt lNT 

INVESTIRE PACIFIC 

LAGFSTAZINTERN 

LAGESTAZIONIT 

LOMBARDO 

ME0I0EOAZ 
MEDICEO NV FRONT 

MEDICEOPZAFFARI 

ORIENTE 2000 

PAOANO INDICE ITA 

PERFORMANCE AZ 

PfRSONALFAZ 

PHARMACHFM 

PHENIXFUNOTOP 

PRIME M AMERICA 

PRIME M EUROPA 

PRIME M PACIFICO 
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PRIMEGLOBAL 

PRIMEITALY 
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RISPITALIAAZ 
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ROLOAMERICA 
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15 563 

10000 
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16017 
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9945 
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R0L0ITALY 

ROLOORIENTC 

SPAOLOHAMBIENT 

SPACK.OHFINANCE 

SPAOLO HINOUSTR 

SPAOLONINTERN 

SALVADANAIO AZ 

SOGFSFITBL CHIPS 

SOGESFITFIN 
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VENETOBLUE 

VENETOVENTURE 

VENTURE TIME 

ZETASTOCK 

ZETASW1SS 
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16603 
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16213 
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14369 
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13595 
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14 673 
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BILANCIATI 
AMERICA 

ARCAB8 

ARCATE 

ARMONIA 

AUREO 

AZIMUT 

AZZURRO 

BNMULTIFONDO 
BNSICURVITA 

CAPITALCRfcOIT 

CAPITALFIT 

CAPITALGESTBIL 

CARIFONDO LIBRA 

CISALP1NOBILAN 

COMIT DOMANI 

CORONA FERREA 

CT BILANCIATO 

EPTACAPITAL 

EURO ANDROMEDA 

EUROMOBSTRATF 

FIDEURAM PERFORM 
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FONOERSEL 

FONDICRI DUE 
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FONDO CENTRALE 
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GESTIELLEBI 
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INGSVIEUROPA 
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INVESTIRE BIL 

INVESTIRE GLOBAL 

MIDABIL 

MULTIRAS 

NAGRACAPITAL 

NOROCAPITAL 
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OCCIDENTE 

ORIENTE 

PHENIXFUNO 

PRIMEREND 

PROFES RISPARMIO 

PROFESSIONALE 

OUADRIFOGLIOBIL 

OUADRIFOGLIOINT 

REDOITOSETTE 

HISPITALIABIL 

ROLOINTEANATIONAL 

ROLOMIX 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA DORO 

VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

18645 

31749 

16696 

13584 

25913 

19337 

26829 

11444 

17837 

17476 

21963 

21930 

30601 

18336 

9231 

15399 

16603 

15153 

27 177 

17240 

10432 

11717 

44 782 

14401 

23 616 

2342S 

28686 

15969 

12634 

14 247 

16270 

12 786 

12434 

18685 

32346 

16 749 

23297 

16381 

15587 

13765 

12315 

26849 

20964 

15144 

15 590 

10201 

10 087 

16334 

28 594 

18769 

55077 

18340 

9293 

2*016 

23 723 

13647 

14 406 

17 675 

16142 

13834 

28462 

11543 

31634 

16860 

13597 

26829 

19397 

26 764 

11377 

17 725 

17430 

21922 

^1832 

30444 

18291 

9231 

15.361 

16553 

15087 

27 074 

17185 

10430 

11688 

44 682 

14333 

23502 

23394 

28608 

15901 

12637 

14263 

16291 

12 731 

12380 

18 776 

32289 

16841 

23166 

16336 

15539 

13 772 

12 2*5 

26 764 

2O9O0 

15092 

15602 

10227 

10094 

16334 

28518 

18 721 

54 996 

16 268 

9296 

26 923 

23691 

13640 

14 332 

17 791 

16110 

13 780 

28339 

OMUOAZIONARI 
ADRIATICBONDF 

AGOSBOND 

AGRIFUTURA 

ARCA BONO 

ARCAMM 

ARCARR 

ARCOBALENO 

AUREOBONO 

AURFO RENDITA 

AZIMUT GARANZIA 

AZIMUT GLOB RED 

AZIMUT RENOINT 

BAI GEST MONETA 

BNCASH FONDO 

BNREN0IFON0O 
BNSOFIBOND 

CAPITALGESTMON 

CAPITALOESTREND 

CARIFONDO ALA 

CARIFONDO BONO 

CARIFONDO CAB ICAL 

CARIFONDO CARIGE 

CARIFONDO LIREPIU 

CENTRALE CASH CC 

CENTRALE MONEY 

CENTRALE REDDITO 

CISALPINO BONO 

CISALPINO CASH 

CISALPINO RE DO 

CLIAM OBBLIOEST 

COOPRENO 

CT RENDITA 

EPTA92 

EPTA80ND 

EPTAMONEY 

EUROANTARES 
EUROVEGA 

EUR0MOC80NDF 

EUROMOB MONETARIO 

EUROMOB REDDITO 
EUROMONEY 

FIDEURAM MONETA 

FIDEURAM SECURITY 

FONOERSEL CASH 

FONOERSEL INT 

FONOERSELREDO 

FONDICRI MONETAR 

FONDIARI PRIMO 

FONDIMPIEGO 

FOND1NYESTUNO 

FONOOFOATE 

18068 

10656 

18 268 

13 023 

15425 

12792 

16490 

10 743 

19004 

15 025 

15 526 

10115 

meo 
14135 

11275 

9544 

11648 

12920 

12945 

11477 

10270 

12184 

16606 

11753 

16307 

20683 

9 708 
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13856 

9934 
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11972 

14065 
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16 792 
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20105 
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11247 
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11832 
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11454 
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16577 

11745 
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20622 
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10342 

13838 

9935 

10620 

11949 

14 018 
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13043 

11462 

13819 

12616 

14461 
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17 726 
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10296 

13670 

13436 

16514 

11226 

20060 

12139 

12821 

GENERCOMAMDLR 

GENERCOMAMURE 

GENERCOMEUECU 

GENERCOMEULiRE 

GENERCOMIT MON 

GENERCOMIT REND 

GEPOREND 

GESFIMI PIANETA 

GESFIMIPREUDEN 

GESTICREDITMON 

GESTIELLEBO 

GESTIELLEL 

GESTTELLEM 

GESTIFONDI MONETA 

GESTIFONDIOBIN 

GESTIRAS 

GIARDINO 

GLOBALREND 

GRIFOREND 

IMI80N0 

IMIOUEMILA 

IMIAENO 

INGSVIEOND 

ING SVI EMEfl MARK 

ING SVI MONETAR 

ING SVI REDDITO 

INTERB RENDITA 

INTERMONEY 

INVESTIRE BONO 

INVESTIRE MON 

INVESTIRE OBB 

ITALMONEY 

LAGEST088INT 

LAGESTOBBLIGIT 

MARENGO 

MEDICEO MONETARIO 

MEOICEOOBB 

MEDICEO REDDITO 

MIDACBB 

MONETAR ROMAGEST 

MONEY TIME 

NAGRAREND 

NORDFONDO 

NORDFONDO AREA 0L 

NORDFONDO AREA MA 

NORDFONDO CASH 

NOFITH AMERIO BOND 

NORTH EUROPE BOND 

OASI 

PADANO BOND 

PADANO OBBLIG 

PERFORMANCE MON 

PERFORMANCE OBB 

PERSONAL DOLLARO 

PERSONAL LIRA 

PERSONAL MARCO 

PERSONALF MON 

PHENIXFUNO DUE 

PITAGORA 

PITAGORA INT 

PRIMARYBONDECU 

PRIMARY BOND LIRE 

PRIMEBOND 

PRIMECASH 

PRIMECLUBOBBL 

PRIMEMONETARIO 

PROFES RED INT 

PROFESREDIT 

OUADRIFOGLIOOBB 

RENOICREOIT 

REN0IF1T 

RENOIRAS 

RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 

RISP ITALIA RED 

ROLOBOND 

ROLOGEST 

ROL0MONEY 

S PAOLO CASH 

"! PAOLO H80NDSF 

SALVADANAIO OBB 

SCUDO 

SFORZESCO 

SOGESFITBOND 

SOGESHTCONTOVIV 

SOGESFIT DOMANI 

VASCO 0EGAMA 

VENETOCASH 

VENETORENO 

VERDE 

ZETABOND 

FINAVALOREATT 

FINAVALUTAEST 

SAI QUOTA 

5526 

6645 

4 736 

9104 

14 595 

11367 

10939 

9118 

13 596 

15 616 

12419 

14650 

10846 

11386 

9367 

30945 

13 593 

12 860 

13 258 

16311 

20709 

14 822 

16 981 

9983 

10 096 

18800 

25200 

12233 

10632 

11630 

22982 

11978 

13751 

19 704 

10184 

10111 

10230 

9883 

1*i87 
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14 584 

12867 
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9946 
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13889 

10 217 
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10473 

11338 
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1*143 
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9234 
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14 401 
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14 574 

11342 
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13 569 
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12840 

13218 

16317 

20694 

14 783 

16944 

9942 

10084 

18772 

25150 

12207 

10631 

11611 

22905 

11953 

13 738 

19 655 

10173 

10097 

10215 

9859 

17267 

15130 

14 565 

12851 

17369 

9954 

9506 

10322 

9938 

9933 

13898 

10206 

10166 

11793 

11675 

1047 

11314 

10134 

16351 

17110 

12636 

9996 

6 337 

12193 

16 769 

11873 

18674 

18 346 

9219 

13726 

16330 

11188 

12 551 

18255 

10652 

15 767 

23.245 

10 211 

18801 
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14 053 
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14 608 
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16 708 

11183 
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3701488 3701 392 
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«STIRI 

CAPITAL IT LIADLAIB 

FONDITALIADLRlAI 

INTEAFUI DOLA IBI 

INTSECURITIESECU(B) 

ITALFORTUNEAUTIA) 

ITALFORTUNEBDLRIAI 

ITALFORTUNECOLRIOl 

ITALFORTUNEDECUIOI 

TALFORTUNEELITIOI 

ITALFORTUNEFOLRIBI 

EURORASFBONO EOI |A 

ROMITALBONDSECUIO 

44.27 

8547 
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30 67 
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10424 
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99 33 

ROM SHORT TERMECU (MI 164 59 
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0MBPORTFOUODMKI0 
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FRENCH INDEX FFR (Al 

FRENCHBONOSFFRIOI 

FR SHORT TERM FFR (0) 
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494 5 
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MERCATO AZIONARIO 

ABEILLE 

ACQ MARCIA 

ACO MARCIA RNC 

ACQP0TA8ILI 

ACOUENICOLAY 

AEDES 

AEDESRNC 

ALITALI* 

ALIT4LIAP 

ALITALIARNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADE P 

AVIRUN 

Prezzo 

76034 

5355 

2057 

102O0 

8600 

12145 

6200 
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14703 
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2541 
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13862 
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10599 

1851 
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•004 
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000 
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•080 
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4,98 
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1,32 

076 
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000 

000 
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B 

8AGRICMIL 

8 FIDEURAM 

8 LEGNANO 

B MERCANTILE 

8 NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

B SARDEGNA RNC 

BTOSCANA 

BASSETTI 

8ASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

8ENETTON 

BENI STABILI 

BERTO LAMET 

8NA 

BNAPRIV 

BNARNC 

8NARNCPR 

3NLRNC 

BOERO 

BON FERRARÉSI 

80NSIELE 

BONSIELERNC 

BRIOSCHI 

BUAGO 

BUAGOPRIV 

BURGORNC 

9100 

1781 

6700 

8303 

1711 

1341 

1827 

15700 

2*75 

9800 

145 

345000 

3615 

21915 

SOSP 

8764 

2628 

1126 

7503 

7204 

13058 

9550 

18003 

20500 

4136 

452 

9590 

9600 

9700 

055 

•067 

1,62 

366 

•012 

037 

083 

064 

007 

0,51 

136 

5,0* 

000 

189 

-
1,71 

324 

226 

173 

056 

•039 

000 

000 

000 

141 

960 

193 

•093 

0,00 

C 
C 8 D 

CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CAiTAGIAONE 

CALTAGIRONERNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEMBARLETTARNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTIR 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

ClGARNC 

CIR 

CIRRNC 

CMI 

COFIDE 

COFIDERNC 

COGEFAR 

COGEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMIT RNC 

COMMERZBANK 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CR BERGAMASCO 

CR COMMERCIALE 

CR FONDIARIO 

CRROMAGNOLO 

CRVALTELLINESE 

1110 

2332 

1795 

1746 

8430 

5480 

1734 

1540 

2460 

2850 

2575 

4704 

2800 

6700 

4200 

1763 

1816 

5000 

1630 

154 

1099 

1121 

2075 

1214 

3550 

1154 

944,5 

1960 

1907 

2519 

3973 

3749 

317529 

4008 

2204 

18093 

6500 

4645 

11445 

15800 

•072 

663 

187 

271 

073 

2,72 

•0 57 

000 

000 

1,79 

303 

336 

•0 74 

1,47 

•071 

620 

•659 

•008 

188 

•610 

•009 

235 

142 

1,51 

3 41 

017 

•003 

192 

387 

157 

068 

•0 03 

226 

248 

•0 72 

495 

000 

2 70 

089 

•019 

CR LOMBARDO 

CREDIT 

CREOITRNC 

CUCIRINI 

2774 

2208 

1998 

1086 

229 

105 

•010 

ODO 

D 
DALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

DELFAVERO 

4221 

1008* 

5962 

SOSP 

4905 

2040 

SOSP 

•012 

065 

3 31 

-
4 25 

2 51 

— 
• 
EDISON 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

EAIDAN6EG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

7265 

925 

3050 

29866 

224667 

4900 

9523 

3200 

2113 

152 

* 3 1 

000 

248 

105 

101 

033 

•303 

208 

F 

FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FEAFIN 

FERFINRNC 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

FIATANO 

FIOIS 

FIMPAR 

FIMPARRNC 

FIN AGRO 

FINAGROR 

FINANZAFUT 

HNAATE ASTE 

FINARTE OAO 

FINARTE PRIV 

FINARTE RNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FISIA 

FMC 

FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

4100 

4807 

6950 

1638 

1 33 

8500 

67*2 

4095 

3948 

5095 

SOSP 

SOSP 

10968 

10967 

6O40 

1302 

10*5 

425 

4644 

1340 

1611 

534 

SOSP 

SOSP 

2450 

1900 

1028 

1000 

4783 

11561 

SOSP 

SOSP 

•4 65 

333 

000 

055 

107 

222 

0,95 

096 

126 

182 

— 
— 

380 

1,14 

100 

0 5 

101 

366 

320 

152 

•056 

D20 

_ 
_ 

000 

0,00 

178 

7 41 

•002 

161 

-
-

0 
GA8ETTI 

GAIC 

GAICRISP 

CABBOU 

GEMINA 

GEMINAANC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GUARDINI 

GUARDINI SNC 

GIM 

GIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2300 

8236 

790 

1650 

1465 

1174 

399% 

24100 

910 8 

4186 

2799 

3204 

1970 

SOSP 

1899 

222 

2,15 

•035 

000 

181 

026 

137 

042 

120 

060 

309 

102 

103 

_ 
1,23 

1 
IFIPR1V 

IFIL 

IFILRNC 

IMMETANOPOLI 

IMI 

INA 

INDScCCOANC 

INTERBANCA 

INTERBANCA P 

INTERMOBILIARE 

IPI 

ISEFI 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

27332 

6037 

3268 

1420 

10 94 

2361 

SOSP 

SOSP 

27050 

2350 

8900 

615 7 

27000 

4440 

11648 

6143 

5504 

1525 

136 

168 

197 

071 

338 

129 

-
~ 

ooo 
000 

056 

000 

003 

000 

099 

092 

o r 
752 

MERCATO RISTRETTO 
Tlolo 

AUTOSTRADE MER 

BASE H PRIV 

BCAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

8CAPR0V NAPOLI 

eORGOSESIA 

BORGOSESIARIS 

BROGGIIZAB 

C A U VARESE 

CARBOTPADE PRIV 

CASTELLINO 

CIBIEMME 

CONDOTTE ACO 

CRAGR BRESCIANO 

CREOITWEST 

FFM 

FERRNORDMI 

FINANCEORD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

Chlus 

4725 

903 

114000 

11550 

4840 

800 

510 

1150 

400 

1070 

SOSP 

47 5 

31 

7950 

7800 

SOSP 

1101 

1177 

5000 

1050 

17850 

SOSP 

Var 

000 

000 

000 

000 

0S3 

000 

000 

000 

ooo 
000 

-
106 

000 

•0 50 

000 

-
009 

000 

000 

0,00 

056 

-

N EDIFICATR 

NEDIFICATRRNC 

NAPOLETANA GAS 

NONES 

NOVARA ICO 

PAAAMATTI 

POP COM INDUSTRIA 

POP CREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POP LODI 

POP LUINO VARESE 

POP NOVARA 

POP NOVARA PR 

POP SIRACUSA 

POPSONDRIO 

POPSPOLETO 

SIFIRPRIV 

TERME DI BOGNANCO 

ZEROWATT 

SOSP 

SOSP 

KXKJ 

SOSP 

3550 

SOSP 

17290 

49900 

10160 

99200 

10100 

11500 

16690 

-710 

7600 

14300 

59400 

SOSP 

1460 

SOSP 

5000 

-
-

000 

-
000 

-
•006 

119 

180 

000 

100 

000 

000 

•6 55 

-4 40 

•007 

000 

-
000 

-
000 

ITALMOBR 19774 076 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

7100 

11200 

000 

093 

L 
LAFONDASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYDADR 

LLOYOADRRNC 

8232 

3600 

5158 

4194 

1717 

1202 

14258 

10444 

033 

000 

277 

106 

088 

•0 25 

184 

•0 50 

M 

MAfFEI 

MAGNETI 

MAGNET RIS 

MAGONA 

MANOELLI 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTO RIS 

MARZOTTO RNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONIRNC 

MILANO ASS 

MLANOASSRNC 

MITTEL 

M0NDADSC4 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

M0NTED1SON 

MONTEDISONRIS 

MONTEOISONRNC 

MON-EFIBRE 

MONTEFIBRERNC 

2850 

1484 

1396 

3900 

SOSP 

569 

5303 

11068 

10530 

5513 

14090 

5850 

2735 

7955 

3835 

1383 

14874 

15642 

10000 

1404 

1484 

1138 

1390 

8931 

•080 

•06* 

113 

000 

— 
1360 

000 

0 70 

003 

172 

244 

ora 
•018 

108 

131 

058 

•0 20 

428 

ODO 

0 21 

OOO 

oso 
335 

293 

N 

NAI 

NECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVO PIGN 

3521 

9907 

1572 

5925 

295 

•073 

000 

954 

0 
OLCESF 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

SOSP 

2075 

2253 

1700 

— 
019 

192 

198 

P 

PACCHET-I 

PAF 

PAFANCEXW 

PARMALAT 

PERLIER 

P1NINFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA R 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

POP MILANO 

POZZI GINORI 

PREMAFIN 

PREMUDA 

PREMUOARNC 

PREVIDENTE 

198 4 

1470 

7812 

1848 

454 

19100 

18933 

2608 

2071 

4353 

2379 

3950 

19753 

9000 

4299 

SOSP 

2090 

1730 

1675 

13863 

•0 80 

-498 

057 

199 

015 

0,14 

113 

•OSO 

142 

048 

008 

128 

1,02 

•007 

333 

— 
092 

000 

000 

0 87 

R 
RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 

RASRNC 

RATTI 

RCSPRIV 

RECOROATI 

RECORDATI RNC 

REJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTE P 

RINASCENTE R 

RISANAMENTO 

RISANAMENTO RNC 

RIVA FINANZ 

RODRIOJEZ 

651 

610 

25407 

15255 

3897 

4625 

7375 

3663 

9000 

41800 

3021 

9281 

4850 

4899 

28400 

15200 

5350 

SOSP 

588 

000 

174 

200 

162 

000 

000 

175 

000 

0,03 

043 

•067 

04 

171 

241 

000 

000 

— 

! TERZO MERCATO i 
(Prezzi nforrnativ | 

B S G E M I N S P R O 
CARNICA 
CSRlSP BOLOGNA 

ÓB lF lLÓRD 
OB PIRELLI CV 

O B I F I L R I S P 5 ' . 
O B B NOA94/97 

OB CÒSTA CflEXW 
W B NAPOL 

WBUAGO 
WCBMPLAST95 

W C B M P AST99 
W COSTA CR RISP 
VVFERFlN 
rt FMC 94 97 

W FOCHI 94 96 
W COMIT 

WIFILORO 
WIFILAISP 
WITALCEMENTI 

V» GENERALI CALL 
W GENERALI PUT 

W OLIVETTI C A U . 
WOLIVETT PUT 

WOUVE194 95 

V/AINASCRISP 

22000 

33300 
3000 

22300 
71 S0- *1 60 

99 50-100 50 
704 

145 
74 1 

310 
260-275 

9 -10 
17 

630 
730-750 
236-240 

12S5-1270 

1?To-l}70 
2100-2150 
1I00-112O 

490-500 

5850 
2Ì60 

430 

}10 
14 

740-750 

S PAOLO TO 

SAESGETT 

SAESGETTPRiV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

SAFFA RNC 

SAFILP 

SAFILO RNC 

SAI 

SAIA 

SAIAG 

SAIxGRNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRPR 

SASIB 

SASIBRNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 

SCOTTI 

SERFI 

SERONO 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

SIRTI 

SISA 

SME 

SMI METALLI 

SUI METALLI RNC 

SNIABPD 

SNIABPDRIS 

SNIABPD RNC 

SNIA FIBRE 

SOGEFI 

SONDEL 

SOPAF 

SOPAFPR 

SOPAF RNC 

SOPAF RNC PR 

SOAIN 

STANCA 

STANDA RNC 

S'EFANEL 

STET 

STETR 

9389 

22512 

15619 

4903 

4610 

3112 

8360 

8950 

219*5 

11699 

2837 

1664 

3507 

2400 

6063 

4059 

B783 

5204 

252 

790 

SOSP 

5981 

17345 

SOSP 

SOSP 

11263 

1180 

3938 

8655 

780 

2285 

2214 

1178 

1118 

4304 

2700 

2990 

2870 

1964 

1820 

4784 

35554 

11000 

5157 

4685 

376B 

126 

386 

130 

057 

1 0 ' 

•038 

4 41 

000 

136 

314 

057 

054 

•065 

000 

382 

211 

3^3 

006 

040 

000 

-
680 

209 

-
-

159 

560 

054 

-029 

0B7 

022 

ODO 

000 

063 

026 

000 

013 

000 

•0 56 

ODO 

179 

709 

000 

019 

216 

346 

T 

TcCNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELECORNC 

TELECOM IT 

TELECOM ITA 

TERME ACQUI 

TERME ACQUI RNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

3324 

7845 

570 

8055 

4672 

4403 

3605 

1480 

'30 

1200 

27608 

13409 

11744 

18219 

2620 

SOSP 

SOSP 

073 

•073 

000 

ooo 
•060 

266 

2 91 

ooo 
135 

000 

186 

385 

226 

162 

4)87 

-
-

U 

UNICEM 

UNICEMRNC 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOLP 

10892 

5415 

11588 

1 631 

672* 

255 

403 

or 

165 

187 

V 

VETRERIE ITAL 

VIANINIIND 

VIANIM LAV 

VIT-ORIAASS 

VOLKSWAGEN 

5210 

1061 

3468 

7950 

484000 

0 91 

009 

•602 

514 

000 

W 

WESTINGHOU1E 5575 000 

Z 
ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

8995 

9467 

5350 

204 

000 

190 

1 ORO E MONETE I 

Denaro/latterà 

ORO FINO P E R G R I 

ARGENTO IPER KG 1 

STERLINA |V C I 

STERLINA |N C 1 

STERLINA (POST 74) 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO BELGA 

MARENGO AUSTRIACO 

20 MARCHI 

10 DOLLARI LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANO 

20 DOLLARI LIBERTY 

-O DOLLARI STGAUD 

4 DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

lOOPE'OSCILE 

KRUGERRAND 

50PESOSMESSICO 

19780/19840 

283200/284400 

144000/158000 

146000'163000 

145000/159000 

120000/130000 

1160001127000 

115000 125000 

114000/124000 

114000/124000 

144000/166000 

350000/450000 

5-O0O0/6IO0O0 

730000/835000 

740000/845000 

284000/370000 

608000/670000 

370000/440000 

625000/720000 

740000/835000 

TITOLI DI STATO 

TUOI» 

CCTECU 26/10/94 

CCTECU 22/11/94 

CCTECU 24/01/95 

CCTECU 27/03/95 

CCTECU 24/05*5 

CCTECU 29/05/95 

CCTECU 26/09/95 

CCTECU 28/10/95 

CCTECU 22/02/96 

CCTECU 16/07/96 

CCTECU 22/11/96 

CCTECU 23/03/97 

CCTECU 26/05/97 

CCTECU 25/06/98 

CCTECU 26/07/98 

CCTFCU 28/09/98 

CCTECU 26/10/96 

CCTECU 29/11/98 

CCTECU 14/01/99 

CCTINO 01/10/94 

CCTIND01 11/94 

CCTINO 01/01/95 

CCT IND 01/02*5 

CCTINO 01TO95 

CCT IND 01/03/95 

CCT IND 01/04*5 

CCTIND 01 (05/95 

CCT INO 01105*5 

CCT INO 01 (06*5 

CCT INO 01/0**5 

CCTIND01/07/95 

CCT INO 01/08*5 

CCT IND 01/09*5 

CCTINDD1/09/95 

CCTINO01/ '0*5 

CCTIND01/10/95 

CCT INO 01/11*5 

CCT IND 01/11*5 

CCT INO 01/12*5 

CCT IND 01/12*5 

CCT IND 01/01*6 

CCT INO 01/01*6 

CCT IND 01/01*6 

CCT IND 01/02*6 

CCT IND 01/02*6 

CCT IND 01/13*6 

CCT IND 01/04*6 

CCT IND 01/05*6 

CCT IND 01 06/96 

CCT INO 01 07*6 

CCT INO 01/06*6 

CCT INO 01/09*6 

CCT INO 01/10*6 

CCTIND01/11/96 

CC*IND01/12*6 

CCTIN001/01*7 

CCTINO 01/02*7 

CCTINO18/02*7 

CCT INDO (03*7 

CCT IND 01/04*7 

CCT INO 01/05*7 

CCT INO 01 (06*7 

CCT INO 01/07*7 

CCT INO 01/08/87 

CCTIND 01/09*7 

CCT INO 01 (03*8 

CCT INO 01/04*8 

CCT IND 01/05*8 

CCTINO0 ,/O6*8 

CCT INO 01/07*8 

CCT INO 01/08*8 

CCT INO 01/09/98 

CCT INO 01/10*8 

CCT INO 01/11*6 

CCT INO 01/12/98 

CCT IND 01/01*9 

CCT IND 01/02*9 

CCT INO 01 (03*9 

Pre*zo 

98 00 

9960 

104 50 

102 00 

10095 

100 85 

104 90 

10100 

10090 

10*90 

10190 

10120 

10690 

10190 

10O50 

97 98 

96 50 

9550 

NR 

100 50 

9988 

9981 

100 OB 

99 B1 

10002 

99 74 

9973 

10030 

996* 

9956 

0004 

9948 

99 85 

100 05 

10025 

10024 

10043 

10032 

10040 

1002* 

9985 

10010 

10015 

9969 

10013 

9934 

9944 

99,09 

9912 

98 59 

98*4 

9920 

9968 

99 92 

100 00 

9941 

9905 

9915 

9904 

98 8* 

9905 

9900 

98 30 

99 30 

9936 

9968 

9990 

99 99 

9981 

9945 

9945 

99 53 

99 64 

99 95 

09 85 

9936 

99 40 

9940 

D « 

150 

000 

440 

142 

003 

OOO 

240 

039 

010 

490 

•010 

000 

4)10 

000 

003 

366 

100 

•035 

000 

060 

000 

000 

002 

005 

000 

005 

002 

D04 

012 

001 

001 

0 1 ' 

012 

004 

005 

C,01 

009 

007 

035 

•003 

•0 4 

000 

008 

009 

010 

072 

044 

004 

•0 07 

008 

023 

029 

022 

010 

044 

009 

003 

DIO 

012 

•0 03 

014 

058 

0 01 

0 01 

0*5 

013 

•009 

000 

001 

016 

018 

010 

02 

020 

005 

006 

006 

011 

CCT INO 01 (04*9 

CCT IND 01 D5 90 

CC*INDO! 06.90 

CCT INDO'06*0 

CCT IND 01 100 

CCTIND0101OO 

CCT IND 01 02 00 

CC* IND 01 33 03 

CC* IND 01 05 00 

CCT IND 0196 00 

CCT IND 01 08 00 

C C IND 0110.03 

CCIND01 0101 

B-P01 * 4 

BTP01 0 95 

BTP0 01 96 

BTP0 01*6 

RTPO*/03*5 

BTP 01/03*6 

3TP01/0W6 

BTP0106*6 

BTP 0 1 * 6 * 6 

BTP 01/06*6 

BTP 01/09*6 

BTP 01/10*6 

BTP 01/11*6 

BTP 01 31*7 

BTP 01 OS** 

BTP 01/06*" 

BTP16/0&97 

BTP 01/09 07 

BTP01 11 9* 

BTP01 01*8 

BTP010 «e 

B'P 01 03/98 

B*P 19 03*8 

B-P0105/SB 

B'P 01 96*6 

BTP 20 06/98 

an>oi 08*6 

BTP18 0V98 

B*P01 0*6 

BTP 17 0 00 

BTP 18 05 00 

BTP0 03 0 

8-P01 OS/C 

BTP 01 09 0" 

BTP010102 

B**»01 05/02 

BTP 01 1)9 0" 

B*P01 0 03 

B-P 01 03 03 

BTP0106 03 

BTP 01 06/03 

BTP01 10 03 

BTP01 11*3 

BTP 01 /01* * 

BTP 01 01 99 

BTP 01 01 04 

CTO01 06*5 

CT019 06*5 

CTO 16 07 96 

CT016/08.05 

C O 20 DOTO 

CTO1910->5 

C O 20 11*5 

C 0 1 8 2 *5 

CTO1* 01 96 

C O '9 0 * *6 

CT016/05 96 

CT015 06*6 

CTO 1S 09 «6 

CTO 20 96 

CT018/0 07 

CTO 01 12 96 

CTO 1*0419* 

CT019 0 6 * * 

C O 9 09 07 

CTO t i 01 08 

C O 19 05 08 

O0S0 

« 7 2 

9<2* 

09*1 

90 34 

0 9 1 * 

09?5 

99 04 

0 0 ' 5 

9 9 " 

98*0 

9*80 

100 05 

•14 00 

0540 

•3 jO 

00«3 

0 60 

0050 

0123 

100.26 

0015 

01*5 

0688 

010* 

10090 

10105 

02 J * 

9189 

13* U 

01 OC 

0*06 

13 85 

00 00 

L2 35 

CO 03 

OS % 

10131 

66 M 

009 

03 9 

1M 50 

oa n 

102 6 

00 0 

0060 

00 30 

0045 

'OC 8' 

100 50 

084 

06 00 

o-nG 

B'OO 

78 00 

05*0 

0050 

8305 

10 36 

10 <0 

0 60 

10 55 

10 52 

10150 

NR 

NR 

01*6 

0140 

314 

101*8 

0165 

0 42 

10150 

9015 

10 ' 1 

10069 

OC 91 

0 45 

10 92 

0*5 

e-, 

108 

0 

0 

0 1 

" 0 5 

33 

" ? * 

0 0* 

-0 05 

0 * 

0 00 

0 

400 

J « 

•009 

045 

0 5 

0*6 

039 

23 

0*4 

0 08 

002 

0*6 

046 

j 4 0 

0*0 

0*5 

0 0 

3 43 

O 'J 

0 

- 3 5 

043 

< 
064 

1*3 

0 

048 

024 

J C 

0*5 

0*0 

0*5 

033 

015 

0*7 

020 

0 8 

345 

0*6 

0 05 

0 79 

0 4 

0-50 

0 50 

0 2 -

0 30 

0 30 

0 5 

l * d 

J *0 

000 

J00 

000 

0 6 

000 

* 0 

" 0 

00 

0 6 

0 -0 

0 * 

0*0 

040 

4 

J01 

OBBLIGAZIONI 

Tlolo 

FNTEFS 904)1 

ENTEFS9444 

ENTE FS 944)4 

ENTE FS 94472 

ENTE FS 924» 

ENTE FS 89-99 

ENTE FS 88-06 
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W E E K E N D . Questa volta affranchiamo il corpo e lo spirito 
dalle fatiche domestiche e dai clangori cittadini dir igendo i nostri 
«passi» verso le amenità del Viterbese 

Itinerario verde dunque ricoperto dai folti castagneti dei 
Monti Omin i immerso nei boschi ricchi di funghi e nocciole 

Percorso disseminato di complessi abbaziali gotici (S Mart i ­
no al Cimino) di gioiel l i r inascimentali come Villa Lante (Ba­
gnala), di luoghi popolati da creature mostruose come il Parco di 
Bomarzo di misteriose necropoli etrusche (Fèrento) e di san­
tuari come que' lo di S Maria del la Quercia 

Meta finale Viterbo città dei Papi e del primo Conclave 
(1268) A passeggio fra viuzze piazzette corti l i e palazzi del cen­
tro medioevale meglio conservato d Europa 

La città di Santa Rosa al cui culto è dedicata la costruzione 
dei «campanili che camminano» (macchine alte 30 metri pesanti 

QUINDICI GIORNI DI VIAGGI 
VACANZE, ARTE, CULTURA E AMBIENTE 

diverse tonnellate trasportate a spalla) nelle prossime settima­
ne offre un altro valido motivo per essere visitata il Festival Ba 
rocco 

Questo il calendario i Virtuosi Italiani I 1/10 Orchestra e Co­
ro della Scuola Musicale di Viterbo il 2/10 Uti Ughi e il suo magi­
co Stradivanus (• Capricci» di Paganini e Bach) l 8-10 teatro del­
le Marionette di Berl ino nel Flauto Magico il 15/10 e Bastien un 
Bastienne (opere di Mozart) la sera successiva Felix Ayo e Mar­
co Grisanti suonano Bach Haendel e Frank il 22 mentre il 5 no­
vembre Les Aeneas» Conclusione del Festival il 12 novembre 
con Franco Battiate e il Giovane Quartetto Italiano che eseguono 
musiche di Debussy Listz Beethoven Rota e dello stesso Bat­
tiate 

Informazioni EPTdi Viterbo 0761/346363 
( T C ) 

L'ESTATE DEI FESTIVAL. Gli eventi come mezzo di promozione turistica 

Lo spettacolo fa il pienone 
(con o senza sponsor) 

• Ancora una volta un ruolo 
determinante per la riuscita 
dei molti festival e rassegne di 
cinema teatro balletto e mu­
sica in genere che hanno ca­
ratterizzato la stagione turist i­
ca oramai agl i sgocciol i lo 
hanno giocato gli sponsor 
senza i quali è oggi impensa­
bile programmare una qual­
siasi manifestazione Chi ci 
prova lo fa a proprio rischio e 
pericolo Ne sanno qualcosa 
quelli di «Garofano Verde» la 
prima rassegna italiana di 
teatro che indaga drammatur­
gicamente sul tema dell omo­
sessualità organizzata dal ­
l 'assessorato alla Cultura del 
Comune di Roma e dall asso­
ciazione culturale Beat 72 a 
cui avevano assicurato un lo­
ro f inanziamento Bnl Banca 
di Roma e Monte Paschi di 
Siena poi defilatesi per un 
presunto «rischio di immagi­
ne» 

Pochi fondi 
Tempi duri per lo spettacolo 

e la cultura, si dirà É pur vero 
che Apt Ep te Aziende di Turi­
smo ricevono e distribuisco­
no a Pro Loco Comitati orga­

nizzatori e Associazioni Cultu­
rali riconosciute o no quei 
fondi regionali che vanro 
sempre più assottigl iandosi 
Ecco allora la necessità di r i ­
correre a tagli e ritagli da una 
parte e ali affannosa ricerca 
di sponsor dall altra 

In virtù di una più oculata e 
trasparente assegnazione dei 
contributi destinati al le attività 
del tempo l ibero alcune Re­
gioni anche a statuto specia­
le onde evitare la frantuma­
zione del proprio budget han­
no per lo più privi legiato aven­
ti destinati ad assicurare 
quanto meno un consolida­
mento dell immagine turistica 
del le località interessate 

Ecco al lora I assessorato al 
Turismo della Regione Cam­
pania puntare sul «Jazz Mee­
ting» di Vico Equense (esclusi 
gli americani perché esosi e 
non sempre validi) a cui han­
no fatto seguito il Festival in­
ternazionale del Folclore la 
rassegna di teatro «Una sera 
d estate» e alcune interes­
santi proposte teatrali per ra­
gazzi «Angeli a Sud» che han­
no richiamato sul la Costiera 
Sorrentina migl iaia di turisti 

Pienoni In montagna 
Pienoni si sono registrati 

nei centri dolomitici animati 
dal co l l audass imo program­
ma «Se in Trentino d Estante 
un Castello» seguito da i 
«Viaggi nella Memoria» (itine­
rari con visite guidate cene 
medioevali e spettacoli a te­
ma) e l atteso «Specchio delle 
Stelle» (festival di fuochi d ar­
tificio sui laghi trentini) con­
clusosi con «un indimenticabi­
le notte di f iaba sul Garda» 
Successo di presenze a Dob-
biaco (Alto Adige) per la «Set­
t imana Musicale» dedicata a 
Gustav Mahler (festival inter­
nazionale ricco di seminari 
sulla musica del grande com­
positore boemo jazz premi 
discografici e concerti di affer­
mati solisti e prestigiose or­
chestre europee) 

L Emilia Romagna con la 
fantasia che contraddistingue 
i suoi operatori turistici e cul­
turali ha offerto ai numerosi 
ospiti un cartel lone di tutto r i ­
spetto ha spopolato I Orche­
stra Sinfonica del Teatro Valli 
di Reggio Emil ia, ha estasiato 
il XXXIV Festival Internaziona­
le di Musica d Organo di Ra­

venna (considerato il più lon­
gevo d Italia) ha divertito 
grandi e piccoli il Festival In­
ternazionale dei Burattini e 
delle Figure giunto alla XIX 
edizione hanno convinto ed 
entusiasmato i turisti accorsi 
da tutta Europa le iniziative 
spettacolari ed enogastrono-
miche di Bnsighel la basate 
soprattutto sulle origini e tra­
dizioni popolari autoctone r i ­
proposte dalla XV edizione 
del le Feste medioevali - Lo 
sguardo dell Aquila 

Lo sport-spettacolo 
Ricco e vario il calendario 

delle manifestazioni della Re­
gione Piemonte che compren­
deva «Vignale Danza» a Casa­
le Monferrato «Astiteatro» 
«Settimane Musicali di Stre-
sa» il «Cantavalli 94» delle 
valli Chisone e Germanasca 
la rassegna di musiche popo­
lari occitano «Bardonecchia in 
Musica > e il «Saltinpiazza» di 
Viarigi che ha visto la parteci­
pazione di salt imbanchi can­
tastorie musici e burattinai 

Altre regioni come Tosca­
na Veneto Lombardia e Sar­
degna hanno puntato sull Ar­
te Michelangelo a Firenze 

Un momento 
del Palio 
di Slena 
e, in alto, 
un palco 
di Umbria Jazz 

Rosso Fiorentino a Volterra 
Toulouse-Lautrec a Verona e 
Francisco Goya a Cagliari La­
zio e Sicil ia hanno invece 
optato per la formula risultata 
poi vincente sport-spettacolo 
Estate Romana e Mondiali di 
Nuoto a Roma Mondiali di Ci­
cl ismo e Festival del Folclore 
ad Agrigento nell incanto del­
la Valle dei Templi 

Hanno eccitato gli animi dei 
tifosi ed entusiasmato il pub­
blico con le loro prodezze 
agonistiche balestrieri voga­
tori cavalli e cavalieri impe­
gnati nelle varie disfido e tor­
nei medioevah Palio di Siena 
Palio di Ferrara Palio della 
Balestra a S Sepolcro Gio­
stra del Saracino ad Arezzo 
Giostra della Quintana a Foli­
gno Regata Storica delle Re­
pubbliche Marinare ecc 

Grande concorso di pubbli­
co al Festival di Spoleto ad 
Umbria Jazz apertasi al la mu­
sica brasil iana e a molte altre 
iniziative che hanno fatto so­
gnare un pò tutti pr ima del r i ­
sveglio autunnale Tutto som­
mato una buona stagione an­
che se è mancata Caracalla 
Ma questa volta lo sponsor 
non e entra [Toni Cosenza] 

Così TEnit non va 
Creiamo una Spa 

Per la Sagra dell'uva di Marino un convoglio d'epoca porterà i gitanti da Roma al paese dei Castelli 

E per gli ubriaconi un treno a vapore 
• «Lo vedi là e è Marino la 
sagra c e dell uva » dice la 
canzone riportata alla luce da 
Gabriella Ferri e conosciuta 
da tutti i romani che si r ispetti­
no E la sagra e è davvero an­
zi sono settant anni che in au­
tunno la cittadina dei Castelli 
romani vive le sue giornate di 
festa Fu il poeta e dramma­
turgo Leone Clprell i che nel 
1925 ideò la festa per valoriz­
zare il prodotto vit ivinicolo a l ­
la base dell economia marine-
se Come periodo dei festeg­
giamenti scelse la prima do­
menica di ottobre cadente nel 
periodo della vendemmia e 
delle tradizioni popolari loca­
li Infatti in quello stesso gior­
no la Chiesa festeggiava la 
Madonna del Rosario protet­
trice della spedizione navale 
della Lega Santa che la dome­
nica del 7 ottobre 1571 aveva 
sconfitto i turchi nelle acque di 
Lepanto A quella battaglia 
avevano partecipato numero­
si mannesi al seguito del loro 
principe Marcantonio Colon­

na Quest anno I appuntamen­
to è per il 2 ottobre Ma tornia­
mo alla canzone «fontane che 
danno vino » un altra verità 
In r icordo dei trionfi che furo­
no tributati al principe Mar­
cantonio Colonna secondo 
I uso rinascimentale dalla 
fontana barocca dei Quattro 
Mori in Piazza Matteotti 
sgorga vino L acqua non e è 
si tratta di vino puro II «mira­
colo» si protrae per più di 
un ora e chiunque può disse­
tarsi La sagra a cui diedero il 
loro contributo anche Petrolmi 
e Tri lussa ogni volta segue il 
suo rituale luminane carri al­
legorici e corteo in costume 
Sui carr i la gente «vendem­
mia» e I uva viene distribuita 
al la gente da ragazzini in co­
stume Confusione al legria 
bancarelle e balconi addobba­
ti nei modi più curiosi fanno 
da cornice alla festa il cui pro­
tagonista è evidente è il vino 
II corteo storico a cui i mari-
nesi sono part icolarmente at-
tacati è costituito da nobili in 

costume rinascimentale pre­
ceduti dal gonfaloniere della 
città e da altri dignitari e scor­
tato da due ali di armigeri I f i ­
guranti escono dal palazzo 
principesco e vanno incontro 
al proprio signore (Marcanto­
nio Colonna) che ritorna vinci­
tore da Lepanto Dopo aver 
simbolicamente ricevuto le 
chiavi della città Marcantonio 
Colonna r ipercorre a cavallo 
la strada e rientra nel suo ca­
stello Il seguito del principe è 
costituito da combattenti an­
eti essi montati su destner 
oppure appiedati e armati di 
alabarde Seguono gli schiavi 
turchi in catene altri simboli 
della vittoria e il popolo fe­
stante in costume 

Quest anno però la tradi­
zione della sagra dell uva vie­
ne -sfiorata' da un simpatico 
tocco di novità Si potrà cioè 
raggiungere la festa con il 
«Treno Tropea» un convoglio 
turistico con carrozze d epo­
ca trainato da una scinti l lante 
vaporiera 640 la stessa che i 

nostri nonni prendevano per 
la loro settimanale gita ai Ca­
stelli Romani Su iniziativa 
dell Associazione Pro Loco e 
con la collaborazione delle 
Ferrovie dello Stato-Trasporto 
locale Lazio domenica 2 otto­
bre dalla stazione Termini di 
Roma alle 9 15 partirà ac­
compagnato da un gruppo 
folklonstico il treno a vapore 
a cui è stato dato il nome < Tro­
pea- Che vuo1 d i r e ' Chiede­
telo ad un romano doc non 
avrà dubbi «sbronza ubria­
catura» E trattandosi della sa­
gra dell uva quale nomee più 
appropriato per questro treni­
no ciuf-ciut che deve condurre 
i gitanti nel -tempio- del v i n o ' 
Nei dialetti meridionali tropea 
vuol dire temporale uragano 
e si col lega etimologicamente 
al qreco antico con cui si desi­
gnavano i venti «ritornanti ' 
quell i che spirano dal mare 
verso la terra Proprio per la 
sua natura di temporale inten­
so ma di breve durata la paro­
la ha assunto nell immagina­

zione popolare il s i gn i f i ca to 
di sbornia E difatti com è 
spiegato su un vocabolanetto 
romanesco I ultimo treno del 
di di festa che ritornava dai 
Castelli a Roma si chiamava 
perlappunto treno tropea» 
perchè carico di ubriachi 

I passeggeri che vorranno 
rinverdire I antica tradizione 
(con o senza sbornia) della g i ­
ta ai Castelli Romani per la sa­
gra dell uva di Manno potran­
no acquistare il biglietto di 
viaggio presso I Agenzia 
Viaggi «Transalpino di Piaz­
za dell Esquilino 10/? a Ro­
ma tei 06 - 4870870 Al loro 
arrivo a Manno intorno alle 
10 05 i gitanti saranno accolti 
dalle note di Nanni - na gita 
ai castel l i ' appositamente 
suonata per loro dalla locale 
banda musicale 'Enrico Ugo­
lini che offrirà ciambelhne 
naturalmente al vino II treno 
ripartirà la sera alle 20 05 
con arr ivo a Roma Termini a l ­
le 20 50 

L A RIFORMA dell Enit è 
uno dei più urgenti pro­
blemi fra i tami del turi­

smo italiano che attendono 
soluzione In una società 
sempre più condizionata e 
orientata dai media dalla im­
magine dalla conoscenza un 
settore come il turismo che vi­
ve e si sviluppa sulla qualità 
del prodotto ma anche sulla 
capacità di farlo conoscere di 
veicolarlo di venderlo e su 
un altro versante sulla tem­
pestività di conoscere gli 
orientamenti del mercato per 
potersi ad esso adeguare ha 
bisogno di avere a propria di­
sposizione uno strumento 
agile ed efficiente in grado di 
corrispondere a queste ne­
cessità di fare commercializ­
zazione e promozione mar­
keting e ricerca L Enit cosi 
com è non è ali altezza dei 
compiti che gli si prospettano 
Su questo Ente si è detto e si è 
scritto molto a volte a propo­
sito ma il vero problema è i 
tempi sono cambiati I Enit la 
sua struttura no Per il turi­
smo italiano è necessario uno 
strumento valido per la pro­
mozione per la ricerca per la 
conoscenza Necessita quin­
di costruire qualcosa di nuo­
vo partendo certamente da 
quello che esiste utilizzando 
le competenze e le professio 
nalità e sono tante presenti 
nell Enit ma dando ad esse 
nuove dimensioni nuovi 
obiettivi una diversa colloca­
zione 

Fra le tante ipotesi avanza­
te negli ultimi mesi sul futuro 
della promozione turistica ci 
pare debba essere scartata 
quella che prevedeva un suo 
accorpamento ali Ice per 
I ovvio motivo che il turismo 
ha una sua peculiarità è al 
tempo stesso prodotto e ser­
vizio deve misurarsi con un 
mercato sempre più comples­
so con le nuove esigenze dei 
turisti con la g.obahzzazione 
dell offerta Per far fronte a 
tutto ciò ci vuole uno strumen­
to ad hoc La creazione di una 
S p a ci pare la strada più 
giusta Ad essa alla cost tu-
zione del suo capitale dovreb­
bero partecipare sia il pubbli­
co segnatamente le Regioni 
per il ruolo che oggi dovreb­
bero svolgere per il turismo 
che gli operatori privati Si 
tratta poi di definire gli obietti­
vi promozione della immaqi-
ne dell Italia nel mondo coor 
dinamento dei programmi 
promozionali delle Regioni 
attuazione di progetti promo­
zionali per aree e settori que­
ste le linee fondamentali sulle 
quali orientare I attività della 

nuova struttura 
La nuova Società dovrà es­

sere sempre meno strumento 
di rappresentanza per dedi­
care tutti i mezzi e le risorse 
disponibili ad una vera e pro­
pria politica di marketing 
orientata al mercato in grado 
di comprenderne le diversità 
individuando specifici gruppi 
di consumatori di vacanze le 
loro esigenze i loro orienta­
menti e di conseguenza ca­
pace di definire e strategie 
necessarie per la loro conqui­
sta Infine una questione di 
carattere generale che r i­
guarda la ricerca di mercato e 
le statistiche in definitiva la 
conoscenza Oggi queste 
mansioni sono svolte da di ­
versi soggetti con risultati in­
soddisfacenti Non sarebbe 
male affidare questi compiti 
alla nuova Società per poter 
fornire in tempi reali gli studi 
e i dati a tutti coloro che ope­
rano nel turismo 

Un ultimo problema non di 
secondaria importanza le r i­
sorse Su di esso molto si è 
parlato molte accuse-sono 
state avanzate Si spende 
troppo si spende male que­
sto e il liet-motiv caro ai critici 
dell Enit Anche qui come in 
tutte le cose vi può essere 
del vero La rea ta però ci di­
ci- come dimostrano le re­
centi s'atistiche che I Italia 
per la promozione *uristica 
spende mero di altr paesi 
Dalle statistiche del 92 si de­
sume che la Spagna ha speso 
136 milioni di dollari la Gre­
cia 131 la Francia 86 I Italia 
50 Interessante è poi il rap­
porto fra entrate turistiche e 
spese promozionali la Spa-
qna ad esempio per ogni 
1000 dollari di entrate ne ha 
spesi 3 6 la Francia 2 8 men­
tre I Italia ha speso solo IOO 7 
In questi ultimi due anni la si­
tuazione si è ulteriormente 
modificata a svantagqio del 
nostro paese I dati dimostra­
no che non spendiamo troppo 
per la promoz one turistica Si 
t ra ta invece- di spendere di 
più e meglio Cioè eliminare 
nella spesa I effetto piog­
gia realizrare ai con'rano 
proqerti m i r i t i darsi muovi e 
diversi obicttivi rispetto al 
passato dotars di f r u m e n t i 
di conoscenza senza i quali è 
difficile faro efneacomente 
promozione e marketing ac 
quisire un al'o ' i s s o di mana­
gerialità 

La n jova En t dovru darsi 
questi obiettivi In essa pub­
blico e prwato potranno svol 
aere una (unzione di grande 
valore per il futuro del turi 
smo italiano [ZZJ 
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MUNICIPALIZZATE. È polemica sulla proposta di vendita fatta da Lanzillotta 
Pioggia di critiche da Verdi, Pds. Ad, Cgil e opposizioni 

Centotrenta 
milioni di litri 
di latte all'anno 
e 440 dipendenti 
Tutti i numeri dell'azienda 
comunale Centrale del latte. È una 
delle prime aziende italiane di 
produzione del latte fresca Da sola 
rappresenta sul mercato nazionale 
l'8J! per cento. Produce latte 
fresco. Intero e parzialmente . 
scremato; latte di alta qualità -
Mllco con fermenti attivi, yoghurt 
anche alla frutta e II 'Frulla», Il 
latte alla frutta. E ancora: 
•docomllk- e •Fantasnack». Dal 1 
ottobre distribuirà anche I succhi di 
frutta ed è In arrivo l'aranciata 
dell'.uomo Del Monte*. Il fatturato 
di previsione per il 1994 è di 170 
miliardi. SI lavorano attualmente 
chea 130 milioni di litri di latte 
all'anno. Il personale, dopo . 
r-esodo-, » di 440 dipendenti. Il 
consiglio di amministrazione si è 
rinnovato di recente. Management 
attamente qualificato, con • 
esperienze In ditte esperte come la 
•Danone», la .Nesttè». Nei giorni 
•corsi è stato nominato anche II 
direttore generale, l'Ingegner 
Fini. Erano 16 anni che questo 
Incarico era scoperto. Piazzale di scarico della centrale del latte di Roma Lmeapress 

Centrale del latte e Acea ai privati? 
Ma il piano dell'assessore non piace alla maggioranza 
Fa discutere la Finanziaria capitolina preparata a tavolino 
dall'assessore Lanzillotta. La bozza con l'ipotesi di priva­
tizzare l'azienda Centrale del latte, parte dell'Acea, il ser­
vizio affissioni e contenente un possibile aumento della 
nettezza urbana, non è ancora stata discussa dalla giunta 
che già i gruppi consiliari prendono le distanze dall'asses­
sore. Il partito del sindaco: «Contraddice le dichiarazioni 
programmatiche». Il Pds: «Va corretto». 

MARISTELLAIERVASI 

m Non saranno le proposte sulla 
finanziaria capitolina, stilate dal-
l'assessora Linda Lanzillotta, ad 
aprire la discussione sul bilancio 
1995 in consiglio comunale, previ­
sta a partire dalle prossime sedute. 
Lanzillotta per far quadrare i conti 
ha ipotizzato di privatizzare la Cen­
trale del latte, una parte dell'Acea, 
il servizio affissioni e pubblicità, te­
ner bloccata l'ici, aumentare la tas­
sa per la nettezza aurbana e rispar­
miare sul personale con prepen­
sionamenti e blocco del turn-over. 
Ma le anticipazioni sulla bozza per 
una manovra di risanamento e svi­
luppo, hanno lasciato l'amaro in 
bocca ai gruppi consiliari capitoli­
ni e anche ai sindacati. Il Pds avan­
za precisazioni e correzioni e vede 
di buon occhio una Spa con azio­
nariato popolare. Il partito del sin­
daco - i Verdi - bocciano il piano 
senza ammenda: lo considerano 

• uno studio sul bilancio e null'altro, 
un prospetto «ragioneristico» che 
contraddice le dichiarazioni pro­
grammatiche. «Va rivisto radical­
mente», hanno spiegato in una 
conferenza stampa i consiglieri 
Athos De Luca e Loredana De Pe-

tris. E neppure Cesare San Mauro, 
presidente della commissione bi­
lancio, risparmia critiche all'asses­
sore. Lui, ritiene che le modalità di 
alienazione delle aziende non sia­
no chiare. Cosi fa una contropro­
posta: «Meglio vendere con asta 
publica 2000 appartamenti di pro­
pietà del Comune, siti nel centro 
storico, che non corrispondono ai 
criteri dell'edilizia residenziale 
pubblica». 

Dunque Linda Lanzillotta, non 
ancora salita sul palcoscenico del 
Campidoglio che la vedrà protago­
nista fino all'approvazione del bi-
lancio.ha già scatenato una bufera. 
E da dietro le quinte ieri ha precisa­
to: «Il documento che io ho redatto 
per introdurre la manovra di bilan­
cio comprende una gamma di ipo­
tesi molto generali, tutte innovati­
ve, che devono essere discusse 
dalla giunta, dopo aver consultato 
la maggioranza e le parti sociali». E 
numeri alla mano l'assessora ha 
continuato: «Dovunque mettiamo 
le mani troviamo malagestione e 
debiti. Sul bilancio del '95 pesano i 
retaggi del passato che sono calco­
labili intorno agli 8.200 miliardi, di 

cui 4.500 provengono dal credito 
sommerso e dalla sperequazione 
dei trasferimenti e circa 3.666 dal 
deficit del settore trasporti. La vera 
novità - ha concluso Lanzillotta - è 
che il bilancio '95 non sarà più un 
semplice documento contabile, 
ma il vero programma, la strategia, 
il percorso di risanamento e di svi­
luppo da cui dipenderanno i risul­
tati che otteremo nei prossimi an­
ni». 

Centrale del latte. Per il consi­
gliere del Pds Antonio Rosati la tra­
sformazione è necessaria per risa­
nare l'azienda. Deve essere prelu­
dio di per una trasformazione so­
cietaria. «Il capitale - ha precisato il 
consigliere della Quercia • deve es­
sere a maggioranza dei pnvati, in 
cui gli agricoltori siano possibil­
mente interlocuton pnneipi nella 
forma dell'azionariato diffuso». An­
che i Verdi, non sono contrari al 
coinvolgimento dei privati, ma non 
condividono che si parli di vendita. 
È necessario innanzitutto - dicono • 
che si attui il piano di risanamento, 
poi verificare se fare una Spa e se 
dovranno entrare i privati e in que­
sto caso dovranno fame parte in 
primo luogo le cooperative di alle­
vatori. Affidare la Centrale a grandi 
società, secondo i verdi, significhe­
rebbe la fine del latte fresco. Flam-
ment di Alleanza per Roma dice si 
alla privatizzazione, mentre Soda­
no di Ad dice: «Prima il pareggio, 
altrimenti significherebbe svendere 
e ammettere che non siamo in gra­
do di gestire». Rifondazione Comu­
nista, invece, parla di «sciagurata 
decisione». Il Msi: «Tatchcrismo ex­
traparlamentare rossoverdc». Pole­
mici anche i sindacati. Per la Cgil le 

privatizzazioni delle aziende non 
sono in grado di sollevare, nel bre­
ve arco del '95, le finanze comuna­
li. Per la Uil: «Il programma di risa­
namento assomiglia alla vendita 
dei gioielli di famiglia». Fortemente 
interessato alla privatizzazione del­
la Centrale del latte si dichiara in­
vece il presidente della Confcoo-
pcrative di Roma: «È auspicabile -
ha detto - l'avvio di una vera de­
pubblicizzazione delle attività con 
contenuti produttivi e del patrimo­
nio immobiliare non strettamente 
d'uso dell'ente locale». 

Acea. Il Pds è contrario a cedere 
ai privati, anche se parrzialmente, 
l'azienda, poiché si tratta di beni o 
diritti ^disponibili come l'energia 
e il ciclo delle acque. Idem i Verdi: 
«rishieremmo di perdere tutta la 
politica sul risparmio energetico e i 
controlli ambientali». 

Servizio affissioni. Secondo il 
partito del sindaco, è una azienda 
in attivo e lo può essere ancora di 
più: «Ora ricaviamo 20 mld in futu­
ro possiamo anche guadagnarne 
80 l'anno». Il Pds: «Minelli sta anco­
ra ultimando la riorganizzazione 
del settore. L'ipotesi di cessione è 
prematura». 

Nettezza urbana. Tutti i gruppi 
consiliari sono contro l'aumento 
della tassa Amnu fino al 95 per 
cento della copertura del costo. 
Cesare San Mauro, presidente del­
la commissione bilancio: «La tassa 
va cancellata, nei limiti della legi­
slatura vigente, e sostituita con 
un'addizionale sull'ici. Non più 
due tasse sulla casa, ICI e nettezza 
urbana, ma una sola». 1 Verdi so­
stengono, ins'ece che ci vuole pri­
ma un programma preciso. 

Parlano i presidenti delle aziende 

Testa: «Nulla da temere 
maggioranza al pubblico» 
Tripi: «Difendere i produttori» 
m Chicco Testa, presidente Acea, 
non ò per nulla preoccupato. Con­
divide quanto l'assessore Lanzillot­
ta ipotizza nella bozza sul bilancio 
'95, intitolata: «Analisi dell'anda­
mento tendenziale. Proposte per 
una manovra di risanamento e di 
sviluppo». Spiega: «Èchiarochec'è 
una privatizzazione, perché una 
quota viene offerta ai privati. Ma 
non c'è una cessione di rami del­
l'azienda o di servizi dell'azienda 
speciale ad un concessionano. È 
nelle mie intenzioni trasformare 
l'Acca in una Spa con il manteni­
mento della quota di maggioranza 
al Comune e la cessione della mi­
noranza ad un azionarato diffuso. 
Sarà comunque una Spa funziona­
le e redd itizia, non politica». 

Non si sbilancia, invece, Alberto 
Tripi, il presidente della Centrale 
del latte. Lui. in maniera diplomati­
ca dichiara: «Aspetterò che ci sia 
un indirizzo del Consiglio e solo al­
lora giudicherò». Tripi ci tiene a ri­
badire il suo compito: «Il nostro 
consiglio di amministrazione - ha 
detto - è in carica per migliorare i 
conti economici, lo sono stato 
scelto per far tornare a posto l'ago 
della bilancia. Attualmente l'azien­
da ha dei vincoli che la penalizza­

no rispetto alla concorrenza. Sia 
che venga pnvatizzata. sia che non 
lo sia, la Centrale del latte - ha sot­
tolineato il presidente - deve rima­
nere una azienda produttiva inseri­
ta nel tessuto industriale e zootec­
nico laziale». Secondo Tripi, dun­
que, non resta che attendere: 
aspettare che il Campidoglio pren­
da una decisione seria e ufficiale e 
poi pronunciarsi sugli obiettivi. «Mi 
devo adeguare alle decisioni del 
Consiglio. Ovviamente - ha detto 
Alberto Tripi - se le strategie coinci­
dono con le mie idee confermerò il 
mio incarico, altrimenti non ho 
nessun problema nel rassegnare le 
dimissioni». Quindi, teme la cessio­
ne dell'azienda ai pnvati? «Non ho 
detto questo - precisa il presidente 
della Centrale del latte -. Anche se 
di privatizzazione ne sento parlare 
da quando ero piccolo. Voglio di­
re, e parlo come imprenditore ro­
mano, che la Centrale deve restare 
un sistema industriale importante. 
La scelta della proprietà è conse­
guente E comunque non spetta a 
me deciderla. Ma bisogna dare ri­
salto al settore zootecnico, indu­
striale e distributivo. Un campo 
questo che dà lavoro a migliaia di 
addetti» 

Per le «due ruote» 
targhe telematiche 
in II e in IX 

File e file, per dotare di targa i mo­
torini? No: un'alternativa sono gli 
uffici del cittadino, nella 11 e IX cir­
coscrizione. Tutti i giorni, dalle 
8,30 alle 12 e lunedi, martedì e gio­
vedì sino alle 12.30 e poi nel pome-
nggio dalle 14,30 alle 18èpossibile 
ritirare la targa a vista. Chiunque, 
se maggiorenne, si può recare nel­
le due sedi, (via Dire Daua 1 Levia 
Forti Fiocca 71 ) e dopo aver auto­
certificato residenza e non interdi­
zione giudiziaria, mostrati gli scon­
trini di pagamento dei tre bollettini 
di conto corrente, da 10 mila, 15 
mila e 18.450, consegnata una 
marca da bollo da 15 mila lire, può 
chiedere il talloncino bianco con 
la propra sigla da applicare al mo­
torino. È possibile grazie al nuovo 
sportello che collega telematica-
mente uffici diversi. 

Legge sulla caccia 
Gli ambientalisti: 
«È la peggiore » 

La legge in questione è quella che 
dovrebbe essere approvata stamat­
tina dal consiglio regionale del La­
zio: a lanciare l'allarme sono le as­
sociazioni ambientaliste Wwf, Le-
gambiente e Lipu. Se la legge ve­
nisse approvata, sostengono gli 
esponenti delle associazioni, «si 
creerebbero le condizioni per non 
realizzare più nuovi parchi, e ver­
rebbero ridotti quelli esistenti». Cri­
tiche anche nei confronti di alcuni 
consiglieri regionali del Pds. che 
avrebbero accettato «di uniformare 
il testo alle sole proposte delle as­
sociazioni venatorie». L'assessore 
all'ambiente Fabio Ciani.anch'egli 
criticato, ha assicurato il suo soste­
gno a parte degli emendamenti 
che saranno proposti dal consiglie­
re verde Arturo Osio. 

Circolo Mieli 
«No al ghetto 
sì alla sede» 

Deborah Di Cave, presidente del 
Circolo culturale romano «Mano 
Mieli» ha denunciato in una confe­
renza stampa nella sede del Quar­
tiere Ostiense, la situazione del Cir­
colo: «Chiediamo da otto anni- ha 
detto- una sede legalizzata, ma sia­
mo ancora qui ad aspettare, alla 
riapertura dopo le ferie abbiamo 
trovato una rete di circa due metri 
con la quale ci viene impedito l'ac­
cesso da via Ostiense». La rete è 
stata chiesta da alcuni vicini ed ora 
il Circolo si ntrova «in una specie di 
ghetto che ci riporta ai tempi bui 
per l'omosessualità». 

Automobilista 
investita 
da una sed ia 

Maria Rita Di Bari, 23 anni, la notte 
scorsa pnma dell'una stava nen-
trando a casa sulla via del Mare in 
direzione di Ostia quando all'im­
provviso, all'altezza di Tor di Valle 
qualcuno ha lanciato in mezzo alla 
strada una poltroncina bianca di 
plastica da giardino. La donna non 
è riuscita ad evitarla e la macchina 
è stata colpita in pieno e danneg­
giata al radiatore. Soccorsa da due 
giovani ha denunciato il fatto alla 
polizia. 

Dormiva vicino al colonnato quando le fiamme lo hanno avvolto. I carabinieri escludono l'episodio razzista 

Senzatetto ustionato al Pàntheon 
ALESSANDRA BADUEL 

• Un gndo che si alza dal buio 
del fossato, la luce delle fiamme: 
Franco Giuseppe stava bruciando 
vivo nel suo angolo di «dormitorio» 
al Pantheon. Erano le due della 
notte tra lunedi e martedì, quando 
il senzatetto di 40 anni ha rischiato 
di morire bruciato. Soccorso dal 
netturbino Riccardo La Monarca, 
che ha spento le fiamme con una 
coperta, l'uomo ora è ricoverato al 
Sant'Eugenio con ustioni di primo, 
secondo e terzo grado sul sessanta 
per cento del corpo. Secondo i sa­
nitari, non rischia di morire. I cara­

binieri, che conducono le indagini. 
escludono che Giuseppe Franco 
sia stato vittima della vendetta di 
un altro senzatetto. Non 6 esclusa 
la causa accidentale, visto che non 
sono state trovate tracce di alcol o 
benzina o altri liquidi infiammabili. 

Dell'incidente di Franco il liba­
nese, così soprannominato per le 
sue ongini, ieri a piazza dei Pan­
theon parlavano tutti. Perché Fran­
co ò uno dei tre o quattro senzatet­
to che stanno lì giorno e notte. Sot­
to il colonnato, i resti della coperta 
Fs bruciacchiata, un berretto blu, e 

Alfonso che piangeva per l'amico 
ustionato, forse morto. «A bruciarlo 
sono stati due marocchini, secon­
do me - spiega Alfonso - Uno dei 
due è pure fratellastro di Franco. 
Perché l'hanno fatto? Perché lui 
dava fastidio, chiedeva l'elemosina 
a Santa Maria in Via. che é una zo­
na ricca. LI c'è pure la contessa 
che fa i regali, lo li denuncerei, ma 
come faccio? Non ho le prove, e 
poi, so solo che si chiamano Has-
san e Roberto». Ma Alfonso non ce 
l'ha solo con quei due. «Perché do­
po le due qui non c'è più sorve­
glianza? A noi, chi ci protegge? La 
notte siamo in tanti a dormire qui, 

quasi tutti musicisti e per la mag­
gior parte stranieri. Ma la polizia se 
ne frega, tanto dicono che ci am­
mazziamo tra di noi». Di Franco il 
libanese, l'edicolante della piazza 
ricorda la bottiglia di vino. «Ce l'ha 
sempre con sé, lo compra con i 
soldi delle elemosine che gli dan­
no i sacerdoti Comunque, è vero 
che litigano tra di loro. 1 carabinieri 
sono venuti tante volte. A quello 
che è stato ustionato gli prendeva­
no il vino, poi lo versavano nella 
fontana. E lui si metteva a gridare». 

L'altra notte però Franco gridava 
per un altro motivo, e quell'urlo re­
sterà bene impresso nella memo-

na di Riccardo La Monarca, «Sono 
intervenuto d'istinto - raccontava 
ieri - ma giuro che è stata una cosa 
impressionante, spero che non mi 
capiti più in tutta la vita. Slavo lavo­
rando, quando dal fossato ho sen­
tito il grido. Mi sono affacciato ed 
ho visto vari barboni che fuggivano 
impauriti e quell'uomo che brucia­
va. Ho saltato il parapetto e gli ho 
gettato una coperta addosso. Le 
fiamme erano alte, ma non so dire 
da dove iniziassero. L'unico parti­
colare strano che ricordo, sono 
delle fiammelle che uscivano da 
una lattina di Coca cola». 

aie ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 
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dell'Esquilino 
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Sciopero dei bus 
Tutti a piedi 
dalle 8,30 
alle 16,30 
Riunione fiume alla Federtrasportl 
fino a tarda sera. E alla fine la 
decisione del sindacati: conferma 
dello sciopero che oggi blocca la 
città dalle 8,30 alle 16,30. Niente 
bus, tram, metropolitane. La 
giornata si annuncia caotica. 
L'agitazione, proclamata dai 
sindacati confederali di Fllt-Cgll, 
Flt-Clsl, Ull-trasportl e Falsa-CIsal 
riguardano II rinnovo del contratto 
di lavoro, Il problema del fondo 
previdenziale, la ristrutturazione 
del settore e II ripiano del debiti 
pregressi. L'appuntamento con il 
ministro è per II gluomo 30. Ma le 
agitazioni potrebbero proseguire 
la prima settimana di ottobre con 
una manifestazione nazionale. Poi, 
qualora II Parlamento dovesse 
accogliere il decreto del governo 
Berlusconi in materia di trasporto 
pubblico (che penalizza II Laido 
poiché abbassa la percentuale del 
disavanzo pubblico coperto dallo 
Stato), potrebbero anche 
continuare. Il decreto dispone che 
l'ammontare del disavanzo sia 
coperto In una misura fra il 40 e II 
70%a condizione che le aziende di 
trasporto migliorino la gestione e 
adeguino progressivamente II 
rapporto costi e ricavi. 

La stazione Termini senza Bus per lo sciopero del trasporti pubblici Francesco Totali/Master 

Il «118» rimane un numero 
Emergenza sanitaria, la Regione ingessa il piano 
San Giovanni 
Rianimazione 
rischia chiusura 
Il direttore manager del San 
Giovanni, Luigi D'Elia, ha 
minacciato di chiudere II centro di 
rianimazione dell'Ospedale, 
appena diventato azienda. Lo ha 
fatto a margine del Convegno 
dedicato dall'Università Lulssalla 
spesa sanitaria e alla qualità delle 
cure. CH fronte alla perdurante 
Incrostazione normativa che 
continua a Imporre • ha detto D'Elia 
- nonostante la creazione delle 
aziende, l'autorizzazione regionale 
per l'assunzione di personale, 
operazione che richiede tempi 
lunghi, non resta al direttori 
generali, per assicurare 
un'assistenza più qualificata, che 
ridurre I servizi e la produzione di 
servizi». In sintesi: «Posti di fronte al 
problema se far funzionare 32 oro 
su 12 le camere operatorie o II 
centro di rianimazione, non si può 
che scegliere li male minore». Cioè 
la chiusura della rianimazione che 
al San Giovanni dispone di 8 posti 
letto ed è strategica per tutta 
l'area Sud della città. 

Non decolla il «118». L'apertura del nuovo servizio di 
pronto intervento sanitario che dovrebbe coordinare 
l'intervento delle autombulanze e i posti liberi negli 
ospedali cittadini è bloccata dalle lentezze della Regio­
ne Lazio e intanto proliferano le autombulanze private 
che praticano tariffe altissime. La denuncia è stata fatta 
da Cgil-CisI Uil. Il nuovo centro operativo del S. Camillo, 
costato cinque miliardi, viene usato come garage. ' 

LUCA BENIGNI 
• Nuovo rinvio per l'apertura del 
118 il servizio d'emergenza sanità-
na cittadino che dovrebbe coordi­
nare l'intervento delle autombu­
lanze e i posti liberi negli ospedali 
evitando cosi ai malati gravi i .spes­
so anche tragici, pellegnnaggi da 
un centro all'altro o interventi 
quando ormai e troppo tardi. Tutto 
e pronto ma non si apre. C'è il nu­
mero telefonico, c'è una centrale 
operativa di bella fattura costata 
cinque miliardi e realizzata all'in­
terno del S. Camillo, c'è il persona­
le e anche i mezzi seppure pochis­
simi e malridotti, ma il servizio re­
sta lo stesso al palo impigliato da 
una rete di «però» e di esasperanti e 
sospette lentezze burocratiche che 
umiliano i cittadini e ingrassano i 
proprietari delle autombulanze 

private. Il nuovo caso di «malasani-
tà» è stato denunciato ieri dai sin­
dacati Cgil, Cisl e Uil e dai lavorato­
ri del pronto intervento nel corso di 
una conferenza stampa. Sul banco 
degli accusati la Regione Lazio che 
ha istituito il servizio con una legge 
del 1992 ma che non riesce a farlo 
decollare «Sembra quasi che lo 
boicotti - accusa Ubaldo Radicioni 
della Cgil - i lavon sono conclusi 
dal 2 agosto giorno in cui la Sip ha 
completato l'installazione delle 
apparecchiature di fonia nella 
nuova centrale operativa e questo 
significa che il servizio potrebbe 
essere attivato già da oggi. Ma inve­
ce si vuole ancora rinviare «sine 
die». Nei giorni scorsi infatti secon­
do la denuncia dei sindacati l'at­
tuale responsabile del servizio ha 

comunicato che la struttura del 
118 non potrà entrare in funzione 
sino al completamento della rete 
informatica per il collegamento in 
tempo reale con tutti gli ospedali 
della regione. «Questo significa che 
dovremo aspettare ancora mesi -
riprende Radicioni - poiché la gara 
per affidare l'appalto ancora non è 
stata pubblicata sul bollettino re­
gionale ammesso che i soldi per 
realizzarla ci siano ancora». Secon­
do i sindacati infatti sembra che gli 
undici miliardi stanziati per il siste­
ma computerizzato siano scom­
parsi dal bilancio regionale. «La 
nostra proposta - dice uno dei la­
voratori - è che invece il numero 
venga attivato subito e che il servi­
zio inizi a funzionare qui nella nuo­
va sede con il nuovo numero e con 
i mezzi che utilizziamo in quella fa­
tiscente del Colosseo». 

L'assessore D'Amata ha comun­
que precisato che i miliardi per la 
rete informatica ci sono e che la 
gara verrà espletata nei prossimi 
mesi, per quanto riguarda il trasfe­
rimento immediato del servizio si ù 
detto disponibile a prenderla in 
esame. Con l'attivazione del 118, la 
sala operativa potrebbe essere al­
lertata in tempi brevissimi e indinz-
zare il malato direttamente alla 
struttura ospedaliera che ha i posti 

liberi per le cure. In città i centn di 
chiamata dovrebbero essere 30 in­
vece ne sono attivi solo ventiquat­
tro e risultano scoperte intere zone 
densamente abitate come Casalot-
ti, e Prati. Altri centri sono presenti 
nei capoluoghi di Provincia, men­
tre altri ne dovrebbero essere rea­
lizzati nel territorio dell'hinterland 
romano che invece ne è del tutto 
sprovvisto. 

Nel corso della conferenza 
stampa gli operatori del servizio 
hanno anche denunciato lo stato 
dei mezzi con cui lavorano «sono 
vecchi e insufficienti - ha detto Ser­
gio Orlandi della Cisl - operiamo 
attualmente con 33 autoambulan­
ze oltre la metà superate e il resto 
con scarsa manutenzione. Di cen­
tri mobili ne abbiamo solo 5 men­
tre ne servirebbero venti». 

Secondo stime della stessa re­
gione Lazio per assicurare un servi­
zio di pronto intervento efficace 
una città come Roma avrebbe bi­
sogno di oltre 90 autombulanze e 
20 centri mobili di rianimazione. 
Anche in questo caso via della Pi­
sana brilla per inefficienza. Da due 
anni deve fare l'acquisto di 40 nuo­
ve autombulanze. Devono ancora 
arrivare, mentre proliferano quelle 
private che impongono tariffe da 
capogiro. 

Donna sola trovata morta nel residence 
In via di accertamento le cause 

Il calvario 
di un cadavere 
a Forte Brevetta 

NOSTRO SERVIZIO 

m Prima la guardia medica, poi 
il medico curante, poi il necro-
scopo della Usi. infine i carabi­
nieri e la magistratura che ne 
hanno disposto l'autopsia, 
quando però la salma era ormai 
in piena decomposizione: è 
questa l'odissea subita tra lunedi 
e martedì dal cadavere di una 
donna di 57 anni, Maria Isabella 
Farci, trovata morta l'altra matti­
na in un appartamento del resi­
dence comunale di Forte Bravet-
ta. La scoperta del decesso, han­
no raccontato i carabinieri della 
stazione di zona, è stata fatta al­
le 10,30 dalle donne delle puli­
zie del residence. 

Maria Isabella Farci era den­
tro il letto, in pigiama. Immobile. 
L'hanno scossa invano, ed in 
breve si sono rese conto che 
non c'era più nulla da fare. Per 
prima cosa - hanno detto i cara­
binieri - le addette alla pulizia 
hanno chiamato il 113, la guar­
dia medica e i familiari della 
donna, che viveva sola». E' arri­
vato il dottore della guardia me­
dica, ha esaminato la salma, ma 
non ha saputo definire né l'ora 
né le cause della morte. E' stato 
rintracciato allora il medico cu­
rante, Antonietta Campanelli. 
Anche lei ha visitato la salma, 
ma non ha saputo spiegarsi i 
motivi del decesso. Ad avvertire i 
carabinieri sono stati oggi i re­
sponsabili dell'agenzia di pom­
pe funebri, che avevano bisogno 
di un certificato per procedere ai 
funerali e alla sepoltura. «Pensia­
mo ugualmente ad una morte 
per cause naturali - hanno detto 
i militari - perché nella casa non 
c'erano segni di effrazione, né 
sul cadavere c'erano segni di 
violenza». 

Però quando i carabinien so­
no arrivati nell'appartamento 
della donna, il cadavere di Maria 
Isabella Farci era già in uno stato 
di avanzata decomposizione. «Il 
corpo era molto gonfio - hanno 
spiegato - e la signora aveva an­
cora al collo una collana, diven­
tata molto stretta: questo avreb­
be potuto giustificare qualche 
dubbio sulle cause naturali della 
morte. Abbiamo avvertito la ma­
gistratura e il cadavere è stato 
trasportato all'ufficio di Medici­
na legale dell'università, a dispo­
sizione dell'autorità giudiziaria. 

Ora sarà l'autopsia a chiarire i 
motivi del decesso». Maria Isa­
bella Farci, come ha spiegato il 
comandante dei carabinieri di 
Forte Bravetta. non era anziana 
e nemmeno malata. «Il medico 
curante - ha precisato il coman­
dante - ha detto di non ricordar­
si nessuna malattia che potesse 
provocare una morte improvvi­
sa. Anche per questo, alla fine, è 
stata disposta l'autopsia». L'odis­
sea a cui è stato sottoposto il ca­
davere, ha aggiunto il coman­
dante, «è stata causata da una 
serie di piccoli disguidi ed im­
brogli burocratici, ed il caldo ha 
fatto evidentemente il resto, ac­
celerando la decomposizione». 

In ricordo 
del professor 
Geo Rita 
SI è spento nei giorni scorsi il 
professor Geo Rita. Il dottor Manlio 
Glancanelll, neurologo 
dell'ospedale San Camillo lo 
ricorda così: 
•Ho conosciuto Geo professore, 
virologo, accademico, pacifista, 
militante comunista, studioso 
della Costituzione Italiana ed 
umanista. 
Geo spese molto del suo tempo 
nella milizia appassionata del 
medici e dei giuristi, alleati per la 
prevenzione della guerra nucleare. 
Lo conobbi «paranoico» della pace, 
cosi come amavano definirci a 
destra e da parte di certa sinistra. 
La sua coerenza, sì, fu paranoica 
ma i contenuti della sua milizia, 
spiegava poeticamente e con II 
candore Infantile di chi sa di essere 
nel giusto. MI accompagnò e mi 
alutò a spiegare il messaggio di 
pace ad Atri nel Teramano, in 
modeste riunioni di provincia, con 
io stesso fervore con cui 
s'Imponeva a Venezia, in assise di 
studio sul reato intemazionale di 
genocidio. 
Conobbe e trascinò ricercatori 
come Favilli, I nobel Bovet e Levi-
Montalenti; fu ricevuto insieme a 
noi da Pertlnl, capo dello Stato e 
studioso anch'esso di pace. 
Fu ascoltato da studenti, da 
giovani e meno giovani. Una volta, 
oramai fuori-ruolo, nel Armare un 
documento per la pace appose 
semplicemente la sola qualifica di 
pensionato. 
Questo era l'uomo ad un tempo 
schivo e generoso. Ricorderò Geo, 
Il tuo esempio, la tua semplicità e 
l'eleganza della tua intelligenza.» 

Oh che bel Castello: il «vvho's who» 
Tante letture, amore per l'ambiente e poca poca l'ideologia 

NADIATARANTINI 

• L'operaio non abita'più qui. 
Sui viali e negli stand della Festa 
de l'Unità-conclusasi domenica 
scorsa alla Mole Adriana - quat­
tro operai andavano a braccetto 
con 24 studenti universitari, con 
22 impiegati, 12 o 13 professioni­
sti o dirigenti. Una «middle class» 
avida di letture, che ha studiato 
fino alle superiori o alla laurea: 
l'SO per cento del campione in­
tercettato dalla Codres, la coope­
rativa che nel corso della Festa 
ha intervistato 786 tra visitatori e 
visitataci a Castel Sant'Angelo. 
Sorprese anche sul colore politi­
co, dove spicca il popolo «di sini­
stra» (40%), accompagnato da 
un equo 20 e 20 per cento di 
«progressisti» e «comunisti», con 
un bel 15 percento, però, che ha 
amato definirsi liberista, di cen­
tro, di destra. 

Più equilibrata la distribuzione 
urbana del campione, accorso al 
Castello da quasi tutte le zone di 
Roma, con una prevalenza per i 
quartieri • intermedi o periferici 
della città. Più uomini che don­
ne, più della metà hanno meno 
di 30 anni. Hanno amato gli 

stand dell'editoria e il teatro, non 
sono stati entusiasti dei giochi e 
hanno un po' snobbato i risto­
ranti. Hanno molto passeggiato, 
guardato, ascoltato, parlato. 
L'occasione era ghiotta per tasta­
re l'umore metropolitano dei ro­
mani, i loro problemi, le loro 
aspettative. Più della metà hanno 
votato Pds, una bella quota 
(26%) s'ò fidala invece di Rifon­
da zionc comunista, leggono as­
sai più La Repubblica (oltre il 
cinquanta percento) che l'Unità 
(al 25uu, ex aequo con Messag­
gero e Manifesto), sono preoc­
cupati sopra tutto per la disoccu­
pazione e lo stress ambientale 
subito dal pianeta. Una sensibili­
tà ecologica molto alta: oltre due 
terzi degli intervistati ha dichiara­
to che sarebbe disposto a rinun­
ciare a consumi e comodità per 
salvaguardare l'ambiente. Ma 
non trova corrispondenza, que­
sta sensibilità, con una preferen­
za politica: pochi punti, massimo 
6 su cento, per l'idea Verde. 

E, a questo proposito, come vi­
ve il popolo della Festa l'avvento 
al Campidoglio del Verde Rutelli 
e della sua giunta? Il 40'A, pensa 

che si sia già fatto parecchio, il 
15% dà un giudizio molto positi­
vo, le donne sono più ottimiste 
degli uomini. Premettiamo che si 
tratta di un popolo non troppo 
ideologico, la cui quarta parte ù 
disposta a rinunciare al partito 
preferito, purché sia garantita 
funzionalità ed efficienza. Inoltre, 
il 50"u fa prevalere la solidarietà 
sull'efficienza, ma sempre in un 
legame molto pragmatico. Alla 
domanda «deve lavorare prima 
chi ha più bisogno o chi è più ca­
pace?» si raggiunge quasi un testa 
a testa, con il 50?o favorevoli al 
principio della necessità, e il 40Vo 
di convinti meritocratici. Il mon­
do sta cambiando, e il popolo 
della Festa non vuole scendere, 
ma fare la strada il più possibile 
in compagnia. Anche su nomadi 
ed extra-comunitari preferisce le 
soluzioni pragmatiche, solidanc-
tà coniugata con vivibilità. Per 
esempio campi sosta sì (quasi 
due terzi del campione), ma con 
misure che ne facciano in pro­
spettiva calare il numero (un 
quarto del totale), diritti si (70 
per cento è per il voto agli immi­
grati) ma con una riduzione de­
gli ingressi (oltre il 15"u). I più 
anziani, invece, non sono così li-

COME SI DEFINISCONO 
POLITICAMENTE I VISITATORI 
DI DESTRA 
DI CENTRO 
DI SINISTRA 
MODERATO 
COMUNISTA 
RADICALE 
PROGRESSISTA 
LIBERISTA 
VERDE 
ALTRO 
TOTALE 

3.6 
3.5 

38.4 
4.5 

17.7 
2.3 

18.1 
1.4 
3.9 
6.6 

100.0 

berali: il 26'A, pensa, semplice­
mente, che «si deve limitare il nu­
mero di extracomunitari) e l'U 
per cento ritiene che per gli zin­
gari non ci sia altra soluzione che 
«provvedimenti amministrativi e 
di polizia». 

Tutti per il tram e il treno, infi­
ne, a riprova che il traffico è pro­
prio il punto che sta a più a cuore 
a chi vive in questa città. Solo la 
chiusura del centro storico non 
trova sufficienti consensi, a dimo­
strazione che il romano sarà an­
che disposto a lasciare la mac­
china a casa, qualche volta - ma 

' non a cambiare le sue abitudini 
più inveterate. 

IDENTIKIT DEL VISITATORE 

SESSO 
MASCHI 
FEMMINE 
TOTALE 

ETÀ 
FINO A 29 ANNI 
30-49 ANNI 
50 ANNI ED OLTRE 
TOTALE 

TITOLO DI STUDIO 
LICENZA ELEMENTARE 
LICENZA MEDIA 
DIPLOMA 
LAUREA 
TOTALE 

53.2 
46.8 

100.0 

51.3 
39.4 
9.3 

100.0 

1.9 
148 
63.2 
20.1 

100.0 

CONDIZIONE PROFESSIONALE 

IMPRENDITORI, 
COMMERCIANTI, ARTIGIANI 
LIBERI PROFESSIONISTI. DIRIGENTI 
IMPIEGATI 
INSEGNANTI 
OPERAI 
STUDENTI UNIVERSITARI 
STUDENTI MEDI 
PENSIONATI 
CASALINGHE 
DISOCCUPATI 
ALTRO 

8.3 
12.8 
22.5 

4.1 
4.1 

24.$ 
2.0 
3.1 
3.3 
9.8 
5.4 

TOTALE 100.0 
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Contro l'aumento dell'esercito degli sfrattati 
proteste degli inquilini Inps, Inpdap e Inail 

Gli enti vendono 
Rischio casa 
per 22mila inquilini 
Gli enti pubblici a partire da Inps, Inai), Inpdap e dalle Fer­
rovie dello Stato, vendono il loro patrimonio immobiliare. 
Circa 22mila appartamenti e circa limila inquilini a ri­
schio sfratto. Monta la protesta e la richiesta di «garanzie» 
per le famiglie che da anni occupano gli stabili. Ordine 
del giorno presentato dai progressisti e Rifondazione in 
Campidoglio. Protesta per gli estimi catastali che danneg­
giano la periferia. Manifestazione nazionale il 7 ottobre. 

ROBERTO MONTEFORTE 
• 1 grandi enti pubblici Inpdap, 
Inps e Inail, vendono il loro patri­
monio immobiliare, che nella ca­
pitale significa circa 15mila appar­
tamenti, che sommati ai 5mila del­
le Fs e agli oltre 2mila di Imi ,Agip, 
Assitalia e Federconsorzi. danno 
un totale di oltre 22 mila. 

Efletto della legge di accompa­
gno della finanziaria del 1993 che 
obbliga gli enti pubblici a dismette­
re il loro patriminio, con l'obiettivo 
di rastrellare 4.500 miliardi. 

E questo vuol dire allarme rosso 
per gli inquilini. Ancora non si co­
nosce il prezzo di vendita, ma il ri-
chio per oltre la metà e di non es­
sere in grado di acquistare l'immo­
bile occupato. 

Nei quartieri dove maggiore ù la 
concentrazione di case degli enti, 
come, oltre al centro storico. Cine­
città, Don Bosco, sulla Prenestina, 
in zona Tiburtina e stato un susse­
guirsi di assemblee e manifestazio­
ni. La preoccupazione per migliaia 
di famiglie, forse 11 mila, è di tro­
varsi, dopo aver abitato tranquilla­
mente uno stabile per decine di 
anni, improvvisamente per strada. 
Un'emergenza sociale drammati­
ca che finirebbe per scaricarsi tutta 
sulla città e sulla sua amministra­
zione. 

Si sono mobilitati i sindacati de­
gli inquilini, il Sunia, i sindacati 
confederali, l'organizzazione degli 
inquilini assegnatari dell'Asia e si 
sono susseguiti gli incontri con i re­
sponsabili degli enti e dei ministen 
interessati. Ma anche i consiglien 
comunali in un ordine del giorno 
firmato da Nicola Galloro. Sandro 
Del Fattore, Loredana De Petns e 
altri hanno presentato un pacchet­
to di proposte. Intanto garantire la 
«salvaguardia per tutti gli inquilini 
che non vogliono o non possono 
acquistare», quindi procedere alle 

vendite partendo dal "patrimonio 
non abitativo» e comunque fare in 
modo che gli enti -concordino le 
vendite con le organizzioni degli 
inquilini». E infine che «il prezzo di 
acquisto venga definito in maniera 
trasparente e accessibile» e che 
«siano previste delle agevolazioni 
economiche per chi intenda ac­
quistare». Propno per questo obiet­
tivo, ieri una delegazione del Sunia 
si e recata al ministero dei Lavori 
pubblici per chiedere la concessio­
ne di mutui agevolati agli inquilini 
degli enti. Invece l'Asia insieme ai 
sindacati di base RdB, hanno orga­
nizzato tre iniziative di protesta sot­
to le sedi di Inail. Inpdap e sotto il 
ministero del Lavoro. E un incontro 
urgente con il ministro del lavoro 
per «una modifica del decreto sulla 
vendita dei beni immobili di pro­
prietà» degli enti pubblici e stato 
chiesto dal commissario straordi­
nario dell'lnpdap Mauro Seppia 
«Ma da modificare radicalmente 
sono anche gli estimi catastali sui 
quali si definisce il prezzo di vendi­
ta degli alloggi pubblici» assicura il 
consigliere comunale pidiessmo 
Nicola Galloro. «La ragione e che il 
prezzo degli appartamenti situati 
in zona 5, nella periferia della capi­
tale, attualmente finisce per essere 
più alto di quello di quartieri della 
quarta fascia come Monte Mano, 
Monteverde. Tor Di Quinto e quasi 
uguale alla terza che comprende i 
Panoli, il quartiere Italia o Villa Do­
ra Pamphili». 

Intanto gli inquilini aderenti a 
Sunia.Sicet e Uniat hanno indetto 
per il 7 ottobre prossimo una mani­
festazione nazionale presso il Mini­
stero del Lavoro, mentre il giorno 
pnma, il 6 ottobre, scendono in 
piazza quelli che si riconoscono 
nell'Asia, che manifestano da Ss 
Apostoli al Campidoglio. 

Parco Labicano 
tra sgomberi 
e polemiche 
I lavori per restituire alla città il 
parco Labiicano Villa De Santls 
continuano. Al momento si lavora 
per sgomberare alcuni depositi, tre 
sfasciacarrozze, qualche officina e 
un'autocarrozzerla a via del 
Gordiani ed è polemica. 
Dopo l'incontro di lunedì 
pomeriggio in Campidoglio, dove 
sembrava si profilasse un 
congelamento delle procedure di 
sgombero in attesa di definire con 
precisione le aree dove spostare le 
attività, Ieri mattina contrordine. In 
un comunicato congiunto gli 
assessori Linda Lanzillotta, 
Claudio Minelll e Domenico 
Cecchini hanno chiarito. I lavori 
non si fermano, e «si procede agli 
somberl e contemporaneamente si 
conferma l'impegno 
dell'amministrazione a trovare 
soluzioni alternative», ma solo 
•delle attività regolari», e di 
«congelamento» non si parla. E 
quanto ha confermato l'assessore 
al territorio Cecchini che ieri era 
sul posto. 

Diversa la situazione di Antonella 
De Gaetani, titolare di -Autosport-
un'autocarrozzerla e rimessaggio 
veicoli. «Un area-assicura fuori di 
sé per la rabbia- al di fuori del 
parco, e assolutamente in regola, 
perchè ho pagato regolarmente la 
pigione». «Non dovevano dire che 
sono morosa perchè è 
falso.-aggiunge- É tutto 
documentato, I versamenti di un 
milione e cinquecentomlla al 
mese. E poi se vi è stato una 
valutazione superiore dell'ufficio 
stime del comune, non mi è stato 
mai formalizzato».E conclude 
«Improvvisamente arriva II 7 
settembre un'ordinanza di 
sgombero reso esecutivo il 22 
settembre, senza che mai sia 
arrivata un'Ingiunzione di sfratto. 
Una vera Ingiustizia. E voglio 
giustizia davanti al magistrato». 
Difficile trovare accomodamenti 
con queste premesse. Mentre per 
gli sfasciacarrozze e l'officina 
meccanica, le famiglie di Giulio 
Galante, Nadia Sorgente e Aldo 
Andrelni, una soluzione alternativa 
molto probabilmente si troverà, e 
presto. 

La città del divertimento sorgerà su un'area di 8mila mq sull'A-1 

Dal Garda a Fianoland 
Tra un anno il nuovo parco 

NOSTRO SERVIZIO 

• Fianoland? Beh. forse non si 
chiamerà propno cosi, ma un nuo­
vo parco dei divertimenti sorgerà 
davvero nel comune di Fiano , per 
la gioia di bambini e adolescenti; e 
non solo loro, visto che nella «nor­
dica» Gardaland, in provincia di 
Verona, passano ogni anno un nu­
mero altissimo di turisti, sopratutto 
stranieri, oltre a moltissimi visitatori 
provenienti dalle zone geografiche 
di prossimità. 

L'area interessata al progetto, di 
cui è promotrice appunto una so­
cietà presieduta da Cesare Pcluc-
chi, presidente di Gardaland, il più 
glande parco dei divertimenti ita­
liano, ù di ottocentomila metn qua­
drati, ed e situata in prossimità del­
l'uscita autostradale di Settebagni, 
sulla Al, e del raccordo con la Ro­
ma-Napoli: il parco sarà dedicato a 
tutte le possibilità di gioco offerte 
dallo sviluppo tecnologico: e sa­
ranno molti i riferimenti sia a] cine­
ma, sia alla realtà virtuale. L'inve­
stimento iniziale previsto non do­
vrebbe superare i cinquanta miliar­
di di lire. 

Gardaland, in provincia di Vero­
na, e un parco cresciuto gradual­
mente , nell'arco eli due decenni: 
quest'anno è stato visitato da due 
milioni e trecentomila persone, per 
un fatturato di quasi cento miliardi 
di lire: è aperto tutti i fine settima­
na, durante la bella stagione, e ha 
chiuso i battenti per la pausa inver­
nale proprio domenica scorsa 
Dall'esperienza già realizzata, la 
società che costruirà la nuova strut­
tura allo porte di Roma pensa di ri­
prendere propno l'aspetto della 
«crescita graduale»: infatti, mentre i 
lavori dovrebbero iniziare tra bre­
ve, e concludersi nel giro di un an­
no circa, e mentre vengono consi­
derati essenziali alcuni elementi 
che dovranno essere approntati 
immediatamente, in particolare 
parcheggi adeguati, verde, collega­
menti stradali, una seconda parte 
del progetto, che riguarda la possi­
bilità di predisporre anche struttine 
coperte, che consentirebbero l'a­
pertura al pubblico in periodo in­
vernale, sarà verificata in un mo­
mento successivo. 

Del gruppo imprenditoriale pro­

motore del progtto romano fareb­
bero parte anche gli ex soci di Gar­
daland, Flavio Zanmelli e Fernan­
do Perbellmi. olire a dirigenti di 
Edenlandia di Napoli; secondo 
quanto si 6 appreso in ambienti 
economici veronesi, inoltre, da 
questo progetto potrebbe nascere 
in prospettiva una società in grado 
di coagulare l'interesse delle prin­
cipali strutture nazionali del diverti­
mento, anche se l'idea sembrereb­
be per il momento orientarsi piut­
tosto sulla nvitalizzaziunc di strut­
ture già esistenti, che sulla realizza­
zione ex novo di altri insediamenti-
sarebbero infatti esclusi, allo stato 
attuale delle cose, dai futuri proget­
ti, sia l'ipotesi di un nuovo parco in 
C'osta Azzurra, sia quella che 
avrebbe dovuto interessare la peri-
lena Torinese 

Da parte sua comunque Garda-
land non rinuncia a progetti di ulte­
riore sviluppo L'assemblea dei so­
ci della società veronese ha appro­
vato l'ingresso nel capitale, per 
una quota del trenta percento, del­
l'Unione Banche Svizzere e l'am­
pliamento del consiglio di ammini­
strazione da sette a nove consiglio-

Palazzi alla periferìa di Roma 

Appartamento di: 10O mq (7 vani cat. categoria A/2 Civile classe 3) 

Zona 

C E N T R O S T O R I C O . 
V ILLA B O R G H E S E 
PARIOLI 
VILLA PAMPHIL I 
M O N T E M A R I O 
M A G L I A N A 
T U F E L L O 
P O R T O N A C C I O 
C A S A L B R U C I A T O 
ITALIA 
EUR 
T O R R E S P A C C A T A 
O T T A V I A 
TOR S A P I E N Z A 
S A N BASIL IO 
T O M B A DI N E R O N E 

Indirizzo 

Via del Corso 
Via Pinciana 
V le Pano l i 
V Vi te lha 
V del la Cami l lucc ia 
V V a i a n o 
V Isole Curzo lane 
V. Tiburt ina 
V. Tiburt ina 
P.zza Boloqna 
V. le Europa 
V l e d e i Romanist i 
V Staz ione Ottavia 
V. Tor T re Teste 
V C a s a l e S. Basi l io 
V. M a r a n o Equo 

Valore Catastale Effettivo 

472.500 000 
402.500.000 
266.000 000 
266.000.000 
329.000.000 
329.000 000 
329.000 000 
266.000.000 
329.000.000 
266.000.000 
294.000.000 
294 000.000 
294.000.000 
294.000 000 
136.000.000 
136.000.000 

Inquinamento 

Ad Ardea 
un mare 
di schiuma 

ANNA POZZI 

m ARDILA Una densa schiuma di 
sapone e stata avvistata ieri matti­
na nel tratto di mare tra Tor San 
Lorenzo e Ardea. Alcuni bagnan­
ti.alla caccia degli ultimi raggi di 
sole, icn mattina hanno trovato 
una bella sorpresa una volta arriva­
ti sulla spiaggia. Mare e bagnasciu­
ga erano completamente coperti 
di bianca schiuma. In un primo 
momento, il fenomeno 6 stato col­
legato ad un incendio, divampato 
la scorsa notte sulla Pontina Vec­
chia, in comune di Ardea Un vero 
e propno rogo che ha completa­
mente distrutto una fabbnea di de­
tersivi e prodotti di bellezza - la 
DJ. Production srl -che occupava 
un'area di circa millecinquecento 
metri quadn. Per spegnere le fiam­
me, divampate per cause ancora 
in corso di accertamento, ci sono 
volute ben dieci squadre di vigili 
Sulla base di questo episodio, è co­
si stata presa in considerazione la 
possibilità che gli schiumogeni fos­
sero finiti in alcune fogne abusive e 
quindi arrivati fino al mare. 

I controlli effettuati hanno però 
portato ad escludere l'iniziale ipo­
tesi. Dal punto di arrivo della schiu­
ma, i militari hanno tentato di ri­
percorrere in senso contrario la 
corrente e sono arnvati alla foce 
del fiume Incastro, che attraversa 
Ardea e proviene dai Castelli Ro­
mani. Sarà di certo necessario ef­
fettuare ultenon controlli ed analisi 
per poter accertare la vera prove­
nienza della schiuma, ma la possi­
bilità che la fonte dell'inquinamen-
to sia proprio da ricercare negli 
scandii abusivi che da tempo si re­
gistrano nel fiume Incastro non è di 
certo esclusa dagli investigatori 
Non e la pnma volta che l'alta con­
centrazione di liquidi inquinanti, 
che provengono da collettori che 
scaricano abusivamente nel corso 
d'acqua, determina sconcertanti 
fenomeni in prossimità della foce 
Propno in questi giorni, infatti, al­
cuni abitanti della zona hanno no­
tato diverse anguille e molti topi 
morti nelle vicinanze del fiume Ed 
è propno la presenza di topi morti 
che allarma maggiormente la gen­
te. «1 topi sono animali molto resi­
stenti - dice allibita una signora -
per monre cosi il tasso di inquina­
mento deve essere sicuramente 
molto alto». 

All'inizio dell'estate, inoltre, nel­
lo stesso tratto di mare si era verifi­
cata una rilevante mona di pesci 
Anche allora i carabinieri della 
compagnia di Anzio aprirono 
un'inchiesta. «Abbiamo più volte 
denunciato la presenza di scarichi 
abusivi nel fiume Incastro-dice un 
signore -. Soprattutto in estate per 
noi che abitiamo nelle vicinanze il 
problema non e da poco. 1 miasmi 
sono costanti al punto da far pen­
sare a una vera a propria cloaca a 
cielo aperto» 

LA SITUAZIONE POLITICA, I LAVORI DEL SENATO, 
LE PROPOSTE DELL'OPPOSIZIONE: 

MASSIMO BRUTTI 
IN FILO DIRETTO CON I CITTADINI 

SU TELETUSCOLO 

Oggi 28 settembre, dalle ore 22 alle ore 23 
il sen. Massimo Brutti, eletto nel Collegio Roma 6 e 

responsabile nazionale della sezione Giustizia del Pds, 
risponderà alle domande degli ascoltatori nell'ambito 

della trasmissione «23 INFORMA». 

PER INTERVENIRE CHIAMARE IL 9417500 

// filo diretto si ripeterà ogni due settimane, 
sempre di mercoledì, alla stessa ora 

Teletuscolo si riceve a Roma sul canale 23; a Rieti sul canale 
45: a Civitavecchia sul canale 47 e a Latina sul canale 30. 

— COMUNE-
DI COLONNA 

• XI" Circoscrizione 
Castelli Romani e Prenestmi 

• REGIONE LAZIO 
Assessorato al Turismo 

- Comune di Colonna 
Assessorato al Turismo 

- E.P.T. ROMA 
- Ass. PRO LOCO - Colonna 

XXXIVm* SAGRA 
dell'UVA ITALIA 
e VINI PREGIATI 

un lavoro gratificante, dinamico e remunerativo 

SI RICHIEDE RESIDENZA 
NEL COMUNE DI ROMA 

DISPONIBILITÀ IMMEDIATA 
E CULTURA MEDIO SUPERIORE 

Telefonare ore ufficio al n° 06/5110957 

Numeri vincenti della sottoscrizione a premi 
della Festa cittadina de l'Unità 

Roma Castel Sant'Angelo 
2-25 settembre 1994 

1 9 premio 23991 
2 e premio 16717 
32 premio 41546 
45 premio 22982 
5° premio 18951 

6B premio 24878 
7e premio 21727 
88 premio 16171 
95 premio 34321 

105 premio 47950 
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Al teatro La Cometa arriva «Zot» di Duccio Camerini 
Cinzia Leone è la nuova protagonista della commedia 

[otìche 
al femminile 
S'incatena 
direttore 
Teatro Giallo 
• Si è incatenato davanti a Palaz­
zo Chigi ma e pronto ad andare fi­
no a Arcore, sotto le finestre del 
presidente del Consiglio Berlusco­
ni per perorare la sua causa. Sua e 
del Teatro Stabile del Giallo, di cui 
Giancarlo Sisti è direttore da anni. 
Continua e si fa sempre più dura la 
protesta della sala romana di via 
Cassia, da oltre dieci anni consa­
crata alle messinscene di testi «gial­
li» e di «mistcry», Agatha Christie e 
Conan Doyle in testa. Difficoltà bu­
rocratiche e la mancanza di un re­
ferente preciso dovuto alla sop­
pressione del ministero dello Spet­
tacolo mettono adesso, dopo inte­
re stagioni di onorato servizio citta­
dino, senamente a rischio la pros­
sima apertura dello Stabile, 
prevista per venerdì prossimo. 

Giancarlo Sisti è sceso personal­
mente in campo già da una setti­
mana. Per sei giorni si è incatenato 
a via della Ferratella, davanti all'e­
dificio dell'ex ministero del Turi­
smo e dello Spettacolo per cercare 
di risolvere i problemi che affliggo­
no il suo teatro. Al termine di que­
sta prima settimana di protesta, 
senza concrete soluzioni in mano, 
è stato lo staff artistico e tecnico 
dello Stabile ad incoraggiare Sisti a 
continuare la lotta e a riaprire il 
teatro puntualmente il prossimo 30 
settembre. In scena, come previ­
sto, Trappola per rop/della signora 
del giallo Agatha Christie, uno de­
gli spettacoli best-seller del reper­
torio della sala. E pur di poter arri­
vare senza ritardi all'appuntamen­
to col pubblico, attori e tecnici 
hanno assicurato di essere pronti a 
prestare la loro opera gratuitamen­
te. -

«Dopo dieci anni di lavoro fina­
lizzato alla crescita e alla diffusione 
della drammaturgia e della lettera­
tura gialla» dichiarano artisti, tecni­
ci e amministrativi «non intendia­
mo cedere le armi a chi in nome 
della cultura esercita il suo potere». 
Non molleranno, i difensori. del 
«Tempio del giallo» in Italia, pronti 
a difendere fino in fondo l'opera di 
informazione e divulgazione che 
hanno intrapreso e che ha conqui­
stato centinaia e centinaia di spet­
tatori e di appassionati. «Oggi sono 

\ qui a Palazzo Chigi» afferma il di-
'. rettore Sisti «ma non mi arrendo. 
; Sono pronto a recarmi da Berlu­
sconi, con la speranza di essere ri­
cevuto e ascoltato». 

ROSSELLA BATTISTI 

• Raccontare la trama di Zot non 
si può: all'infuori della sintetica de­
finizione che lo stesso spettacolo 
concede di sé, «pazzia gotica al 
femminile», favola sexihorror di 
Duccio Camerini, non resta che 
andarlo a vedere. Ulteriori dettagli 
guasterebbero il pregio migliore di 
questo lavoro tutto giocato sulla 
sorpresa e i colpi di scena. Rodato 
da ben due stagioni, da quando 
cioè usci in sordina al Raiano. per 
passare ora in crescendo tra le 
quinte rosso fuoco della Cometa, 
Zot è stato ingiustamente trascura­
to dalla critica. Probabilmente per 
una sfortunata coincidenza di date 
è andato «smarrito» dall'agenda 
delle recensioni, per fortuna non 
da quella del pubblico che lo ha 
«rivoluto» indietro. Impreziosito 
adesso dalla presenza ticchettante 
e scandita di Cinzia Leone, per la 
quale Camerini ha rivisto la parte, 
mentre restano al loro posto Chia­
ra Noschese, Antonella Attili e 
Giampiero Ingrassia. 

La vicenda prende avvio nella 
sordida stanza di un hotel parigino 
di ottava categoria. Vi si ritrovano 
tre fanciulle in vacanza dal lavoro 
impiegatizio e dalla stanca vita che 
conducono nella capitale. Una va­
canza come tante? Decisamente 
no, visto che le tre amiche non se 
la sono raccontata tutta sui reali 
motivi che le hanno condotte II. E 
di avventura in avventura se ne 
scopriranno delle belle. Rn qui le 
anticipazioni possibili di questa di­
vertente pièce di Duccio Camerini, 

che si rivela un intrigante esplora­
tore di psicologie quotidiane al 
femminile. Piccole nevrosi innocue 
ma devastanti che ogni donna po­
trebbe riconoscere come proprie 
con un moto di divertito disappun­
to. Senza rancore per l'autore che 
annota tutto con palese simpatia, 
persino partigiana, visto che se le 
protagoniste sono allegramente 
nevrotiche, i protagonisti (presenti 
e «assenti») risultano di una me­
schineria demotivante. Maschi 
contesi - alla fine non si sa bene 
perché - che perpetuano i loro 
giochini di seduzione o si mummi­
ficano in personalità noiose. 

Lanciato ad alta velocità comica 
nella prima parte, Zot stringe male 
sul finale, raccolto quasi per neces­
sità su una conclusione tripartita. 
Ma é un'ombra che poco turba l'al­
legria sinistra di questa commedia 
dì caratteri ai limiti della macchiet­
ta, che sotto sotto strizzano l'oc­
chio a significati più profondi. Ca­
merini sceglie di restare su una gra­
fia leggera, pur dotata di molti svo­
lazzi e ghirigori. E assecondano 
perfettamente i suoi intenti, la 
biondina ossessionata dalla preci­
sione e inseguita dalla noia (Anto­
nella Attili), la bruna inquieta e tor­
mentata (Chiara Noschese), e la 
rossa in fibrillante e ironica tensio­
ne nervosa (Cinzia Leone), men­
tre il maschietto (Giampiero In­
grassia) fa la giusta parte di con­
tomo per insaporire il tutto. Scene 
pertinentemente gotiche di Ales­
sandro Chiti e musiche perturbanti 
di Antonio Pofi. 

I Castelli romani a Park Avenue 

Per due giorni in mostra 
neiritalian Trade Center 
Roma e i suoi dintorni 

MARIA ANNUNZIATA ZEQARELLI 

La compagnia «Società per attori» In «Zot» di Duccio Camerini Tommaso Le Pera/Studio Lo Pera 

• «Roma e i Castelli Romani» sbarcano a New York, 
nella prestigiosa sede dell'Italian Trade Center di Park 
Avenue per una «due giorni» tutta tesa al rilancio turi­
stico, ma non soltanto, della capitale e della sua 
«splendida periferia». L'iniziativa, in programma per il 
5 e 6 ottobre, e partita dal comune di Monte Porzio Ca­
tone e ha raccolto adesioni e collaborazioni dal mini­
stero per i Beni Culturali, da quello degli Esteri e dall'I­
stituto per il commercio estero. 

Motivi portanti di tutta la manifestazione sono so­
prattutto un convegno internazionale e quattro mostre 
che riuniranno nella sede newyorkese esperti e studio­
si di arte, storia e antropologia. 

Una sezione a parte 6 invece dedicata a una sele­
zionata scelta di volumi su Roma e i Castelli Romani 
curata da Marina Maymone Siniscalchi, della Terza 
Università di Roma, e Giorgio Rossetti. In mostra an­
che una rassegna di grafica antica «l Castelli Romani»; 
«lori e le sculture» di Germano e i «Giochi d'acqua nel­
le ville dei Castelli Romani» di Giancarlo Zampini. «La 
grandiosità di Roma, l'affascinante sua millenaria sto­
na, la suggestione dei suoi angoli più nascosti... Ma 
anello una vasta area metropolitana che abbisogna, 
come ogni moderna città, di un rapporto più stretto e 
vitale con il territorio che la circonda», come è stato 
sottolineato ieri mattina nel corso di una conferenza 
stampa al Residence Ripetta a Roma, e poi l'esigenza 
di un nuovo impulso -affinché i Castelli Romani siano 
conosciuti non solo per il vino e il buon cibo, ma an­
che - ha detto la professorezza Maymone - per il loro 
ncco patrimonio storico e artistico». Il progetto ha rac­
colto il consenso del cartello degli industriali dei Ca­
stelli «perché anche gli industriali si sono accorti che la 

strada culturale puù aprire la via al commercio». 
Un primo passo importante è stato compiuto pro­

prio dalle amministrazioni locali che hanno dato vita 
all'Istituto per le Ville Tuscolane, finanziato con fondi 
pubblici, che ha lo scopo di inserire queste importanti 
testimonianze architettoniche nel circuito sociale, de­
stinandole a iniziative culturali e turistiche sul modello 
francese dei Castelli della Loira. • 

La grande sfida, lanciata alla capitale con una nota 
polemica per quell'inevitabile ruolo da prima donna 
che riveste rispetto a tutto il territorio circostante, è 
quella di fare dei Castelli Romani un grande polo cul­
turale e turistico. 

Tra i relatori della prima giornata dei lavon a New 
York ci saranno Furio Colombo della Columbia Uni­
versity of Italy e Maristella Lorch dell'Italian Accademy 
of Advanced Studies in America. 

Una stampa 
dell'800 
dell'Incisore 
Rossini 
raffigurante la 
porta di Albano 

RITAGLI 

Tutto Fassbfnder 

Al Dei Piccoli 
Il diritto del più forte 
Continua, al Cinema Dei Piccoli la 
retrospettiva dedicata al genio 
creativo di Rainer Werner Fassbm-
der curata dalla Cineteca naziona­
le. Oggi alle 18.30 «Faustrecht der 
Freiheit» (\\ diritto del più forte) nel 
quale l'artista tedesco, oltre alla re­
gia, firma anche la sceneggiatura e 
interpreta il ruolo di Franz Fox, 
protagonista di una drammatica 
storia' Doma ni, sempre alle 18.30 
«Chinesisches roulette». In via della 
Pineta. 15 -villa Borghese-, tei. 
.58.53.4S5. 

E ora. : .a teatro 

Gratis spettacoli 
prove aperte e visite 
Da oggi e fino a venerdì, per inizia­
tiva dell'assessorato alla Cultura 
del Comune, trentdcinqueteatn sa­
ranno aperti gratuitamente al pub­
blico per spettacoli, prove e visite 
guidate. Le visite guidate al Teatro 
Valle si ctfettuanò oggi e domani 
(dalle ore 16, prenotare al 
6543794). al Teatro dei Documen­
ti, oggi, domani e venerdì (dalle 
17. tel.5780480) e al Teatro delle 
Arti, solo domani (dalle 10.30, tei. 
4818598). Prove a pene de/, 'affasci­
nante Anton Pavloac di Giorgio 
Prosperi, all'Anfitrione (ore 20 tei. 
57508279) ; al Teatro dei Cocci per 
Il Prestanome di Bernstcin (ore 
lS.tel. 5783302): al Vascello per 
Come vi piace di Shakespeare (ore 
21. tel.5881021 ); al Quirino con la 
rassegna dei Nuovi autori Italiani 
diretta da Ennio Coltorti (ore 16-
19, tel.6794585). Sono inoltre di­
sponibili posti, sempre gratuiti, per 
assistere agli spettacoli in corso al 
Belli, all'Argot, al Valle, al Manzoni, 
alla Cometa, al Colosseo, al Teatro 
del Parco, al Politecnico e negli al­
tri teatri-quasi tutti- della città. 

Al Palaexpò l'arte 
che viene dal freddo 
Si inaugura oggi, al Palazzo delle 
Esposizioni, là terza edizione del 
Festival nordico: due mesi di tea­
tro, musica, cinema, danza, arti vi­
sive, design, architettura. Dalle 10 
alle 21 saranno visitabili la mostra 
di arti visive dedicata ad Alvar Aal-
to. celebro architetto e designer fin­
landese e l'esposizione «Gioielli 
norvegesi» che presenta le princi­
pali tendenze del design del gioiel­
lo dal 1945 ad oggi oltre ad una se­
ne di cappelli creati da Ellinor Ror. 
Sempre oggi, alle 18.30, concerto 
della «Tivoli Boys' Guard» conside­
rata la migliore'orchestra giovanile 
della Danimarca Seguirà, alle 
20.45. il concerto del norvegese 
«Arild Andersen Group». In via Na­
zionale, tei. 4S678G: ingresso lire 
!2mila, 6mila i ridotti. 

FOTOGRAFIA. Una mostra di Christopher Warde Jones alla British School 

Il bello della bruttezza scoperto da uno scatto 

l s FESTA DEI PROGRESSISTI 
c/o CENTRO SPORTIVO F. 

1°n. 01000 
2° n.06603 
3° n. 04412 
4°n . 01580 
5° n.00242 
6° n. 01214 
7° n. 06814 

BERNARDINI 
Tel. 4063071 - 4072622 
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8° n.06239 
9°n.09160 

10° n. 04557 

11°n.01615 
12°n.02763 
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• La British School, l'accademia 
britannica, è una specie di terra 
marziana piantata nella città dei 
papi. Con la sua confortevole do­
mesticità vissuta (e un po' negli­
gente) tipica delle case inglesi, 
con la diffusa anglicità atmosferica 
che vi si respira ovunque, dal bel 
giardino agli studi degli artisti-bor­
sisti, al vecchio campo da tennis 
dolcemente abbandonato nel clas­
sico sogno mediterraneo degli in­
glesi in Italia, è uno dei piccoli po­
sti (non registrati dai vademecum) 
più singolari della capitale. Un'ac­
cademia non accademia che meri­
ta una visita. In questi giorni, pro­
prio nello stanzone accanto al vec­
chio tennis, ospita una piccola ma 
bella mostra fotografica di Christo­
pher Warde-Jones. . 

Warde-Jones fotografa manife­
sti. «L'idea di riprendere degli affissi 
murali», egli scrive, «mi è venuta in­
direttamente dal vedere che spes­
so i tabelloni pubblicitari avevano 
un aspetto squallido, specialmente 

FRANCESCO DRAGOSEI 

se i manifesti erano stati strappati o 
sovrapposti gli uni agli altri. Mi ac­
corsi però che, inquadrando più 
da vicino certe parti, era possibile 
costruire una nuova immagine 
molto più piacevole: alla bruttezza 
dell'insieme subentrava la bellezza 
del frammento». 

Veramente, della bellezza nella 
bruttezza dei manifesti si era già 
accorto Mimmo Rotella coi suoi 
decollage nel '60. Ma, a differenza 
di Rotella e degli altri Noveaux Rèa-
listes, Warde-Jones, oltre a non 
avere intenti politici, non «agisce» 
su ciò che gli è davanti, ma sempli­
cemente ne fotografa il divenire 
nel tempo, il trasformarsi nella città 
(«non ho mai alterato la condizio­
ne in cui si trovava il soggetto...»). 
In questo suo sottrarsi, nel limitare 
l'intervento a un'«inerte» registra­
zione del consumarsi delle cose (i 
manifesti), ci pare non sia arbitra­
rio vedere un indizio di quel presa­

gio dell'irreversibile deflusso della 
storia (l'entropia) che sembra per­
correre cosi tante manifestazioni 
dell'arte britannica degli ultimi 
venti, trent'anni. 

Così ecco, un (bellissimo) ma­
nifesto in cui la parola dilavata e ri­
dotta a «bianco dopo la storia» ri­
corda la tentazione della pagina 
bianca di poeti come Derek 
Mahon e Peter Scupham. 

O ecco il ritratto d'un uomo tutto 
corroso da macchie di ruggine che 
appaiono come le chiazze sulle 
mani d'un vecchio (piuttosto che il 
supporto dei muri ai suoi manife­
sti, Warde-Jones sembra cercare 
quello del metallo proprio per la 
sua proprietà di conquista e altera­
zione patologica della carta). 

In un altro lavoro gli strati so­
vrapposti e lacerati dei manifesti 
diventano esplicita stratigrafia del­
la carta, come in certi impressio­
nanti paesaggi di pieghe montane. 

Un inglese di Roma 

Warde Jones vive e lavora a 
Roma, dove è nato da genitori 
inglesi. Fotografo del British 
Council di Roma. Varie mostre 
in Italia. Ha lavorato come 
fotografo per Timo, The 
Sunday Times, Vogue Italy. La 
mostra è allestita presso la 
British School. piazzale 
Wlston Churchill, 5.00197 
Roma. Fino al 30 settembre, 
dal lunedì-venerdì 9.00-13.00 
e 14.30-17.00. 

Subito accanto i goffi nomi di una 
lista di candidati elettorali sono 
cancellati dall'eleganza insospetta­
ta del fango schizzato dalle auto­
mobili in una giornata di pioggia. 
Infine, in un corpo di donna fascia­
to da un morbido abito a pieghe, 
che sembra concedere un mo­
mento di spensierata contempla­
zione estetica, improvvisamente si 

apre un buco sul rosso sottosuolo 
della «carne». 

Ovunque insomma il materiale 
aspira a ritornare materia, ovun­
que preme la rivalsa della natura 
sulla cultura, sulle forme tempora­
nee dell'uomo. 

La forte vocazione sineddotica 
pur nella metafora continua (tratto 
di famiglia in comune con la sem­
pre vitale scuola dei poeti «marzia­
ni» inglesi) conferma e rafforza la 
sensazione di deriva entropica, in 
quanto lettura del mondo moleco­
la per molecola, con le cose ormai 
sciolte dalla catena biologica e del­
la storia. Lettura del mondo, vor­
remmo sottolineare, estremamen­
te poetica e affascinante, tanto che 
si rimane a lungo davanti ai mani­
festi, come risucchiati dalla rivela­
zione dei loro bellissimi microsomi 
sotterranei. 

Chi si lasciasse sfuggire la città 
dei papi, e il vecchio tennis, potrà 
ancora vedere la mostra, dopo il 30 
settembre, nei vari British Council 
d'Italia. 

L'ASSOCIAZIONE SOCIO CULTURALE 
"VILLA C A R P E G N A " 

VIALE 01 VALLE AURELIA 119-flOMA 

ORGANIZZA PER L'ANNO SOCIALE 1 9 9 4 / 9 5 I SECUKNTI C O R S I , 
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- GINNASTICA GENERALE "DOLCE-
- YOGA 
- TRAINING AUTOGENO 
- CORSO DI BALLO 
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- LABORATORIO TEATRALE 
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ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -Tel 
32047Q5) 
SALA A Al!e21 00 PRIMA LAssoc cultu­
rale Teatro 23 presenta Un cappello di pa-
Sila di Firenze di E labiche 

ALA B Riposo 
AGORA SO (Via della Renitenza 33 -Tel 

6874167) 
E iniziata la campagna abbonamenti de 
«The International Theatre» 
Dal 5 ottobre La deposizione con E Naz-
zarr ioT Thotlung Regia di P E Landi 

AL PARCO (ViaRamazzini 31) 
Riposo 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24-Tel 5750627) 
Sabato alle 21 00 La Comp Della Valle 
presenta L'aflaaclnanta Anton Pavlovlc 
commedia in due tempi di Giorgio Prospe­
ri con Gabriele Villa Viviana Polic e Vin­
cenzo Preziosa 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone Iti 4/E • Tel 
4466669) 
Campagna abbonamenti stagione 
1094/95 Prenotazioni sala per soetlacoli 
e audizioni corso di recitazione Oal lune­
di al venerdì dalle 15 30 alle 19 30 

ARGENTINA • TEATRO 01 ROMA (Largo Ar­
gentina 5?-Tol 68604601-2} 

•Campagna abbonamenti 1994/95gal lune­
di al venerdì ore 10-14 e 15-19 Oomemca 
riposo-Tel bottegnino6680460l/2 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 - Tel 
5698111) 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 -
Tel 5898111) 
Alle 21 00 L'Inno dell 'ultimo anno di Giu­
seppe ManfriCt con Blas Roca Rey Duc­
cio Camenn Cristina Noci Pasquale An­
selmo FnbioTraversa Flavio Insinna Re­
gia di Maurizio Panici 

ASS. CULT. BEAT 72 
TORBELLAMONACA 

(Viale Duilio Camoellotli 11-Inforni Tel 
4820250) 
Riposo 

ASS, CULTURALE CLESIS 
(Vta Averi.o 1 - Tel 86206792) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di recita­
zione formazione completa dell attore 
Corsi biennali seminari brevi perfezio­
namento MelOdoVDA di Merlo 

ASS. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceti 
1/3-Tel 51330817) 
Riposo 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 
Alle 17 00 Memorie dei Festival Rasso-

Sna Video 
g lard lnodelc l l ieg ld iP Brook 

Dario Fo ovvero dell'arte rappresentativa 
Caffé Muller di Pina Bausch Ingresso l i ­
bero 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894675) 
Alle 21 00 Diritto e Rovescio prsenta Ro­
berto Herlltzka in I dialoghi mancati di An­
tonio Tabacchi con Gianluigi Pizzetti Re-
giadlTeresaPedronl 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105-Tel 
6555936) 
Riposo 

CATACOMBE 2 0 0 0 - TEATRO D'OGGI (Via La-
blcana 42-Tel 7003495) 
A'ie 21 00 Otello di Franco Venturini con 
F Venturini e Federica De Vita Regia di F 
Venturini 

CAVALIERI (Borgo S Spinto 75 - Tel 
6832866) 
Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 • Tel 6797270-
6765879J 
Alle 21 00 AòalKhalIfa presenta La apose 
del Nilo con il gruppo Maahrabia che si 
esibirà in danze folfloristiche arabe e 
danza del ventre 

CENTRO GROPIUS (Via S Telesforo 7 • Tel 
6382791-36100) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di for­
mazione di formazione teatralo per attori 

CIAK'84-LA SCATOLA MAGICA (Piazza D 
Olimpia 5-Tel 56204308) 
Teatro laboratorio stagione 1994/95 Oottr 
Faust Edoarcol l L Ebreodi Malta 11 ritor­
no di Ulisse Viaggio nella poesia italiana 
La patente Omaggio a Raymond Rous-
sell 
Sono aperto le «scrizioni ai provini di am­
missione al laboratorio «Portare in scena 
Christopher Marlowo» 

COLOSSEO (Vm Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 
Alle 21 00 Beat 72 presenta Ordalia dalla 
croca di Dario Bellezza con Giampiero Fo-
nettacelo Renzo Rinaldi Cristina Aubry 
Vincenzo Crivello Rogia di Renato Gior­
dano 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa S/A -
Tel 7004932) 
Sala A Alle 20 45 Rassegna «Garofano 
verde scenari di teatro omosessuale- Il 
fratello maggiora di A.R. Gurney Regia 
Giovanni Lombardo Radice con Chiara 
Salerno Stefano Benassi Leda Negroni 
Paolo Bonanni 
SalaB Alle 22 15 Beat 72 presenta «Ga­
rofano verde scenari di teatro omoses­
suale» Fuga per un cavallo e pianoforte dt 
Hervò Dupuis con Maurino Gueli o Lucia­
no Melchionna Regia di Francesco Ran-
dazzo 

DEI COCCI (Via Galvani bv-Tei 5783502) 
Mercoledì 5 ottobre alle 21 00 PRIMA Mi­
randa Martino presenta «Il prestanome» 
d iW Bernstem Regia di Antonello Avallo-
ne 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 Tel 
6877068) 
Alle 22 30 Split di Raffaela Wiedermann 
con Mascia Musi Marco Marcil i Renato 
Cortesi Regia di Walter Manf rè 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottapmta 1Q-
Tel 6877068) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIO NE (Piazza di Grotta-
pinta 19.Tel 6871639 
Alle 21 15 Se una notte d'estate un cac­
ciatora di M Bruno con A Branca le G 
Brancate B Cataldi I Giordano U Lioni 
M Lops Regia dir- Cavaceci 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatriciani 2 -Tel 
6867610) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 Tel 
6784360 Pronotazioni carte di credito 
39387297) 
Alle21 00 2ot di Duccio Camerini con Cin­
zia Leone Giampiero Ingrassa Chiara 
Noschese Antonella Attili Regia di Due 
c<0 Camerini 

OELLA COMETA SAIA FCfibR (ViaTeatroMar 
cello 4 Tel 6784380 - Prenotazioni carte 
di credito 39387297) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 09 Tel 474356-1 -
4818598) 
Campagna abbonamenti 94/95 Renaio 
Campese Cinzia Loone Ennio Coltorti 
Grazia Scucamarra Edy Angelino Ora 
zio Bobbio Angela Pagano Alessandro 
Gassman Gian Marco Tognazzi Antonio 
Taiuti 
Alle 21 00 Corruzione a Palazzo di Giusti­
zia 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 Tel 
4818598) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 44231300 
6440749) 
Riposo 

DE'SERVI (ViadolMortaro 22 Tel 6795130) 
La scuola di Teatro «Ribalto» di Enzo Gari 
nei inaugura dal 3 ottobro la stagiono tea 
trale con i corsi di recitazione dizione 
canto danza preparazione provini Infor 
maziom al teatro 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglia 42 Te 
6760480) 
Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
Domani alle 21 00 PRIMA Flal lux e fu II 
cinema di Fiammetta Carena e Massimo 
Mestucci con Giuseppe Antiguati F Ca 
rena Alessandro Frabrizi Pietro Jona 
Gaetano Varcasia Regia di A Fabnzi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 Tel 
7096406) 
Riposo 

ELISEO (ViaNazionale 183-Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagione 1994 95 Rinnovo 
abbonamenti dal f a i 23 sottembro Nuovi 
abbonamenti dal 28 30ttembro Orario bot 
teghlno 9 30 13 00 /16-19 (sabato e dome-
nlcachiuso) 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 8082511) 
Vedi classica 

FIA1ANO (VlaS Stefano del Cacco 15-Te l 
6796496)-Ingresso L 15 000 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti stagione 1994 
95 (Judit • L Avaro • La Dodicesima notte 
I due gemelli veneziani - Desiderio sotto 
gli olmi - Sogno di una notte di mezza 
estate • Cosi e (se vi paro) - Il gioco delle 
parti - Romeo e Giulietta • Anonimo Vene­
ziano) 
Per informazioni tei 6372294 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 5810721 / 
5800989) 
Chiusura estiva 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14-Tel 
8416057-8546950) 
Sabato alle 21 30 La compagnia Scultarch 
presenta Soiree al Gran Catte con Dame 
la Granata Marina Ruta Bindo Toscani 
Alessandra Russo alla tastiera Carlo 
Conto Regiadi BlndoToscani 

LACHANSON (Largo Brancaccio 62/A Tel 
4673164) 
Alle21 30 CupIdoqueelot l fadiCastei iac 
ci e Cassini con L Cassini Francesca 
Marti Carla Tacca Letizia Chianetta Mu­
siche originali di Messina Cassini 
E aperta la camoagna abbonamenti 1994 
95 

LA COMUNITÀ (ViaZanasso 1 -Tel 561 74-»3) 
Riposo 

LA SCALETTA (VlaS Croce in Gerusalemme 
75-Tel 772063600 445427Q) 
Sala Azzurra Sono aperte le Iscrizioni per 
I anno 1994-95 della scuola di Teatro La 
Scaletta 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 • Tel 
6833867) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zobio 14 Tel 3223634) 
Domani alle 21 00 PRIMA L Ass to alla 
cultura Comune di Roma e Cadmo pre­
sentano La via dal fattiva! Compagnia de 
l Oiseau Mouche in «Un Chemln Oublle» 
Rogia di Francois Cervantes dal Festival 
di Avignonn 
Prosegue la campagna abbonamenti sta 
gione*94/95(ore 11-13/16-20) 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Venerdì alle 21 00 La Compagnia Meta-
Teatro presenta La macchina della follia 
da Shakespeare Adattamento e regia di 
Pippo DI Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 Tel 
485498) 
Continua la campagna abbonamenti 
94/95 feriali 10-13 e 15-19 Stagiono Bue 

n Barbareschi V Valeri Lavia Riviec-
cio Malfatti Gravina Brachetti Gaber P 
Griffi Luca De Filippo 
Domani alle 21 00 Antonio Canales in 
Concorto Flamenco 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 - Tel 
3234890-3234936) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDC Alle 21 00 Gruppogioco-
teatro presenta Piccolo principe Regia di 
Claudio Boccaccmi 
SALA CAFFÉ Allo 21 30 La Compagnia 
Fratelli Gallo presenta Rldeuropa. Il vec­
chio Incontinente con Gianfranco o Massi­
miliano Gallo 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro - Tel 
88642286) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Bors. 20 Tel 8083523) 
Prosogue la campagna abbonamenti 
1994/95 Uflicio promozioni tei 8070954 e 
8070980 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Sina 14 
Tel 7856953) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionalo 1H3 Tel 
4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiopolo 13/A - Tol 
3611501) 
Domani allo 21 00 PRIMA Cavalleria ru­
sticana di Giovanni Verga con P Pomjr-
di M Modugno N D Eramo Lola Pagna 
ni t Borlolam G Caruso B Lucanni C 
Spina Regia di Alberto Di Stasio 

QUIRINO (ViaMinghotti I -Te l 6794585) 
Nuovi abbonamenti stagione 1994-95 nel 
beguenti orari dalle 10 alle 19 esclusa la 
domenica Tel per informazioni 
1670/13616 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 
Compagnia Checco Durante diretta da Al­
tiero Amen aporte le prenotazioni per A 
Glgetto jé sanato er grilletto tre atti comici 
di A AMienoS Jovino 
inizio dal 1 J ottobre al Teatro do Servi 
Per informazioni dallo 10 allo 13 al tol 
68802770 

SALA PETROUNI (Via Rumolo Gessi 8 Tel 
5/57488) 
E aperta la campagna abbonamenti 1994 
95 

SCHAROFFTEATRO (Via G Lanza 120-Tol 
4873199) 
Aperto audizioni por corso di recitazione 
Dal lunedi al venerdì ore 16 00-19 30 

SISTINA (ViaSistina 1?9-Tel 4826841) 
Alle 21 00 Sabina Guzzanti in Non lo Sa­
bina e le altre 
Prosogue la campagna abbonamenti 
1994/95 dal lunedi al sabato ore 10-18 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 • Tel 
3223555) 
Sabato alle 20 30 e allo 22 30 PRIMA As-
s to alla Cultura Comune di Roma e Cad­
mo presentano Le via dal Festival Teatro 
P Fomenco Mosca In L'avventura di Ca­
sanova di M Csvetaeva Regia di Ivan 
Popvskidalnteatro Polverlgi 

SPAZIO TEATRALE 800MERANG ILgo N 
Cannella 4-Spinacelo-Tel 5O73074) 
Sono aperte te prenotazioni alle audizioni 
per i corsi di Laboratorio teatrale di Danza 
Classica e Moderna di Musica da Came­
ra Telefonare a -Spinacelo cultura* dalle 
ore 17 00alle18 00altel 5073074 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -Tel 
5896974) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 Tol 
30311335-30311078) 
Venerdì alle 21 30 Trappola per topi di A 
Chnstie con N D Agata P Valentim M 
Farinelli B Galvan S Abbati A Canova 
M Betocchi T Catanzaro Regia di Solia 
Scandurra 
Aperta campagna abbonamenti stagione 
1994-95 Agatha Christio CA Poe Rogi-
natd Rose Dashieli Hammett I Asimov 
G Simenon P Hamilton 
(Informazioni tei 30311335) 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 Tel 
5896787) 
Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ven t ime la 6 -
Tel 6535467) 
Sala Cilindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo Tel 
5415521) 
Riposo 

ULPWNO (V.aL Calamatta 38 Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a Tol 
68803794) 
Venerdì alle 21 00 E T I Romaouropa 
Prosa 94 la Comp «Dar a Luz-prosenta 
Quotalion from a rulnad city di Salar Ab-
doh e Reza Abdoh Lo spettacolo è in lin­
gua Inglese con traduzione simultanea vi 
siva 
Presso la segreteria del teatro prosegue 
la campagna abbonamenti 1994/95 Ora­
no dallo 10 OOalle 19 00 esclusi! festivi 

Proiezione per i lettori de X U K I J U J C W 

DOMENICA 2 OTTOBRE • ORE 10,30 

CINEMA AUGUSTUS 
"IL TORO" 

Un film dì Carlo Mazzacurati con Diego Abatantuono e Roberto Citran 
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Al termine della proiezione Carlo Mazzacurati e Roberto Citran risponderanno 
alle domande del pubblico. 

L'ingresso è libero sino all'esaurimento dei posti 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 72/78 - Tel 
5881021) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuova 522/B 
Tel 787-91) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice 8 Tei 
5740598-5740170) 
Domani alle 21 30 GII amici degli anni 60 
una serata tra amici cantanti e non 
Proseguo la campagna abbonamenti sta 
gione teatrale 1994-95 Attori e tecnici 
Premiata Ditta Le Quatuor Francesca 
Reggiani Teatro Nero di Praga Jango 
Eduards 
Per informazioni rivolgersi al 5740170-
5740598 

R A G A Z Z I 

ANFITRIONE 
IViaS Saba 24 Tel 5750827) 
Si organizzano spettacoli per gli istituti 
scolastici Mlles glorlosus di Plauto per 
scuole medio Inlenon e superiori Cap­
puccetto rosso di Leo Surya per scuole 
elementari Prenotazioni e informazioni 
tol 5750627 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R E.M. 
(Via Giovanni Castano 39 Tel 2003234) 
AH Ippodromo dolle Capannello Via Ap 
pia Nuova 1245 
Tulle lo domeniche dalle 14 00 Animazio 
ne e giocni spettacoli di burattini karao­
ke comiche ecc 

BIBLIOTECA XIII CIRCOSCRIZIONE 
(Tol 5611815) 
Riposo 

CINEMA DEI PICCOLI 
(ViadellaPineta 15 Tol 8553485) 
Allo 17 00 Biancaneve a I tette nani (car­
toni animato 

CRISOGONO 
(ViaS Gallicano 8 Tel 5280945-536575) 
Riposo 

DELLE ARTI 
(Via Sicilia 59 Tel 4818598) 
Riposo 

DON BOSCO 
(Via Publio Valerio 63-Tct 71587612) 
Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapmta 2 Tol 6879670 5896201) 
Riposo 

GRAUCO 
(Via Perugia 34-Tel 7822311 70300199) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14. Tel 
8416057 8548950) 
Dal 1" ottobre alle 1QÌ0 La compagnia 
Scultarch presenta «Infinito» e «Se fost i 
foco- con Daniela Granata e Bindo Tosca 
ni Regia di B Toscani 
(Tutte lo mattine con prenotazione ai nu-

« meri telefonici del teatro) 
TEATRO MONGIOVINO 

(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 
5139405) 
Sabato alo 17 00 Non aprile quella porla 
(Il lupo e 1 tette capretti) Compagnia Se­
ziono Aurea di Bergamo 

TEATRO 0 OGGI CATACOMBE 2000 
IVIaLabicana 42-Tol 7003495) 
Riposo 

TEATRO S. RAFFAELE 
(VialeVontimiglia 6-Tel 6534729) 
Riposo 

TEATRO VERDE 
(Circonvallazione Giamcolense 10 • Tel 
5882034-5896085) 
E aperta la campagna abbonamenti per la 
stagione tealrale 1994 95 La segreteria e 
aperta dal lunedi al sabato dalle ore 8 30 
a l l eo re l8 00 

VILLA LAZZARONI 
(Via Appia Nuova 522 Tel 787-F91) 
Riposo 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico - Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890) 
Il 10 ottobre alle 21 CO Inaugurazione del 
la stagione 1994-95 Concerto dell Engllsh 
Chamber Orchestra cor Pine ha • Zucker-
man direttore e violmista Musiche di Bee­
thoven 
Presso la segreteria dell Accademia - Via 
Flaminia 118 tei 3201752 oro 9-13 / 16-19 
escluso il sabato possono essere sotto 
scritti gli abbonamenti alla stagione 

ACCADEMIA FILARMONICA 
SCUOLA DI MUSICA 

(Via Flaminia 118-Tel 3201752) 
Riaprono i corsi di Educazione musicale e 
di Canto corale dirotti da Pablo Colino con 
frequenza bisettimanale Per l iscrizione 
rivolgersi alia segreteria della scuola dal 
lunedi al venerdì oro 16-*9 30 Tel 
3226590 

ACCADEMIA MUSICALE C S.M. 
iViaG Bazzoni 3 Tol 3701269) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECIUA 
IViaVittorra 6 Tel 6780742) 
Presso I Aula Magna I U C Inaugurazione 
stagione! 8 ottobre alle 17 30 Orchestra e 
coro dell Accademia Nazionale Santa Ca­
d i la Dir V Splvakov Musiche di Mozart 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(ViaTagl iamelo 12-Tol 65300789) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi per tutti 
gli s'rumenti ad indirizzo classico moder 
noe iazz Materie teoriche coro guida al-
I ascolto Corsi particolari por bambini 
Corsi di perfezionamento o concerti 

A Gì MUS 
(Via dei Greci 18-Tel 6797585) 
Gli abbonamenti alla stagione possono 
essere sottoscritti presso la sede tutti i 
giorni tranne il sabato dalle ore 11 OOalle 
16 00 

ARCUM 
(Via Stura 1 Tel 5004168) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHTTARRISTICA ARS NOVA 
(ViaCrescenzio 58-Tel 68801350) 
Aperto iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
notore violino violoncello (lauto mate­
rie teoriche canto corale Sala provo per 
gruppi cameristici Inlormaziom tei 
68801350) 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ 
iVin Lucio Etto Seiano ?6 Tol 76900754) 
Sabato alle 17 30 Presso la Casa di riposo 
Inpdai (via Mondragone9 Frascati Tol 
9417636) I Assoc anione Coralo Cinecittà 
eseguirà un concerto di musica classica 
dir Maurizio MI rotti con Federica Laban-
chi, Margherita Torre al piano Musiche di 
Verdi Belimi Gounod Granozio Bixio 
Valente Puccini Lara Di Capua Do Cur 
tis 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
(Via A Serrjnti 47 Te 3457138) 
Sono aporte le audizioni per la selezione 
di nuovi consti con conosconza musicale 
d* base 

ASSOCIAZIONE CULT ARCA'SS 
(Via Livorno 50- Tel 86^25503) 
Sono aporto le iscrizioni ai corsi di musica 
e al corso di attività ludico musicale per 
bambini Le lezioni inizieranno il 3 otto­
bro La segreteria o aperta dal lunedi al 
venerdì dalie oro 18 00 allo 19 30 

ASSOCIAZIONE CULTURALE FEMMINILE 
DITREV1GNANO ROMANO 

ITrovignano Romano) 
II Comune L Assessorato alla Cultura 
I Associazione Commerc anti e I Associa 
?iono culturale fommimlo di Trevignano 
Romano presentano Concerti a Tral igna­
no Romano 
Domenica 2 ottobre alle 18 00 Concorto di 
Domenico A sclone (chitarra) Musiche di 
Giuliani AlbinezeVilaLobos 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTICUM 
Chiosa San Rocco ali Augusteo (Largo S 
ROCCO 1 Tel 7212964) 
Coro Polilomco aporie audizioni nuovi 
aspiranti cantori stagione 1994/1995 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(Corso Trieste 165 Tel 86203438) 
II Coro Romani Cantores ammetto nuovi 
cantori di provata musicatila preferibil­
mente con esperienza di canto corale per 
la stagione concertistica 94/95 Per intor 
mazionitol 86203438-8273297 0100237 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE 
(Via di Vigna Murata 1 Tel 5922221-
5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
I MADRIGALISTI ROMANI 

(Tel 3200418) 
La Cappella Musicale Romana cerca gio­
vani voci (preferibilmente tenori) con co­
noscenza musicale di base per I attivi'à 
1994-95 Programma Polifonia italiana del 
Rinascimento 

AULA MAGNA I.U.C. 
(Lungotevere Flaminio 50- tol 3610051/2) 
Si ricevono le nuove associazioni per la 
stagione 1994-95 ore 10-13 e 15-18 (saba'o 
pomeriggio escluso) 
Inauguiazione stagione 18 ottobre alle 
17 30 Orchestra e coro dell Accademia 
Nazionale Santa Cecilia Dir V Splvakov 
Musichedi Mozart 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
(Viadi Vigna Rigacci 13-Tel 58203397) 
Riposo 

COOP LA MUSICA 
iVialeMazzini 6Tel 3225952) 
Alle 21 00 Nuova musica italiana ali Ac 
quano romano-piazza Fanti 47- Concer­
to Inaugurala Barbara Lazzottl (soprano) 
Paolo Ra vagì la (clarinetto) Gabriella Mo­
relli -Giancarlo Slmonaccl (pi a no Ione) M 
Girl (liveeloctronics) Musiche di Guacce-
ro Dal) Ongaro Lombardi 
PrevenditaBoxoflicetel 3720215 

COOP TEATRO URICO INIZIATIVA POP 
(Diazza Cinecittà 11 Tel 71545416) 
Riposo 

EUCLIDE 
(Piazza Euclide 34/A Tel 6082511) 
Domani alle 21 00 PRIMA EUROPEA La 
Dancers Studio Foundation presenta La 
contat ta dei vampiri di David Clenny 
Opera l incaindueat t i 

GHIONE 
(Via delle Fornaci 37-Tel 6372294) 
Euromusica Masler Serlos 1994/95 Rug 

Sero Ricci - Stephen Bishop Kovacevich 
ama Moura Lympany Gyorgy Sandor 

LyaDeBarberus Zara Nelsova 
GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32 Tel 6875950) 
Sono aperte le conferme degli abbona 
menti ai concerti del Gonfalone Tulli i 
giorni escluso sabati e testivi dalle ore 
9 30alle13 00 

GRUPPO MUSICA INSIEME 
(Via Fulda 117 Tel 6535998) 
Riposo 

ILTEMPIETTO 
(Via del Teatro di Marcello 44 Prenota 
zioni telefoniche 4814800) 
Alle 21 00 Violoncello a pianoforte Bee­
thoven Musiche di Beethoven con Marco 
Damiani (violoncello* e Gianfranco Gra­
nata (pianoforte) 
Musiche di Chopin con Giovanna Moscati! 
(poesia) e Alessandra Cai latti (pianotor 
te) 
Musiche di Debussy Moszowski Poulenc 
con Simona Quaglia e Tina Patavla (pia 
nolorte a quattro mani) 
in caso di maltempo il concerto si effettue­
rà nell adiacente Basilica di San Nicola in 
Carcere (via del Teatro Marcello 46) 

I SOLISTI DI ROMA 
(Tel 70497137) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA G. VISCONTI 
(Via Marcantonio Colonna 2VA • Tel 
3216264-3216271) 
Sono aporte lo iscrizioni ai corsi di piano­
forte chitarra flauto violino clarinetto 
musica da Camera teoria e solfeggio 
Prenotazioni esami di conservatorio 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via Donna Olimpia 30 Tol 58202369) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Monte Testacelo 91) 
Sono aporte le iscrizioni per I anno 
1994/1995 Orari di apertura per informa­
zioni e iscrizioni dalle 16 00 alle20 00 (so 
10 i giorni dispari per bambini e ragazzi) 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA VILLA GORDIANI 

(V.aPisino ?4 Tel 2597122) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi musicali 
per I anno i994-°5 Per informazioni rivol­
gersi alla segreteria dal lunedi al venerdì 
o r e ' 7 30 20 30 

TEATRO COMUNALE DI MANZ1ANA 
(Manzina) 
Sabato alle 21 00 Incontri con la cultura 
Cons Art Franco Barbalonga J Kunnau 
sei sonate Bioliche Mons A Bonini intro-
duz F Barbalonga pianista A Valtri letto­
re D Verrascma operatore Esecuzione 
integrale 
Domenica alle 12 00 Concerto Aperitivo 

TEATRO DELL'OPERA 
(Piazza B Gigli Tel 4817003-481607) 
L attività dell Opera riprenderà in otto 
bre al Teatro Brancaccio con una sene di 
spettacoli su Ottembach a II Secondo Im­
paro 

TEATRO OLIMPICO 
(Piazza G da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Allo 21 15 Mediascena buropa nell ambi 
to di Italia ria 94 presenta la Compagnia 
Balletto 90mNovacanlotu l ta 

J A Z 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36 Tel 5747826) 
Sala Mississippi a le 22 00 Alchimia più 
discoteca 
Sala Momotombo alle 22 00 Rock'argato 
Italia 
Sala Red River riposo 
Sala Giardino alle 22 00 Cabaret con 
Mammamia che Impressione 

ASS. CULT. CONVAIR 
(Via Trincea delle Frasche 
IsolaSacra Fiumicino-Tel 6522201) 
Alle 22 00 Musica d ascolto con proiezio 
ne di video musicali su maxischermo 

ASS. CULT. MELVYNS 
(Via del Politeama 8/8A Tel 5803077) 
Riposo 

BIG M AMA 
(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO 
(Via di Monte Testacelo 96 Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO 
(ViadiMon'oTestacelo 36-Tel 5745019) 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(ViaLamarmora 28-Tel 7316196) 
Venerdì allo 21 30 Sound system reggae 
ragga rap e jungle con i Mobstart a Lanv 
padraad Ingresso gratuito 

CLASSICO 
(ViaLibetta 7-Tel 5744955) 
Riposo 

ELCHARANGO 
(Via di Sant Onofrio 28-Tel 6879908) 
Vedi programmazione Latmoamenca Eur 
Festival 

FAMOTARDt 
(VuLibetla 13 Tel 5759120) 
Riposo 

FOLKSTUDK) 
(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 
Non pervenuto 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 82'a-Tel 6896302) 
Alle 2? 00 Rpck n roll con i Jolly Rocker» 

JAKE & ELWOOD VILLAGE 
(Via G Odino 45/47 - Fiumicino Tei 
6582689) 
Riposo 

LADY KILLER 
(Via del Moro 37c/d-Tei 0337/809439) 
Alle 22 00 Ritmi «Tnbal- con i Dj Paolo 
Zampetti, Andrea Plerottl, Alex Mudano 
Animazioni e organizzazione generale 
fornita dalla MadZone 

MAMBO 
IViadeiFienarol i30/a-Tel 5807196) 
Riposo 

MEDITERRANEO 
(Via di Villa Aquari 4 Tel 7806290) 
Riposo 

MUSIC INN 
(Largodoi Fiorentini 3 Tel68802220) 
Chiusura estiva 

NEW YORK NEW YORK 
(Via Ostia 29 Tel 3'24061 0336/24830) 
Sabato alle 21 15 Calè eh antan I (cera 
una volta il varietà) di Potrolmi Viviani 
Gill con Luna e Maurizio Santilli 
Dalle 23 00 Piano bar e discoteca 
(Si consiglia la prenotazione) 

NOTTI ROMANE 
(Estate romana 1QQ4 patrocinata dail As 
sessorato alla Cultura del Comune di Ro 
ma e dalla Provincia di Roma) 
iParco del Turismo Eur Va Romolo 
Murn) 
Alle 21 30 Classichegqiando a Notti Ro­
mane Concerto del Duo Francesco Peve-
rmi AkaneMakita Ingresso! Doro 

PALLADIUM 
(Piazza Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(ViadolCardelto 13a Tel 4745076! 
Alle 22 00 -Jazz trend con Detdda Bro­
thers & Salerno Liberty City Band 

STELLARIUM 
(Via Lidia 44 Tel "909885-"848881) 
Riposo 

TENDA A STRISCE 
(ViaC Colombo 3Q3 Tol 5415521) 
Riposo 

C A R A V A G G I O 

ViaPdis ieno 24 /B -Te l 8554210 

Riposo 
L 7 000 

DELLE P R O V I N C E 
Viale del le Province 41 Tel 44236021 

S c h i n d l e r ' s l l s t 
115 00-18 30-22 00) L 7 000 

DEI P I C C O U 
Via della Pineta 15-Te l 8553485 

B i a n c a n e v e e i s e t t e n a n i 
(canoni animati) 
(17 00) L 7 000 

DEI P I C C O U S E R A 
Viade l la Pineta 15-Te l 8553485 

F i l m B ianco 
(21 00) L 8 000 

P A S Q U I N O 
vicolo del Piede 19- te i 5803622 

P a r a w a y , so d o s e ( C o s ì lon ta ­
no cos i v i c i n o ) 
(1600-19 00-22 00) L 10 000 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 -Te l 7012719 

Chiusura estiva 

T I B U R 
Via degl i Etruschi 4 0 - T e l 495776 

T r e n t a d u e p iccol i f i l m s u 
C l e n n C o u l d 
(16 30-22 30) L 6 000 

T I Z I A N O 
Via Reni 2 - T e l 3236588 

V i v e r e 
(18 30-20 30-22 30) L 7 000 

COMUNI DI ROMA 7 
ASSESSORATO " 
ALLA CULTURA -£ 
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Academy Hall 
v. Stamlra. 5 
Tel. 44J.377.78 
Or. 16.50-18.30 

20.30-22.30 

II 
di M Risi, con L Zmgaretti (Italia. 1994) • 
La stona vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 
(a in un paesino presso Roma. L'analisi agghiacciante 
della violenza di gruppo. 

L. 10.000 \/t prammatico* 

/tornirai 

?. Verbano. 5 
01.854.1195 

Or. 15.00-17.30 
, 20.05-22.30 
L. 7.000 ' 

di C. Amelio, con E. Lo Verso. M. Placido (Ila94) . 
Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista. Fi­
niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi, 
Amelio ci ricorda come eravamo e come siamo diventati. 

,; . t P ^ a . ^ f T i a N c o * * * 

Adriano 

?, Cavour. 22 
el 321.1896 

Or, 16.00-18.30 
20.30-22.30 

L . 7 . 0 0 0 , , ; 

Alcazar ?• 
v. M. Del Val, 14 
Tel. 588.0099 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L.7.000 -

di M. Rai, con L 'Ungaretti (Italia. 1994) • 
La storia vera di uno stupro collettivo avvenuto dieci anni 
(a in un paesino presso Roma. L'analisi agghiacciante 
della violenza di gruppo. 1h 30' 

D r a m m a t i c o * 

Ambassade 
v. Accademia Agiati, 
Tel. 540 8901 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 
L.7.000 

dill.Hanley.conl.Huppen.M Donouan (Usa l'J94j • 
L'ex suora si e messa a scrivere. Romanzi porno. E sem­
brerebbe pure (elice. Un giorno però Incontra un uomo 
senza memoria. E con un passato da dimenticare. 

c o m m e d i a * * 

A m a r a i 
57 di L Mandola, con A. Carda. M Ryan (Usa 1994) • 

Amore all'ultimo sorso. Tra un'biechierino e l'altro, all' ini­
zio può anche sembrare un gioco. Divertente. Poi la vita 
diventa un dramma Preparate I fazzoletti. 

D r a m m a t i c o * 

America 
v. N. del Grande, 6 
•Tel. 581.6168 
Or. 15.30-17,50 

20.05-22.30 
L.7.000 . . 

WoH-Labetoaèfuorl , 
diM Nichols. con Jack Nichotson (Usa, 1994) • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu­
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge, Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V, 2h 5' 

D r a m m a t i c o * * 

Ariston -
v. Cicerone, 19 
Tel. 321.259 
Or. 15.30-17.50 

20,05-22.30 
L.7.000 

Il postino > 
di M. Radlord-M. Trotti.conM Troisi.P. Noiret (Ita 94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce­
re un grande poeta cambia sicuramente la vila. Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammat ico * * 

Astra 
v.le Jonio, 225 
Tel. 817.2297 
Or. 16.00-22.30 

1.7.000 

Atlantic 
v. Tuscolana, 745 
Tel. 761.0656 
Or. 15.30-17.50 

20.O5-22.30 
L.7.000 

Beverly HINs Co» I l i 
dil. Lands.conE.Murphy,l. Reinhold (Usa 1994) • 
Eddy la peste e tornato. E sotto il sole della California non 
c'è scampo per nessuno. Terza puntata di un sequel In co­
ma già dopo la prima puntata. 

Commedia * 

diM. Radlord-M. Trotti. conM. Troni, P. Noiret(Ila94) • 
Avere una bicicletta può cambiare II destino. Ma conosce­
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero, la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammat ico * * 

Augusti» 1 
e. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 , 
L.£.MM.(arla>Mnd.). . 

Augusta» 2 • 
e. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 16.30-18.25 

20.25-22.30 \ 
L.IO.pM.Jarlacond.JI 

di R. W Fassbìnder, con M Carstensen (Ger ,74) -
Un Fassbìnder d'annata recuperato dopo vent'anni. La 
storia di una donna oppressa dagli uomini, quasi come 
MariaBraun. Per appassionati. N.V., 1h 56' 

D r a m m a t j c q * 

l»ovo Meo IMMUSII reinelne 
versione originale 

Barberini 1 " 
Barberini, 52 • 

el. 482.7707 
Or. 15.10-16.55 

18.40-20.35-22.30 
L. 7.000 " ' 

?; 
LMcMarazIonl d'amor* 
di P Avoli, con A. Modica, A Nmchi (Italia '94) -
Bologna 1948. Il primo bacio, la prima carezza, il primo 
appuntamento, la prima volta. Ragazzi di ieri, ricordi Oi 
oggi. Avatl rifa Avati Della serie abbiamo già dato. 

Commedia * 

Barberini 2 Baby birba 
Barberini, 52 diP. ReodJohnson. <onJ \fan'*tna,J. Pantohano (Usa 94) • 
il. 482 7707 Mamma, hanno rapito il rampollo. Ma il pupo di nove mesi 

Or. ]5.05-16.55 non ha nessuna intenzione di restare In mano at banditi. 
18.45 - zo.30 • 22.30 A n 2 i [ n ( a djventare malti, scappando di qui e di là. 

L 7.000 Commedia* 

?; 

Barberini 3 

?. Barberini. 52 
el. 482.7707 

Or. 15.05-1735 
20.05-22.30 

L.7.000 

TraoUes 
diJ.Conieron.conA SchwarzenegQer.).LCurtts(Usa94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate. E in arrivo Schwarzy, 
il superagente Tanto super da tenere nascosta la sua 
Identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

Azione * * 

Capttol 
v. O. Sacconi, 39 
Tel. 390.280 
Or. 15.30-17,50 

20.05-22.30 
L.7.000 

Capranlca 
>. Capranlca. 101 
Tel. 6792465 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 
L.7.000 

W o t f - L a b e l v a * f u o r i 
diM. Nichok. conlackNkholson (Usa. 1994) • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu­
ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima di avorio 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 

Drammat ico * * 

?; 
Wotf - La belva * fuori 
diM.Nichob,conlockNictiolson(Usa. 1994) • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu­
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 

Drammat ico * * 

Capranichetta 
Montecitorio, 125 

'el. 679.6957 
Or. 15.30-17.50 . 

20.10-22.30 

?; 
di C. Lehuche, con V. Lindon. A Martina (Fra 1993) • 
Amori che arrivano, che se ne vanno, che cambiano e si 
scambiano Nel giro di valzer del cuore rosta solo la delu­
sione. Come unica certezza. 

L.7.000 (aria cond.), ' ' . ' . . . C o m m e d i a . * * 

Clak l 
v. Cassia. 694 ' 
Tel. 33251607 * 
Or. 15,30-17.50 

20.05-22.30 
L.7.000 

II 
diM. Radlord-M. Trotti. conM. Trotti. P. Noiret (Ita 94) • 
Avere una bicicletta può cambiare II destino. Ma conosce­
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammat ico * * 
Ciak 2 
v. Cassia. 694 
Tel. 33251607 
Or 15J0-17.50 

20.05-22.30 
L.7.000 

WoH - La belva è fuori 
diM, /Vieta*, con Jack Nicholson (Usa. 1994) • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu­
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Oualcosa cambia nella sua vita. N.V. 2h 5' 

Drammat ico * * 

Cola di Rienzo 
D. Cola di Rienzo, 68 

. Tel, 3235693 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L.7.000 

di A Proyas. con B. Lee. M. Wmcolt (Usa 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha UCCISI. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza­
ta del cinema espressionista. Claustrofobia. 

Horror * 

Eden 
v. Cola di Rienzo. 74 
Tel. 36162449 
Or. 1630-18.30 

20.30-22.30 
L.7.000 

Beverly Hllta Cop i l i 
di) Landts.conE Murphy.l. Reinhold (Usa 1994) • 
Eddy la peste è tornato. E sotto II sole della California non 
c'è scampo per nessuno Terza puntata di un sequel in co­
ma già dopo la prima puntala. 

Commedia * 

Embassy ' 
v. Stoppanl. 7 . 
Tel, 8070245 
Or. 15.1C-17.30 

20.00-22.30 
L.7.000 

diJ. Schumacher, conS-Sarandon (Usa 94) • 
Un uomo si uccide, Un bambino l'ha visto e diventa un te­
stimone pericoloso. La mala lo Insegue, un avvocato lo 
aluta... Dal beat-sellordi John Grlsham. N.V. 

Th r i l l e r * * 

Empire W o H - L a belva è fuori 
v.le R. Margherita, 29 di 14 Nichok. conlackNicholson (Usa, 1994) • 
Tel. 841771» un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu-

S K ' K ra.lasoecorre.mailcorpofjlIsfugge.Nonprlmadiaverlo 
• 20.05-22.30 morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 

L.i7.i0WÉ(arla>cond.J t p r a m m a t i c o * * 

Empire 2 " 
v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 15.30-17.50 

20.05-22.30 
L.. 7.000 

WoH - La belva * fuori 
. diM Nichols. con Jack Ntcholson (Usa. 1994) • 

Un redattore di una casa editrice Investe una sagoma scu­
ra, la soccorre, mai l corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 

D r a m m a t i c o * * 

Esperia 

?. Sonnlno, 37 
el. 5812884 

Or 17,30 
20.10-22.30 

L„ 7.000 

L'età dell'Innooenza 
di M. Scorsesi, conD Day Lewis, M. Ptetller (Usa 93) • 
Nella New York di fine '800, l'America d'alto bordo trama 
Intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro­
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

Drammat ico * * -Cr-Ct 
^^^^^»^* .̂*«*w«asH.w>«a^Afe»?im^af îsg^tó#^* • a^i.fc-itfw' **4<*<x̂ ? 

fi CRIT ICA P U B B L I C O 
" mediocre * -ir 

buono * * -Cr-d 
i- ot t imo * * * ' tr-a-tr 

\ 

Etolle 

Or. 15 00-17.30 
20 00-22.30 

L. 7.000 (arin cono ) 

Eurclne 
v Uszt, 32 
Tel. 5910986 
Or. 16.30 -18.30 

20.30-22.30 
L.7.000 

Europa 
e Italia. 107 
Tel. 44249760 
Or. 15.15 

20 00-22.3n 
L.7.000 

I america 
di G Amelio, con E Lo Verso, M Placido ( Ita94) • 
Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista. Fi­
niranno male. Con la scusa di parlare dogli albanesi, 
Amelio ci ricorda come eravamo e come slamo diventati. 

D r a m m a t i c o * * * 

II corvo 
di A Proyas,conB Lee.M Wmcolt (Usa 1994) • 
A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza­
ta del cinema espressionista. Claustrotobico. 

Horror* 

TrueUes 
diJ.Caineron.conA Schitxirzenef8er.J.LCurtis(Usa94) -
Terroristi di tutto II mondo, tremate. £ in arrivo Schwarzy, 
il superagente Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico 

Azione * * 

Excelsior . 
8. Vergine Carmelo. 2 
Tel 5292296 
Or 

Prossime apertura 

Farnese 
Campo do" fiori. 56 
Tel. 6864395 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 
L.7.000 

Caro diario 
di N Morelli, con N Morelli, R Carpentieri (Italia 93) • 
•In vespa»: viaggio fra le strade di Roma. -Isole»: risate e 
solitudine sulle Eolie. -Medie!»: parabola sulla malattia. 
Bello e importante. Moretti, Insomma N.V 1h40' 

Commedia- * * * trù 

Fiamma Uno 
v Bissolati, 47 
Tel. 4827100 
Or. 17.00 

19 45-22.30 
L.7.000 

La regina Margot 
di P. Chèreaa, con lAdjaru, M. Bosé (Francia, '94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni. Con 
la -regina» Isabelle Ad|ani. N V. 2h 30' 

Dramma s t o r i c o * 

Fiamma Due 
v. Bissolati. 47 
Tel. 4827100 
Or. 16.30-18.30 

2030-22.30 
L.7.000 

Amateur 
di H Hartley, con /. Huppert, M Donomn (Usa 1994) • 
L'ex suora si è messa a scrivere. Romanzi porno. E sem­
brerebbe pure felice. Un giorno però incontra un uomo 
senza memoria. E con un passalo da dimenticare 

Commedia * * 

Garden 
v.le Trastevere. 246 
Tel. 5812848 
Or. 17.15 

20.00 - 22.30 
L.7.000 

TrueUes 
diJ. Cameron, con A Schwarzenegger.J LCurtis (Usa94) -
Terroristi di tutto II mondo, tremate. E in arrivo Schwarzy, 
il superagente Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie Vitaminico, 

Azione * * 

Gioiello 
v Nomentana, 43 
Tel. 44250299 
Or 16.30-18.00 

19.30-21.00-22.30 
L.7.000 

di K.vonGamter (Germania 93) • 
Incassi record, in Germania, per questa commedia al 
femminile diretta con brio da una ventlselenne che rac­
conta di due modi di vivere l'amore. N.V 55' 

C o m m e d i a * * 

Giulio Cesare 1 True U e e 
v.leG.Cesare,259 diJ.Cameron.conA.Schivarzenesger.JLCiirlis(Usa94) • 
Tel. 39720795 Terroristi di tutto II mondo, tremate. E in arrivo Schwarzy. 
0 r l o S « i n il superagente. Tanto super da tenere nascosto la sua 

19.30 - zz.30 identità perfino alla moglie. Vitaminico 
L. 7.000 Azione * * 
Giulio Cesare 2 
v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 17.30 

20.00 • 22.30 
L.7.000 

I l Cilento 
dtj Schumacher, conSSarandon (Usa 94) • 
Un uomo si uccide Un bambino l'ha visto e diventa un te­
stimone pericoloso. La mala lo insegue, un avvocato lo 
aluta... Dal best-seller di John Grisham. N.V. 

Th r i l l e r * * 

Giulio Cesare 3 
v le G Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or. 16.30 

19 30-22.30 
L. 7.000 

Maverick 
diR. Donner, conM. Gibson. J. Poster (Usa 1991) • 
Vai col liscio, Il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 
la vita, da bravi professionisti. Se perdono non se la pren­
dono. Se vincono prondono tutto. Dollari e onore. 

C o m m e d i a * * 

Golden 
v. Taranto. 36 
Tel. 70496602 
Or 16 00.17 40 

19.15-20 50-22.30 
L.7.000 

AoeVentura-L'acchlappanlmall 
di TStiaa\ac. con). Carrey. S Youn (Usa 1994) • • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 
Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co­
pione Il nuovo è d'avanzo 

C o m m e d i a * 

Greenwlchl 
v. Botioni, 59 
Tel. 5745825 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 
L.7.000 

Somebody te tove-CKialeuno da amare 
di A. Rockuxll. conR Perez, H Keilet (Usa. '94) • 
Nei barrlos -latini» di L.A., l'amore impossibile fra un gio­
vane chicano e una ballerina -a tassametro-. Ironico, e 
felliniano (cosi, almeno, dice il regista). N V.. 1h34' 

D r a m m a t i c o * 

Greenwlch 2 
v. Bodonl, 59 
Tel. 5745825 
Or. 17 00-18.50 

20 40-22.30 
L.7.000 

di P Natoli, con P Natoli. C Natoli (Ila., '94) • 
Commedia di cinema sul cinema. Le disavventure di un 
regista indipendente alle prese con un distributore che 
non vuole rispettare gli Impegni. Pervincoresilafurbo. 

C o m m e d i a * 

Greenwlch 3 
v Bodoni, 59 
Tel. 5745825 
Or 1700-18.50 

20.40-22.30 
L. 7.000 ' 

Film 
di K. KieJoiuski. con). L Trinlignant. I Jacob (F-Pol. '94) • 
Atto finale della trilogia sul colori di Kieslowski. Che am­
bienta la vicenda nella monotana Ginevra. I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finché il destino... 

D r a m m a t i c o * * * 

Gregory 
v. Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 
Or. 15,30-17.50 

20.10-22.30 
L.7.pTO,(,arlo cono J # 

Hoiiday 
I go B Marcello, 1 
Tel. 8S48326 
Or. 16.30-18.25 

20.25-22.30 
L./ .OOO^ariacond,!. , 

Induno 
v. G. Induno, 1 
Tel. 5812495 • 
Or. 16.00-17.40 

19,15-20.50-22.30 
L.7.000 

W o H - L a b e l v a * f u o r i 
diM Nichols. conJachNicholson(Usa. 1994) • 
Un rodattore di una casa editrice Investe una sagoma scu­
ra, la soccorre, ma II corpo gli sfugge. Non prima d! averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita. 

Pr,am.rr.a.t.'.9s,H.*. 
La natura ambigua dall'amore 
di D Aramd, con T. Gibson, R. Marshall (Canada 1994) • 
Strani amori. E strane vite Ovvero: variazione sul tema 
della solitudine. Che si può anche sconfiggere. Ma a qua­
le prezzo? Da una commedia di Brad Fraser. 

Cprnpied.la** 
Aoe Ventura-L'aocMappanlmall 
di TShadyoc, con). Carrey, S Youn ( Usa 1994) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 
Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co­
pione. Il nuovo è d'avanzo. 

C o m m e d i a * 

King II corvo 
v. Fogliano, 37 di A. Provai, con fi. Lee, M. Wincotl (Usa 1994) • 
Tel. 86206732 A volte tornano. Per vendicarsi di chi li ha uccisi Vivono 
^ r ' 5n^n -9o'Tn nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante compulerlzza-

20.30-22.30 ta del cinema espressionista Claustrofobico. 
L. 7.000 Horror * 
Madison 1 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.45 

19.45-22.30 
L.7.000 

La regina Margot 
di P Chéreau. con tAdjani, M. Bosi (Francia, 94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la -regina» Isabelle Adjanl. N.V. 2h30' 

Dramma stor ico * 

Madison 2 
v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 1600-18.10 

20.20-22 30 
L.7.000 

TomftVIv 
di B. Gilbert, con W. Daloe. M. Richardson (Usa 1994) • 
La vita di Thomas Stearns Eliot e sua moglie Vlvlenne 
Halgh-Wood. Romanzata e adattata. Gli esperti Insorgo­
no. Il pubblico dovrebbe preparare I fazzoletti. 

D r a m m a t i c o * * 

Madison 3 
v. Chiabrera, 121 
Tel, 5417926 
Or. 16.30-18.30 , 

20 30-22.30 
L.7.000 
Madison 4 
v Chiabrera. 121 
Tel 5417926 
Or 16.30-18,30 

20.30-22,30 
L.7.000 

Maestoso 1 
v.Appla Nuova. 176 
Tel. 786086 
Or 16.30 

19.30-22.30 
L.7.000 

M i s t e r n u l a H o o p 
diJ Coen, con T. Robbms, PaulNewman (Usa) • 
1958. Norvllle Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncie dove si e laureato in gestione aziendale. Impa­
ziente di dare la scalata al mondo degli affari... 

Br!!!?.?.'.?.*.** 
F a t a i I n s t l n c t 
di C. Reiner. conS. Young, A. Assente (Usa, 94) • ' 
Lei ò una blonda virago, sospettata di omicidio, Lui è un 
poliziotto un po' depresso. In mezzo c'è anche un punte­
ruolo da ghiaccio. Mao Basic Instlnct? No solo la parodia 

Cpm .m .e .^. ' f l .*.*. 
T r u e U e s 
diJ. Cameron, con A. Schwarzenegger.J.LCurtis (Usa 94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate. É in arrivo Schwarzy, 
Il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

A z i o n e * * 

Maestoso 2 
v.Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 15.45-18.00 

20.15-22.30 
L.7.000 

II 
diA Proyas.conB.lee.M. Wmcolt (Usa 1994) • 
A volte tornano. Por vendicarsi di chi li ha uccisi. Vivono 
nell'ombra e colpiscono nel buio. Variante computerizza­
ta del cinema espressionista. Claustrotobico. 

H o r r o r * 

Maestoso 3 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 16.30 

19.30-22.30 
L.7.000 

Maverick 
di R. Donner. con M Gibson. J Poster (Usa 1994) • 
Vai col liscio, il busso e lo striscio. Giocano a carte e con 
la vita, da bravi prolesslonisti. Se perdono non se la pren­
dono. Se vincono prendono tutto. Dollari e onore 

C o m m e d i a * * 

Maestoso 4 
v. Appia Nuova. 176 
Tel, 786066 
Or. 15 45-18.00 

20,15-22.30 
L.7.000 

Beverly Hllta Cop i l i 
Ali. Landa, con £ Murphy. 1 Reinhold (Usa 1994) • 
Eddy la peste è tornato' E sotto il sole della California non 
c'è scampo per nessuno. Terza puntata di un soquel in co­
ma già dopo la prima puntata. 

Commedia * 

Majestic 
v S. Apostoli. 20 
Tel. 6794908 
Or. 16.30-18.25 

20 25-22 30 
L.7.000 

L a n a t u r a a m b i g u a d e l l ' a m o r e • 
di DArcand, con T.Gibson, R Marshall (Canada 1994) • 
Strani amori. E strane vite Ovvero: variazione sul tema 
della solitudine. Che si può anche sconfiggere. Ma a qua­
le prezzo? Ba una commedia di Brad Fraser. 

Commedia * * 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or. 15 40-17.20 ' 

19.50-22.30 
L.7.000 

dil Cameron,conA.Schworzenegtter,lLCurtis(Usa94) • 
Terroristi di tutto il mondo, tremate. E In arrivo Schwarzy, 
il superagente. Tanto super da tenere nascosta la sua 
identità perfino alla moglie. Vitaminico. 

Azione * * 

Mignon 
v. Viterbo. 121 
Tel. 8559493 
Or. 17.00-18 50 

20.40-22.30 
L.7.000 

La vera vtta di Antonio H. 
diLMonleleone. con A Hober, G. DeSio (Italia 1994) • 
Attori non si nasce. Sfigati, forse si. E all'insegna della 
malasorte di prosegue a vivere. Mitigando le disgrazie 
con un pizzico di ironia. Opera prima di Montoleono. 

Commedia * * 

Murtiplex Savoy 1 II corvo 
v. Bergamo. 17/25 dìA.Proyas,conB.Lee.M.Wincott(Usal994) • 
Tei. 8541498 A volte tornano. Per vendicarsi di chi II ha uccisi. Vivono 

?n vi ' 9?'Tn nell'ombra e colpiscono nel buio Variante computerizza-
20.30 • 22.30 tó d 0 | C |ne rna espressionista, Claustrotobico. 

L.7.000 Horror* 

Murtiplex Savoy 2 Beverly MHsCopi l i 
dil Landis. con £ Murphy. J Reinhold (Usa I9"4) • 
Eddy la peste ò tornato E sotto il sole della California non 
c'è scampo per nessuno Terza puntata di un sequel in co­
ma già dopo la prima puntata. 

Commedia* 

v Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L.7.000 

Murtiplex Savoy 3 
v. Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 17 15 

20.0-22.30 
L.7.000 

Maverick 
diR Donner. conM Gibson,! Poster (Usa 1994) • 
Vai col liscio, Il busso e lo striscio Giocano a carte e con 
la vita, da bravi prolessiomstl. Se perdono non se la pren­
dono. Se vincono prendono tutto Dollari e onore 

C o m m e d i a * * 

New York 
v Cave, 36 
Tel, 7810271 
Or. 15.30-17.50 

20 05-22.30 
L. 7.000 

W o H - L a b e l v a * f u o r i 
diM Nichols, con Jack Ntcholson (Usa, 1994) • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu­
ra, ta soccorre, ma il corpo gli sfugge Non prima di averlo 
morso. Qualcosa cambia nella sua vita 

D r a m m a t i c o * * 

Nuovo Sacher 
I go Asclanghi, 1 
Tel. 581811? 
Or. 15.00-17.30 

2000-22.30 
L.7.000 

di G. Amelio, con E Lo Verso, M Placido (Ha94) • 
Due maneggioni italiani nell'Albania post-comunista Fi­
niranno male. Con la scusa di parlare degli albanesi, 
Amelio ci ricorda come eravamo e come slamo diventati. 

Drammatico * * * 

Parts 
v. M. Grecia, 112 
Tel. 7596568 
Or. 15.30-17.50 

. 20.05 -22.30 
L.7.000 

il postino 
diM RadlordM. Traisi, conM. Traisi, P Noiret (Ita94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino. Ma conosce­
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammat ico * * 

Quirinale 
v Nazionale, 190 
Tel. 4882653 
Or. 16.00-17,40 

19 00-20.40-22.30 
L.^.Orw^ar laconr j ) 

Ace Vontura-L'aechlappanlmafi 
di TShadyac con) Carrey. S. Youn (Usa 1994) • • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare 
Ace Ventura, appunto. Follie e demenzialità secondo co­
pione. Il nuovo e d'avanzo 

C o m m e d i a * 

Qulrinetta 
v. Minghettl. 4 
Tel. 6790012 
Or. 15.30-17.45 

20 00-22.30 
L.7.000 

diL Mandoki, con A. Garaa. M. Rvan (Usa 1994) • 
Amore all'ultimo sorso Tra un bicchierino e l'altro, all' ini­
zio può anche sembrare un gioco. Divertente Poi la vita 
diventa un dramma. Preparate i fazzoletti 

D r a m m a t i c o * 

Reale . 
p, Sonnlno, 7 
Tel. 5810234 
Or. 15.30-17,50 

20.05-22.30 
L.7.000 

I I 
diM Radlord-M. Troisi.conM. Trotsi,P Nona(laS4) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce­
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero, la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

D r a m m a t i c o * * 

Rialto 
v. IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or. 16.10-17.45 

19.20-20.55-2230 

Riti 
v.le Somalia, 109 
Tel, 86205683 
Or. 15.30-17.50 ' 

2005-22.30 
L.7.000 

Fatai Instlnct 
diCRemer.conS Young.A.Assorte(Usa.94) • 
Lei e una blonda virago, sospettata di omicidio. Lui e un 
poliziotto un po' depresso. In mezzo c'è anche un punte­
ruolo da ghiaccio. Mao Basic Instlnct? No solo la parodia 

_ t^ C o m m e d i a ; * * 

I l p o s t i n o 
diM. Radlord-M Troia, con M Troia. P Noiret (Ita 94) • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce­
re un grande poeta cambia sicuramente In vita. Ovvero la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

D r a m m a t i c o * * 

Rivoli 
v. Lombardia, 23 
Tel. 4880883 
Or. 16.45-18 40 

20.30-2230 
L.7.000 

La bella vita 
di P. Virzl. con C. Blgagll, S. Fenili (Italia 94) • 
Lui, lei e l'altro. Il triangolo è sempre triangolo, anche 
quando é proletario. Ma classe operaia non ha un paradi­
so. Nemmeno per gli affetti. 

Commedia * * 

Rouge et Noir 
v. Salarla, 31 
Tel. 8554305 
Or. 15.30-17.50 • 

20.05-22.30 • 
L. 7.000.(arlaeond.). 

Royall-
v. E. Filiberto, 175 
Tel. 70474549 
Or, 15.30-17.50 

20.05-22.30 
L/.OOOiarlacond.ì, 

Sala Umberto 
v. della Mercede, 50 
Tel, 
Or, 17,00-18 50 

20,40-22.30 -
L.7.000 ' 

diM Radlord-M Traisi. conM. Traisi. P Noiret (Ita94j • 
Avere una bicicletta può cambiare il destino Ma conosce­
re un grande poeta cambia sicuramente la vita Ovvero* la 
stona di Neruda e del suo portalettere personale. 

D r a m m a t i c o * * 

W o H - La boWaèfuorl 
diM Nichols. con Jack Nichotton (Usa. 1994) • 
Un redattore di una casa editrice investe una sagoma scu­
ra, la soccorre, ma il corpo gli sfugge. Non prima di averlo 
morso Qualcosacamblanellasuavita NV.2h5' 

Drammatico .** . 
Oenesl-La ere ertene o II diluvio 
di £ Olmi, con O Antonum (Italia 1994) • 
In principio fu la luce. E con la luce venne il cinema E con 
il cinema un megaprogetlo Rai E con il megaprogetlo Er­
manno Olmi. Racconta con voce off. 0 . Antonuttl. 

D r a m m a t i c o * * 

Unlversal 
v. Bari. 18 
Tel. 8831216 
Or. 16 00-17.40 

19 00-20.40-22.30 
L.7.000 

Aoe Ventura-L'aochlappanlmall 
di TShodyac coni Carrev. S Youn ( Usa 1994) • 
Per un caso particolare, ci vuole un poliziotto particolare. 
Ace Ventura, appunto Follie e demenzialità secondo co­
pione. Il nuovo e d'avanzo. 

C o m m e d i a * 

Vip 
v. Galla e Sidama. 20 
Tel. 86208806 
Or. 16 46 

19.40-22.30 
L.7.000 

La regina Margot -
di P. Chèreau, con lAdpni. M. Boy? (Franca. 94) • 
Da un romanzo di Dumas, una rievocazione della strage 
degli Ugonotti piena di sangue e di torbide passioni Con 
la -regina- Isabelle Adjani.NV 2h30' 

Dramma s t o r i c o * 

F U O R I 

A l b a n o 
FLORIDAVia Cavour, 13, Tel, 9321339 L. 6.000 
Riposo 

B r a c c i a n o 
VIRGILIO Via S. Neorettl. 44, Tel. 9987996 L. 7.000 
Amarai n5

;30-17:50-20.1.<?:&•??) 

C o l l e - f e r r o 
ARISTON UNO Via Consolare Latina. Tel . 9700588 

L 6.000 
Sala Corbuccl: Amarai (15.45-18-20-22; 
Sala Do Sica: Il branco 15.45-18-20-22 
Sala Fell inl: Beverly Hl l lacoop3 15.45-18-20-22 
Sala Leone: Il corvo (15.45-18-20-22 
Sala Rosselhnl: Maverick 15.45-18-20-22 
Sala Tognazzl: Il poetino . 15.45-18-20.22 
Sala Visconti: WoW :{]É5.45.18.>20.22J 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47, Tel. 9781015 
L. 6.000 

Sala Uno: True U « t (17.30-20-22.15) 
Sala Due: Follia esplosiva (16-18-20-22.15 
Sala Tre: Baila v|neer» J1^1t>20-22.15S 

F r a s c a t i -
POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tel. 9420479 L. 6.000 
Sala Uno:TrueUes (16.30-20-22.30; 
Sala Duo: WoH (16.30-22.30 
Sala Tre: Urne- Ica (1R3O.22.30j 

SUPERCINEMA P.za del Gesù, 9. Tel. 9420193 L 6.000 
Beverly Hj l lsCoop 3 (16.30-22.30) 

G a n z a n o 
CYNTHIANUMVialeMazzini,5. Tei.9364484 L. 6.000 
Riposo 

M o n t e - r o t o n d o 
MANCINI Via G. Matteotti, 53. Tel. 9001868 L. 10.000 
l lcoryp (17.3O:20.0O.22.Op| 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tel,9060882 
L. 10.000 

Il postino .'...(1T:??:.1.?.'S9;.??:9.9Ì 

Ostia 
SISTOViadoi Romagnoli. Tel. 5610750 L. 10.000 
Il postino (15.4^18^20.05-22.30) 
SUPERGAV.IedellaMarina.44,Tel.5672528 L 10 000 
Wolf (15.3^^.45.2^22.30) 

Tivoli 
GIUSEPPETTI P.zza Nlcodemi, 5, Tel. 0774/20087 

L. 10.000 
Beverly HlllaCoop 3 ( le. lS-I^O-M) 

T r o v l g n a n o R o m a n o 
PALMA Via Garibaldi, 100, Tel. 9999014 L. 6.000 
Riposo 

V a l m o n t o n o 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti. 2. Tel. 9590523 

L. 5.000 
Film per adulti (18-20-22) 

A Z Z U R R O SCIPIONI 
Via degli Selp ionl ,82-Tel . 39737161 

Sala Lumiere: 
Greed (Rapacità) di Strohelm (19.00) 
Il tesoro del la Sierra Madre di Huston 
(21.00) 
SalaChapl ln: 
Rassegna: Madri che amano troppo: 
Madama Souzaska di Schlesinger (19.30) 
Sintonia d'autunno di Bergman (21.30) 

CINETECA NAZIONALE 
C/o il Cinema Del Piccoli in Viale della Pi­
neta, 15-Tel.8553485 

Faustrecht dar Frelhelt (Il dir i t to dal più 
torte) di di Rainer Werner Fassbìnder 
(16,30) 
Abbon.(tj.spett.) i....!::.!?:,?00. 

GRAUCO 
ViaPerugia.34-Tel.7824167-70300199 ' 

Cioema argentino; 
Sur di Fernando Solanas (versione italia­
na) (21.00) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194- tei. 4685465 

Festival of preservatlon 
And lo Ihink that I taw It on Mulberry Street 
di G. Pai; Caughld i M. Ophuls (18.30) 
Popular scianca; Champion di M. Robson 
(20.45) 
(Tutti I f i lm sono In versione originale con 
traduzione simultanea) 

POLITECNICO 
Via G,B.Tlepolo13/a-Tel . 3227559 

La strategia della lumaca di S. Cabrerà 
(18.30-20 30-22.30) L.7.000 

l'UNITÀ 

MILANO Via Felice Casati, 32 
Tel. 02/6704810-844 

Fax 02/6704522 - Telex 335257 

CUV XUGMANN C LCS FIUVG DE L'ATMANTt pnmxitano 
A G N E S S O R A L • SERGUEI D O N T S O V 

n S a l a t a 
r u s s a 

un film di YOURI MAMTNE 
VWMMKHAIOV • MNA OUSSATOVA • W» BrT^ITlllOVA'WTAIJAS'AIOVA-V1CTC«CWGOttV 

«-«-vMVOMMAIM-AJt tAn iXM • Wg^StlrGUfiNfl(BA5SOV.Ar«roU WCHOV 

^[i<»tt(*moM;o-m*wO<^HMM)v*.xyte'iAtowrmm 

Aw^am-wvmrt&swmi^iWGDu&ULaiKMwtiusmattMA 
cmbroWn-m*C£NlSCrW!IONAlt*^aHfUI,70Ge*Mt 
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Al termine della proiezione II regista sarà presente In sala per Incontrare il pubblico 
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SONOTORNAn 
GLI ANTENATI 

DmO Al VOSTRI FIGLI E AGLI AMICI DEI VOSTRI FIGLI! 

TUTTI I GIORNI SU L'UNITA' DAL 6 OTTOBRE 



rimt 

20124 MILANO 
Va Felice Casal 32 

Tel (02167 04 810-M 
Fax (02) 6/ 04 522 

Con I Agenzia del quotidiano 

«VENTANNI DOPO 
RITORNO IN VIETNAM» 

partenza 28 dicembre 

ri*i«v 

20124 MILANO 
V a Felice Casal 12 

Tel (02)67 04 810-44 
Fax (02) 67 04 522 

Con l Agenzia del auotidiano 

A Pechino, Xian 
e nei villaggi dello Yunnan 

partenza il 24 dicembre 

Intellettuali 
dov e la prateria 
della sinistra? 

KARCO LODOLI 

C ARO GIULIO EINAUDI 
ho letto il suo appello su / U 

ruta e I ho ruminato per un 
paio di giorni Mi sembra che 
contenda due diverse sollecita 

_ _ _ _ _ zioni Forse addirittura diver­
genti tra loro Ali inizio e è I invito a creare 
modelli di comportamento alternativi alla 
palude mentre alla fine e e I augurio che 
«li intellettuali albino finalmente la voce 
baccaglino s oppongano con maggiore 
veemenza 

La prima strada mi piace la seconda 
m appare un vicolo cieco Quando Denso 
agli intellettuali m appare I immagine di 
una serie di lavatrici che ruotano e lavano 
i panni ali infinito Noi che non sappiamo 
niente spesso rimaniamo incantati davan­
ti a quel superbo centrifugare siamo qua 
si ipnotizzati dalle andature diverse del 
pensiero più veloce più lento più schiu­
moso più freddo più caldo però a un 
certo punto ci assale il dubbio che i vestiti 
non usciranno mai da quei cestelli e dun­
que non li potremo mai indossare Dovre­
mo fare da soli, lavarci a mano una cami­
cia e un paio di braghe per non morire in 
mutande 

Quello che voglio dire e che sii intellet­
tuali dimenticano la felicita e 1 infelicità 
dei corpi 1 intelligenza dei corpi Seduti 
alle loro scrivanie o in qualche scranno 
televisivo gli intellettuali concionano 
condannano aspramente, redarguiscono 
con forza partoriscono ipotesi ma noi 
delle loro parole non sappiamo che farce­
ne non sappiamo proprio come indos­
sarle Invece a volte capita che un amico 
o uno sconosciuto (uno scrittore a volte 
o un musicista) ci indichino con la loro vi­
ta (con la loro opera) un modo d esser 
differente che ci commuove e ci som­
muove Sentiamo che dentro a quella vo­
ce e e un esistenza che quella persona 
non può dire tutto di tutto - come gratui­
tamente usano fare gli intellettuali - ma 
solo una cosa o due inevitabilmente può 
solo raccontarci il vestito e la camicia che 
s e cucito e lavato può solo mostrarceli E 
un limite ma è soprattutto una verità Eal 
lora noi riconoscenti per la fatica per il ri­
schio che quella persona ha affrontato 
pensiamo con più chiarezza a noi stessi e 
forse troviamo il nostro modo di cammi­
nare amare leggere parlare Dalle perso­
ne che indossano autenticamente la pro­
pria vita il mondo intero trae beneficio 
grande liberta Non voglio essere vago 
voglio indicare dei nomi Fcllini Osno 
Lu/i Erri De Luca Serra Moana Moretti 
e ce ne sono di sicuro tanti altri Ci vorrei 
mettere anche il suo nome Einaudi per­
che lei non e affatto un intellettuale ma 
un pioniere che guida un carro a suo ri 
schio e pencolo un carro solo il suo ed e 
bello per tutti vederlo viaggiare 

UAL È invece la povertà della 
sinistra attualmente7 E di sfor 
nare soprattutto moralist uo 
mini e donne e pappagalli che 
si sentono a priori dalla parte 

——-—. del giusto su un trespolo alto e 
lucido dal quale recitano condanne e ra­
manzine malinconiche Credo che non 
siano mai i padri a educare i figli che 
quelle saccenti tirate a tavola su come si 
mangia e cosa e giusto pensare entrino da 
un orecchio e escano dall altro Sono 
sempre gli zìi a illuminarci quegli ZÌI scan­
dalosi cnc passano per casa una volta 
ogni tanto come un vento fresco Loro si 
che spostano il nostro modo di giudicare 
le cose perché sent amo che i loro gesti il 
loro corpo le loro parole sono un tutt u-
no una scommessa globale 

Ho 1 impressione che prima ci fosse 
maggiore creatività parola che le Einau­
di giustamente rimarca lo vengo da una 
famiglia di destra e quel mondo di pre­
giudizi di regole morte e ciò nonostante 
ripetute a oltranza quel mondo paralizza­
to dalla paura della vita mi metteva ad­
dosso solo pena A sinistra e era la spe­
ranza di creare una vita nuova di inven­
tarla spavaldamente liberamente anche 
a costo di venirne sopraffatti Per questo 
fin ila ragazzo ho guardato con affetto al 
11 sinistra non tanto per le sue dottrine 
economiche e politiche che non sapevo 
giudicare quanto per la promessa di au 
tenticita che vi sentivo dentro Era una 
prateria mentre la destra era un salottino 
buono 

Se non si rimette in moto questa ruota 
e finita Se non si rilanciano comporta 
menti e modelli più ariosi e finita Se ci si 
accontenta di sbraitare contro questo e 
contro quello è finita e amen Per questo 
martedì venti sono andato alla manifesta 
/ione dei centri sociali al Campidoglio 
Naturalmente non tutto di quella cultura 
mi riguarda ma apprezzo il coraggio di 
chi prova a vivere una vita diversa Tisica 
mente diversa eh chi riparte da zero e spo-
timentd sulla propria pelle altri modi di 
stare insieme eli sognare di pensare e ri 
dere C erano ragazzi che s abbracciava­
no meravigliosamente Per questo in fon 
do continuo a insegnare a scuola per ri­
cordarmi che devo continuamente impa-
ra-e da chi ha ancora fiducia nella propria 
vita 

Il resto sono chiacchiere noiose lussi 
tartine vezzi II resto sono lavatrici che gì 
rano girano e infine rovesciano acqua 
sporca nella morta gora 

Lazio, Parma, Juventus e Napoli vincono e passano il turno. Straordinario Ravanelli, 5 gol al Cska 

Poker italiano in Coppa Uefa 
m Martedì frontale per le quattro squadre italiane 
impegnate negli incontri di ritomo del primo turno di 
coppa Uefa Lazio Parma Juventus e Napoli hanno 
tutte superato il turno II compito più facile I hanno 
avuto giocatori del Napoli opposi al modestissimo 
SkontoRiga Nella capitale della Lettonia gli azzurri di 
Guenni si sono limitati ad amministrare con saggezza 
il 2 a 0 dell andata È bastato un gol di Buso al 31" del 
primo tempo per addormentare completamente la 
partita Tranquilla anche la vittona della Juventus che 
contro i bulgari del Cska di Sofia (M andatd vittoriosi 
per 3 a 2) ha vinto per 5 a 1 con una strepitosa cinqui­
na di Ravanelli In rete al 9'del primo tempo al21" al 

Stasera al Meazza 
gioca il Milan 
contro gli austriaci 
del Salisburgo 
in Champion League 
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30° al 35 e al Al del secondo tempo Una Juventus 
sempre dll dttacco generosissima che ha anche sba­
gliato moltissimo sotto rete I bulgari dal canto loro si 
sono limitati a picchiare come maniscalchi Più soffer 
te le altre due vittone II Parma ha vinto 2 a 0 (doppiet­
ta di Zola) contro il Vitesse che ali andata aveva vinto 
per 1 a 0 La gara più difficile è stata quella dei bian-
cazzum di /email opposti alla Dinamo Minsk Dopo 
lo 0 a 0 dell andata la lazio si e trovata sotto di un gol 
dopo 9 minuti per la solita papera in difesa Pareggio 
solo al 46' del primo tempo grazie ad un autogol su ti­
ro di Rambaudi Nella ripresa i gol di Favalli Bocksic e 
Fuser perii-) a 1 finale 

Caro Fofi non sbaglio solo io 

Film & giovani autori 

Chi ha paura 
del nuovo 
cinema italiano? 
Il nuovo cinema italiano Esiste o non esiste7 

Tutti ne parlano nessuno sa bene che cosa sia 
Prova a raccontarcelo Mano Sesti in un libro 
uscito in questi giorni perTheona {Nuovo cine­
ma italiano Gli autori, i film le idee') Ne antici­
piamo alcuni brani 
ÀTCHWU_"'MÌÌ_MCUMTÌ"SAW^ APAGIN'ÀS 

Anniversari 

Brigitte Bardot 
sessantanni 
da mito 
Dopo Sofia Loren, Bngitte Bardot L'attnce che 
cambiò l'idea di femminilità negli anni Cin­
quanta compie oggi sessantanni Scoperta da 
Vadim divenne qualcosa di più di una diva con 
autori come Malie e Godard quasi un presenti­
mento di Nouvelle Vague 

E DÈARRIVAIOancherofi' 
Cosi saranno tutti pai 

contenti e legittimati L ha 
detto anche Goffredo Foli 
L ultima bastonata sul Uralico i 
infatti sua, dalle pagine di l'ano 
rama quel settimanale che avev \ 
abbandonato con sdegno qual­
che mese fa subito dopo le eie 
/ioni ma che poi cvidentemcn 
te ha recuperato Poti i molto 
duro verso il film verso di me 
verso il romanzo da cui 0 tratto 
Lo definisce rozzo» e se i e un i 
iosa ihe il romanzo // branco 
non 0 e propno questa non 0 
•rozzo» m u' 

Fofi dveva parlato mollo bene 
di Mcrv pei sempre non cu diva 
di poterlo fare (M invece il film 
gli pi icquc e ne scrisse bene ciò-

§landò Grimaldi I autore del li 
ro Rulli e Petraglia gli sceneg­

giatori e il sottoscritto Ma quegli 
elogi non mi piacquero perche vi 
ziati da una volg inta che ancora 
ricordo Disse una cosa che nulla 
aveva a chi vedere con il film, ma 
che riguardava mio padre Dino 
Risi un film cosi non se mai so 

MARCO RISI 

gnato di farlo » o qualcosa di 
molto simile se non mi sbaglio 

Vorrei dire a Goffri do Fofi che 
noi so se io uuscirò mai a sogna 
il di fare film come Una vita aliti 
ene II sorpasso / mostri Strazia 
mi ma di baci saziami o anche 
come // senno di Veneri II vedo 
LO Operazione San Gennaio In 
nome del popolo italiano 

Poh e un uomo intelligenti 
molto intelligente ma spesso 
sbaglia e umano' Come quella 
volta in cui parlò naie di un film 
prima ancora di vederlo Soltanto 
perche se lo immaginava brutto 
I lutorc che era poi C irlo Ver 
dono ci restò male (giustamen 
te) i pensò di querelarlo ma poi 
i due si incontrarono si chiarirò 
nok forse si piacquero e l-ofi rivide 
ilgiudizio fu meno severo lo non 
conosco Kofi non I ho mai incon 
trato L ho visto una volta in *v 
Parlava di letteratura e diceva co 
se molto intelligenti Però qual 
che volta sbaglia lo credo che in 
questo caso come in molti altri 

si stia sbagliando F con lui I ot 
tanta pc* cento dei critici che 
hanno liquidato // bianco come 
film senza morale etica e psiio 
logia dei personaggi E io sono 
stato accusato di furbizia vigliae 
china per non ìver neanche avu 
to il cor iggio di mostr ire quelle 
scene chr" dvrebbero reso ividin 
te la violen/\ e cosi forse anche 
la morale Di essermi dimenili alo 
delle vittime 

Qualcuno mi ha consigliato di 
andarmi i rivedere Sotto accusa 
di Jonathan Kaplan con jodic 
l-oster Se e e un film evidente 
moralista Ideile ò propno 

quello L ho detestdto Certo e 
dura ribattere ali ottanta percen 
to dei critici perche può venire il 
dubbio legittimo che siano loro 
dato il numero ad avere ragione 
lo ho provato a lapirc e su qual 
cosa posso anche essere d accor­
do le nebbie nel bosco (un pò 
finte purtroppo) e 1 inizio ton la 
fidanzatina e la scena in casa 
forse il ricordo della chiesa che 

MARTINI A PAGINA B 

L'intervista 

«Così ho scoperto 
il gene killer 
del tumore al seno» 
È stato identificato in Amenca da MarkSkolnick 
il gene del tumore ereditano alla mammella e 
ali utero Lo studio del funzionamento di que­
sto gene e le eventuali mutazioni In Amenca in­
tanto si discute se avvertire o no ì geniton di 
eventuali rischi per le fighe 
mca^NO"TKNTIPARÌDU APAGINA4 

però non i adatto assolutorio e 
consolatone) come qualcuno ha 
voluti) vi dere qualche lungaggi­
ne nel finale e soprattutto ìl pro-
tagonist ì sul qinle avrei dovuto 
scavare di più Ma da qui al lin 
eiaggio con rarissime eccezioni 
che e e stato sul film ce ne passa 
Non so non riesco veramente a 
capire bene anche perche ho 
avuto attestati di segno opposto 
da peisoie \ltrettanto stimabili 
La mia impressione e 1 ho avuta 
subito, ippen ì messo piede a 
Venezia e stata di pregiudizio II 
fastidio quii f istidio ihc si prova 
assistendo al vuoto intellettuale 
d quel Bianco ha determinato 
una condanna a prescindere che 
non ha voluto tener conto del 
punto di vista insolito Cd e sue 
cesso quello che io avevo inten­
zione di sottolineare nel film 1 o-
mologdzione 11 ragazzo protago­
nista si omologa agli altri so'o 
grazie alle sue proposte più vio 
lente e cosi i critici si sono omo­
logati fra di loro nell incapacità di 
una serenità di giudizio 

Mon si liquida un film in questo 
modo' 

Maratona è de! Napoli, 
Junior del Torino, 

il Verona di Bagnoli, Elkjaer, 
Tricella e Briegel vince 

il primo scudetto. 
Campionato di calcio 1984/85: 
lunedì 3 ottobre l'album Panini. 

1961-1994:33 anni di figurine Panini con l'Unità 
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MEDIA 
CIARNELLI OARAMBOIS 

Ordine 
Una proposta 
per abolirlo 
E si ritorna a parlare dell'abolizio­
ne dell'Ordine dei giornalisti. Que­
sta mattina alle ore 12, presso la 
sala stampa di Montecitorio, i de­
putati Marco Taradash e Lucio 
Leonardelli illustreranno la propo­
sta di legge per l'abolizione del­
l'Ordine dei giornalisti e l'istituzio­
ne di una carta d'identità profes­
sionale del giornalista. La proposta 
è stata già sottoscritta da 105 depu­
tati e 20 senatori apprtenenti a di­
verse forze politiche sia della mag­
gioranza che dell'opposizione. 

Novità 
Corriere delle Alpi 
in edicola > 
Da ieri è in edicola un nuovo quoti­
diano, il Corriere delle Alpi, edito 
dalla Seta, gruppo Espresso, la cui 
area di influenza è il Bellunese. In­
fatti il giornale ha la sua redazione 
principale a Belluno e un ufficio di 
corrispondenza a Feltre. L'obbietti­
vo è quello di dare un'altra voce a 
una provincia che si sta proponen­
do come laboratorio di nuovi rap­
porti e collegamenti di sviluppo nel 
Veneto e in tutta la zona alpina. 
Nel Corriere delle Alpi accanto alle 
notizie nazionali, intemazionali, a 
quelle della cultura, degli spettaco­
li e dello sport trovano spazio la 
cronaca di Belluno, di Feltre, della 
destra e della sinistra del Piave, di 
Longarone. dell'Agordino, del Ca­
dore e di Cortina. 

^ p r e s s o sj>a 
Sei mesi 
con utili 
L'editoriale L'Espressospa ha chiu­
so i primi sei mesi di quest'anno 
con un utile al lordo delle imposte 
di 0,2 miliardi di lire (30,6 miliardi 
di lire nel primo semestre dell'an­
no scorso compresi 28 miliardi di 
proventi straordinari) e un fattura­
to di 511,7 miliardi (il 9,7 percento 
in più rispetto al comspondente 
penodo dell'esercizio preceden­
te) . Il bilancio è stato esaminato ie­
ri dal consiglio di amministrazione 
che ha spiegato la crescita del fat­
turato con il lancio del settimo nu­
mero di Repubblica e ha definito 
l'utile semestrale «sostanzialmente 
in linea con quello dell'anno scor­
so». La copogruppo editoriale, L'e­
spresso, ha chiuso il semestre con 
un fatturato di 44,2 miliardi (39,5 
nei primi sei mesi del '93) e un uti­
le ante imposte di 6,4 miliardi ri­
spetto ai 12,9 miliardi dello scorso 
anno, quando si registrarono pro­
venti straordinari. Positivo l'anda­
mento della diffusione del settima­
nale che ha incrementato del 20 
per cento le vendite portandosi a 
437mila copie medie a numero. 

Pubblicità 
Publikompass 
sempre più a Sud 
La pubblicità per i quotidiani // 
Mattino di Napoli e La gazzetta del 
Mezzogiorno di Bari sarà raccolta a 
partire dal primo gennaio 1995 per 
la durata di quattro anni dalla Pu­
blikompass di Milano. L'accordo 
con gli editon delle due testate, 
Edime ed Edisud, 6 stato raggiunto 
dopo una trattativa iniziata nella 
primavera scorsa. L'acquisizione 
della raccolta pubblicitaria delle 
due importanti testale del Sud con­
sentirà alla Publikompass, che già 
gestisce la Gazzetta del Sud di Mes­
sina e // Giornale di Sicilia di Paler­
mo, di porsi sul mercato pubblici­
tario «con un prodotto di fonda­
mentale importanza -si legge in un 
comunicato della concessionaria-
per qualsiasi campagna di comu­
nicazione nazionale vista la fortis­
sima penetrazione in tutto il Sud 
del paese offerta da questo insie­
me di giornali quotidiani». Trattati­
ve avanzate sono in corso anche 
con La Sicilia di Catania. 

L'INTERVISTA. La sua storia nel libro in uscita «Nell'anno della Tigre». L'ex brigatista ci racconta 

Convegno 
L'effetto 
dei sondaggi tv 
«Le elezioni in televisione fra son­
daggi e ricerca». È questo il titolo di 
un convegno che si terrà oggi nella 
sala dei congressi dell'Università 
«La Sapienza» per iniziativa del di­
partimento verifica qualitativa dei 
programmi trasmessi dalla Rai. I la­
vori che inizieranno alle 9,30 con 
l'introduzione del sociologo Carlo 
Sartori, responsabile delle relazio­
ni esterne della Rai, proseguiranno 
con le relazioni dei docenti univer­
sitari Franco Rositi, Luca Ricolti, 
Stefano Draghi, Paolo Mancini e 
Marino Livolsi. È previsto anche 
l'intervento di Ennio Salomon, pre­
sidente della Doxa. 

Fkanda, 
l'ultimo strappo 
Sta uscendo, per Baldini e Castoldi, un libro su di lei: Nel­
l'anno della Tigre. Storia di Adriana Forando. Un libro di 
Silvana Mazzocchi, che ricostruisce una storia individuale, 
una storia che intesse armi e affetti, politica e famiglia, il 
padre Sebastiano e Mario Moretti, la madre Rosetta Jop-
polo e Valerio Morucci, la figlia Alexandra, la scuola dalle 
monache e la vita clandestina. Tutto, come in un vortice, 
in una centrifuga. Tutto come nella vita. 

ROBERTO ROSCANI 

m ROMA. Da qualche tempo stan­
no uscendo del libri che raccolgo­
no le testimonianze e le voci del 
brigatisti. Leggendoli si ò divisi tra 
due Impressioni opposte: da una 
parte sembrano frutto di un'ansia 
liberatoria. Dall'altra invece fini­
scono per far apparire questi uomi­
ni e queste donne schiacciati sul 
loro passato. Come dobbiamo leg­
gerli allora? 

Non credo che in noi. ma mi è 
difficile parlare al plurale, vi sia 
un intento liberatorio. Perché 
nessuno potrà mai cancellare tut­
ta una storia che appartiene alla 
sua vita. E forse è vero: siamo 
schiacciati su quegli anni. Conti­
nueremo a esserlo finché non ci 
sarà una rilettura di quel periodo 
che tenga insieme tutto: il clima 
culturale, la politica, le storie dei 
singoli. Finché quella storia sarà 
storia di un «corpo estraneo» non 
potremo che essere schiacciati. 
Ma questa rilettura non può ri­
guardare solo noi. E forse oggi 
comincia a esserci la distanza 
temporale e la serenità per co­
minciare a farlo. 

Il tempo è passato, certo, ma ho 
l'Impressione che ci troviamo 
davanti a un paradosso. Sembra 
che la fine della prima Repubbli­
ca e l'emergere del nuovi sog­
getti politici abbiano fatto di­
menticare il problema. 

Capisco, ma credo che gli interlo­
cutori di questa vicenda non sia­
no scomparsi, non mi interessa 
tanto dialogare col governo.,. 

Faccio un esemplo pratico: la 
•soluzione politica» e stata ri­
sommersa dalla nebbia. 

Forse l'attenzione del vecchio ce­
to politico era fittizia o strumenta­
le. Mi è difficile giudicare. Ma cre­
do che l'interesse ad andare a 
una soluzione politica non sia 
personale, non sia di chi ò stato 
direttamente coinvolto. Credo 
che la cosa debba riguardare tut­
ti, anche perché leggere quegli 
anni può essere utile ad affronta­

re questi, non perché ci sono dei 
ricatti ma perché bisogna fare 
sempre i conti col proprio passa­
to collettivo. 

Allora cerchiamo di ricostruirlo, 
Il passato. Cosa vi spinse, cosa 
spinse Adriana Faranda e Vale­
rio Morucci a entrare nelle Br. 
Era una passaggio decisivo, Im­
poneva la rottura con tutti, la 
clandestinità, l'uscita dalla poli­
tica (anche da quella estrema e 
violenta del gruppi più duri del­
l'estremismo) e l'Ingresso nella 
lotta armata. 

Le cose non stanno proprio cosi, 
questa è forse una visione esterna 
ma l'estremismo di sinistra, io e 
Valerio eravamo già nelle Fac 
che avevano compiuto azioni di 
propaganda armata e attentati al­
le cose, non viveva le Br come 
qualcosa di esterno. Questa di­
stanza era molto minore. 

D'accordo, ma leggendo il libro 
in tutta la prima parte ci sono ri­
ferimenti al «movimento», alle 
lotte operale, alle manifestizloni 
nei quartieri, agli scontri di mas­
sa. Poi arrivano le Br e comincia 
la vita della clandestinità. Le 
•masse» scompaiono. È solo 
un'Impressione? 

Il movimento, le rivolte erano an­
che attorno alle Br. Ma è vero, nel 
libro tutto scompare. Perché di­
ventata clandestina il rapporto 
col mondo esterno arriva filtrato 
dagli altri compagni, quelli irre­
golari. La stessa clandestinità 
produce un diaframma tra chi di­
rige l'organizzazione e le realtà 
del movimento, lo ho sentito que­
sto distacco, all'inizio sopportabi­
le e poi sempre più grande. È uno 
dei motivi della mia uscita dalle 
Br. 

Valerio Morucci nel suo libro «A 
guerra finita», racconta un epi­
sodio: lui su un autobus, armato 
e pronto a compiere un'azione, 
vede passare in strada un cor­
teo. Era il movimento in nome 
del quale diceva di sparare. Ma 
viene attraversato da un dubbio: 

io questi li conosco? SI consu­
ma un distacco non solo fisico 
ma anche di cultura, di stili di vi­
ta... 

Questa percezione di diversità di 
linguaggi, di modi di vita l'avverti­
vamo. Noi portavamo avanti una 
cultura residuale, che per certi 
versi stava scomparendo mentre 
il movimento stava rompendo in 
maniera vistosa e dura la cultura 
dominante anche a sinistra. Ma 
questa distanza non la percepiva­
mo come un «vecchio» che resiste 
al «nuovo». Guardavamo quella 
confusione, quella magmaticità 
giudicandole un po' un rischio. 
Però si pensava ancora che con il 
movimento ci fossero dei canali 
di dialogo. 

Nel libro si parla spesso di «mo­
vimento rivoluzionario». Ma, visti 
oggi quegli anni non erano affat­
to rivoluzionari, anzi sembrava 
chiudersi la possibilità di un 
grande cambiamento che c'era 
stata tra la fine del Sessanta e 
l'inizio dei Settanta. 

Le Br erano convinte che il sog­
getto rivoluzionano fossero gli 
operai. Perciò quel movimento 
del '77, che era una cosa enorme 
e che esprimeva un livello alto di 
violenza, ci appariva insieme gi­
gantesco e impressionante ma 
lontano. Era un terreno di reclu­
tamento ma i suoi soggetti sociali 
non erano i nostri. 

Nel libro la parola Pei viene usa­
ta una volta o due, il nome Ber­
linguer non c'è per nulla. Perché 
questa straordinaria dimenti­
canza? 

Perché è qui il «punclum dolens». 
Noi avevamo questa idea del Pei: 
non era una controparte, non un 
nemico. A torto o a ragione con­
sideravamo di avere una comune 
matrice culturale. Noi non erava­
mo nemici del Pei ma delle sue 
scelte istituzionali, dei suoi verti­
ci. Sapevamo che il Partito comu­
nista era l'interlocutore principa­
le della classe operaia italiana e a 
Nord, nelle fabbriche cercavamo 
rapporti con la base del Pei. 11 
tentativo folle delle Br fu di pen­
sare che attraverso questo inter­
vento politico la base rompesse 
con la linea del compromesso 
storico. L'uccisione di Guido Ros­
sa da parte della colonna geno­
vese rompeva questo atteggia­
mento. Noi della colonna roma­
na facemmo un volantino per cri­
ticare questa azione che ci costò 
uno scontro politico durissimo e 
una rampogna. Ma anche i vertici 
nazionali delle Br erano contrari, 

Dalle collezioni dei Bagatti Valsecchi, cultori del Quattrocento 

Milano brinda al nuovo museo 

Una recente immagine ai Adriana Faranda Master Photo 

solo che i contrasti non dovevano 
uscire allo scoperto. 

Il rapimento di Aldo Moro è forse 
Il momento'in cui le Br sono pro­
tagoniste politiche. Ma sembra­
no non capire le conseguenze 
politiche della loro azione, vole­
vano rompere II fronte ottengo­
no una sorta di cementificazione 
forzata... 

È difficile leggere cosi il sequestro 
Moro. Credo che quell'azione 
avrebbe potuto determinare an­
che altre cose, gli esiti politici non 
erano cosi rigidi, le varianti possi­
bili tantissime. Mi chiedo ancora 
perché non è finita diversamente. 
Le Br, comunque con quell'azio­
ne volevano attaccare la De che 
identificavano con lo Stato, e as­
sumere una leadership di tutto il 
movimento, diventare un interlo­
cutore politico alla pari con lo 
Stato. 

E il Pel? 
Era importante far fallire il com­
promesso storico. D'altra parte gli 
interrogatori Moro - a quanto ci 
veniva raccontando Moretti -
confermavano che per la De il 
compromesso storico era un in­
ganno, un modo per usare il Pei 

come freno delle lotte sociali. Ci 
sembrava che Ja nostra analisi 
fosse confermata. 

E il Psi? Nel libro si raccontano 
del sette incontri avuti da voi, 
Faranda e Morucci, con Lanfran­
co Pace che era un intermedia­
rio tra le Br e I socialisti. Il Psi la­
vorava all'ipotesi di una trattati­
va... 

Il Psi per noi non era un interlocu­
tore, lo consideravamo un partito 
minore e subalterno. A noi di 
quella mediazione interessava 
soltanto la possibilità di una aper­
tura della De, di un nconosci-
mento politico. 

Attorno a quei tragici fatti si an­
dava componendo e scompo­
nendo l'assetto politico italiano. 
Voi ve ne accorgevate? 

Ragionavamo dentro uno sche­
ma fisso, rigido: c'era lo Stato im­
perialista delle multinazionali, la 
Trilateral... Tutte quelle baggia­
nate che ci andavamo ripetendo. 
Rivedere le cose oggi è difficile, 
persino il linguaggio che trovo è 
quello vecchio: lo uso perché 
non ne ho altri ma è proprio il lin­
guaggio che odio, da cui mi sono 
separata, uscendo dalle Br. 

Carta d'identità 
Adriana Faranda è nata II 5 agosto 
del 1950, anno della Tigre nel 
calendario cinese. Siciliana, di 
famiglia benestante e di rigidi 
valori. Faranda milita In Potere 
Operaio, passa nei gruppi di 
confine tra estremismo e lotta 
armata. In quegli anni ha una figlia. 
Alexandra. Entra nelle Br con 
Valerio Morucci. Partecipa ad 
azioni armate tra cui II ferimento di 
Cacclafesta. Organizza il 
rapimento Moro ed è Incaricata 
dalle Br di tenere I contatti con 
Lanfranco Pace, «intermediarlo» 
con II Psi. Lei e Morucci sono 
contrari all'uccisione di Moro, su 
questo si apre una frattura con le 
Br, da cui usciranno. La polizia II 
arresta. In carcere prima il silenzio, 
poi la dissociazione. Nel 1993, 
ormai fuori dal carcere, Faranda 
farà il nome del «quarto uomo»: 
Germano Maccari. Lui smentisce. 

Prima il distacco, poi una disso­
ciazione dalla lotta armata, infi­
ne anche una confessione che 
non riguarda solo le proprie re-
sponsabiiità, ma coinvolge an­
che altri. Adriana Faranda, ormai 
libera, nel 1993 ha fatto anche II 
nome del famoso «quarto uomo». 
Attorno a questa figura si adden­
savano sospetti, ipotesi: si par­
lava di Infiltrazioni, di uomini dei 
servizi. Davanti ai giudici invece 
il nome fatto, quello di Germano 
Maccari, un irregolare delle Br. 
Molti si sono chiesti: perchè 
quest'ultimo «strappo»? 

Ero stata interrogata nuovamente 
dai magistrati, avevo come sem­
pre detto tutto quel che mi riguar­
dava ma taciuto ancora una volta 
sul quarto uomo. Tornai a casa e 
capii che non potevo più star zit­
ta. Fu un dramma, una rottuia 
con un comportamento deciso e 
mantenuto anche in accordo con 
tanti compagni che si erano dis­
sociati. Perché7 Perché allora si 
parlava di soluzione politica e ci 
si chiedeva di «dire tutto», di chia­
rire i lati oscuri della vicenda Br. 
Perchè c'era Prospero Gallinan 
che stava malissimo e su cui pe­
sava l'accusa di avere material­
mente ucciso Aldo Moro e io sa­
pevo che non era vero. Ma a 
guardare meglio il motivo più for­
te è un altro: circolavano quei so­
spetti, quelle ricostruzioni che 
parlavano di infiltrazioni, di Br 
«dirette» dai servizi. Per me era 
inaccettabile, ne andava della 
mia identità. Pensare che fossimo 
eterodiretti mi ò insopportabile. 

È un atteggiamento che para­
dossalmente finisce per salvare 
la coscienza dello Stato, del 
suol servizi deviati... 

Capisco. Ma insisto, non c'era 
nulla di misterioso nel quarto uo­
mo. Mi chiedo perché queste ri­
costruzioni «complottistiche» ven­
gano spesso da sinistra Mi sono 
spesso risposta che c'è il tenlativo 
di esorcizzare le Br. Ora voglio 
credere che non sia cosi 

OIANLUCA LO VETRO 

• MILANO. Dopo mezzo secolo, a 
Milano si inaugura un museo. Col 
nome di Bava, la struttura, una villa 
fine Ottocento nel quadrilatero di 
Montenapoleone, verrà aperta al 
pubblico il 20 novembre. Nelle sale 
della dimora-museo, edificata a 
immagine e somiglianza di un pa­
lazzo fine Quattrocento, il pubbli­
co potrà ammirare la collezione ri­
nascimentale dei fratelli Fausto e 
Giuseppe Bagatti Valsecchi, figli di 
Pietro. Nati rispettivamente nel 
1843 e nel 1845. i due avvocati col­
tivarono una passione al limite del 
maniacale per il tardo umanesimo. 
Oltre a raccogliere qualsiasi pezzo 
d'arte di quell'epoca, i Valsecchi 
vollero addirittura una residenza 
anacronistica, nel senso più stretto 
del termine, che assomigliasse in 
tutto e per tutto a un ricco «palagio» 
cinquecentesco. Cosi, anche i mi­
nimi dettagli architettonici e tecnici 
vennero recuperati da antiquari. 
Mentre i prodigi della modernità 
furono mimetizzati con trovate ri­
nascimentali. Quale esempio per 
tutte, valga l'acqua corrente, sco­
nosciuta nel '400, che a casa Ba­
gatti Valsecchi sgorgava da anfore 
poste sopra i lavandini o da con­
chiglie in marmo piazzate sopra le 
docce. 

«Così, come fu pronta nel 1883, -
spiega Rosanna Pavoni direttrice 
del Bagatti Valsecchi - il 20 novem­
bre, dopo dieci anni di restauro, la 
casa museo riaprirà i battenti per i 
cittadini milanesi, osservando un 
orano continuato, dalle 13 alle 17, 
che agevolerà le visite dei lavorato­
ri, durante la pausa di colazione». 

Come per la nascita del delfino 
di Francia, l'inaugurazione sarà 
preceduta da quattro giornate di 
congressi e festeggiamenti. Se il 16 
novembre i direttori dei più impor­
tanti musei del mondo, dalla Na­
tional Gallery di Londra al Kunsthi-
stonsches Museum di Vienna, si 
confronteranno su «Come nasce e 
rinasce un museo», il giorno suc­
cessivo, architetti e docenti di sto­
na dell'arte affronteranno il tema, 
«Quali musei per il terzo millen­
nio?». 

Già ieri la conferenza stampa di 
presentazione del Bava ha offerto 
un «preludio» delle sinfonie che ne 
accompagneranno l'inaugurazio­
ne. Del resto, era prevedibile che in 
una Milano dove tutto sembra an­
dare a rotoli, questa iniziativa dive­
nisse un simbolo della volontà di 
rilanciare l'immagine cittadina. 
Non a caso, al restauro hanno col­
laborato in veste di mecenati im­

prese come la casa farmaceutica 
Bayer o la case editrice Conde 
Nast, ma anche cittadini privati co­
me i fratelli Gianni, Santo e Dona­
tella Versace. «Proprio grazie a 
questi interventi privati», spiega 
Luigi Corbani. assessore alla cultu­
ra e alla Informazione della Regio­
ne Lombardia, «siamo riusciti a 
compiere un passo avanti nel per­
corso iniziato 9 anni fa. Nel 75, in­
fatti, la Regione acquistò l'immobi­
le Bagatti Valsecchi con l'intento di 
restituire a Milano una testimonia-
za fedele della cultura cittadina ot­
tocentesca. E oggi giungiamo al 
traguardo». Costo totale dell'opera­
zione' «Tanto - replica Corbani, re­
stando sul vago.- Ma non parliamo 
di cifre. L'importante è che ci siano 
altri progetti analoghi in cantiere». 
In tal senso, l'Assessore alla cultura 
del Comune Philippe Daveno pun­
ta »ora al restauro del musco di via 
S.Andrca. poco distante dal Bagatti 
Valsecchi, «Milano - spiega Daveno 
- è l'unica città europea nella quale 
il cuore commerciale coincide con 
quello storico e culturale. Quindi, 
come l'magurazione del Baga, po­
co distante dalla Scala e dal museo 
Poldi Pezzoli, anche un restauro 
del museo di via S. Andrea eviden-
zierebbe la ricchezza del tessuto 
urbanistico di questa città. E l'uni­
cità del suo centro». 
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liovani registi hanno dato un'identità all'industria cinematografica? Rispondono tre autori 

Noi, registi 
senza padri 

• i Quella di creare una casa di 
produzione, di gestire in proprio il 
budget di un film, di produrre an­
che film di altri registi, sembro es­
sere una tendenza comune a più 
di un regista oggi in Italia. Una ten­
denza che risponde all'esigenza di 
controllo o di un coinvolgimento 
più profondo, ma anche una rispo­
sta a una situazione di mercato 
particolarmente sclerotizzata e 
certo non disponibile a sperimen­
tazioni e a tentativi nuovi. • 

Per quanto mi riguarda, mi ritro­
vo mio malgrado a giocare in un 
campionato al quale non mi ero 
iscritto. Dopo l'Oscar, il film suc­
cessivo è uscito nella battaglia di 
Natale e l'ultimo ha dovuto com­
battere contro Jurassic Park, Il fug-
svilivo e via discorrendo. Questa si­
tuazione nella quale mi si chiede 
comunque di raggiungere certi ri­
sultati determina ovviamente tutta una serie di 
scelte che rischiano di essere limitanti. Del re­
sto, senza l'Oscar e gli incassi di Puerto Escoriat­
elo difficilmente mi avrebbero fatto fare un film 
come Sud. -* 

Credo che il cinema debba far nascere desi­
deri. E che li debba comunicare. Che debba 
mettere in scena sogni non preconfezionati e 
che li debba diffondere. Stiamo comunque tutti 
imparando, film dopo film, a fare il nostro lavo­
ro senza che nessuno ce lo abbia insegnato. La 
generazione che ci ha preceduto non ha lascia­
to figli. • .- • • • 

Quello che manca Invece e un «pensiero-ci­
nema» sganciato dai problemi di un singolo 
film. Una riflessione che si allarghi a considera­
re la funzione e la forma del cinema all'inizio 
del terzo millennio, A cento anni dalla sua na­
scita il cinema rischia di restare Ipgato a regole 
grammaticali ampiamente superate dalle possi­
bilità tecniche, dai nuovi linguaggi e dai nuovi 
livelli di percezione. Manca anche una riflessio­
ne sul ruolo sociale del cinema nell'epoca della 
televisione e del neocapitalismo. 

Sarebbe compito della critica cinematografi­
ca, prima ancora che degli autori, sviluppare 
questo pensiero, ma questo vorrebbe dire assu­
mersi la responsabilità di un ruolo attivo e aper­
to al contributo di tutti. In Italia, invece, il cine­
ma lavora per compartimenti stagni, per gruppi 
di amici, lobbies o piccoli «partiti», gruppi chiusi 
che non comunicano tra loro neanche all'inter­
no di una ideologia comune e anzi, proprio per 
questo, arrogandosi ognuno il diritto di posse­
dere la venta della linea politicamente corretta. 
C'è da dire che le difficoltà produttive e soprat­
tutto distributive con cui il nuovo cinema italia­
no si 0 ntrovato a fare i conti hanno senz'altro 
influito. Ma un certo timido legame alla forma 
classica da cineteca, una specie di autocastra­
zione tecnico formale; il considerare seconda­
rio il problema della comunicazione attraverso 
le sole immagini sono problemi di cui, come 
autori, dobbiamo assumerci la responsabilità. 
Così come gli insistiti autobiografismi e la de­
nuncia sociale un po' anni 60 di gran parte del 
nostro nuovo cinema. 

Durante la fine degli anni 70 e per tutti gli an­
ni 80, un giovane che aveva l'esigenza di rac­
contare storie attraverso un mezzo spettacolare 
poteva occuparsi esclusivamente di teatro. 0, 
se si accontentava, poteva cercare di fare pub­
blicità. Gli anni 70 sono stati per lo spettacolo 
italiano gli anni della scalata al «cielo» teatrale 
da parte di una nuova generazione. 

Che riuscì nell'impresa e che caratterizzò gli 
anni 80 con i propri spettacoli. Durante gli stessi 
anni la generazione che «faceva» il cinema ita­
liano non lasciava spazi al nuovo e perdeva 
spazi e spettatori. È stato del tutto naturale quin­
di che la palestra teatrale fornisse forze nuovo al 
cinema. E non solo registi. La quasi totalità dei 
nuovi attori italiani viene dal teatro. Attori abi­
tuati a frequentare i testi della drammaturgia 
contemporanea can al teatro italiano dello 
scorso decennio e, quindi, già abituati a una re­
citazione e a storie realistiche ambientate nel­
l'oggi. In una parola, già pronti al cinema a dif­
ferenza della generazione immediatamente 
precedente (quella degli attori di Strehler per 
intenderci). 
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Ciak 
sul 
nuovo 
cinema 

• Nuovo Cinema Italiano, Espressione affascinan­
te. E tutta da verificare. Esiste, non esiste? Il libro di 
Mario Sesti che esce in questi giorni per Thcoria 
(Nuovo cinema iiciliano. Gli autori, i film, le idee,, 
18.000), e dal quale anticipiamo i brani pubblicati 
in questa pagina, tenta di dare una risposta. O, for­
se, di mettere in ordine gli elementi su cui poi co­
struirla, nel tempo, questa risposta. Perché dire «sì» o 
«no» è molto arduo. Anzi: il nostro, personale istinto 
di critici e di spettatori ci spingerebbe a negare. Non 
esiste un «nuovo cinema», per ora esistono dei «nuo­
vi cineasti», nuovi rispetto al panorama desolante 
degli ultimi anni '70'pnmi anni '80. Però la formula 
potrebbe rivelarsi, più che un dato di fatto, un'inte­
ressante ipotesi di lavoro Vediamo perche. 

La Nouvelle Vague e il Nuovo Cinema Tedesco, 
ovvero le due «ondate» più importanti nate nel cine­
ma dell'Europa Occidentale dagli anni '50 in poi, 
avevano si delle coordinate stilistiche e tematiche 
comuni, ma si costituivano come movimenti prima 
di tutto sul piano produttivo. La Nouvelle Vague 
consisteva di un gruppo di giovani ex critici che pre­
sero d'assalto la cittadella produttiva (florida) del 
cinema francese e si sostituirono ai maestri di un 

ALBERTO CRESPI 

tempo. Il Nuovo Cinema Tedesco, qualche anno 
dopo, nacque invece sulla base di un manifesto po­
litico e di un fondamentale appoggio economico da 
parte della tv. I tempi erano cambiati, era arrivata la 
televisione. 

Il Nuovo Cinema Italiano, oggi, anno di grazia 
1994, non ha unità produttiva. Nasce sempre in mo­
do estemporaneo, per la rabbia e la voglia di fare di 
singoli cineasti/imprenditori (il caso più lampante: 
la Sacher di Nanni Moretti). Per un semplice moti­
vo: una tendenza produttiva si era imposta, in real­
tà, negli anni '80, e ora è naufragata. Era la commit­
tenza televisiva. Rai e Fminvest erano diventati gli 
unici produttori di film. Oggi la Rai e spappolata, 
presa d'assalto, senza una lira; e la Fininvcst e un 
partito di governo, ha altro acuì pensare. 

Quindi, chiudiamo con un paradosso' il Nuovo 
Cinema Italiano, da un punto di vista produttivo, e 
esistito, negli anni '80, ed era il cinema dei serial tv, 
dei film «carini» (perche già pronti ad essere lardel­
lati di spot in prima serata), dei prodotti pensati e 
girati con taglio televisivo. Insomma- era un cinema 

orrendo, il peggiore che abbiamo mai avuto. Oggi 
un Nuovissimo Cinema Italiano che voglia nascere 
deve prima di tutto affrancarsi da quei modelli, pur 
senza ignorare che i film pnma o poi finiscono là. 
dentro quella scatoletta. 1 modi produttivi vanno 
completamente reinventati e questa è, naturalmen­
te, una scommessa affascinante. Se la vinceremo, i 
film belli poi arriveranno. Il cinema è un po' come il 
calcio- bisogna lavorare sui vivai, mettere i ragazzini 
in condizione di giocare tranquilli, assicurare loro 
un futuro. Poi. fra tanti buoni giocatori, la nascita dei 
fuoriclasse e nelle mani del destino. 

Diego Abatantuono 
In una scena 

del film 
•Puerto Escondldo» 

• Quando rivedi i tuoi film, trovi 
qualcosa che ricolleghi con altri 
film che hai visto, che magari hai 
preso Inconsciamente da altri? 
Naturalmente, ci ho pensato 
spesso a questa domanda. Per lo 
più mi rendo conto che sono le­
gata più a delle tematiche che a 
degli autori. Non mi piacciono i 
film di guerra, non mi piacciono i 
film dove due amici attraversano 
da soli l'amicizia. Mi piacciono i 
film dove ci sono le donne, possi­
bilmente giovani. Allora gli auto- -
ri, maschi, che hanno saputo trat­
tare con veridicità le relazioni fra 
uomini e donne o fra donne e 
donne, e quindi anche con i ra­
gazzini, sono quelli che rni piac­
ciono di più. Non mi piacciono i 
film di soli maschi. Ci sono degli 
autori molto bravi, soprattutto 
americani che, nonostante man­

dino in sollucchero tanti cineasti, 
a me annoiano. 

E per quanto riguarda II cinema 
dei tuoi coetanei? 

Ci sono degli autori che stimo 
molto, li sento molto vicini e ce 
ne sono degli altri che secondo 
me sono un equivoco fastidioso. 
È una situazione un po' strana: 
da una parte non mi va di giudi­
care perché potrei veramente 
sbagliarmi, dall'altra vedermi infi­
lata tra certi cognomi mi fa soffri­
re. Non te li posso dire. Ci sono 
altri autori ancora, alla cui visione 
della vita non aderisco completa­
mente, ma che stimo, come Sol­
dini. Vedo il suo lavoro ed e qual­
cosa che stimo. Ma alcuni li sento 
come fratelli, Mazzacurati ad 
esempio. Vedo che gli errori che 
fa lui li potrei fare io. 

Il tuo cinema è un cinema sem-

Non faccio film «carini» 
amo personaggi perbene 

Che abbiamo 
in comune? 

• È banale dire che. non essendoci stati né un 
movimento né una tendenza, né un film-mani-
feslo, o addinttura un manifesto vero e proprio, 
è difficile classificare o definire ciò che ha in co­
mune questo cinema. Penso che chi si è trovato 
a fare cinema in questi anni non abbia dietro di 
sé quell'attenzione al linguaggio che ha caratte-
nzzato, ad esempio, la Nouvelle Vague france­
se, o l'analogo movimento inglese. LI c'era un 
bisogno di trasformazione, di film carattenzzati 
a tal punto da questo senso nuovo del linguag­
gio cinematografico, da determinare un nbalta-
mento in avanti Per certi versi, invece, chi si è 
trovato, diciamo tra i 30 e 137 anni, a iniziare a 
fare cinema negli anni scorsi, ha dovuto, quasi, 
scavalcare quel cinema più sperimentale e in­
novativo, per collegarsi a tradizioni diverse. Mi 
sembra, diciamo cosi, che questi registi siano 
più legati ai «nonni» che non alle generazioni di 
autori a loro più vicine. Hanno teso a riprendere 
la «storia» come momento centrale, a lavorare 
su personaggi, atmosfere. (...) Ho avuto la for­
tuna di esordire grazie a Nanni Moretti e la Sa­
cher Film, arrivando dalla provincia con una 
grande voglia di fare, un'intensa frequentazione 
di cineclub e una assoluta ignoranza. Per que­
ste ragioni, non avendo alcuna esperienza di 
set. è "stato un incontro scioccante e decisivo, 
traumatico ma formativo. Anche da un punto di 
vista, direi, quasi etico: perché c'era l'attenzione 
ad alcuni momenti cruciali della gestazione, 
costruzione e realizzazione del film. Intorno a 
queste esperienze si é ricostruito un tessuto pro­

fessionale (i fonici, il direttore del­
la fotografia, gli scenggiaton) che 
si porta dietro anche uno stile e 
un'idea di cinema. È qui che il pro­
blema di dover ricominciare a fare 
del cinema incrocia il problema 
del linguaggio, anche in senso 
stretto. Da una parte bisogna di 
nuovo imparare a fare la presa di­
retta, dall'altra devi scegliere e ca­
pire come far parlare i personaggi. 
Per me questo è stato quasi sempre 
un problema non trascurabile. 
Vengo da un posto, la provincia 
veneta, in cui c'è una lingua, spor­
cata e contaminata, ma molto ca­
ratterizzata: scegliere come far par­
lare i personaggi di Notte italiana e 
Il prete bello, insomma, era un pro­
blema di autenticità e verosimi­
glianza non secondario. È, come 
sempre, un problema di equilibrio. 
Cerchi di immettere nel film che 
hai pensato elementi nuovi cer­
cando di far si che questi trovino 
un loro rapporto con strutture 

preesistenti, vecchi genen. personaggi affini, 
con l'idea che ne venga fuori un linguaggio. Co­
s'è poi che hai davanti, una forma nuova o no? 
Non lo so. In generale, comunque, debbo dire 
che non ho per l'aspetto formale né una grande 
sensibilità, né un forte interesse. 

Ci sono poi, sul versante delle affinità, natu­
ralmente, anche i limiti. Questo è un cinema 
che si deve fare carico del problema della so­
pravvivenza del cinema italiano, un problema 
di cui avrebbe fatto volentieri a meno. È una 
pressione enorme che ti obbliga continuamen­
te a scegliere tra un rifiuto assoluto del pubblico 
inseguendo un'assoluta marginalità, o un'omo­
logazione indiscriminata a modelli che per 
schematismo, rozzezza, semplificazione, dan­
no l'illusione di poter soddisfare il pubblico. 
Tutte e due le scelte, a mio avviso, sono in qual­
che modo malate. È vero, del resto, che il cine­
ma, forse.più di ogni altra cosa, somiglia al pae­
se in cui "si fa. 1 film somigliano al suo malesse­
re, ne sono contaminati. Quanto inutile velleita­
rismo, follia, idiozia, che ricordano l'effetto di 
questi anni sulle cose, ci sono in questi film. È 
impossibile scappare dal propno mondo, da 
tutto questo. Anche nei comportamenti più 
spiccioli o quotidiani. Per esempio, fatta ecce­
zione per il film collettivo che abbiamo di re­
cente realizzato pnma delle elezioni (L'unico 
paese al mondo), un'espenen2a che considero 
molto positiva nonostante gli effetti, propno 
perché ha consentito a un gruppo di persone di 
incontrarsi e lavorare insieme, fatta eccezione 
per questo, dicevo, siamo tutte persone che si 
frequentano raramente, usciamo poco assie­
me, non ci confrontiamo quasi mai. È mostruo­
so. Ma non è anche quello che accade nella so­
cietà intomo, non è un fenomeno che coinvol­
ge tutti quanti, nessuno escluso? 

pllce. Per alcuni a volte troppo. 
Faccio un certo tipo di cinema 
abbastanza naturalistico, più che 
realistico, e quindi il mio sforzo è 
quello di annullare la macchina 
da presa. Semplicemente, la mia 
lotta è quella. È una lotta che a 
volte mi riesce e a volte no. Ma 
non è che questo annullamento 
dell'occhio di chi guarda sia 
spesso, come viene rimproverato, 
un'assenza di stile. Credo che sia 
addirittura più difficile. Penso sin­
ceramente che sia più difficile -
non lo dico per inorgoglirmi-an­

nullare la macchina da presa, 
piuttosto che fare dei dollies spet­
tacolari Detto questo, non è che 
io debba per (orza girare sempre 
cosi. Per il prossimo film. Con gli 
occhi chiusi, voglio lavorare in 
modo completamente diverso, 
voglio perdere la brocca. Ogni 
stona ha il suo stile. In Mignon è 
partita l'annullamento per me era 
un imperativo categorico, cioè: 
quando scorgevo tutto quello che 
mi sembrava cinema, dicevo. «Ma 
che è un'inquadratura questa7 

Non staremo mica facendo un'in­
quadratura? Il mio desiderio as­
soluto era che i personaggi vives­
sero di vita propria. Avevo io per 
prima il desiderio di vedere dei 
film italiani cosi, in cui tutto venis­
se fuori soprattutto dalla potenza 
narrativa della materia. Ho conti­
nuato cosi e mi sento abbastanza 
soddisfatta anche se non repuio i 
miei film dei capolavori Ma mi 
sento appagata quanto alla pos­
sibilità che mi sono conquistata 
di comunicazione con un pubbli­
co, una platea. Ci sono poi un 

sacco di cose che reputo non mi 
siano venute bene e che sincera­
mente cambierei. 

Sei tra le principali accusate del 
genere «carino», e. globalmente, 
della tendenza a essere buoni e 
troppo complici di ciò che di cui 
si racconta. 

lo vivo molto in un mondo di im­
maginazione. È difficile da far ca­
pire davvero a chi non mi cono­
sce. La parte più forte della mia 
giornata è un mondo immagina­
no, immaginifico, e non solo per 
il fatto di scrivere dei film, lo scri­
vo sempre, scrivo appunti, scrivo 
racconti. Non potrei mai fare un 
film con dei personaggi che dete­
sto. Significherebbe per me pas­
sare del tempo con delle persone 
spregevoli. La verità è che a me 
forse le persone non piacciono 
tanto. Poi, da un po', mi sono 

proprio chiusa. Ho avuto delle 
delusioni terribili nel mondo del 
cinema. Gente che ammiravo, sti­
mavo, si è rivelata orrenda. Quin­
di, non me ne importa niente del­
le relazioni con la gente, non è 
come una volta che avevo il mito 
dell'amicizia, dello stare insieme. 
Non ci credo più. Però voglio ave­
re delle relazioni positive con ì 
personaggi. Diciamo che dato 
che il mondo non è cosi, me lo 
invento io come mi piacerebbe 
che fosse. Ciò che unisce i prota­
gonisti dei miei film, è quanto so­
no «perbene» (̂ Giorgia di Mignon 
è partita, il professor Bruschi di 
Verso sera, Arturo del Grande co­
comero) . Sono persone che han­
no una qualità, un rispetto dell'o­
pinione e delle diversità del pros­
simo, come io ho conosciuto ra­
ramente nella realtà. 
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%lMMJMMM£!^^L II pensierino debole 
FRANCESCO TONUCCI Psicologo 

Per casa la bambina deve 
fare tanti compiti, 
specialmente pensierini, ma 
si stanca, debbo stimolarla e 
alutarla molto. 

r ER CASA scrivete dieci pensierini a 
piacere», oppure «sull'autunno» o 
«sulla mamma». Nonostante le rifor­

me e i nuovi programmi temo che questa sia 
una frase familiare per i genitori che leggono 

§ueste note. Cosa significa scrivere pensierini? 
ignifica sostanzialmente scrivere non importa 

cosa, per nessuno e a nessuno, purché sia cor­
retto, per dimostrare di saper scrivere. Si tratta 
cioè di usare un linguaggio per dimostrare di 
conoscerlo e non per comunicare. D'altra parte 

è ovvio che il giorno dopo a nessuno verrà in 
mente di far leggere forte e di far ascoltare i 
pensierini perché sarebbe assurdo leggere dieci 
frasi per 25 bambini, cioè 250 e quasi sempre 
prive di interesse se non di significato. Un bam­
bino può scrivere per esempio sul suo quader­
no il pensierino: «Il sole brilla in cielo» e certa­
mente l'insegnante non lo rimprovererà, come 
dovrebbe, per aver scritto una frase banale, una 
frase che non possiamo neppure dire ad un 
amico incontrato per strada, ma lo loderà per 

averla scritta correttamente e perché la parola 
«brilla» è difficile. Poi il pensierino cresce e di­
venta il tema. Si tratta di scrivere di più, di scrive­
re su un argomento dato, ma ancora di scrivere 
a nessuno per dimostrare che si sa scrivere. 

Questa scrittura non serve a chi scrive, non è 
sua, la si produce per gli insegnanti, per farsi 
giudicare. Non può diventare uno strumento 
necessario anche fuori della scuola. E difatti ai 
bambini, agli studenti non piace scrivere e non 
scrivono. Alla corrispondenza si preferisce il te­
lefono, pochissime persone sanno prendere 
appunti o scrivono per mettere ordine ai propri 
pensieri. Questo riguarda anche gli insegnanti. 
Scrivono poco e malvolentieri. Il problema è se­

rio: può un adulto che non scrive per sé inse­
gnare a scrivere ai bambini? 

Ben diverso era il senso del «testo libero» di 
cui parlava il pedagogista francese Freinet. Te­
sto libero significa piò o meno questo: se quan­
do sei fuori della scuola ti succede qualcosa di 
bello o di importante, che pensi interessi ai tuoi 
compagni, se ne hai voglia scrivilo, portalo a 
scuola e ne parleremo insieme. Il linguaggio 
quindi come strumento per comunicare agli al­
tri, legato fin dall'inizio al piacere di conservare 
e condividere. Oltre al testo libero si faceva la 
descrizione scientifica, la poesia, la corrispon­
denza con altre classi. Scrivere tanto, in modi 
diversi e per davvero, cioè per comunicare con 
qualcuno. 

Parla Mark Skolnick: ha scoperto il responsabile 
del tumore ereditario alla mammella e all'utero 

La grande caccia 
al gene assassino 
Mark Skolnick ha appena scoperto il gene responsabile 
del tumore,precoce (e, ovviamente) ereditario alla 
mammella e all'utero. Ha potuto raggiungere questo 
grande risultato, che cambierà la vita di decine di milio­
ni di donne, grazie ad un complicato lavoro di censi­
mento realizzato dai mormoni e che ha investito tre mi­
liardi di persone in 200 paesi del mondo. Ora, si cerca 
di realizzare un test per la diagnosi precoce. 

• i NEW YORK. Quando avviene 
una scoperta importante è difficile 
mantenerla segreta rispettando i 
tempi lunghi della stampa scientifi-
ca:perciò quando la notizia dell'i­
dentificazione del gene del tumore 
ereditario della mammella è trape­
lata fino ai giornalisti della rete te­
levisiva americana Nbc, nessuno è 
riuscito a bloccare il loro scoop. E 
lo scorso 13 settembre gli Stati Uni­
ti, seguiti a ruota dal resto del mon­
do, sono stati informati dell'avveni­
mento con quasi un mese di antici­
po rispetto alla prevista data, di 
pubblicazione delia ricerca sulla ri­
vista Science. .:•• 

La caccia a questo gene, chia­
mato Brcal (da Breast Cancer) 
era iniziata nel 1990 dopo l'annun­
cio della sua localizzazione ap­
prossimativa sul cromosoma 17 da 
parte di un gruppo di genetisti cali­
forniani. La meta sembrava vicinis­
sima, e l'importanza della posta in 
gioco tale da attirare una formida­
bile concentrazione di cervelli e di 
risorse economiche: ben 12 diversi 
gruppi di ricerca solo negli Stati 
Uniti, oltre ad altri centri in Cana­
da, Europa, Giappone. Ma ben 
quattro anni sono passati senza 
che nessuno riuscisse ad afferrare • 
lo sfuggente Brcal, la cui mutazio­
ne sarebbe riscontrabile in almeno 
il 45% delle famiglie in cui c'è 
un'alta incidenza del tumore pre­
coce della mammella, e in ben 
l'80% delle famiglie in cui, oltre a 
quello del seno, è frequente anche 
il tumore dell'ovaio: ancora più te­
mibile, perché molto aggressivo, e 
spesso rapidamente fatale. Grazie 
all'identificazione di questo gene, 
le donne ad alto rischio familiare 
presto potranno sapere con certez­
za se non sono predisposte al ru­
more, e quindi riacquistare la sere­
nità, oppure, se risultano portatrici, 

intensificare i controlli per una dia­
gnosi precoce e procedere con le 
misure profilattiche oggi disponibi­
li. Sono di tipo ereditario circa il 
10% dei casi di tumore alla mam­
mella, che oggi negli Stati Uniti, e 
in molti paesi industrializzati, ha 
raggiunto le proporzioni di una ve­
ra e propria epidemia, perché col­
pisce 1 donna su 8 nell'arco della 
vita. Ma la scoperta del Brcal con­
sentirà una m^l 'ore comprensione 
dei meccani . - : • . 'ologici di tutti i 
tipi di cancro, :ion solo di quelli 
ereditari e non solo del seno, ne­
cessaria per mettere a punto futu­
re, nuove terapie. 

Questa impresa è stata condotta 
al successo dal professor Mark H. 
Skolnick dell'Università dello Utah, 
che negli Stati Uniti ha coordinato 
il lavoro di 55 persone appartenen­
ti a nove diverse istituzioni di ricer­
ca, universitarie, ospedaliere, e 
dell'industria privata. 

Il successo «matematico» 
Fino a sei mesi fa però nessuno 

dei 12 gruppi impegnati nella ricer­
ca del Brcal era in netto vantaggio 
rispetto agli altri. Ma dovendo fare 
una scommessa, probabilmente 
molti avrebbero scelto il gruppo 
guidato da Mary-Claire King dell'U­
niversità della California a Berke­
ley, autrice della prima localizza­
zione del gene nel 1990 e, per sua 
stessa ammissione, ossessionata 
dal desiderio di fare propria anche 
la scoperta finale. Invece il succes­
so ha premiato uno scienziato dal 
profilo altrettanto alto, ma meno 
noto al grande pubblico come par­
tecipante alla gara del Brcal, forse 
perché impegnato anche su altri 
fronti: Mark H. Skolnick, 48 anni, 
professore dell'Università dello 
Utah a Salt Lake City e già autore di 
scoperte fondamentali come quel­

la del gene del melanoma appena 
qualche mese fa. 

Il dottor Skolnick, che come 
molti esperti di epidemiologia ge­
netica ha una formazione di mate­
matico, ha studiato negli Stati Uni­
ti, all'Università di Standford. Ma le 
radici delle sue ricerche sono più 
vicine a noi di quanto si possa im­
maginare: «Alla fine degli anni 60 
ho lavorato in Italia con il professor 
Luigi Luca Cavalli-Sforza, facendo 
studi genealogici sulla popolazio­
ne di Parma. E a Parma ho anche 
incontrato mia moglie!», racconta 
Skolnick, in un perfetto italiano evi­
dentemente dovuto a motivi affetti­
vi oltre che professionali. L'espe­
rienza fatta a Parma segna la sua 
carriera, portandolo negli anni 70 a 
trasferirsi con la famiglia nello 
Utah, dove può attingere alla mag­
giore riserva di archivi genealogici: 
quella della Chiesa Mormone, la 
cui sede centrale è appunto a Salt 
Lake City. 

«1 Mormoni hanno copiato su 

microfilm gli atti di nascita di tre 
miliardi di persone in 200 paesi del 
mondo - racconta Skolnick - tra 
essi ci sono i documenti delle dio­
cesi di molte città italiane, registra­
zioni notarili, intere anagrafi, che 
vengono messi a disposizione gra­
tuita di chiunque ne faccia richie­
sta». Inoltre la Chiesa Mormone tie­
ne da parecchie generazioni i regi­
stri familian di tutti i suoi fedeli, una 
miniera per gli studi di genetica 
medica, come spiega Skolnick: 
«Nel secolo scorso ancora molti 
Mormoni praticavano la poliga­
mia, e quando un padre ha venti, 
trenta figli da varie mogli, in tre ge­
nerazioni si forma una discenden­
za di centinaia e centinaia di nipo­
ti. Se nei bisnonni era presente una 
predisposizione al tumore del se­
no, del colon, all'epilessia o alla 
schizofrenia, i criteri di trasmissio­
ne genetica di queste malattie pos­
sono essere studiati in famiglie va­
stissime. A questi dati dobbiamo in 
parte l'esito positivo della nostra ri­

cerca del Brcal: ad esempio, ab­
biamo potuto studiare il profilo ge­
netico di una famiglia in cui c'era­
no ben 40 donne colpite da tumo­
re precoce della mammella o del­
l'ovaio». 

Lo studio delle famiglie 
Ma c'è stata un'intuizione che ha 

dato al gruppo di ricerca del dottor 
Skolnick il vantaggio decisivo: «Gli 
altri hanno usato informazioni pro­
venienti dalle cellule tumorali, par­
tendo dal presupposto che il tumo­
re stesso causasse quelle particola­
ri mutazioni che portano una cel­
lula da normale a diventare mali­
gna. Era una scelta plausibile, che 
si era rivelata giusta in tutti gli studi 
compiuti finora. Invece, come ave­
vamo ipotizzato noi partendo dallo 
studio delle famiglie, nel nostro ge­
ne l'alterazione non è dovuta al tu­
more, ma è già presente nel Dna 
della persona fin dalla nascita. E in 
seguito l'abbiamo infatti trovata in 
circa metà delle sue parenti: tra es-

Dlsegno 
di Mitra 
Drvshali 

se. ci sono le donne colpite da tu­
more precoce della mammella. 
Questa è stata la grande sorpresa». 

Il gruppo di ricerca 
È vero che la ricerca del Brcal è 

stata caratterizzata da una compe­
tizione feroce? «Nel mondo scienti­
fico questa è la norma - spiega 
Skolnick - noi tutti siamo, per sele­
zione naturale, persone intellet­
tualmente aggressive, che al posto 
dei pugni usano le parole! Occorre 
pensare ai lunghi anni di studio 
che abbiamo alle spalle e alla diffi­
coltà che dobbiamo affrontare per 
reperire i grandi finanziamenti ne­
cessari a questo tipo di ricerche: 
nel mio caso, non avendo abba­
stanza fondi pubblici, ho dovuto 
cercare i contributi di associazioni 
filantropiche e dell'industria priva­
ta. La competizione veramente 
dannosa è quella che spesso si 
crea tra i membri di uno stesso 
gruppo: ma noi. a parte qualche 
rara eccezione, siamo riusciti a ri­
manere molto uniti». 

Adesso occorre muoversi velo­
cemente per sfruttare la scoperta 
del Brcal: una grande pista, spiega 
il dottor Skolnick, è quella biochi­
mica, che riguarda lo studio del 
funzionamento, o malfunziona­
mento di questo gene, e dei geni 
ad esso adiacenti; l'altra è quella 
dello studio delle mutazioni del ge­
ne per la messa a punto di un esa­
me diagnostico, a cui potranno es­
sere sottoposte le donne a rischio. 
Per questa applicazione il brevetto 
appartiene ad una industria di bio­
tecnologia di cui Mark Skolnick è 
stato uno dei fondatori, la Myriad 
Genetics, che ha in parte finanzia­
to le sue ricerche. Ma il lavoro non 
si preannuncia facile: «Data l'inso­
lita grandezza di questo gene, non 
pensiamo di poter preparare un 
test diagnostico prima di uno o 
due anni. Ci sono però problemi di 
bioetica legati all'impiego futuro di 
tutte le analisi genetiche, e del loro 
potenziale abuso, che la società 
deve affrontare subito. Ad esem­
pio, qui negli Stati Uniti una perso­
na con una predisposizione gene­
tica accertata a un tumore potreb­
be subire discriminazioni da parte 
delle assicurazioni sanitarie, e 
quindi essere esclusa dall'assisten­
za medica. Inoltre per molti anni 
questi test saranno probabilmente 
costosissimi, quindi occorre deci­
dere chi avrà il diritto di usufruirne. 
E se in futuro sarà possibile invece 
fare, a costi accettabili, screening 
genetici non limitati alle famiglie a 
rischio, ma estesi a tutta la popola­
zione, fin dalla nascita o addinttura 
prima della nascita, dovremo esse­
re capaci di sfruttare queste infor­
mazioni solo in senso positivo». 
Il rischio, è che l'uomo diventi pri­
gioniero dei suoi stessi geni. 

Sì dagli Usa 
alla ricerca 
su embrioni umani 

Gli embrioni non sono bambini. 
Non hanno lo status morale dei 
bambini. Una commissione fede­
rale statunitense lo ha deciso ieri 
suscitando l'immediata reazione 
degli oppositori della ricerca sugli 
embrioni, che hanno definito la 
decisione «una bancarotta etica e 
morale, una legalizzazione dell'o­
micidio». «Deve decidere il con­
gresso», hanno aggiunto. 1 dician­
nove membri della commissione, 
esperti selezionati per dare al Na­
tional institute for health le direttive 
sulla delicata questione, hanno 
stabilito norme precise per l'utiliz­
zo degli ovuli umani fecondati, il 
loro reperimento, gli scopi consen­
titi. È il primo, importante passo, 
verso il miro del divieto federale a 
finanziare questo tipo di ricerche. 
Saranno permesse ricerche su em­
brioni fino al quattordicesimo gior­
no di sviluppo, non oltre. Si consi­
dera, dunque, l'embrione, fino alla 
differenziazione dei tessuti nervosi, 
un agglomerato di cellule. Ronald 
Green, docente di religione e 
membro della commissione, ha 
detto che il rispetto per gli embrio­
ni è fuori discussione, ma che que­
sto non può bloccare una ricerca i 
cui benefici sono previsti soprattut­
to per i bambini. Oltre alla preven­
zione della malattie genetiche, l'u­
tilizzo degli ovuli fecondati, servirà 
alla lotta contro la sterilità. Negli 
Usa, 70 gruppi di ricercatori erano 
in coda nella lista per la richiesta di 
fondi. Si calcola che ci vorranno 
ora circa sei mesi perché possano 
dispome. 

Arriva la pillola 
anticoncezionale 
che non ingrassa 

Anche le donne che per costituzio­
ne fisica hanno tendenza ad in­
grassare avranno a disposizione, 
fra qualche anno, una pillola anti­
concezionale che, non provocan­
do ritenzione di liquidi, non avrà 
conseguenze sul loro aspetto fisi­
co. Di questa «pillola del futuro», 
che la Schering ha in fase di speri­
mentazione clinica, si è parlato a 
Montreal, al 14/o congresso della 
federazione intemazionale di oste­
tricia e ginecologia. «Questa pillola 
- come ha sottolineato John Col­
lins (Università canadese dell'On­
tario) - avrà influenza sul gonfiore, 
sul peso, ma anche sulla pressione 
arteriosa, per cui potrebbe essere 
raccomandata anche a donne che 
hanno problemi di ipertensione». 
«Ormai la pillola ha raggiunto i suoi 
traguardi più importanti - ha detto 
Ursula Lachnit, la ricercatrice che 
ha inventato la trifasica - abbassan­
do il più possibile il contenuto or­
monale. Ora sta cercando di spe­
cializzarsi per adattarsi alle esigen­
ze di ogni donna». 

Rivelare o no ai genitori il destino genetico dei loro discendenti? 

«Mio figlio avrà il cancro» 
NANNI RICCOBONO 

m NEW YORK. Nella funbonda ga­
ra alla scoperta del gene i ricerca­
tori hanno talvolta individuato per­
sone che hanno 85 probabilità su 
100 di sviluppare un tumore in 
quanto parenti di donne che han­
no già contratto la malattia. La stra­
grande maggioranza di questi so­
no parenti un po' particolari: sono 
bambini. E ora i ricercatori devono 
affrontare la sequente questione: 
bisogna dirlo ai genitori? Alcuni 
hanno deciso di no. Perchè saper­
lo non cambia le cose: non c'è 
niente che si possa fare per preve­
nire l'insorgere del tumore. Ma ai 
genitori di quei bambini la decisio­
ne non è piaciuta. - ' 

Finora nei diversi 'laboratori 
sparpagliati per il mondo sono stati 
isolati circa 900 geni «colpevoli» di 
provocare le più diverse malattie 
genetiche e la gara non si è certo 
conclusa. 

Il nodo è in realtà l'enorme di­
stanza tra la capacità di prevedere, 
diagnosticare le malattie genetiche 

e quella di curarle. Alcuni afferma­
no che i bambini devono essere 
protetti da questa terribile informa­
zione che li riguarda. Il risultato del 
test genetico deve essere disponi­
bile (per i genitori) solo se la con­
sapevolezza del male in agguato si 
può tradurre in un beneficio medi­
co. In definitiva, solo se c'è la cura 
o se l'handicap genetico può esse­
re neutralizzato con la prevenzio­
ne ambientale. Questa opinione 
può essere giusta o sbagliata ma 
certamente ha il pregio di far avan­
zare la discussione dal terreno sol­
tanto etico speculativo, a quello 
degli interessi effettivi dei bambini. 
In molte occasioni (lo riporta una 
rivista specializzata) i bambini 
hanno subito dei danni psicologici 
dall'aver saputo o percepito il risul­
tato del test. Una organizzazione di 
supporto ai «malati genetici» del 
Maryland, Mary Ann Wilson, ha 
raccontato l'esperienza di un ra­
gazzino di nove anni. Positivo al 

1 test della neurofibromatosi, il che 

significa che nella sua vita la possi­
bilità di sviluppare un tumore alle 
fibre nervose è appunto, dell'85 
per cento, il piccolo ha dovuto ab­
bandonare la famiglia. «Ostraci­
smo» è la parola usafa dal tribunale 
dei minori di Baltimora per descri­
vere il comportamento della fami­
glia nei suoi confronti. Il ragazzino 
vive ora in un istituto. 

Non è il solo caso, naturalmen­
te, ma basta per capire l'importan­
za della proposta di Dorothy 
Wertz. 1 genitori spesso non sono 
d'accordo (tranne quelli che sof­
frono già per una malattia geneti­
c a ) : un sondaggio spiattella un bel 
GÌ per cento favorevole a sottopor­
re il figlio al test e deciso a cono­
scerne il risultato. E sono sostenuti 
da alcuni «esperti». Dalla loro parte 
c'è questa stona: due sorelline a ri­
schio «familiare» di cancro al co­
lon, sono state sottoposte al test 
genetico appena il gene colpevole 
è stato isolato. Per orribile che sia. 
afferma la loro madre, «il fatto d'a­
ver scoperto che entrambe sono 
destinate a svilupare il tumore per 
orribile che sia mi sta aiutando». 

Pizzaballa? 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album richiesto vi verrà spedito all'indirizzo che indicherete 
sul coupon. 

h§Xr 

Le spese di spedizione 
sono a carico del destinatario. 
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IL NUOVO CD DI PAOLO PIETRANGELI 

ANTI CONTESSE 
& CONTI 

Per ricevere I! ed direttamente a casa tua spedisci 
il coupon all'ufficio promozione dell'Unità allegando A 
copia della ricevuta del versamento di L.14.000/ 
(comprensive delle spese postali) sul c/c postale n. 
45838000 intestato a l'Arca spa, via due Macelli 
23/13 Roma; con la causale: ed Pietrangeli. 



tra PARIGI. Alla fine del 1956. sem­
plici soldati di leva vengono inviati ' 
per la prima volta in Algeria ad af­
fiancare l'esercito. Molti di quei 
soldati s'imbarcano a Marsiglia 
con in tasca la foto di una ragazza 
bionda. L'hanno visto fare ai solda­
ti yankee e ora sono felici di fare al­
trettanto con un mito mode in 
France. Pochi sanno che quella 
donna sognata viene dalla borghe­
sia parigina (dal quartiere di Passy 
per l'esattezza), che avrebbe volu­
to fare la ballerina e che prima di 
arrivare alla notorietà ha già lavo­
rato nel cinema, tra l'altro anche in 
Italia (in // figlio di Nerone). Per lo­
ro, e per tanti altri francesi che han­
no appena visto Piace a troppi (tra­
duzione non incongrua di Et Dieu 
créa la famrne). Bngitte Bardot è 
l'ormai inconfondibile silhouette 
bionda, un broncio irresistibile su 
di una capigliatura selvaggia, la 
sintesi di una sensualità femminile 
moderna e senza complessi che 
annunzia venti di liberta. Jeans e 
prOl-à-porter ne fanno un idolo che 
liceali della metropoli e proletari 
del midi possono dividere in tutta 
tranquillità con , i . loro coetanei 
americani in nome di una »bardo-
latria» che e il primo momento del­
la modernità europea. Subito do­
po arriveranno i Beatles. B.B. entra 
in scena sconvolgendo non solo 
l'assetto del divismo cinematogra­
fico ma anche quello, se si vuole 
più vasto, della rappresentazione 
del desiderio. Cominciamo dal ci­
nema. • •' •- - - " . . . . - -

In quelle stagioni che vanno ap­
punto da Piace a troppi ("56) al­
l'incontro con Malie per Vita priva­
ta e con Godard per // disprezzo. 
ambedue del 1963, si racchiude i l . 
meglio della carriera della Bardot. 
Si può dire senza esitazioni che 
l'attrice muove i primi passi in un 
cinema sclerotizzato, polveroso e 
puritano che si suole chiamare per 
quell'aspetto cosi rassicurante -le 
cinema de papa» e tocca l'apice 
quando il cinema francese sta per 
concludere la sua piccola/grande 
rivoluzione. Non per questo si può 
affermare che Brigitte Bardot e sta­
ta il portabandiera della Nouvelle 
Vague, ma e pur vero che l'ha an­
nunziata, attraversata, anticipata: 
magari solo per quella sua sponta­
neità di gesti e di posture che va 
proprio a coincidere con un nuovo 
modo di recitare, anima del cine­
ma dei Godard e dei Truffaut. Pro­
prio Truffaut la difenderà contro 
quella critica -che crede ancora 
che un'attrice sia una signora che 
articola le parole meglio di un'al­
tra». Certo è che la piccola borghe­
se sentimentale con contrappunto 
da vamp lasciva che regnava in­
contrastata sugli schermi francesi 
del dopoguerra (stile Martine Ca­
ro!) deve lasciare il passo davanti a 
una figura di donna che la giovane 
attrice impone senza trovare resi­
stenza: femminilità cosciente ma 
non necessariamente aggressiva, 
ossia l'esatto contrario del modello 
precedente. 

Furbi brontosauri quali Cluzot e 
Autant-Lara non esitarono a com­
piere operazioni vampiresche co­
me La rasfazza del peccato e La ve­
rità, pellicole che oggi appaiono 
insopportabili proprio per il tentati­
vo dichiarato di rivitalizzare il «vec­
chio» attraverso la nuova immagi­
ne e il nuovo corpo di una donna 

Tonino Guerra 
«Mi venne 
incontro scalza» 

Fu una specie di visione. MI venne 
Incontro una domenica di sole, al 
Paridi, non saprei dire l'anno, però 
ricordo che ero appena arrivato a 
Roma dalla Romagna. 
Completamente disorientato di 
fronte a lei: bella, giovane, 
leggera. Ebbi l'impressione che 
fosse scalza, forse mi chiese 
qualcosa, s'era persa, cercava una 
strada, ma lo non trovai le parole 
per risponderle. Aveva qualcosa 
che dondolava... Insomma, le tette, 
quei seni appuntiti che sarebbero 
arrivati a toccare gli occhi degli 
spettatori fuori dallo schermo. Non 
ho visto i suol film, ma credo che un 
corpo come II suo, così 
Impegnativo e sfrontato, 
raccogliesse senza saperlo la 
lezione del UvtngTheatre. Un bel 
corpo bisogna saperlo fare parlare, 
e Brigitte Bardot ci riusciva 
benissimo. 

i 

B. 
Oggi l'attrice compie sessantanni 
Una carriera da mito sin da quando 

i soldati salpavano per l'Algeria 
con la sua foto. Fu scoperta 
da Vadim, ma con Godard 
e Malie diventò qualcosa di più 

La reine Bardot 
ANDREA MARTINI 

E il «re Marcello» tocca i 70 

In ogni caso, il suo personaggio di 
ragazza senza sensi di colpa né gu­
sto del peccato non viene mai pre­
miata fino in fondo dagli sceneg­
giatori. Le si imbastiscono addos­
so, invece, storie che echeggiano il 
ruolo nel primo film di Vadim. 11 re­
gista-manto è infatti comunemente 
considerato il suo pigmalione ma, 
a giudicare dalla banalità di alcune 
situazioni di quel film e dalla bril­
lantezza con cui la Bardot le nvol-
geva a suo favore, si potrebbe so­
stenere legittimamente un'inver­
sione di ruoli. In ogni caso le pelli­
cole di quegli anni contribuirono a 
migliorare la bilancia dei paga­
menti della nazione e radicarono il 
mito della diva in una sorta di gio­
co in cui lo scherzo rincorreva la vi­
ta privata dell'attrice e vicerversa. 

Se la scelta di Godard di farle in­
carnare nel Disprezzo il grado più 
puro dell'abbrutimento è com­
prensibile come sorta di analisi 
anatomica di un fenomeno, quella 
di Louis Malie di inseguire in Vita 
privata la strada del documento 
(ovviamente ricostruito) è giustifi­
cata dall'atteggiamento sempre 
più oppressivo con cui la folla sta­
va consumando il suo idolo. Qual­
che tentativo di suicidio che suona 
come richiesta urgente di aiuto, i 
rapidi amori e i matrimoni che du­
rano quanto lune di miele, una 
maternità quasi dimenticata, fanno 
parlare i rotocalchi. Ma non stupi­
scono più di tanto scrittori, intellet­
tuali, filosofi che si sono cimentati 
nel commentare assai in anticipo il 
fenomeno Bardot. Le disillusioni 
ideologiche, i terremoti politici, le 
dispute filosofiche che caratteriz­
zano quegli anni • determinano 
un'attenzione e un'acutezza di giu­
dizio a cui non sfugge il -nuovo» 
che Brigitte Bardot come modello 
propone. Schegge di nflessioni si 
trovano nel carnet di Camus come 
negli appunti di Sartre, nelle me­
morie di De Gaulle come nelle ri­
flessioni di Cocteau. Gli anni che 
vanno dal poujadismo alle soglie 
del '68 vedono, nel dipanarsi di 
quel mito, una sorta di filo di Arian­
na attraverso cui sarà possibile ri­
costruire almeno in parte quella 
quotidianità di quei giorni. Mentre 
le ragazze più giovani imitano i ve­
stiti a quadretti bianchi e rosa, le 
quattro scrittrici più rappresentati­
ve della nazione - Marguerite Du-
ras, Simone de Beauvoir, Francoise 
Sagau e Marguerite Yourcenar -
non esitano a confrontarsi con una 
donna che ai loro occhi è ben più 
del -commovente incrocio di in­
quietudine carnale e adolescenzia­
le facilità di innamoramento». E la 
cosa più straordinaria è che lo fan­
no tutte con uguale generosità. 

Anche per questo i sessantanni 
di Brigitte Bardot che si festeggiano 
oggi sono qualcosa di più che una 
ricorrenza festosa Possono essere, 
per esempio, una occasione per 
guardare a quel gioco di rimandi 
tra società e cinema in Europa che 
ha caratterizzato un paio di impeti-
bili decenni. Quelli che hanno vi­
sto il primo sorgere della filosofia 
dell'eccesso posto a condizione e 
traguardo della vita. Ha detto la 
-regina» Bardot. -Sono sempre sta­
ta "molto" Molto infelice, molto 
ricca, molto bella, molto adulata, 
molto conosciuta, molto delusa. 
Ma sono molto affezionata ai miei 
animali» 

Mario Monicelli 
«L'ammetto, 
sbagliai su di lei» 

m Ha già detto che non vuole festeggiamenti 
aspetta gli ottanta prima di preoccuparsi ili torte 
ecandeline Non che sia depresso, lull altro Ma 
lo champagne non gli piace. Li noli/i.i non gli 
sembra importante e i compleanni ni fondu. 
sono giorni come tutti gli altri 'Con tulio quello 
che sta succedendo in Italia, cosa volete che 
gliene importi alla gente di selline ancora una 
volta la stona della ima vita7» Firmato Marcello 
Mastroianni Perche oggi, 28 settembre e anche 
(o soprattutto'') il suo compleanno Settantan­
ni e li dimostra tutti. Qualche chilo di troppo, i 
capelli ingrigiti, lo sguardo un po' appannato e 
più disincantato che mai. una trasandatezza 
cosi ostentata da diventare parte fondamentale 
del suo fascino È lui. il primo a vantarsi nelle in­
terviste delle cento sigarette al giorno, dei piace­

li ilei vino e della tavola. -Voglio fumare e bere 
tinche campo», proclama sulla soglia di una ler-
/.,! età portata con gran classe. E con il cuore 
leggero di chi non ha ancora smesso di giocare 
con lavila 

Sarà per questo suo aspetto bambino che le 
donne lo adorano così indiscriminatamente 
Come quando confessa di amare gli alberghi 
perché solo lì può lasciare tutto in disordine 
senza sentirsi in colpa, quando parla del suo 
mestiere come duina grande avventura, non un 
lavoro seno, ma una scampagnata da adole­
scenti, con tanto di costino; o quando rivela il 
suo lato più mediterraneo, la sua voglia di do­
narsi e lasciarsi conquistare. Schivo, rispettoso, 
disponibile, curioso, ironico, sornione L'antie­

roe the si e fatto simbolo L'antidivo che ha da­
to corpo e volto ali evoluzione delle nostre pul­
sioni Dal gallismo un po' bulletto del dopo­
guerra allo sconcerto tulio muse lille della rivo­
luzione femminista, dall'insofferenza adulterina 
per il matrimonio borghese agli -altri» amori di 
questo fine millennio Einiiier Germi, De Sica. 
Ferren. Felliiu. Scola, Archibugi Beuiberg Inu­
tile continuare la lista Né gli rendono inerito 
queste poche righe, qui sotto, ai piedi del super-
festeggiamenti per la sessantenne B B . incon­
trata sul set solo una volta, nel 'GÌ. per Vita pri­
vata di Louis Malie Perché se Brigitte ha sfonda­
to le barriere di certi canoni femminili, ben altro 
e il debito che abbiamo con Mastroianni. Per 
ora grazie. Marcello E auguri .. SCh. 

E vero. La prima volta che la vidi 
pronosticai che non avrebbe fatto 
strada come attrice, sembrava un 
pechinese. Naturalmente mi 
sbagliavo: se oggi racconto questo 
episodio è perché mi piace 
demolire II mito d'Infallibltà del 
regista-dio. Vidi B.B. per -Proibito» 
e non mi sembrò adatta al ruolo. Lo 
affidai a Lea Massari, alta, snella e 
scura di capelli, corrispondeva al 
mio modello di quegli anni. Perché 
non capii il potenziale di Brigitte? 
Perché all'epoca andavano le 
maggiorate alla Pampanin! e lei 
rappresentava un nuovo tipo di 
donna, una femminilità sfrontata, 
un po' ribelle, che non c'entrava 
più molto con le forme fisiche. 
Presto avrebbe Incarnato un nuovo 
personaggio meno dipendente 
dagli uomini. Quasi una femminista 
Involontaria. 

L A T V 
.PIEMICPYAIME 

Pannella 
caratterista 
d'eccezione 

C HE CI faceva Marco Pan­
nella alla riunione della 
maggioranza di lunedì 

scorso (definita da Mentana al Tg5 
«il pnmo vero vertice»)? 1 telegior­
nali tutti ce lo mostravano nel nito­
re dei suoi capelli e col consueto 
sorriso badiale, questo Zelig della 
mutua usato dal governo come il 
cinema di un tempo usava i carat­
teristi con un certo fisico, i cosid­
detti atton utilité. Non di grandissi­
mo nome, ma autorevoli nell'a­
spetto (erano i van Loris Gizzi. Ne-
rio Bemandi, Guglielmo Barnabò, 
Gigi Pavese), venivano sparpagliati 
nelle scene dove servivano perso­
naggi rappresentanti ruoli di presti­
gio formale: prefetti, notai, diretto-
n. Quegli scnrturati, nonostante 
l'impegno per poche pose, si senti­
vano però gratificati. Dicevano 
•Faccio un governatore» o «faccio 
un sindaco», contenti di essere uti­
lizzati in parti imlevanti si, ma rap­
presentative o simboliche anche se 
solo per quattro inquadrature. Ri­
cordo uno di questi caratteristi che. 
scritturato per diverse settimane, si 
vergognava del ruolo, lo trovava 
poco elegante. Doveva fare un ap­
pestato. Ma diceva: «Faccio un ma­
lato. Senza dire di che. Così forse 
dirà Pannella se in'errogato dai 
suoi fans di secondo pelo che ri­
cordano il suo passato liberano e 
barricadero: -Faccio il consulente». 
Gli seccherà forse qualificarsi co­
me colonto quanto inutile fian­
cheggiatore della compagine più 
scombiccherata del dopoguerra. 

È divertente vedere Pannella 
uscire dal vertice di maggioranza, 
'resco pur dopo otto ore di riunio­
ne (ma che avrà detto? Tutto tran­
ne: «O fate come dico io o mi ritiro 
e passo all'opposizione». Sai le ri­
sate!?) e porgersi con anstocratica 
condiscendenza agli obiettivi dei 
famelici reporter che pur di cattu­
rare immagini, sono disposti persi­
no ad immortalare D'Ónofno. Si 
comporta, Marco Pannella, come 
Paola Barale, l'avvenente valletta di 
Mike in La ruota della fortuna- che 
non fa (.e non conta praticamen­
te) niente, diciamolo. Ma quando 
saluta sembra conscia dello sforzo 
della trasmissione e ammicca ai 
suoi fans come per dire' -Non vi 
preoccupate, torno Tirate fino a 
domani, da bravi Cercate di farce­
la, su». E saluta mandando baci co­
me per lenire la prevedibile asti­
nenza da lei E noi. ormai rotti a 
tutto, ce la facciamo ad arrivare al 
giorno dopo privati, ma solo per 
un po', di vallette e valletti, di Paole 
e di Marchi. Troveremo dei sostitu­
tivi. 

A VOLTE ANCHE più eccen­
trici e persino più allarman­
ti. Sempre lunedi, in tutti i 

telegiornali, l'obbligatorio servizio 
sull'avvocato di Mestre che ha 
cambiato sesso da uomo incolore 
s'è trasformato in una brutta don­
na. Sembrava infastidito a dal cla­
more del suo caso, ma ha rilascia­
to interviste a tutti, forse anche a 
chi non gliele aveva chieste. In fon­
do meglio cosi Quando la vittima 
fa di tutto per risultare scostante, 
poi soffriamo di meno, egoisti co­
me siamo. Eppure è drammatica, a 
pensarci, la condizione dell'avvo­
cata che s'immagina soffra, ma 
non nnuncia ad esibirsi e forse an­
che per quello s'ò conciata in ma­
niera così decisamente baraccona 
Ha chiuso l'intervista al TgS rive­
lando un suo -sogno nel cassetto» 
(definito proprio così). Uno s'a­
spettava «l'amore», -la serenità», 
-l'anonimato», «l'inserimento pie­
no nella vita della comunità- -La 
maternità», al limite. No l'avvocata 
ha rivelato che vorrebbe intrapren­
dere la camera politica. Come 
Pannella sono in tanti a cercare ri­
balte e teatrini Signori, chi e di sce­
na. E tutti recitano quello che sono, 
in questa fiera dell'apparire di cui il 
video ci conferma la preponderan­
za Inutile meravigliarsi moralisti­
camente quello che lo schermo 
propone finisce per realizzarsi 
L'avvocata di Mestre farà politica. 
Andrà a Montecitorio Forse verrà 
eletta alla massima canea della Ca­
mera. E certamente, al contrario 
della Pivetti, vorrà essere chiamata 
(come ti sbagli7) «presidentessa» 
Augun A lei, a noi, a tutti 
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TELEVISIONE. Da oggi su Raiuno un ciclo di film al femminile e domani su Raitre «Storie vere» 

«Donne al bivio» 
Quando scegliere 
diventa necessario 

;--. « 

Con Diritto d'amare parte stasera alle 20.40 su Raiuno 
«Donne al bivio», un ciclo di sei film per il cinema e per 
la tv che affrontano in modo vario l'universo femminile 
alle prese con le nuove «mappe» delle vite familiari. Ma 
anche giallo e avventura per catturare le telespettatrici e 
i telespettatori con il fascino della fiction. In programma 
due sceneggiati di Cinzia Th. Torrini: L'aquila della not­
te e L'ombra della sera. -

MONICA LUONQO 

la futura moglie, mentre sullo sfon­
do si svolge un'oscura vicenda di 
rifiuti tossici e discariche abusive. 
Nell'adulto della notte invece si 
parla di rapimenti, quello della fi­
glia di Daniel e Serena, che smuo­
verà i suoi amici tassisti per riavere 
la figlia e sgominare la banda di 
malviventi. Concludono il ciclo 
Scella d'amore di Rod Hardy e Una 
donna in trappola di Donna Deit-
ch. 

• ROMA. Perché il ciclo di Raiuno 
che inizia stasera (20.40) si intitola • 
«Donne al bivio»? Perché l'universo 
femminile si trova. ' in ' maniera " 
maggiore e più frequente rispetto 
agli uomini, sempre costretto a fare ' 
scelte. Di ogni genere, familian. 
sentimentali, lavorative. Costrette a 
decidere, le donne di oggi non 
possono non tener conto del patri­
monio accumulato durante gli an­
ni del * femminismo «militante» 
(quello di oggi ha una piega più 
squisitamente teorica e filosofica): 
acquisizioni di diritti, parità sul la­
voro, eguaglianza giuridica e so- ' 
ciale. Ma il nodo di fondo resta. È ' 
la difficoltà del quotidiano, del vi­
vere tutti i giorni con gli ostacoli • 
posti in ogni società a chi si deve » 
dividere tra casa, lavoro, affetti. E le 
nuove realtà sociali, le separazioni, ' 
le unioni di fatto, i figli divisi tra due • 
case, pongono sul tappeto nuove ' 
questioni, che non possono essere 
ignorate, neppure da chi si occupa 
di intrattenimento. ^ -

^operazione di Raiuno, coordi- '• 
nata darTeSpdrtSabile" detta"fictl<5rr" 
Roberto Pace, si propone di «parla- • 
re alla società parlando di donne, • 
valorizzando le capacità evocative * 
tipiche dei prodotti della fiction; ' 
ma è anche un modo per consenti- -
re alle telespettatrici di riconoscersi •' 
e rispecchiarsi nelle innumerevoli * 
pieghe che concorrono oggi a de- ' 
terminare la situazione sociale». <• • 

Sei i titoli in calendario. Stasera,n 

si inizia con Diritto di amare, tratto 
da un racconto di Sue Miller e in­
terpretato da Diane Keaton, ma • 
forse lasciare il titolo originale, 
«The good Mother», la buona ma- ' 
dre, avrebbe reso meglio l'idea del­
l'opera. Una donna divorziata vive ' 
con la figlia di sei anni. Incontra 
uno scultore inglese, un artista, un ' 
«eccentrico», e diventano una nuo- ' 

va famiglia. Ma ecco che ritoma 
l'ex marito: quella nuova unione 
può ripercuotersi negativamente 
sulla bambina, con un'educazione 
che l'uomo giudica eccessivamen­
te spregiudicata. Il giudice dà ra­
gione al padre, che ottiene l'affida­
mento della bambina. Dalle que­
stioni di famiglia all'avventura vera 
e propria, con Doppio rapimento, 
in onda il 5 ottobre. Anche qui una 
coppia divorziata, divisa anche 
dall'appartenenza a due culture 
profondamente diverse: quella sta­
tunitense e quella iraniana. Dopo 
la separazione Ali si è risposato 
con una musulmana e la figlia sua 
e di Cathy (Mariel Hemingway), 
Lauren, vive con la madre. Ma il 
padre improvvisamente decide di 
rapirla e portarla in Giordania. Il 
governo americano non può inter­
venire, perché secondo le leggi 
islamiche un figlio dopo i sette an­
ni deve vivere sotto la potestà del 
padre. E Cathy allora sceglie la via 
più diperata: affidarsi a un gruppo 
di antiterroristi per riavere Lauren. 

Italiani sono invece L'ombra del­
la sera e L'aquila della notte, en­
trambi di Cinzia Th. Torrini. Il pri­
mo lavoro, presentato a luglio a 
«lialiatictiontv», è ambientato a Sie­
na e interpretato da Laura Morante 
e Robin Renucci. Una vicenda che 
si svolge nel giro di poche ore e 
coinvolge Eva e Marc nel giorno 
delle loro nozze. Marc è costretto 
dal suo capo a licenziare la sua se­
gretaria, Carla, che vive sola con 
una bambina e, disperata, si rivol­
ge ad una radio privata denuncian­
do Marc per abusi sessuali sul luo­
go di lavoro. Eva causalmente 
ascolta il programma radiofonico: 
anche lei da piccola ha visto suo 
padre tradire la madre e anche lei 
cerca la morte. Marc correrà con­
tro il tempo per cercare di salvare 

Mariel Hemingway In «Doppio rapimento». A sinistra Diane Keaton 

La baronessa contro la mafia 
• ROMA. La tv come testimone. Testimone di 
uno dei tanti soprusi e delitti della mafia che 
agisce nella quasi totale indifferenza di uno sta­
to" spesso assente, se non addirittura connivente 
col potere mafioso. Un racconto di «ordinaria 
follia» scelto da Storie vere, il programma di An­
na Amendola in onda domani su Raitre alle 
22.45. Una puntata realizzata a sei mani da Elvi­
ra Lezone. Gianfranco Manfredi e Aldo Vergine, 
che porterà sullo schermo la drammatica testi­
monianza della baronessa Teresa Cordopatri, 
finita proprio in questi giorni sulle pagine di cro­
naca per la sua estrema battaglia contro il po­
tente clan dei Mammoliti che dopo essersi im­
padronito con la violenza delle proprietà terrie­
re della famiglia, sfruttandole illegalmente, è ar­
rogato ad uccidere il fratello Antonio nel luglio ' 
del '91, davanti ai suoi occhi. In questi giorni è 
in corso il processo contro il clan mafioso che a 
Gioia Tauro, in Calabria, si è impossessato di 
tutta la Piana, territorio ambitissimo per via dei • 
linanziamenti Cee all'agricoltura. 

Ma nonostante Saro Mammoliti sia stato 

GABRIELLA OALLOZZI 

chiamato alla sbarra per rispondere di associa­
zione a delinquere, estorsione e per essere il 
mandante dell'omicidio del barone Antonio 
Cordopatn, le terre della baronessa sono anco­
ra occupate illegalmente dai braccianti al servi­
zio del clan che continuano a sfruttarle. Ce lo 
testimoniano le stesse immagini registrate da 
Storie vere, sotto gli ulivi troneggiano le reti per 
la raccolta. Impotente e «abbandonata dai giu­
dici, dagli organi statali e locali», Teresa Cordo­
patri da giorni fa lo sciopero della fame per ri­
chiamare l'attenzione dell'opinione pubblica e 
delle istituzioni. Nei giorni scorsi, infatti, la baro­
nessa è stata ascoltata da un gruppo di deputati 
progressisti dell'antimafia. Il caso, finalmente, è 
stato sollevato. E ieri alla conferenza stampa di 
presentazione di questa puntata di Storie vere è 
arrivata addirittura, a sorpresa e senza invito, la 
presidente della commissione antimafia Tizia­
na Parenti, di Forza Italia. Pronta a ribadire co­
me contro la mafia non bastino «le manifesta­

zioni di solidarietà, seppure siano importanti». 
In un serrato montaggio di primi piani. Tere­

sa Cordopatri racconta la sua battaglia. Una te­
stimonianza dettagliata dei fatti. Un elenco in­
terminabile delle denunce del fratello: le intimi­
dazioni, poi un primo attentato che la polizia 
però decretò essere stato commesso con armi 
caricate a salve. «La mafia - dice - ha tre poteri: 
quello politico, grazie al voto di scambio: quello 
economico con cui corrompono i burocrati; e il 
più forte di tutti che è la pena di morte». Un rac­
conto lucido, disperato. «So di avere perso, per­
ché Antonio non c'è più. E so che loro hanno 
vinto, ma combatto per non farli stravincere». 

«Quello della baronessa -conclude l'on. pro­
gressista Simona Dalla Chiesa - è un esempio 
emblematico, ma non si può limitare a questo 
la lotta alla mafia. Lo stato non può più permet­
tere che la criminalità vinca. E per questo è ne­
cessario che nella gente si crei una vera co­
scienza civile: a ciò può servire anche una tra­
smissione come questa. Che è di per sé una 
prova d'accusa». 
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Gassman 
in clinica 
Fuma troppo 
a ROMA. Vittorio Gassman dovrà 
smettere di fumare. Sembra sia 
questa la prima richiesta dei medi­
ci dopo il ricovero sabato in una 
clinica romana, in seguito a pro­
blemi respiratori con complicazio­
ni cardiache. L'annuncio è stato 
dato dalla direzione del Teatro 
Astra di Forlì, dove l'attore avrebbe 
dovuto debuttare ieri sera con il 
suo nuovo spettacolo, Camper, in 
ripresa autunnale dopo il successo 
e le piccole scaramucce polemi­
che dello scorso festival di Spoleto. 
Cancellate le repliche all'Astra, 
dunque. E un comunicato diffuso 
ieri precisa poi che «Vittorio Gas­
sman è stato costretto a cancellare 
le recite di Forlì e quelle di Napoli 
(previste dal 4 al 16 ottobre all'Au-
gusteo). perché i medici gli hanno 
prescritto un periodo di cure e os­
servazione per problemi di affati­
camento soprattutto riguardanti 
l'assetto respiratorio». 

Da parte sua, Gassman, che sof­
fre da anni di un enfisema e che da 
sempre vediamo con una sigaretta 
in bocca, sta abbastanza bene e 
pare già scalpiti per tornare a lavo­
rare. D'altra parte, in gran forma lo 
abbiamo visto neanche due mesi 
fa al suo debutto al festival dei Due 
Mondi, e lontanissimi sono gli anni 
bui della depressione che lo aveva 
costretto al temporaneo miro dalle 
scene. Più seven la moglie Diletta e 
il figlio Alessandro, quest'ultimo 
impegnato al suo fianco in Cam­
per, entrambi (così come tutti i fa­
miliari) sono intenzionati a fargli 
seguire disciplinatamente gli ordini 
dei medici. Data la lievità del ma­
lessere, figli e moglie speravano in 
verità che la notizia del ricovero 
non divenisse pubblica, anche per 
proteggere meglio la tranquillità 
dell'attore. «Non volevamo na­
scondere nulla, perché non c'è 
proprio nulla da nascondere - spie­
ga la figlia Paola - Papà ha solo bi­
sogno di curarsi e riguardarsi un 
poco». 

Maggior attesa, quindi, per il ri­
torno in scena di Vittorio Gassman, 
che nprenderà la tournée solo a 
Roma, dove Camper è atteso al 
Teatro Sistina. Debutto il 18 ottobre 
e biglietti già a ruba per correre ad 
applaudire l'autobiografia tragico­
mica scritta e diretta dal «Mattato­
re» Uno spettacolo incentrato sul 
proprio lavoro, compresi problemi, 
tic e coinvolgimenti personali, con 
tanto di cagnetta a far da compri­
maria a Gassman senior e junior e 
a Sabrina Knaflitz, interprete fem­
minile. E sorprese assicurate all'in­
terno del canovaccio-copione, con 
l'attore-autore pronto a cantare, 
ballare e stupire. 

CLASSICA. Bogianckino alla manifestazione umbra 

La Sagra diventa «sacra» 
ERASMO VALENTE 

m PERUGIA. Incontriamo Massi-' 
mo Bogianckino, al Teatro Morlac-
chi. È lui che ha rimesso in piedi la 
Sagra musicale umbra da qualche 
tempo piuttosto in difficoltà, È un , 
cittadino dell'Europa, ma anche, 
un perugino. Docente di storia del­
la musica presso l'università, 6 vice 
presidente degli «Amici della Musi­
ca», gloriosa Associazione perugi­
na. Disinteressatamente Bogianc­
kino ha accettato la consulenza ar­
tistica della Sagra. ' ; > n , . „,Vl 

Cittadino europeo, dicevamo. È 
stato direttore artistico del Teatro 
dell'Opera, del Festival di Spoleto, 
della Scala, sindaco di Firenze, do-
•ve ha adesso l'incarico di sovrin­
tendente del Teatro Comunale. Ha 
svolto mansioni di direttore gene­
rale della musica presso l'Opera di 
Parigi. Ha fatto presto ad appronta­
re un cartellone per la Sagra, non 
di ripiego. La manifestazione cele­
brerà i cinquanta l'anno prossimo. 

La serata inaugurale - presso­
ché una «maratona» - ha fatto regi­
strare un meraviglioso «tutto esaun-
to» al Morlacchi, dove, forse per la 
prima volta, abbiamo visto appas­
sionati sporgersi dall'ultima fila di 
palchi, e poi nella Chiesa di San 
Pietro. . , 

In teatro, un demònico Uto Ughi 
ha soggiogato il pubblico con la 
Ciaccona di Bach e le Quattro Sta­
gioni di Vivaldi, avendo intomo, 

nei Filarmonici di Roma, una 
schiera di congeniali musicisti, È 

.. con esecuzioni come questa che la 
, musica di Vivaldi diventa «sacra», 
' riceve una consacrazione che Bo­

gianckino ha in animo di estende­
re a tutta la Sagra. Non gli piace la 
parola («sagra») che non piace 
nemmeno a chi la usa per indicare 
in italiano io sacre du printemps di 
Stravinski. che è proprio una con­
sacrazione della primavera. Sagra 

• - dice - ha un significato riduttivo, 
si confonde con altre sagre e biso-

• gna in qualche modo consacrare 
la Sagra. È sacro il Vivaldi delle Sta­
gioni, non meno che l'Haendel del 
Messia, diretto dall'illustre Yehudi 
Menuhin, in San Pietro (qui a Peru­
gia), tra l'ansia degli ascoltatori di 
arrivare allo scatto deW'Alleluja che 
è, a suo modo, una sagra, una con-

' sacrazione àeW'Alleluja. Bene, la 
Sagra del cinquantesimo dovrebbe 
mutarsi in una «consacrazione» 
della musica, a Perugia e in tutta 
l'Umbria. 

Sul significato e sulle virtualità 
del sacro, ci sarà, del resto (colla­
borano la Sagra, l'università e il 
Centro di studi musicali in Um-

•. bria), un incontro internazionale 
••„ («La musica e il sacro»), il 29 e 30, 

che potrebbe avere riflessi sul futu­
ro della Sagra che ha avuto un pre-

- zioso momento nell'esecuzione di 
particolari pagine di Debussy (Les 

Chansons de Bilitis), la proiezione 
di due film di Liliana Cavani (Fran­
cesco d'Assisi e Francesco), seguita 
da un incontro sulla regia cinema­
tografica e la regia lirica. 

Si aspetta ora il Teatro di Odes­
sa, che rappresenterà stasera al 
Teatro Morlacchi l'opera di Ciai-
kovski, La pulzella d'Orleans, ed 
eseguirà domani, nella chiesa di 
San Pietro, l'Oratorio di Beethoven, 
Cristo sul monte degli uliui. C'ò, 
poi, un concerto della Cappella Si­
stina, diretta da Domenico Barto-
lucci, un concerto della pianista 
Giorgia Tornasi. Il 2 ottobre la ma­
nifestazione si chiude a Bcvagna, 
per solennizzare (è ancora una 
«consacrazione») la riapertura, do­
po il restauro, del Teatro France­
sco Torti. 

«Curioso» il sacro del program­
ma affidato a musiche di Monte-
verdi (anche il Lamento di Arianna 
e // combattimento di Tancredi e 
Clorinda) e Schoenberg: l'Ode a 
Napoleone Bonaparte (il testo 
poetico è di Byron), nella versione 
con archi e pianoforte (Giuseppe 
Scotese). È una invettiva contro la 
tirannia e sarà «recitata» da Elio 
Battaglia. 

Come si vede, è una Sagra già 
ricca, un preludio all'idea di mani­
festazione sacra, che non compor­
ti, però - come dice Bogianckino -
la condanna del pubblico ad in­
dossare il saio e fare penitenza. 

TEATRO. Successo e risate per «C'est magnifìque» di Jerome Deschamps 

Il piccolo retrobottega degli orrori 
ROSSELLA BATTISTI 

• ROMA. Dalla Francia arriva 
C'est magnifique. epopea di un'u­
manità minore, stipata tra le quat­
tro mura di un retrobottega. La fir­
mano Jerome Deschamps e Ma-
cha Makeieff con ironia malinconi­
ca e surreale, inaugurando con 
questo spettacolo gli «Itineran nel 
Teatro Contemporaneo Interna­
zionale» ospitati a Roma dal Valle. 

Sorprende un poco, però, che il 
pubblico rida quasi scomposta­
mente alle gag dell'affiatato sestet­
to di attori (più uno alla fisarmoni­
ca e al pianoforte) : C'est magnifi­
que si snoda su un registro som­
messo, quello stesso dei suoi per­
sonaggi, che sembrano usciti dalle 
sonnolente atmosfere di provincia 
per ritrovarsi, più goffi che mai. sul 
palcoscenico. Un umorismo a me­
tà strada fra monsieur Hulot di Jac­
ques Tati e Chance, il giardiniere di 
Peter Sellcrs, di quelli che stempe­
rano la nsata nella nostalgia, me­
scolando sorrisi e pensieri. 

Vero è che la npetizione genera 
coazione al ridere, come ogni ma­
nuale del bravo comico insegna, e 
alla lunga si cede al divertimento 
sotto il cielo grigio e ottuso di C'est 
magnifique, che si sbriciola qua e 
là durante lo spettacolo con in­
quietanti esplosioni. Si sghignazza 
senza pietà alle spalle di questi po­
veri operai, intenti a un lavoro ala­
cre quanto sgraziato in una botte­
ga di anonima attività. Enormi sca­

tole di cartone da trasportare avan­
ti e indietro, pesantissimi bidoni da 
spostare senza motivo, l'affannoso 
parlottio su ipotizzate ristruttura­
zioni affrescano un universo in di­
venire che resta sempre uguale a 
se stesso, dove il senso della vita si 
adegua monotono agli ingranaggi 
delle macchine e gli umani a quel­
le. 

La metafora si coglie al volo: 
proprio nel momento'in cui ritieni 
di esserti integrato e perfettamente 
al tuo posto, sei spiazzato rispetto 
alla tua identità umana, azzerato 
nella ragione, a emozioni spente. 
Eppure, anche in questo mondo 
dalle tinte deìauées dove risuona 
desolato e denso di presagi il grido 
di Yolande «C'est tout casse, c'est 
tout casse...» («si è rotto tutto»), si 
fa spazio la speranza. Piccole cre­
pe d'amore in un inferno grigio, 
dove c'est magnifique scoprire che 
non tutto è davvero casse. C'è po­
sto per innamorati timidi e imbra­
nati, cugini scemi dei fidanzatini di 
Peynet, che offrono sedie e bidoni 
al posto di un mazzo di margheri­
te. 1 rumori della catena di ingra­
naggio possono diventare un sotto­
fondo ritmicamente musicale, do­
ve improvvisare tip tap casarecci e 
gighe paesane. Una poesia rurale 
portata a spasso da Yolande - l'u­
nica figura femminile del gruppo, 
quasi una cassa di risonanza del­
l'anima - che dialoga canticchian­

do con una gallina dentro il carrel­
lo della spesa. Melodie scovate tra 
le pieghe di un'esistenza ai limiti 
dell'umano, melodie di redenzio­
ne dalla malignità che serpeggia 
nei meandri della routine. 

Non sarà la musica delle sfere 
quella che i protagonisti di C'est 
magnifique recuperano rovistando 
tra le spoglie della loro umanità di­
messa, ma è un coro che fa bene 
all'umore. Fa apparire persino irre­

sistibilmente seducente la (con­
tro) mossa di Yolande mentre into­
na (si la per dire) le note di Cole 
Porter e ancheggia a voluttà. E se 
nel suo mondo c'è speranza, an­
che noi, uscendo da teatro, ci po­
tremo permettere di fischiettare 
C'esr magnifique, aspettando il 
prossimo appuntamento della ras­
segna, venerdì prossimo, con Quo-
tations from a ruined city dell'ira­
niano Reza Abdoh. 

È in ristampa «È accaduto 
chequesta televisione 

aia divenuti 
un potere politico cotonale, 

come te font Dio steso che parla. 
una democraiii non può esistere 

• nona inette sotto controllo 
la televisione». 

Karl Popper 
CATTIVA MAESTRA TELEVISIONE 
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L'INTERVISTA. 

Quegli uomini 
in guèpiòra 
e tacchi a spillo 
Continua la cine-
Invasione di maschi 
vestiti da donna, 
truccati, bistrati, 
Inguainoti nelle 
guéplòre. •Priscilla», 
l'ultimo nato della 
serie, ha una lista 
praticamente Infinita 
di precedenti illustri: 
•A qualcuno place 
caldo», -Tootsle-, -Il 
vlzietto», >La moglie 
del soldato». «Addio 
mia concubina-
(senza dimenticare 
che la scorsa 
stagione ha 
consacrato Robin 
Wllllams-mammo per 
sempre). Ma Stephan 
ElUottcitienea 
distinguersi dal 
filone: «In genere il 
cinema si concentra 
su personaggi 
eterosessuali che alla 
fine si tolgono la 
maschera e 
riconquistano la loro 
natura maschile. Ora I 
tempi sono cambiati, 
il pubblico ha la 
sensibilità sufficiente 
per accettare un 
discorso sincero 
sull'omosessualità e 
il transessuallsmo». 
Insomma, con 
•Priscilla» si comincia 
ridendo di loro e si 
finisce per ridere con 
loro. DCrP 

Parla Terence Stamp, al suo debutto in abiti femminili con «Priscilla» 

Hugo Weavtng e Terence Stamp in «Priscilla» di Stephan Elllot 

«Così ho fatto la donna» 
Terence Stamp diventa donna con Priscilla Un triplo de­
butto (nel musical, nella commedia brillante e in abiti 
femminili) per l'attore inglese Che ha affrontato di petto 
sperando di somigliare a Silvana Mangano, il difficile ruo­
lo di un'attempata «regina» del varietà che attraversa il de­
serto australiano in un improbabile tournée «Il film che 
ha cambiato la mia vita7 Toby Damma Fellini mi ha inse­
gnato a non aver paura di questo mestiere» 

CRISTI* 

• • ROMA La vecchia soubrette 
che vedete nella foto qui sopra 
(quella a destra) è in realtà un uo­
mo E che uomo nientemeno che 
Terence Stamp I attore inglese che 
Pasolini scelse come simbolo di ir­
resistibile destabilizzante seduzio­
ne in Teorema L ex idolo delle pla­
tee femminili commenta con un 
pizzico di civetteria il suo esordio 
in stile vizietto «Fantasticavo di es­
sere bellissima come Rita Haywor-
th o Silvana Mangano i miei miti 
Che delusione vedermi sullo scher­
mo sembravo propno un vecchio 
cane» Non dategli retta i capelli 
biondi ormai canuti e gli occhi az­
zurri di sempre Mr Terenzino 
Francobollo come lo chiamava 
amorevolmente Fellini giocando 

sulla traduzione letterale del suo 
nome è sempre un signore affasi i 
nante e anche come vecchia si­
gnora fa un certo effetto Spiritoso 
e chiacchierone 6 capace di parla 
re per ore della sua camera - che 
ha raccontato anche in un auto 
biografia in tre volumi di prossima 
uscita pure in Italia-fattadi piccoli 
ruoli lunghe pause e grandi av\en 
ture 

L ultima in ordine di tempo e 
stata proprio PribCilla la rajna del 
deserto Subito cult a Cannes in te 
sta al box office australiano e ben 
piazzato anche negli States il film 
ò stata una sorpresa per tutti Com 
preso il giovane regista Meph in El 
liott che pensava semplicemente 
a rinverdire i fasti del musical rac 

contando il buffo viaggio attra\crso 
il deserto di due ga\ t un transes 
suale stelle del varietà en travesti II 
grande successo è mento forse del-
I umorismo acido molto aw&ie 
probabilmente della colonna so­
nora disco (.Abbd e Gloria Gay 
nor) e sicuramente della presenza 
di Stamp un indimenticabile trans 
di inezia età alle prese con creme 
laica e boa di struzzo 

Allora, conferma che è una tor­
tura «diventare» donna? 

Spero che per una donna vera la 
vita non sia cosi dura lo certa­
mente non ho mai imposto alle 
mie fidanzate calze a rete e tacchi 
a spillo e non credo che nessuna 
donna ragionevole si metterebbe 
It unghie finte nel deserto 

Coma mai ha accettato di lavo­
rare con un australiano semi-
sconosciuto? 

Non sono stato io a decidere tutte 
'e \olte che in un progetto c e 
qualcosa di originale sento come 
un energia che mi chiama E so 
prattutto non amo ripetermi quin 
di era logico accettare questo tri­
plo debutto a cinquantaquattro 
anni nel musical in un ruolo brìi 
lantc e vestito da donna 

Ci sono parecchi buchi nella sua 
carriera. Pause forzate o scelte 

consapevoli? 
Il cinema è la mia grande passio 
ne da quando avevo 4 anni e vidi 
Garv Cooper sullo schermo 
Quando il sogno si e awe-ato gra­
zie a Peter Ustinov ho pensato 
che volevo farlo durare per tutta la 
vita senza bruciarmi Per questo 
ho cercato di dare un senso alle 
mie scelte anche a costo di fer 
marmi per riprendere fiato scrive­
re un romanzo o magari da con­
vinto vegetariano lanciare una li 
nea di snack dietetici come sto fa­
cendo ora 

Quali sono I film decisivi nella 
sua storia professionale? 

Billv Budd il primo da protagoni­
sta // collezionista di William Wv 
ler la prima volta a Hollvwood 
ModestvB/aisedi Losevcon Moni 
ca Vitti Via dalla pazza folla di 
Schlesinger che e stato un vero 
tour de force perché abbiamo ri­
costruito quattro stagioni in tre 
mesi Superman che mi ha co 
stretto a fare appello a tutto il mio 
masochismo britannico per sop­
portare il dolore fisico della prova 
Alien Nailon che mi ha obbligato 
a quattro ore di trucco al giorno E 
poi ovviamente Toby Damimi di 
Fellini 1 esperienza che mi ha 
guanto dalla paura di non essere 

ali altezza 
CI racconta II primo incontro 
con Felllnl? 

Ero un giovane attore inglese 
scritturato per una parte che dove­
va essere di Peter O Toole Me ne 
stavo nella mia roulotte con I aria 
condizionata ali aeroporto di Fiu­
micino m attesa del primo ciak 
Truccato come in un racconto di 
Poe con la faccia bianca e i vestiti 
neri sembravo un matto Mi prele­
vano mi portano sul set Fellini 
era da qualche parte in alto che 
dirigeva un incredibile traffico di 
comparse grottesche Intercedo il 
suo sguardo e gli faccio segno di 
avvicinarsi Lui mi guarda come se 
una delle sue marionette si fosse 
improvvisamente animata viene 
vicino a me e mi chiede paterno 
«Che vuoi Terenzino Francobol­
lo'' E io Che devo fare' E lui 
«Dunque ieri eri a teatro facevi 
Macbcth sei stanco morto Ti por­
tano a una festa che in realtà è 
un orgia Bevi tiri cocaina fumi 
hashish scopi tutta la notte con 
una donna incredibile Un negro 
enorme ti si fa Poi vieni ali aero­
porto ti danno un pò di Lsd Ecco 
adesso comincia la scena di oggi» 
Da quel momento non gli ho mai 
più chiesto indicazioni di regia 

Dibattito a Roma sul festival veneziano 

Mostra dei critici 
o del pubblico? 

MICHELE ANSELMI 

• ROMA Gillo Pontecorvo ha 
un idea fissa trovare la maniera 
pur nei ntmi caotici di un festival 
di trasformare ì dodici giorni della 
Mostra di Venezia anche in un oc­
casione di incontro tra pubblico 
cineasti e cntici «In Italia non si di­
scute più di cinema e è una mac­
chinetta da nmettere in moto» ha 
detto I altra sera il direttore della 
Mostra introducendo un incontro 
al Palazzo delle Esposizioni pilota­
to da Carlo Lizzani e Orazio Gavio-
li A Venezia un mese fa Ponte-
corvo parlò di «interattività» guada­
gnandosi così le ironie di Cinefo­
nim può darsi che la formula suo­
nasse un pò ingenua ma rendeva 
bene I idea che 6 poi quella di n-
pensare I andamento classico del­
le giornate al Lido modificando il 
rapporto tra pubblico e Mostra al­
largando la partecipazione dei gio­
vani togliendo al festival venezia­
no quel sapore di «esclusivo» lega­
to ai prezzi inaccessibili di alberghi 
e nstoranti 

Non era dunque un bilancio 
della Mostra appena passata che 
Pontecorvo sollecitava ai numerosi 
presenti bensì un «contnbuto fatti­
vo» su questo tema specifico par­
tendo ad esempio dallo scarso 
successo degli «appuntamenti del­
le 19» spesso disertati da enfici e 
pubblico II che è avvenuto solo a 
metà perché ciascuno porta nel 
dibattito gli argomenti che gli stan­
no più a cuore gli spunti polemici 
nmasti magari sulla penna o sul 
computer 

Per Lino Micciché ad esempio 
il problema di Venezia non nsiede 
nel numero troppo alto di film 
(semmai sono poche le sale) o 
nei concerti rock organizzati per i 
nehiamare i giovani «La Mostra de­
ve innazitutto rifondare se stessa 
non la concezione dei festival cine­
matografici argomenta il cntico 
del TSÌ3 in amichevole disaccordo 
con Pontecorvo Micciché richia­
ma la rassegna veneziana ai com­
piti di «recensione censimento 
promozione studio dell esistente» 
previsti dallo Statuto con un oc­
chio particolare alle famose attività 
permanenti che nessuno sa bene 
cosa siano (anche perché dispon­
gono di misen 30 milioni ali anno 
contro ì 6 miliardi della Mostra) 
Per Cosulich invece troppi film ri­
schiano di trasformare la Mostra in 
«un telecomando a grande scher­
mo» con i cntici che non hanno 
tempo di partecipare ai dibattiti e il 
pubblico che insegue le proiezioni 
in modo famelico Dissente radi­
calmente Irene Bignardi secondo 
la quale «I ottica del cntico» non 
può sostituirsi alle legittime attese 
del pubblico «Lo spettatore vene­
ziano e un ardimentoso che viene 
nel posto più caro del mondo per 
farsi giustamente un abbuffata di 
cinema Perché dovremmo tenerlo 
a stecchetto9 

Sul concerto di «festival» o «Mo­
strai si interroga invece dandosi 
subito una nsposta Guido Aristar­
co Per lui «guardare» non equivale 
a «vedere» ne discende che le gior 
nate veneziane stanno trasforman­
dosi in una specie «fiera con il 
pubblico che ingurgiterebbe cine­

ma a getto continuo invece di avvi 
cinarsi ad esso «con lo scopo di ir 
ncchirsi culturalmente Sara» ri 
batte Fabio Ferletti ma fino u 

qualche anno fa la Mostra di Vene 
zia era un mortono con pochi di 
battiti pochi film e pochi ospiti 
Per il curatore della Finestra sulle 
immagini esiste tuttavia un prò 
blema di modello di ridefmizio-
ne dei premi di attenzione alle 
legittime rimostranze dei giornalisti 
stranien Anche Tullio Kezichvor 
rebbe più rigore nella messa a 
punto dei premi pur ricordando 
che il nutnto palmares (tredici al-
lon su diciannove titoli) é previsto 
dallo statuto della Mostra «Quanto 
ali antico dilemma - Mostra snella 
o grassa - capisco le esigenze del 
pubblico giovane affamato di ci 
nema ma nbadisco il mio punto di 
vista io non vedrò mai più di due 
film al giorno 

Se Giovanna Grassi propone di 
«spalmare la Mostra nei cinema di 
Venezia lasciando al Lido solo la 
selezione ufficiale Francesco Ma-
selli teme infine quello che chiama 
il nschio Cacciari cioè la propo­

sta del sindaco di trasformare la 
rassegna in una Mostra mercato 
insomma non una rassegna d arte 
cinematografica ma un maxi festi 
vai sul modello di Cannes Conclu­
sioni? Impossibili da stendere di si­
curo Pontecorvo non nnuncera ai 
suoi propositi di nfonna Sempre 
che non lomandinovia 

Zhang Yimou 
boicottato? 
La Cina nega 
li Governo cinese non ha proibito a 
Zhang Yimou di girare film in Cina. 
Né ha impedito al regista di 
partecipare al New York Film 
Festival. E quel che afferma un 
funzionarlo del governo cinese in 
risposta alla denuncia del regista 
di cui ci siamo occupati nel giorni 
scorsi. «Non è stato adottato alcun 
provvedimento contro Zhang 
Yimou» ha dichiarato II funzionario. 
Quanto a New York il regista non vi 
sarebbe andato semplicemente 
perché «non Invitato*. Anche Zhang 
Yimou avrebbe in realtà confidato 
ad amici che non ci sono state nel 
suol confronti punizioni ufficiali. 
Ma che il Governo fa di tutto per 
ostacolare un suo progetto di film, 
ambientato nella Shangal degli 
anni Trenta, al quale lavora da 
tempo irsieme con II produttore 
Chenny Chen, un belga di origine 
cinese. In particolare Zhang 
pagherebbe la mancanza di 
coordinamento tra le decisioni del 
centro e quelle della periferia 
cinese. Cosi II suo film autorizzato 
dagli studi di Shangal, con I quali 
sono già stati stipulati 1 contratti 
delle riprese, sia di fatto «bloccato» 
dal Governo certrale dopo le 
polemiche dello scorso festival di 
Cannes circa la mancata polemica 
presenza del regista (il suo film 
•Vivere» vinse il premio speciale 
della Giuria) in segno di protesta. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e cl i ­
matologia aeronautica comunica le previ­
sioni del tempo sull Italia 

TEMPO PREVISTO su tutte le regioni cie­
lo in prevalenza poco nuvoloso tempora­
nei addensamenti potranno interessare il 
settore alpino e prealpino la dorsale ap­
penninica e la Sardegna con possibilità di 
locali e brevi precipitazioni Nelle prime 
ore del mattino e dopo il tramonto foschie 
dense e locali banchi di nebbia r idurranno 
la visibil ità nelle zone pianeggianti del 
centro-nord e localmente in quelle del 
sud 

TEMPERATURA pressoché stazionaria 

VENTI moderati orientali sulla Sardegna 
deboli in prevalenza settentrionali sulle 
altre regioni 

MARI mosso il mare ed il canale di Sarde­
gna generalmente poco mossi gli altri 
man 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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BICANALE 5 ì TÈ23G 

6.45 UNOMATTINA ESTATE. All'interno: 

7.00. 8.00. 9.00 TG 1: 6.45, ?.30. 8.30 

T G 1 - FLASH. (78820954): 

9.30 TG1-FLASH. (3668867) 

9.35 COSE DELL'ALTRO MONDO. Tele­

film. (9231409) .•".-v..v. .;-.•: • 

10.00 I 4 BERSAGLIERI • TRIPOLI BEL 

SUOL D'AMORE. Film comico (Italia. 

1953). All'interno: 11.00 TG •• 1. 

(2123157) 

1135 VEROEMATTINA. Rubrica. (4637886) 

12J0 TG1-FLASH. (42848): • 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO.' Telefilm. 

(1651577) . : • 

POMERIGGIO 
13J0 TELEGIORNALE. (7190) ' 

14.00 PRIMISSIMA. Attualità. (17041) - . 

14.20 MI RITORNI IN MENTE FLASH. Musi­

cale. [5579799) 

14.25 IL PIANETA DEI DINOSAURI. Docu­

mentario. (3852577) • • • . 

1530 LASSIE. Telefilm.(7954) :' 

16.00 UNO PER TUTTI - SOLLETICO VA­

CANZE. •• Contenitore.. All'interno: 

18.00TG 1.(7649935) <• ........ 

18.20 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 

' • (4588799) >.:'.• • . -

19.05 MI RITORNI IN MENTE. (318916) 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE (867) 

2030 TG1-SPORT. (98770) • 

20.40 DIRITTO D'AMARE. Film drammatico 

(USA, 1988). Con Diane Keaton, Liam ., 

Neescn. Regia di Léonard Nimoy (pri­

ma visione tv). (300157). 

22.35 T G 1 . (5685393) •••• 

22.45 SPAZIO D'AUTORE - GRAMMY '94. 

Varietà. "Gala". Conducono Paula 

Roses, Pino O'Angiò e Roberto Ono-

fri.(8610954) v -...;: .•;." ' . 

NOTTE 
23.15 TGS-MERCOLEDÌ'SPORT. Rubrica 

sportiva. (1733461) i i •• 

0.1S TG1-NOTTE. (1941184) 

0.25 OGGI AL PARLAMENTO. (9401788) 

0.30 DSE-DOTTOREIN... (7095417) 

1.00 DOCMUSICCLUB. (7096146) 

1.30 LA FIERA DELLE VANITA'. Sceneg­

giato. (4381417) ... -•."• •-••"•. '• 

" 2.55"TGÌ-NOTTE. (R). (14202436): 

"TOC " CONCERTO DELLA' BANCA DELLE ' 

FORZE •. - A R M A T E . - (Replica). 

(29838829)' - '•'.' 

7.00 EURONEWS. (53461) 

7.10 QUANTE STORIEI Contenitore. Al­

l'interno: 7.35 GLI ANTENATI. Carto­

ni. (3415886) 

8.05 LE AVVENTURE DI BLACK STAL-

LION. Telefilm. (4221225) • 

8.30 USSIE. Telefilm. (5374) v • 

9.00 DOOGIEHOWSER. TI (46157) 

9.20 AL DI QUA DEL PARADISO. Telefilm. 

(3140935) 

10.10 QUANDO SI AMA. (8409139) 

11.30 TG2-33. Rubrica.(6946683) 

11.45 TG2-MATTINA. (1056480) 

12.00 I FATTI VOSTRI. (21521) 

13.00 TG2-GIORNO. (31374) 

13.45 SCANZONATISSIMA. (326935) 

14.10 SANTABARBARA. (60848) 

14.55 BEAUTIFUL (Replica). (794312) 

15.20 L'ULTIMO TRAMONTO SULLA TER­

RA DEI MCMASTERS. Film (USA. 

1970). (7676190):-' 

17.15 T G 2 - F U S H . (7106480) 

17.25 SOKO 5113 - SQUADRA SPECIALE. 

Telefilm. (301886) . 

18.15 TGS-SPORTSERA. (546157) 

18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI­

LE. Rubrica. (61799) . . -• ' 

18.40 L'ISPETTORE TIBBS. Tf. (8260799) 

19.45 TG2-SERA. (356867) 

20.15 TGS-LO SPORT. (7875848) 

20.30 I DUE CARABINIERI. Film commedia 

(Italia. 1984). Con Enrico Monìesano, 

Carlo Verdone. Regia di Carlo Verdo­

ne. (9860225) • ' 

22.35 ITALIA - GERMANIA 4-3. Film com­

media (Italia, 1990). Con Fabrizio 

Bentivoglio, Nancy Brilli. Regia di An­

drea Barzini. All'interno: 23.15 TG 2 • 

NOTTE. (98916645) 

1.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

(84349233) • • " 

1.20 TG2-NOTTE. (R).(4065558) • 

' 1.40 POSSIBILI, IMPOSSIBILI. "Incontri di 

ieri e di oggi" (Replica). (6457225) 

2.05 PASSERELLA DI CANZONI. Musica­

le. (6312788) • 

3.00 UNIVERSITÀ'. Attualità. (29756271) •-

6.45 ULTRARETE-SPAZIO ESTATE. Al­

l'interno: 7.15. 7.45, 8,30, 9.15,10.00, 

10,45,11.30 EURONEWS. (5224225) 

730 DSE-PASSAPORTO. (7138) 

8.00 DSE-LA MATERIA. (2810374) 

8.45 DSE-LA SCENOGRAFIA. (7616867) 

10.15 DSE-BURMA VICTORY. (5939916) 

11.00 DSE-GLI ANNIVERSARI. (4354670) 

11.45 OSE-SE NON CI FOSSE IL LEGNO. 

(1050206) • 

12.00 TG3-OREDODICI. (62157) 

12.15 TGRE. Attualità.(4730645) 

1230 TGR- LEONARDO. (38645) 

12.40 DOVE SONO I PIRENEI? (9841751) 

14.00 TGR/TG 3-POMERIGGIO. (6649683) 

14.50 DSE-CARAMELLAI (799867) 

15.15 TGS-DERBY. All'interno: (3231480) 

15.25 PATTINAGGIO A ROTELLE. Campio­

nati italiani seniores. (2751751) •• 

15.40 TENNIS DA TAVOLO. (3222732) 

15.50 SCI NAUTICO. (2718848) .-,. 

16.15 TIRO CON L'ARCO. (715225) 

16.30 DSE-DOTTOREIN... (7312) 

17.00 LA DONNA DEL BANDITO. Film 

(USA, 1949-b/n). (7306683) 

18.45 TG3-SPORT. (994770) 

19.00 TG3/TGR. (93596) 

19.50 BLOB SOUP. (3292003) 

20.30 BUONASERA, SIGNORA CAMP­

BELL Film commedia (USA, 1968). 

Con Gina Lollobrigìda, Shelley Win-

lers. Regia di Melvin Frank. (22480) 

22.30 TG 3 • VENTIDUE E TRENTA. Tele­

giornale. (17916) 

22.45 SPECIALE TRE. Attualità. Conduce 

-.. Andrea Barbato. A cura di Lucia Re­

stivo. (908848) 

23.50 LE AVVENTURE DI SHERLOCK HOL­

MES. Telefilm. (743848) 

0,40 TG3-NUOVOGIORNO. (8639184) 

1,10 FUORI ORARIO. (6249374) 

2.00 TG3. (Replica).(7198558) 

2.30 CARTOLINA MUSICALE. (6850097) 

2.45 SONO STATO IO! Film commedia 

(Italia. 1938 - b/n). 

JL55_AflTISTI D'OGGI .J98129436) 

4.30 IL" DiSPREZZÒ. 'Film "drammatico 

(Francia. 1963). (14243639) 

8.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

. Conducono Patrizia Rossetti e Cesa­

re Cadeo. All'interno: 8.05 DIRITTO DI 

NASCERE. Telenovela. (6409) 

8,30 PANTANAL Telenovela. (3770) 

9.00 GUADALUPE. Tn. (39645) 

10.00 MADDALENA. Tn. (5515) 

1030 LA CASA NELLA PRATERIA. Telefilm 

' (Replica). (34190) 

11.30 TG4. (4022) 

12.00 ANTONELLA. Tn. (21549) 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo. All'interno: 

13.30TG4. (185206) 

15.00 TOPAZIO. Telenovela. (39770) 

17.00 PRINCIPESSA. Tn. (22515) ' 

1750 NATURALMENTE BELLA-MEDICINE 

ACONFRONTO. Rubrica. (7712848) 

18.00 PERDONAMI. Show. Conduce Davi­

de Mengacci. (79225) 

19.00 TG4. (393) > 

1930 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele­

film. (5157) 

20.30 IL RICATTO. Sceneggialo. Con Mas­

simo Ranieri, Kim Rossi Stuart. 

(9855393) 

22.35 VELLUTO BLU. Film thriller (USA.' 

1986). Con Kyle MacLachan, Isabella 

Rossellini. Regia di David Lynch, Al­

l'interno: 23.45 TG 4 - NOTTE. 

(3056886) 

0.30 

0.40 

1.10 

TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(8253078) 
TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm. 

Con John Ritter, Priscilla Barnes, 

(8637726) • • 
TOP SECRET. Telefilm. Con Kate 

Jackson, Bruce Boxleitner. (2684981) 

2.05 MANNIX. Telefilm. (7283726) • - . 

2.55 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

"(3565320) 

3.05 LOVE BOAT. Telefilm. Con Fred 

Grandy.TedLange, (1806558) 

3.55 TOPSECRET. Telefilm. (29752455) 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. (54439080) 

9.20 HAZZARD. Telefilm. (4532848) 

10.25 STARSKY 4 HUTCH. Telefilm. "Mis­

sione senza distintivo". Con David 

Soul, Paul Michael Glaser. (8214799) 

11.25 A-TEAM. Telefilm. "Lateoriadella ri­

voluzione". Con George Peppard, 

DirkBenedict. (2926683) 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario. 

(6520515) 

12.30 FATTI E MISFATTI. Attualità. (25683) 

12.40 STUDIO SPORT. (8832596) 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (7225) 

14.30 NON E'LA RAI. Show. (646867) 

16,00 SMILE. Contenitore. (81190)-

16.15 BAYWATCH. Telefilm. (516026) 

17.15 TALK RADIO. Rubrica. (420645) 

17.30 WRESTUNGREPORT. (78515) 

17.40 UNA FAMIGUA TUTTO PEPE. Tele­

film. (715751) •••. - - • • • • - • 

18.15 FLASH. Telefilm. (735515) •• -

18.50 BAYSIDESCHOOLTI.(9633119) 

19.30 STUDIO APERTO. Notiziario. (72206) 

19.50 STUDIO SPORT. (2874577) -

20.00 KARAOKE. Musicale. Conduce Fio­

rellino. (8157) 

20.30 E' PAZZA, MA LE CORRO DIETRO. 

Film commedia (USA, 1988). Con Matt 

Salinger, Joanna Pakula. Regia di Ca-

milo Vila (prima visionelv). (4665916) 

22.45 SPECIALE CHAMPIONS LEAGUE. 

Rubricasportiva. (3671670) • .' 

0,45 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo 

(9738252) 

1.20 STARSKY t HUTCH. Telefilm (R). 

(7143078) 

2.00 A-TEAM. Telefilm (R). (4289542) 

3,00 BAYWATCH. Telefilm (R). (4363558) • 

4,00 HAZZARD. Telefilm (R). (45812455) 

630 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 

(7549848) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-

show. Conduce Maurizio Costanzo 

con la partecipazione di Franco Bra­

cac i (Replica). (63935645) 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal­

la Chiesa con il giudice Santi Lichen 

(5247634) 

13.00 TG5. Notiziario. (32886) 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. (7605190) 

13.40 BEAUTIFUL Teleromanzo. (689916) 

14.05 COMPLOTTO DI FAMIGUA. Gioco. 

(2317225) - - . • • • 

15.20 AGENZIA MATRIMONIALE 

(9873409) • 

16.45 SORRIDI CE' BIM BUM BAM. 

(441138) • 

17.00 POWER RANGERS. TI. (76157) 

17.25 IL MEGLIO DI BIM BUM BAM. 

(368867) - . 

17Si FLASH TG 5. Notiziario. (402632428) 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 

(6770) 

20.00 TG 5. Notiziario, (3765) 

20.30 CALCIO. Champion'sLeague. Milan-

Salisburgo. (95848) • 

22.30 INNAMORATI PAZZI. Teletilm. "Mur­

ray, salvaci tu". Con Paul Reiser, He-

len Hunt(9022) 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-

show. Conduce Maurizio Costanzo 

con Franco *Bracardi. All'interno: 

• 24.00TG5.(99781886) 

1.45 SGARBI QUOTIDIANI. (R). (1184788) 

2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior­

namenti alle ore: 3.00,4.00.5.00.6.00. 

(1941962) ' - . - • • . - . . 

..,230-INMAMOBATXRAZZLiaj436?fl?<)) -

. 3.30 MIRACOLI, STORIE. VERITÀ' E MI­

STERI. (Replica). (58556981) •• 

7.00 EURONEWS. (8183596) 

9.00 BATMAN. Telefilm. "La mamma mi­

gliore del mondo". (22867) 

10.00 NATURA AMICA. Documentario. 

(26683) 

11.00 AGENTE SPECIALE 86: UN DISASTRO 

IN LICENZA. Telefilm. "Alla ricerca 

dell'oliva". (5314770) 

11 SO SALE, PEPE E FANTASIA. Rubrica. 

Conduce Wilma De Angelis. (8675461 ) 

1230 DALLAS. Telefilm. "Cinque dollari al 

Barile". (63190) 

13.30 TMC SPORT. (3022) 

14.00 TELEGIORNALE -FLASH. (18206) 

14.05 LA RAGAZZA MADE IN PARIS. Film 

(7535041) 

16.00 TAPPETO VOLANTE. Varietà. Con­

ducono Luciano Rispoli. Rita Forte, 

Melba Ruffo. (6949732) 

17.45 SPOM N E W S - U S T O R I A IN DIRET­

TA. Varietà. (37886) 

18.15 NON E" MAI TROPPO PRESTO. Attua­

lità. (76751) 

18.45 TELEGIORNALE. (4154935) 

1930 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele­

film. "La miniera abbandonata". 

(64596) 

20.25 TELEGIORNALE-FLASH. (6152041) 

20.30 UN WEEKEND SU DUE. Film comme­

dia (Francia, 1990), Con Nathalie 

Baye, Joachim Serrau. Regia di Nico­

le Garcia. (80916) 

2230 TELEGIORNALE. (4190) 

23.00 LE MILLE E UNA NOTTE DI TAPPE­

TO VOLANTE". Varietà. Conducono 

Luciano Rispoli. Rita Forte. Melba 

- Rutto. (54303) 

24.00 TELEGIORNALE-LA PRIMA DI MEZ­

ZANOTTE 174252) 

0.15 CRONO - TEMPO DI MOTORI. 

(4796504) 

..J.OOJ.'QHSIEBS. Telefilm. (1965542)... 

130 CNN. Notiziario USA. (71712610) 

Videomusic 
13.30 ARRIVANO I NOSTRI. 

(755409) 
14.30 VM GIORNALE FLASH. 

(655596) 
14.35 THE MIX Video a rota-

zione. (43047515) 
1100 ZONA MITO - MONO­

GRAFIA. (621799) 
1135 MKSLOW. 1658312) 
1930 VMGIORNALE. 1132374) 
20.00 SEGNALI DI FUMO. 

(162515) 
20.30 MIX CLASSICI. (9141901 . 
22.00 MARCELLA DETROIT. : 

Special. 1142751) 
& » JOHN MELLENCAMP. 

Concerìa (326886) 
2330 VM GIORNALE. 19657991 
24.00 BEACH VOLLEY. 

(345436) • • • " • 
. 0JO THE MIX. I video della 

notte (58514436) 

Odeon 
1245 ROSA TV. (2940312) 
14,00 INFORMAZIONI REGIO­

NALI. (571374) 
14.30 POMERIGGIO INSIEME. 

(2480225) 
17,00 SOQQUADRO. 1900157) 
17.45 PIANETA TERRA 

. (5729916) • -
19.00 INFORMAZIONI REGIO­

NALI. (159041) • . 
1930 TANOT. (158312)' 
20.00 SOQQUADRO. Varietà 

per ragazzi. All'interno: 
11552251 
IL MARITO INVISIBILE. 

1401206) 
INFORMAZIONI REGIO­

NALI. (454374) 
22.45 RACMGTIME. (7204461) 
23.15 ARRIVANO IFLOODER. 

Film (Olanda, .1986). 
198648515) 

2030 
I 

22.15 

Tv Italia 
11.00 SALUTI DA... Program­

ma dedicalo all'esplora­
zione delle località turi­
stiche, sloriche, culturali 
della Romagna. 

(1971916) ' 
1830 UNA VITA DA VIVERE. 

Soap-opera. (1989935) 
19.00 TELEGIORNALI REGIO­

NALI. (9239480) 

1930 SAMBA D'AMORE. Tele­
novela. (1889729) 

2030 INFIDELITY. Film dram-
matk:o (USA, 1987), 
(5594393) 

2230 TELEGIORNALI REGIO­
NALI. (92547991 

23.00 LUCI NELLA NOTTE. Ru­
brica musicalo 16639374) 

24.00 LOVE AMERICAN STY-
LE. Teletilm (89264962) 

Cinquestelle 
14.00 INFORMAZIONE REGIO­

NALE. (573732) 
14.30 POMERIGGIO INSIEME. 

(252683) 
16.00 MAXIVETRMA (465935) 
16.15 STARLANDIA. Conteni­

tore. (2112461) 
17.30 LUCI NELLA NOTTE. Ru-

. bnca musicale. (3492138) 
18.15 MAXIVETRINA. (779770) 
18.30 PIAZZA DI SPAGNA. Va-

rielà. (949751) 
19.00 INFORMAZIONE REGIO­

NALE. (926935) • • 
20.30 AMANTI. Sceneggialo. 

. (391190) • . . . 
21.30 SPECIALE PIAZZA DI 

SPAGNA. Varietà. 
(397374) 

22.30 INFORMAZIONE REGIO­
NALE. (37488886) 

fèle-f t 
13.10 NON DIRMELO NON CI 

CREDO. Film comico 
(USA. 1991). 16607954) 

14.40 PASSAGGIO A NORD 
OVEST. Film avventura 
(USA, 1940 - ila). 
(2598490) 

16.40 - 1 NEWS. (87814801 
1835 LA BANDA DELLE FRIT­

TELLE DI MELE 2. Film 
commedia (USA, 1979). 
(7213916) 

2O.10 MOVIE MAGIC. "Gli el-
letti speciali nel cinema". 
(771428) • 

20.40 MAMMA HO RIPERSO 
L'AEREO. Film comico 
(USA, 19921.1583225) . 

22.40 ARRIVA LA BUFERA. 
. Film commedia (Malia. 

1993] (60326461) 

Tete+3 
13.00 INVENTIAMO L'AMORE. 

FtJm commedia. (599751 ) 
15.00 INVENTIAMO L'AMORE. 

Film • commedia (R). 
(641867} 

17.00 • 3 NEWS. (856157) 
17.06 INVENTIAMO L'AMORE. 

Film commedia (Repli­
ca). (109526683) -

19.00 CONCERTO. Musiche di 
R. Strauss, F. Liszt. $me* 
tana(Replica).(83375l) 

21.00 INVENTIAMO L'AMORE. 
Film commedia (Repli­
ca). (282003) ' 

2240 IL MEGUO PEL FESTI­
VAL D a CINEMA 01 VE­
NEZIA 1994. (645683) •• -

0.30 INVENTIAMO L'AMORE. 
ÉfWm commedia (Repli-
^ a ) 

GUIDA SHOWVIEW 
Per registrare il Vosiro 
programma Tv digitare i 
numeri ShowView stam­
pati accanto al program­
ma che volete registra­
re, sul programmatore 
SrtowVI«w. Lasciate l'uni­
tà ShowVItw sul Vostro 
videoregistratore e II pro­
gramma verrà automati­
camente registrato all'o­
ra indicata. Per informa­
zioni, il "Servizio clienti 
ShowView" al telefono 
02/21.07.30.70. ShowView 
è un marchio della 0*m> 
Star Oevelopment Corpo­
ration (C) 1994 -Qamatar 
DevetopmenlCorp. Tutti I 
diritti sono riservati. 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Raiuno; 002 - Rai-
due; 003 • Raitre; 004 - Re­
te 4; 005 - Canale 5; 006 -
Italia 1; 007-Tmc; 009-Vi­
deomusic; 011 - Cinque-
stelle; 012 - Odeon; 013 -
Tele* 1; 015 - Tele- 3; 
026-Tvltalia 

Radlouno 
Giornali radio: 7.00; 7.20; B.OO; 
9.00; 12.00; 13.00; 1500; 19.00; 
21.18; 24.00; 2.00; 4.00; 5.30. - . -
Pomeridiana. Il pomeriggio di' 
Radiouno; 10.30 Express. Viag­
gi, scoperte, incontri; 17.44 Uo­
mini e camion; —.— Ogni sera * 
Un mondo di musica; 19.21 
Ascolta, si fa sera; 20.25 Calcio: 
Coppe europee; 22.49 Oggi al 
Parlamento; - . - Ogni notte - La 
musica di ogni notte; 2.05 Parole 
nella notte. 

Radlodue 
Giornali radio: 630: 7.30; 8.30; 
12.10; 12.30; 1930; 22.10. 8.52 II 
ritorno del commissario Ferro; 
9.14 Magic Moments. I più gran­
di successi a 78 e 45 giri dal '50 
al '90; 9,33 Grr • Spedale Estate; 
9.48 I tempi delle mele. Alla ri­
cerca dell estate perduta; 10.41 
La luna di traverso 12 52 Tilt' 

14.08 Trucioli; 14.16 Ho i miei 
buoni motivi. Estate; 16.40 I di 
dell'ozio. E' veramente dolce il 
far niente?; 17.10 Girl di boa; 
17.30 Grr Giovani; 18.00 Risate 
dal sottoscala; 18.30 Titoli ante­
prima Grr; 20,00 Trucioli; 20.12 
Dentro la sera; 21.32 l di dell'o­
zio; 22,02 Panorama parlamen­
tare; 22.15 Planet Rock; 24.00 
Bainone. 

• \ 

Radlotre 
Giornali radio: 8.45: 18.30: 5.30. 
7.30 Prima pagina; 9.01 Appunti 
di volo;—.-Cinque pezzi facili;-
-.— In primo piano; —.— Recen­
sioni; —.— Novità In compact; 
11.30 Radlotre meridiana. Musi­
ca e parole; - . - Opera senza 
confini; 13.15 Ricordando Leo­
nardo Sciascia: 1912+ 1; 13.45 
Concerto sinfonico; 15.30 Un'e- , 
state americana: Remi di carta; 
16.00 Radiotre pomeriggio; - .— • 
On the road Percorsi musi­

cali e frammenti d'Italia; 17,10 
Note di viaggio. 1" parte; 17.35 
Futura. Scienza e tecnologie; 
18.00 Note di viaggio. 2* parte; -
. - Due uomini tn Barcaccia; 
19.04 Hollywood Party; 20.00 Ra­
dlotre suite; - .— Il Cartellone; 
20.30 Regime di festa. Di Harold 
Pinter; - . - Oltre il sipario: 23.20 
Il Paradiso di Dante (Replica): 
24.00 Radiotre Notte Classica; 
0.30 Notturno Italiano. 

I tal ia Rad lo 
Giornali radio: 7; 8:9; IO; 11; 12: 
13: 14; 15; 16; 17; 18: 19; 20. 8.30 
Ultimora; 9.10 Voltapagina; 
10.10 Filo diretto; 12.30 Consu­
mando; 1310 Radiobox; 13.30 
Rockland: 14.10 Musica e din­
torni; 15.30 Cinema a strisce; 
15.45 Diario di bordo; 16.10 Filo 
diretto; 17.10 Verso sera; 18.15 
Punto e a capo; 20.10 Saranno 
radiosi 

L'esordio fulminante 
della «Striscia» di Ricci 
V I N C E N T E : 

Striscialanotizia (Canale 5. ore 20.30) 6.761.000 

P I A Z Z A T I : •• ' • • • ' 

Dirly Dancing (Raiuno. ore 20.49) 6.424.000 
Piedipiatti (Canale 5, ore 20.54) 5.494.000 

La ruota della fortuna (Canale 5, ore 18.58) 4.679.000 
L'ispettore Derrick (Raidue, ore 20.49) 4.471.000 

Beautiful (Canale 5. ore 13.45) 4.468.000 

Eccola la Rai complementare, almeno dal punto 

di vista dell'Auditel. quello che interessa chi ven­

de e chi acquista spazi pubblicitari (che è quello 

che conta, ormai ) . Due le posizioni in classifica 

per la tv pubblica, quattro quelle per la Fininvest. Complemen-

tar-subordinata. Questa e la Rai che piace al Berlusca. Chissà 

se gli è piaciuta anche Striscialanotizia. partita l'altro ieri con 

una sua vecchia gloria (Ezio Greggio) e un nuovo «mezzobu­

sto» (Enzo lachetti) coadiuvati dall'ex «arboriano» Giorgio 

, Bracardi. Di certo sarà soddisfatto degli ascolti della striscia sa­

tirica ideata da Antonio Ricci: quasi tredici milioni di contatti, 

platea media di 6.761.000 spettatori, con un picco massimo di 

7.973.000 e rispettivo share del 30.25%. .:. .. * . 

Fuori classifica vi segnaliamo l'esordio in linea con gli 

ascolti dell'anno scorso dei Fatti vostri quinta edizione, sem-

• pre con Giancarlo Magalli: 3.237.000 spettatori di media. E il 

pubblico del Processo del lunedì, nuova versione con Marino 

Bartoletti e Gene Gnocchi: 2.232.000 spettatori. 

IL PIANETA DEI DINOSAURI RAIUNO 14 25 

Replica del viaggio in quattro puntate nel mondo e nel 

tempo dei dinosauri realizzato da Piero Angela e dal figlio 

Alberto Lo studio centrale è trasformato in una grande 

caverna elettronica base nella quale arrivano le immagi­

ni dei «collegamenti» con due inviati. Uno che viaggia nei 

luoghi in cui sono emersi fossili e tracce dei dinosauri, 

l'altro che mostra com'era l'habitat dei colossi scomparsi. 

Si inizia oggi con -La varietà», una carrellata su tutti i tipi di 

dinosauri esistiti sulla Terra milioni di anni fa. 

TAPPETO VOLANTE TMC. 16.00 

È Ron l'ospite di punta del salotto pomeridiano di Lucia­

no Rispoli. In salotto, anche l'attrice Anna Kanakis, i gior­

nalisti Augusto Minzolin e Pialuisa Bianco, Guido Quaran­

ta (autore del libro Non aura! altro divo all'infuori dì me) 

e l'attore teatrale Roberto Herlitzka. 

M I RITORNI IN MENTE RAIUNO. 19.05 

Doveva terminare a fine mese, e invece lo spazio nostal­

gia di Red Ronnie andrà avanti fino al 2 dicembre. Piace il 

ritomo al passato musicale: la trasmissione ha mantenuto 

uno share vicino al 10 per cento anche in estate. E dal ci­

lindro di Red Ronnie uscirà, a dicembre, uno special sera­

le dedicato a Gianni Morandi. 

JOHN MELLENCAMPIN CONCERT VIDEOMUSIC. 22.30 

L'ex «coguaro» non ha mai suonato in Italia e quindi que­

sta e una delle poche occasioni per vederlo e sentirlo sul 

campo. Mellencamp. attualmente in convalescenza, ha 

appassionato molti italiani con il suo ultimo disco Dance 

Naked. . . . 

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5.23.00 

Sul palcoscenico, il ministro degli Interni Maroni. Insieme 

a lui, Kary B. Mullis, Nobel per la chimica '93; Giuliano 

Zincone. editorialista del Corsero; Adam Compaore, che 

vive nel ghetto di Villa Litemo; Silvana Salvioni. una vitti­

ma degli usurai; Katia Olivieri, Milena Lanzetta. 

Dal teatro alla radio 
per la «Festa» di Pinter 
20.30 PARTY T IME (REGIME DI FESTA) 

di Harold Pinter, regia di Cesare Lieti, con Gigi Anelili.. Daaiela Giordane. 
Massimo Popolizlo. Elisabetta Posi 

RADIOTRE 

Un -da sentire» per salutare l'incontro inedito tra radio e teatro. Che si 

conoscono da molti, molti anni, rna mai era andata in diretta radiofo­

nica la messinscena di uno spettacolo. È un Pinter in prima assoluta 

per l'Italia quello che si può ascoltare stasera, all'interno di una punta­

ta dedicata al drammaturgo inglese, mentre va in scena al Teatro Due 

di Parma nell'ambito del festival "Meeting Europeo dell'Attore». Una 

festa, otto personaggi che si incontrano a coppie e a gruppi, lusso, 

chiacchiere e un mistero chiamalo Jimmy. Una storia molto pinteria-

na. un regista apprezzato come Cesare Lievi e la partecipazione di un 

notevolissimo gruppo di attori. [ Stefania Chlnzarl] 

20.30 BUONASERA, SIGNORA CAMPBELL 
Regia di Melvin Frank, con Gina Lollobrlgida. Tolly Snalas. Shelley Win-
lers Usi 11968). 113 minuti. 

Una bella donna italiana ha avuto vivaci movimenti amo­
rosi con tre americani durante la guerra Ne è nata una fi­
glia che Carla ha fatto abilmente -adottare,, da tutti e tre, 
all'insaputa I uno dell altro Ma i tre decidono di venire in 
Italia. Tutti insieme. Il film non è memorabile, ma il cast 
si: vi sareste mai immaginati il tenente Kojak alle prese 
conlaBersagliera? 
RAITRE 

20.30 I DUE CARABINIERI 
He<jla di Carlo Verdone, con Earico Montesaoo. Carlo Verdone. Massimo 
Soldi. Halli (1984). 118 mimiti. 
Non le commediacce sui carabinieri da barzelletta dì 
qualche anno prima, ma un film agroilare, divertente con 
sobrietà, con personaggi veri al posto delle trite mac­
chiette. La storia di Marino e Glauco, nell'Arma con qual­
che tentazione di troppo. Fino all'arto eroico tinaie. 
RAIDUE 

22.35 VELLUTO BLU 
Rafia di David Lynch, con Kyle MacLsclan. Isabella Rossellini. Danni! Hop-
per. Usa |1986). 126 minuti. 
Storie macabre e inquietanti scuotono la solita pacifica 
cittadina della California. Un cocktail di droga, psicopatici 
e night-songs che David Lynch miscela con intelligenza. 
All'uscita il film fece scalpore per la parte tormentata nel­
la quale era impegnata Isabella Rossellini. Con un look 
molto diverso da quello che l'ha resa famosa per la Lan-
come... 
RETEQUATTRO 

22.35 ITALIA-GERMANIA 4-3 
Regia di Andrea Barzini. con Fabrizio Bentlvogllo. Nancy Brilli. Giuseppe 
Cedema. Italia (1990). 84 minuti. 

La famosa partita del Mondiale 7 0 rivista al videoregi­
stratore diventa il pretesto di un bilancio tra ex compagni 
di scuola molto cambiati. Disillusioni e ideali tramontati 
sul filo dell'ironia. Dal testo teatrale di Umberto Marino, 
con un ottimo cast d'attori. 
RAIDUE 
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Modi nuovi per sveltire e incrementare 
l'accesso del pubblico agli spettacoli 
Le iniziative dei teatri di Roma: 
videotel, linee verdi, info-prenotazioni 

Il biglietto va in edicola 
Linea verde, computer nel foyer, biglietti nelle edicole, 
agenzie specializzate, spot in tv. Il teatro in crisi cerca la 
riscossa attraverso iniziative che finalmente vanno in­
contro allo spettatore-cittadino (evitare file e complica­
zioni) . Senza naturalmente dimenticare i prezzi ridotti. 
Gli esempi dei teatri di Roma, che da oggi a sabato sa­
ranno aperti tutto il giorno per far conoscere al pubbli­
co come funziona il «Dietro le quinte». 

• Non tutta la crisi vien per nuo­
cere. C'è un lato positivo anche 
nell'impasse che investe di questi 
tempi il teatro. Finalmente, proprio 
grazie alle difficoltà - eccone alcu­
ne: egemonia televisiva, crisi dei 
circoli ricreativi aziendali, proble­
mi economici diffusi e scarsa pro­
mozione - i direttori e i gestori del­
le sale hanno imboccato il percor­
so di avvicinamento nei confronti 
del cittadino-spettatore. Videotel, 
linee verdi, botteghini speciali, 
computer, • info-prenotazioni. In­
somma, la parola d'ordine è: infor­
mare, facilitare, agevolare. Basta 
con gli abbonamenti ossificati, con 
le file eterne ai botteghini aperti un 
paio d'ore due mattine alla setti­
mana, e con i prezzi stratosferici. 
Anche lo spettatore comincia ad 
essere rispettato e corteggiato. Ve­
diamo quali sono a Roma le inizia­
tive in campo per la prossima sta­
gione, già annunciate da teatri cit­
tadini come l'Argentina • (stabile 
pubblico). l'Eliseo (stabile priva­
to) , i teatri del circuito Eli Quirino e 
Valle e un teatro da sempre parti­
colarmente attento al pubblico co­
me il Parioli e in allestimento pres­

so la maggior parte delle sale ro­
mane. 

Cominciamo con gli abbona­
menti, zoccolo duro di tutto il si­
stema teatrale. Sono tutti d'accor­
do: flessibilità. Al Parioli, per esem­
pio, ci si può abbonare per un mi­
nimo di cinque a un massimo di 
undici spettacoli. Al Valle e al Qui­
rino con la formula «Scegli il tea­
tro!» si possono scegliere dieci 
spettacoli tra i cartelloni dei due 
teatri. Con la carta teatrale «Tea­
tro a Roma», invece, prepagata e 
valida per un certo numero di spet­
tacoli nei teatri aderenti al circuito 
si può scegliere tra due possibilità: 
o un abbonamento valido per le 
sale de! circuito o una carta valida 
a esaurimento per gli spettacoli 
scelti dal possessore. Diversi teatri 
stanno cercando di sostituire il vec­
chio carnet dell'abbonamento con 
una tessera, più facilmente gestibi­
le (si può prestare a terzi) e paga­
bile via bancomat. Il Parioli, poi, si 
preoccupa di far arrivare agli abbo­
nati più lontani, l'abbonamento a 
casa tramite pony express. 

E proseguiamo con la prevendi­
ta, settore dove maggiormente si 

sono sbizzarriti i teatranti. Qualche 
iniziativa: biglietti disponibili non 
solo nei teatri ma anche in 25 edi­
cole convenzionate in punti strate­
gici della città; biglietti in alcune li­
brerie particolarmente multime­
diali; biglietti al botteghino «Tkts» 
del Teatro Ateneo, frequentatissi­
mo da giovani e studenti; biglietti 
affidati a un'agenzia specializzata 
in promozione di spettacoli nelle 
scuole. Ma disponibile, presso i 
teatri Valle e Quirino, sono i bigliet­
ti dell'ultima ora: biglietti a prezzi 
speciali acquistabili nelle ore im­
mediatamente prima dello spetta­
colo. 

Molti sforzi si stanno indirizzano 
verso l'informazione. In tanti la­
mentano l'assenza di spot televisivi 
che possano dare ai telespettatori 

«assaggi» di quanto è in scena nei 
nostri teatri. Qualcosa si muove, 
ma il terreno è accidentato. Uno 
spot video è stato commi.ssionato 
dal Teatro di Roma a Gianni Ippoli-
ti: «Il teatro di Roma per il teatro a 
Roma» va in onda da questo mese 
sulle tv pubbliche e private. Per 
avere informazioni sugli spettacoli 
in corso, molti teatri hanno istituito 
una linea verde, spesso attiva 24 
ore su 24. Il Parioli ha usufruito di 
punti vendita piuttosto strategici 
come, ad esempio, le feste dell'U­
nità. Nei foyer dei teatri è in via di 
installazione un servizio di infor­
mazione computerizzato che per­
mette di prenotare gli spettacoli, 
chiamare un taxi, riservare un al­
bergo o un ristorante.Sarà la volta 
buona? CS.Ch. 

& 
f^2$) ACCADEMIA NAZIONALE 
TOJM bi SANTA CECIUA 

toijgsjSB Kiemmt Atiimumm iti Cffitttti 

loonoa» 
EnaamMa Intafcontamporaln 
DMIKCIW KamnwrpMIhwmonl* 
Pian» Boti)*! Mira* 
Mmkht di Bcrf, ScMMxts, Wrtxm 

t i M o t » 
Comptaaao 8trumantal* 
«(•«•Accademia di tonta Cedila 
Daniel* Ol i t i D M a n 
Carlo Tamponi nauta 
MiKklK di H lnd t l , b e h , H M c m l t b . M m a 

laof ta fc f * 

Empir» Braaa EnaambV* 
M i a k h t di Schridt, Holbonc, JS.tKt,. Albino*!, 
M o u n , KImiUj.Xonakov, Borodln. ProtoTc , B«rio, 
C4koviU| , lppoUtor-lr.no», a l n i , b m a d i i , CopUnd 

T a n j a * B a r g a n z a k k u a a r a n . 
Luta Alvaro Panalo r u « 
Miajkht di Condì, Hatffler, Itodrijo. Filla, Fttatal 

11 non—naia 

Maurino Zanlnliw*. 
Mualche di Mour t , Mmddaorm. Coopto 

Ryulchl Malnoto 

1a novembre 

Talli» Scholara 
P e t e r P h l l l l p e D t m m * 
Miuicbedl Paletota e Lawo 

25 novembre 
L'Archlbudelll 
(Vm BnfM, t w i n KMnuui. Anrwf KJrtmi) 
Muikhe di Boceberlnt, Beethoven, Schubm 

2 dicembre 

QrlgorlJ Sokotov rw«i 
Mutkhe di SeHubert < Schumann 

• dicembre 

Caput Eneemble 
Oudmundur OH Qunnaraaon Drenar, 
Jacopo Bearti v-oWdi™.* 
Mirti*he di Sut-^iwky, SOJUMÌ , Whm 

16 dicembre 

Brinati Ouarlet 
Amanda Roocroft Sor***» 
Muti*he di r i i w t t l , Verdi. Seno ben 

Stagione di musica da camera 1994 - 1995 
Auditorio di Via della Conciliazione 

3 3 concerti In abbon imento 
1 concerto fuor i abbonamento 

ISgannalo 
Wtfwr Mngarttnabon 
MiMlchc di Mendelaiohn, fcrgcr, Beethoven. Schubm, 
T o r i , Kodiiy.J. Straw» 

appannato 
Maurilio Potimi rMM 
l^oanamiM da definire 

t7gmfìrmio 
JheAMdtmy off Anclent Muele 
Chriatopher Hoawood Dimori 
Muakhe<U&ach 

DmltrllSrtkovetaky vMMm 
Bori» PetruianeW| rw»*. 
Giovane Quartetto Ita! (ano 
Oroheelra de cjemera di Bologne 
MuaclMdlSchuInkc 

.Ot tobrate 
The Klng'e Ungere 
TroannwM da definire 

Mexlmlllnn Vengerov VUHMM 
Itamar Oolanrwom 
Mortene di Moaan, Beethoven, PnaoTev, £af*w*tfcjj 

34 febbrai» 
Quartetto Borodln 
MtMfchc di Borodln, Stfavifwkv, Beethoven 

3 mano 

OHI Muatonen PÌMÌM* 
Mtttkhe di Prokofe*. DcbuMr, Beethoven 

.. 
AMre Eguohl r w u 
Mutkhe di ProkoTev. Beethoven, Dvo/ .k, 
Cenhwtn, Hvbey 

Tokyo 8trlng Ouertet 
Mutkhe di Beethoven 

22 m a n o 

KronoB Quertelt 
Proanaìwna da dcBntfe 

H m a » 
Jamea Getway JWU». 
P r i l l i l o M o l i ntnrx. 
Muiicbe di Cecmy, M d , CopUnd. Kuhlau, Doppler 

91 marzo 
The Englleh Conoert 
Trevor Plnnock Dtrwtor* 

VtvaldL Fateli, Hlndel 

r a p r t l a 

Wiener Qktett 
Mualche di M o t a n , Bnvhmi, Beethoven 

13 aprite 

Orcheetra e Coro de camera 
den'Aoeademla di Santa Cecilie 
A n n e C a t e r i n a A n t o n e o c l t ^ n n o 
L u c i a n a D l n U n o M***m>r*—o 
J o e e p B r O e Tenore 
Mualche di Peraoleal e Mertadantt 

21 aprila 
Thoma» Alien partono 
Roger Vlgnolee r**nut. 
Mintene di Havdn, Brahmt, VVolf, K*v*l, 
Brltten, Copland 

29 aprir» 
Vladimir Aehkenaxy h*™*. 
Mualche di Beethoven e ProkoTev 

a maQQlo 
Richard Stoltzmen cttrw-ntrw. 
Derek Man r^w. 
MuaMw dt DtStwy, ScHtrmtnn. tVmkrat. Sralthcvrar, rVrnalWH 

12/17/19 meoglo 
U t O U g h i VKalinrN* 

Seymour Upkin ruMu 
Beethoven' Integrale delle Sonate per rtoltnoe piKKiftarte 

20 meoglo 
H a g e n Q u a r t a t i 
P a u l Q u l d a r^iHi* 
B o r i a P e r g a m e n e o h l k o v vMih-KrtiM* 
M u l c h r di Schununn e Schwben 

31 maggio 

Mutiche di Liecfl, Adami, Zappa 

A B B O N A M E N T I : I S e t t o r e L . 1 . 0 0 0 . 0 0 0 - l i S e t t o r e L . 6 0 0 . 0 0 0 

A B B O N A M E N T O S P E C I A L E (r iacrvato a giovani d i età inferiore a 2 6 anni ) 
I I S e t t o r e L . 3 0 0 . 0 0 0 p e r 1 3 3 c o n c e r t i 

A B B O N A M E N T O S P E C I A L E " N E W A G E " (riservalo a piovani d i e ia inferiore a 2 6 anni ) 
L . 1 1 0 . 0 0 0 per 5 concert i <28 o t t o b r e * 1 6 n o v e m b r e - 1 0 f e b b r a i o * 2 2 m a r z o • 3 1 m a g g i o ) 

C o n f e r m e e n u o v i a b b o n a m e n t i : d a l 1 4 ae i t e r u b r e a l S o t t o b r e - A b b o n a m e n t i " N e w A g e " d t i U ' f t n i 1 0 o t tobre? 

N .B . por le oooferme 6 oeoeMaria la preaeouxiooe del l 'abbonamento 1993-94 

I n f o r n t a z i o o k Accademia Nantmal* dì Santa Cecilia 
V i * Vi t tor ia 6 - 0 0 1 8 7 R o m a - T e l e f o n i 0 6 - 6 7 8 0 7 4 2 - M - 5 • 6786428 ( a t t i v o 2 4 ore) 

V i i della Concl l iazlono 4 - 0 0 1 9 3 Roma - Telefono 0 6 4 8 8 0 1 0 4 4 (an lvo 2 4 ore) 

Teatn? di Genova -Teatro Stabile di Torino 
L'AFFARE MAKROPULOS 

di Karel Capek 
traduzione Giuseppe Mariano 

regia Luca Ronconi 
scene e costumi Carlo Diappi 

con Mariangela Melato 
e Vittorio Franceschi, Carlo Montagna, 
Ugo Maria Morosi, Luciano Virgilio, 

Riccardo Bini,'Valeria Milillo 
Teatro Argentina 

19 ottobre - 13 novembre 1994 

Teatro di Roma 
ECUBA 
di Euripide 

traduzione Giovanni Raboni 
regia Massimo Castri. 

scene e costumi Maurizio Baiò 
musiche Arturo Annecchino 

con Anna Proclemer 
eSonia Bergamasco, Paolo Bassegato 

Emilio Bonucci, Piero di Iorio 
Laura Panti, Barbara Valmarin 

Teatro Argentina 
29 novembre -18 dicembre 1994 

Teatro di Roma 
UBURE 

di Alfred Jarry 
traduzione Enzo Moscato 
regia Armando Pugliese 
scena Bruno Garofalo 

costumi Silvia Polidori 
musiche Antonio Sinagra 

con Mario Scaccia e Marisa Fabbri 

Teatro Argentina 
27 dicembre 1994 -15 gennaio 1995 

Teatro di Roma 
L U 

Stagione 1994 / 1995 
Teatro di Roma 
RE LEAR 

di William Shakespeare 
traduzione Cesare Garboli 

regia Luca Ronconi 
scene Gae Aulenti 

costumi Rudi Sabounghi 
con Riccardo Bini, Delia Boccardo, 

Sabrina Capucci, Massimo De Francovich, 
Massimo De Rossi, Luigi Diberti, 
Corrado Pani, Massimo Popolizio, 
Galatea Ranzi, Kim Rossi Stuart, 

Luciano Virgilio, Antonio Zanoletti 
Teatro Argentina 

31 gennaio - 26 febbraio 1995 

Centro Teatrale Bresciano 
LA SPOSA DI CAMPAGNA 

di William Wycherley 
traduzione Masolino d'Amico 

regia Sandro Sequi 
scene e costumi Giuseppe Crisolini Malatesta 

con Stefania Fclicioli, Anita Laurenzi, 
Elisabetta Piccolomini, 

Aldo Reggiani, Roberto Trifirò, 
SebastianoTringali, Mario Valgoi 

Teatro Argentina 
8 / 2 6 marzo 1995 

Teatro Stabile di Catania 
SERVO DI SCENA 

di Ronald Harwood 
traduzione Masolino d'Amico 

regia Guglielmo Ferro 
scene Stefano Pace 

costumi Massimiliano Pace 
con Turi Ferro 

e Ida Carrara, Piero Sammataro, 
Franco Diogene, Annamaria Ackermann 

Teatro Argentina 
29 marzo -14 aprile 1995 

Teatro Stabile Friuli - Venezia Giulia 
INTRIGO E AMORE 

di Friedrich Schiller 
traduzione Aldo Busi 
regia Nanni Garella 

scene e costumi Antonio Fiorentino 
con Ottavia Piccolo e Virginio Gazzolo 

Teatro Argentina 
26 aprile -14 maggio 1995 

Béjart Ballet Lausanne 
KING LEAR - PROSPERO 

coreografia Maurice Béjart 
musiche Henry Purcell 

e compositori elisabettiani 
Teatro Argentina 

17 / 20 maggio 1995 

Teatro di Roma 
DIO NE SCAMPI 

di Enzo Siciliano 
da Dio ne scampi dagli Orsenigo 

di Vittorio Imbriani 
a cura di Luca Ronconi 

con Anna Proclemer e Claudia Giannotti 
Teatro Argentina 

25 maggio -18 giugno 1995 

Teatro di Roma 
VERSO PEER GYNT 

studio sulla drammaturgia di Henrik Ibsen 
regia Luca Ronconi 

con Riccardo Bini, Massimo De Francovich, 
Annamaria Guarnieri, Massimo Popolizio 

Teatro Centrale 
aprile - maggio 1995 

Teatro di Roma - Centro Teatrale Bresciano 
CHIARO DI LUNA 

di Harold Pinter 
traduzione Alessandra Serra 

regia Cherif 
scene e costumi Arnaldo Pomodoro 

con Aldo Reggiani e Delia Boccardo 
Teatro Centrale 

10/28 maggio 1995 

Teatro Stabile dell'Umbria 
IFIGENIA IN TAURIDE 

di Euripide 
traduzione Umberto Albini 

regia Massimo Castri 
scene e costumi Maurizio Baiò 

con Annamaria Guarnieri, Giulio Scarpati. 
Franco Mezzera, Antonio Latella, 

Tullio Sorrentino, Anna Gualdo 
Teatro Valle 

in collaborazione con E.T.I. 
25 ottobre -13 novembre 1994 

Botteghino Teatro Argentina : ore 1 0 / 1 4 - 1 5 / 1 9 - tei. 6880.4601 / 2 - Informazioni: Ufficio Abbonamenti - tei. 687.54.45 

http://lppoUtor-lr.no�
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ELZEVIRO 

Processi 
mescolati 

nello stesso 
paiolo 

QIORQIOTRIANI 

C ONFESSO CHE la prima 
puntata del Processo del 
Lunedì non l'ho vista e che 

il Processo di Biscardi - da che ho 
smesso di tenere rubrica settima­
nale di telcalcio - lo guardo solo 
quando mi viene chiesto di ritoma-
re, ogni tanto, sul tema. Come in 
questa occasione, per un processo 
ai processi che forse prima che a 
Biscardi e a Bartoletti andrebbe fat­
to al telespettatore. Considerato (e 
mi pare davvero incredibile) che 
la settimana scorsa per Roma-Fi­
renzuola, match di Coppa Italia 
senza pathos, senza storia e agoni­
sticamente avvilente, davanti a! vi­
deo si sono sedute 3 milioni e 800 
persone con punte di oltre 4 milio­
ni e mezzo. Per fare un raffronto 
quasi quanto realizza il top dei se­
rial, Beautiful, e ben più dei tg (con 
la sola eccezione di quelli di Raiu-
no e Canale 5). 

Ciò premesso (e aggiunto che 
forse sono quei numeri che sostan­
ziano la causa prima del successo 
elettorale di Forza Italia) dirò subi­
to che la visione comparata e pa­
rallela (nei limiti dello zapping) 
dei due processi mi ha alquanto 
annoiato e deluso. E ciò vale so­
prattutto per il neo-processo del lu­
nedì di Raitre di cui avevo letto un 
gran bene. Perché se Biscardi è or­
mai un replicante che non fa più 
storia, che continua a imbrodarsi e 
a inondare il telespettatore di iper­
boli che non fanno più ridere (e 
nemmeno lievitare l'auditel, che 
anzi piange), Bartoletti aveva il do­
vere (e sottolineo il dovere) di non 
replicare, ed anzi allontanarsi il più 
possibile dal modello biscardiano. 
Doveva insomma innovare autenti­
camente (come s'è fatto l'anno 
scorso con Quelli che il calcio...) e 
non invece cavarsela aggiungendo 
alla storica minestra praticamente 
solo i Gnocchi. Per quanto Gnoc­
chi saporiti e gustosi. 

I L BRODO, IN FONDO di cottu­
ra, è infatti identico: gira e rigi­
ra si mescola sempre nello 

stesso paiolo. E sempre gli stessi 
(disgraziatamente) " sono quelli 
che agitano il mescolo. Prova è ad 
esempio che ci sono stati momenti 
in cui nei due processi si dicevano 
le stesse cose (la moviola è andata 
addirittura in onda in contempora­
nea). Unica differenza, se cosi si 
può dire, era che mentre da Biscar­
di si sosteneva che il gioco d'oggi è 
molto più veloce di quello di tren-
t'anni fa, da Bartoletti invece che 
trent'anni fa il gioco era molto più 
veloce di quello attuale. Lo sanno 
anche i bambini delle elementari 
(ma evidentemente non i proces-
satori calcistici) che cambiando 
l'ordine dei fattori il risultato non 
cambia. A maggior ragione se gli 
invitati sono ì soliti noti che calca­
no le scene processuali da più di 
un decennio. 

Confesso che vedere seduti at­
torno a Bartoletti Cazzaniga, Beha, 
Massimo Fini, Viglino, Emilio Fede 
m'ha lasciato di stucco. Ma come: 
ancora? Passando a Biscardi ho 
avuto l'impressione di non avere 
cambiato canale, perché il missag­
gio degli ospiti aveva le stesse logi­
che: Mosca, Del Noce, De Cesari e 
compagnia bella. Per dirla meglio: 
gli uni e gli altri potevano essere in­
differentemente in un processo o 
nell'altro. Personalmente, slalo-
mando, ad un certo punto ho avu­
to l'impressione di seguirne uno 
solo: un bel processone unico. Sa­
rà bene, soprattutto per loro stessi, 
che Biscardi e Bartoletti puntino su 
squadre di opinionisti e invitati 
•esclusive». 

Come ho già detto, e per conclu­
dere," il vantaggio del processo di 
Raitre sul concorrente è la presen­
za di Gene Gnocchi. Comico che 
nella fattispecie oltre a fare ridere 
(non sempre però) ha il mento di 
precipitare nello svacco il bar sport 
televisivo. Operazione davvero 
eversiva e meritoria. Anche se, da 
quel che s'è visto lunedi sera, sgra­
dita a chi ha una grande e serissi­
ma opinione di sé e delle chiac­
chiere calcistiche come Beha e 
Cazzaniga. 

Sport in tv 
iMC SPORT 
PATTINAGGIO A ROTELLE 
TG1SPORT 
CALCIO: Milai i-Salisburgo 

Tmc, ore 13.30 
Raitre, ore 15.15 

Raiuno, ore 20.30 
Canale 5, ore 20.30 

COPPA UEFA. En-plein italiano: bene il Parma, Juve a raffica, la Lazio soffre, poi dilaga 

Per Gianfranco Zola una doppietta decisiva contro gli olandesi del Vitesse Aldo Martinuzzi/Olyimpla 

Zola, piedi d'Europa 
PARMA-VITESSE 2 - 0 

PARMA: Bucci, Castellini. Di Chiara, Minotti, ApollonI, Sensini, Bro-
lin, D. Baggìo, Crippa, Zola, Asprilla (79' Branca) 
VITESSE: Van der Gouw, Sturing, Van de Looi, Bos, Vermeulen, Laa-
mers, Mise (73' Latuheru), Van DerWeerden, Gillhaus (65' st Si-
mons), Cocu, Helder 
ARBITRO: Weber (Germania) 
RETI: 23'e 72'Zola 

DAL NOSTRO INVIATO 
W A L T E R Q U A O N E L I 

• PARMA.Doppio Zola. E il Parma 
scaccia il fantasma Vitesse. Sotto 
gli occhi del et azzurro, Arrigo Sac­
chi, il fantasista sardo veste ì panni 
del grande protagonista e per 90 
minuti guida gli attacchi alla porta 
olandese. Non potendo arrivare al 
gol per via manovrata, usa per pri­
ma l'arma a lui più congeniale: la 
punizione dal limite. Poi raddop­
pia, da opportunista, facendosi tro­
vare libero alle spalle del portiere 
che smanaccia maldestramente in 
uscita il pallone. Il Parma ribalta 
cosi lo 0-1 dell'andata e avvia la vo­
lata per l'Europa. Quella vista ieri 
sera è una squadra più opportuni­
sta che bella. Scala l'aveva antici­
pato. «Siamo stanchissimi per la 
notturna di campionato con la La­
zio che ci ha ha fatto tornare a casa 
alle 3 di mattina». Infatti la squadra 
gialloblù non e parsa precisa e li­
neare nella manovra. Il punto de­

bole resta sempre il centrocampo. 
Baggio migliora, ma non è ancora 
padrone della situazione. Conqui­
sta palloni, poi, però, si smarrisce 
in fase di impostazione, limitando­
si ad innocui passaggi trasversali. 
Cosi, la manovra si inaridisce e le 
punte ricevono pochi palloni gio­
cagli. Crippa e Brolin cercano di 
rimediare e in effetti le loro accele­
razioni producono qualche scom­
penso nella retroguardia olandese. 
Ma sono iniziative personali. Poi 
arriva Zola e sistema tutto. E la 
squadra di Scala capolista in cam­
pionato (con Roma e Juve) può 
decollare anche in Coppa Uefa. 

Parte sollecitamente il Parma, 
ma la manovra, anche se veloce, 
nsulta prevedibile e il filtro centrale 
degli olandesi smorza tutto. A 
sbloccare il risultato è ancora una 
palla -inattiva», splendida abitudi­
ne per Zola e compagni. È il 23': 

Crippa viene strattonato al limite 
d'area. L'arbitro concede la puni­
zione. Zola inventa la solita palom­
bella maligna che scavalca la bar­
riera e lascia immobile il portiere 
che guarda la palla infilarsi all'in­
crocio dei pali. La squadra di Scala 
ovviamente non può accontentarsi 
dell'I-0 e continua e chiudere gli 
olandesi nella loro metà campo. Al 
25' Asprilla prova un diagonale da 
posizione impossibile. Il portiere 
neutralizza. Alla mezz'ora arriva 
l'unico tiro del primo tempo degli 
olandesi: lo effettua Helber, ma 
Bucci non trema. Al 35' punizione 
dalla tre quarti campo di Zola: col­
po di te sta di Sensini in area. Palla 
alta sulla traversa. Un minuto più 
tardi Di Chiara crossa rasoterra in 
area per Crippa la cui girata è fuori 
misura. Al 41' cross di Asprilla per 
il colpo di testa di Zola. A lato. Il 
primo tempo si chiude con un tiro 
di sinistro di Castellini (buona la 
prestazione del giovane difensore 
prelevato dal Perugia) dal lìmite 
dell'area, con deviazione in corner 
del portiere. 

La ripresa vede il Parma all'ar­
rembaggio. Al 52' fallo di Vermeu­
len su Asprilla a 25 metri dala porta 
olandese. Zola prova il bis. Stavolta 
però la sua punizione di destro tro­
va pronto il portiere. Due minuti 
più tardi Crippa prova la soluzione 
dal limite, ma il portiere sventa an­

cora. Al 60' Scala fa scaldare Bran­
ca. Applausi di speranza del pub­
blico. Al 62' Apolloni prova la solu­
zione dalla lunghissima distanza. 
Van Der Gouw fa buona guardia. 
Al 63' splendido assolo di Zola, 
che salta due awersan, converge al 
centro e tira in diagonale. La palla 
esce di un paio di metri con Baggio 
che cerca vanamente di intercet­
tarla e deviarla in rete. Al 68' il pub­
blico invoca il rigore per un «ag­
gancio» in area di Asprilla ad opera 
Ci Van De Looi. L'arbitro dice no. 
Ma la gioia dei tifosi è rinviata di so­
li 5 minuti. Al 72' Crippa conquista 
palla, appoggia a Di Chiara che in 
area si gira e crossa. Mezza papera 
del portiere: Zola ringrazia e, solo a 
porta sguarnita, mette dentro. Il Vi­
tesse tenta una timida reazione, 
ma 6 ancora il Parma ad andare vi­
cino al gol all'83' e all'85' con Bag­
gio. A quattro minuti dalla fine i pa­
droni di casa reclamano il rigore 
per un atterramento in area dello 
stesso Baggio. L'arbitro non se la 
sente di infierire sugli olandesi poi 
s'affretta a chiudere la partita per la 
gioia di Minotti e compagni. I mi­
gliori del Parma: Sensini, Di Chiara 
e, ovviamente. Zola. Il commento 
di Scala: -Abbiamo sofferto più del 
previsto, ma il passaggio del turno 
ò stramentato. Ora, però, non sarà 
facile recuperare questo doppio 
sforzo in due giorni». 

Le altre gare 
Bene le squadre 
francesi 

' Le altre gare di ritomo 
del l'turno di Coppa 
Uefa (il quadro è 
parziale): 
Anjalankoskl(Fln)-
Boavista(Por)l-l 
(and. l-2,qual. 
Porto); O. Bucarest 
(Rom)-Trabzonspor3-
3 (1-2, Trabznnspor); 
Twente Enschede-
Klspest Honved 3-1 
(l-4,Klspest);Slavta 
Praga (Rce)-Aik Solna 
2-2(0-0,AlkSolna); 
D. Mosca ( Rus)-
Seralng (Bel) 0-1(4-
3, D. Mosca); Nantes 
(Fra)-Volgograd(Rus) 
3-0 (2-3, Nantes); 
Cannes (Fra)-
Fenerbahce (Tur) 5-1 
(4-0, Cannes); 
Bordeaux (Fra)-
Ullestroem(Nor)2-0 
(3-1. Bordeaux); 
Marttlmo (Por)-Aarau 
(Svl)(O-0,Marttimo); 
Gornlk (Pol)-Admlra 
Wacker (Aut) 1-1 (2-
5, Wacker) ; Odense 
(Dan)-Unfield(ldN)5-
0(1-1, Odense); Tlrol 
(Aut)-D.Tblisl(Geo) 
5-1 (0-1, Tlrol). 

BUSO: una serata positiva per l'attaccante e 
non solo per il bellissimo gol messo a se­
gno. L'ex sampdoriano si è mosso con mol­
ta disinvoltura sia in attacco, in appoggio 
alla coppia Rincon-Agostini, che a centro­
campo in fase di filtro. 

TAGLI ALATELA: la maggior parte degli inter­
venti dell'estremo difensore sono di ordina­
ria amministrazione, soprattutto su tiri da 
lontanissimo (quasi da centrocampo) dei 
lettoni. Le due parate più belle alla fine del­
l'incontro: la prima su un destro dal limite 
indirizzato a mezza altezza; la seconda su 
un sinistro ravvicinato. 

ZOLA: è in uno splendido momento di forma: 
crea, dribbla e tira da tutte le posizioni. Al 
24' del primo tempo Zola ha calciato alla 
perfezione una punizione dal limite scaval­
cando la barriera olandese con una para­
bola morbida indirizzata sotto il «sette» alla 
destra del portiere. Nella ripresa, dì piatto, 
firma il 2-0 e la qualificazione del Parma. 

DEL PIERO: giocatore affidabile anche in 
campo internazionale. Dimostra sicurezza 
e personalità in tutte le occasioni in cui vie­
ne chiamato in causa. Tocca pochi palloni, 
ma tutte le sue giocate sono di qualità. Dal 
suo piede è partito il cross che ha mandato 
in rete Ravanelli nel primo tempo. 

RAVANELLI: da lui ci si attendono abnegazio­
ne e sacrificio e il numero undici biancone-
n si 6 applicato: ha difeso bene il pallone, 
ha aperto gli spazi e ieri ha realizzato addi-
nttura cinque gol. Più di questo non si può 
chiedere. 

BOKSIC: dopo tanto sprecare finalmente rie­
sce a realizzare una rete importante. 

WINTER: uomo fondamentale per l'equilibrio 
del centrocampo di Zeman. Recupera pal-
Joni, distribuisce e non spreca un pallone. 

AGOSTINI: in Lettonia il «Condor» non s'è mai 
visto. Alle prese con una marcatura molto 
fisica ma poco tecnica. Agostini non è riu­
scito a rendersi pericoloso: l'intesa con Rin-
con lascia ancora molto a desiderare. 

ASPRILLA. verso la metà del primo tempo rifi­
la un calcione (con il tacco dello scarpino) 
ad un avversano ma l'arbitro fa finta di non 
accorgersene. Può e sa fare molto di più ma 
non riesce ad esprimersi al meglio. Sostitui­
to da Branca. 

DINO BAGGIO: ritenuto l'incontrista più forte 
del calcio italiano, Dino Baggio non è anco­
ra riuscito ad inserirsi nel telaio del Parma. 
Fatta eccezione per le palle inattive, spesso 
ci si dimentica della sua presenza in cam­
po. 

VAN der GOUW: il portiere olandese regala il 
gol qualificazione al Parma: sul cross dalla 
sinistra di Di Chiara il numero uno del Vi­
tesse non trattiene la sfera e la lascia sui 
piedi di Zola che ringrazia e realizza. 

SANDOR PUHL il quotato fischietto unghere­
se ieri a Torino non ha offerto una prova al­
l'altezza della sua fama intemazionale: ha 
lasciato correre troppe azioni fallose tanto 
che - nel primo tempo -1 bulgan del CSKA 
piazzano spesso i loro tacchetti sulle cavi­
glie dei bianconeri. 

JARNI: il ruolo di terzino sinistro in campiona­
to è affidato a Orlando che però non può 
giocare in coppa per il tesseramento tardi­
vo. Cosi ieri il ruolo di laterale è stato affida­
to al croato che però non ha mai entusia­
smato. Contro una squadra mediocre come 
il CSKA da lui ci si aspettavano più incursio­
ni in avanti. 

JUVENTUS-CSKA 5 - 1 Straordinaria serata dell'attaccante 

Cinque volte Ravanelli 
• TORINO. Mitraglia Ravanelli: 
cinque gol, forse un record nelle 
coppe europee. Serata magica per 
lui, ma anche per Gianluca Vialli. 
dopo la prestazione non esaltante 
di domenica scorsa. Insieme, i 
due, spazzano via come un fuscel­
lo il Cska di Sofia, È una cinquina 
secca (il gol di Mihtarsky in fase di 
recupero non può che sfumare il 
punteggio). che esce sulla ruota di 
Ravanelli, che manda avanti la Ju­
ventus nei sedicesimi di finale in 
coppa Uefa. Lippi può dirsi soddi­
sfatto del lavoro fin qui svolto. E 
dalla sua, ha anche quel pizzico di 
fortuna necessario per raggiungere 
traguardi prestigiosi. Chi avrebbe 
infatti scommesso a quindici minu­
ti dal termine sul Ravanelli «furio­
so», sempre assistito come un om­
bra dal servente Vialli' Certo, la vo­
glia di rivincita di «penna bianca» 
(come quella di Vialli) era preve­
dibile, ma fino alla goleada spnn-
tata dal 75' il taccuino annotava 
desolatamente più generosità (e 
sfortuna), che precisione degli 
avanti bianconeri. 

A Ravanelli va il merito di aver 

schiodato il punteggio, concluden­
do in rete di testa al 10' una puni-
zione-assist di Del Piero che vede­
va la retroguardia del Cska immo­
bile come appesantita da un quin­
tale di piombo. E poi. gli altri quat­
tro gol. a catapulta, con la forza di 
un ariete tra il 75' e l'86', quasi 
sempre con la stessa dinamica e 
grazie allo zampino del redivivo 
Vialli. Al quale, per la verità, fino a 
quel momento erano riusciti più i 
preziosismi, ma non non le cose 
semplici che si reclamano da una 
prima punta. Complice la iella, se 
cosi possiamo chiamare i riflessi di 
Nenov che al 66' si sono frapposti 
tra lui e il gol. sfiorato con una rapi­
da semirovesciata su traversone di 
Del Piero o il palo, su suo tiro nel­
l'azione del raddoppio, che fa da 
«sponda» al colpo risolutivo di Ra­
vanelli. C'è, però, anche l'altro 
Vialli, quello che sembra viaggiare 
in salita, anche contro una difesa 
sfilacciata come quella bulgara, ar­
rivare o fuori tempo massimo (al 
21 ' su cross di Di Livio, fallisce l'ag­
gancio davanti a Nenov) o perdere 
per due volte consecutive nello 

spazio di sessanta secondi l'attimo 
propizio (al 43' si allarga troppo in 
area e non punta a rete rete su ser­
vizio di Di Livio; un minuto dopo, 
una partenza lenta non l'aiuta a tu 
per tu col portiere, su svarione di­
fensivo) . Tutto questo ripetersi «sul 
binomio» finisce per mettere in 
ombra la cronaca su Del Piero, 
gran regista della serata biancone­
ra, che contro il Cska ha mostrato 
anche una vigorìa fisica inaspetta­
ta. Ma, tutto fi complesso di Lippi 
ha approfittato del collasso della 
retroguardia bulgara per girare a 
mille. 

DM./?. 

Juventus: Peruzzi, Ferrara, Jarni, 
Fusi, Porrmi, Tacchinardi (83' 
Torricelli), Di Livio, Marocchi, 
Vialli, Del Piero (83' Paulo Sou-
sa), Ravanelli. 
Cska Sofia: Nenov (83' P.Pet-
kov), Matchev, Markovsky, Vidov, 
Kirilov (73' M.Petkov), Filipov 
(84' Goranov), Zafirov, Pavlov, 
Mitharski. Tanev, Koilov. 
Reti: al 9', al 75', al 79', all'81' e 
all'83' Ravanelli, al 92' Mitharski. 
Arbitro: Puh! (Ungheria). 

LAZIO-DINAMO MINSK 4 - 1 . Avvio-choc, poi arriva il poker 

Zeman, il vizio di rischiare 
m ROMA. La Lazio passa ai sedi­
cesimi di finale di coppa Uefa con 
risultato abbondante, 4 a 1, ma do­
po aver oltremodo sofferto per tut­
to il primo tempo, come paTalizza-
ta dai lunghi bielorussi della Dina­
mo Minsk. La squadra di Zeman, in 
due soli giorni, resta vittima di un 
processo di trasformazione inspie­
gabile. Una metamorfosi in negati­
vo. Forse, il peso della fatica della 
gara (bella) di domenica scorsa 
contro il Parma, tiene i giocatori 
biancazzum impalati nel prato del­
l'Olimpico o, forse, è l'eccessiva si­
curezza di passare il turno contro 
avversari che (si diceva) non sono 
granché. E la diceria non è menzo­
gna: la Dinamo Minsk è squadra 
forte fisicamente, ma composta da 
uomini dal valore tecnico di gran 
lunga inferiore di quello dei laziali. 
Ciò non toglie che dopo appena 
nove minuti i bielorussi passano in 
vantaggio, più per demerito della 
difesa romana, che per meriti pro­
pri: Negro perde palla sulla destra 
e Mayorov crossa basso per la pun­
ta Kachuro, che appoggia in rete. 
Farfuglia e corre a vuoto la Lazio. 

debilitata dallo shok dello svantag­
gio. 11 pressing a centrocampo del­
la Dinamo mette in crisi Di Matteo, 
Rambaudi e Fuser, che perdono 
troppi palloni. Tra le braccia di Va-
nvonchik amvano parecchi pallo­
ni: Boksic. Signon (il migliore), 
Rambaudi provano : rotazione il 
colpo del pareggio senza convin­
zione. Perché la manovra laziale 
soffre in fase di impostazione. Tut­
tavia, il pareggio arriva alla fine del 
primo tempo. La difesa bielorussa 
pasticcia, anzi fa di più: Ostrowsky 
appoggia nella sua porta nel tenta­
tivo di anticipare Rambaudi. 

Il tecnico laziale Zeman, è risa­
puto, è uomo laconico, ma nel 
quarto d'ora di riposo deve aver 
detto parecchie cose ai suoi, per­
ché la Lazio del secondo tempo è 
un'altra rispetto a quella vista nella 
prima metà della gara. Le azioni 
acquistano velocità. Negro centra 
un palo al 5' e Rambaudi e Fuser 
sbagliano goffamente la conclusio­
ne a rete. Poi è Favalli a togliere ai 
romani le castagne sul fuoco. Il ter­
zino nceve un corto passaggio da 

Winter e gela il portiere Vanvon-
chik con un gran sinistro. Finisce 
qui l'avventura europea dei bielo­
russi, che si sgretolano lentamente 
Diventa tutto facile per la Lazio Fa-
valli mette il naso sulla fascia sini­
stra e offre a Boksic un perfetto tra­
versone. Colpo di testa de! croato 
ed è il gol che mette al sicuro la 
qualificazione al turno successivo 
Infine, è Fuser, con un tiro da fuon 
che congela il risultato sul 4 a 1. 

OID 

Lazio: Marchegiani, Negro. Favai-
li. Di Matteo, Cravero, Chamot. 
Rambaudi, Fuser, Boksic (85' Ca­
siraghi) , Winter, Signori. 
Dinamo Minsk: Varivonchik, Yas-
kovich, Ostrowsky (77'Chemiavs-
kiy), Shatamuk, Khacskevich. 
Lukvich, Juravel, Shiroky, Mayo­
rov, Kashentsev (46' Demcnko-
vetz). Kachuro. 
Reti: 9' Kachuro, 45' autogol di 
Ostrowskv. 60' Favalli. 77' Boksic. 
85' Fuser.' 
Arbitro: Aranda Encinar (.Spa­
gna). 



COPPA UEFA. La squadra di Guerini accede ai sedicesimi battendo 1-0 lo Skonto Riga 

Il Napoli passeggia 
anche in Lettonia 
Buso, gol d'autore 
SKONTO R IGA- NAPOLI 0 -1 

SKONTO RIGA: Lalzans, Lobanev, Astafiev, Zemlmskls, Shevliakov, 
Moniak, Sernenov, Blagonadezdin (34' st Khshin), Stapanov V., Babi-
chev, Ellseev (25' st Mikutskis). (14 Bleidelis, 15 Stepanov N. 16 Gri-
shln) 
NAPOLI: Taghalatela, Matrecano (VstLuzardi) , Policano, Pari, Can-
navaro, Grossi, Buso, Boghossian (10' st Tarantino), Agostini, Con­
ni, Rincon. (12 Di Fusco, 15 Pecchia, 16 Altomare). 
ARBITRO: Nillson(Swe) 
RETE: 31'Buso. 
NOTE: Angoli: 4-3 per lo Skonto Riga. Cielo nuvoloso (a tratti è cadu­
ta la pioggia). Terreno di gioco troppo morbido. Ammonito Bablchev 
per scorrettezze. Spettatori paganti 2589. 

• NOSTRO SERVIZIO 

• i RIGA. Se non (osse che il calcio 
professionistico mal si coniuga con 
il turismo, la trasferta lettone del 
Napoli avrebbe potuto costituire 
un'ottima occasione per conosce­
re posti lontani. Con la complicità 
dei dirigenti partenopei, i giocatori 
avrebbero potuto fare ieri mattina _ 
una visita guidata alla capitale Ri­
ga, per poi dilettarsi nel pomerig­
gio con una puntatina «fuori porta». 
Infine, all'inizio della sera una par­
titella con i volenterosi dilettanti 
dello Skonto; così, tanto per non 
perdere il gusto della pedata. Ma 
che volete, trattandosi pur sempre 
di un primo turno di Coppa Uefa al 
Napoli hanno preferito fare le cose 
in tutta serietà. Prova ne sia l'1-O 
con cui Agostini & C. hanno liqui­
dato gli avversari del nord, «dop­
piando» in questo modo il 2-0 fir­
mato nel match d'andata al San 

Paolo. Allora il risultato fu confe­
zionato grazie a due reti di Benito 
Carbone. Il fantasista non ha inve­
ce giocato, causa infortunio, il mat­
ch di ritomo, ma la sua assenza 
non è stata notata più di tanto dai 
compagni, beneficiati dalla mode­
stia degli awersan. 

Al fischio d'inizio lo stadio di Ri­
ga presentava un aspetto abba­
stanza deesolante. Nonostante la 
scarsa capienza, le tribune erano 
quasi deserte, non più di duemila 
gli spettatori presenti. Qualche mi­
nuto di gioco e s. è subito capito 
che il cosiddetto fattore campo 
non era destinato a contare un 
granché. Il Napoli ha preso agevol­
mente il sopravvento a centrocam­
po, sormontando con Pari, Corini e 
un positivo Bogiiossian, i rivali 
Zemlinskins, Blagonadezdins e Ba-
bicevs. Già prima del quarto d'ora 

Agostini (peraltro in ombra) e lo 
sgusciarne Rincon sono riusciti ad 
impegnare il portire Laizans. Sul­
l'altro fronte poco o nulla da se­
gnalare. Cancellate da Matrecano 
e Cannavaro le punte dello Skonto, 
Stepanov e Jelesejevs, l'unico in 
grado di impegnare Tagliartela 
era il terzino offensivo Astafjens. 

Il risultato si e sbloccato poco ol­
tre la mezz'ora. Merito di una pro­
dezza balistica di Buso, spostatosi 
nell'occasione al centro del cam­
po dalla sua posizione di ala de­
stra. Il numero 7 ha raccolto al limi­
te dell'area un pallone respinto 
dalla difesa lettone. Un rapido con­
trollo e poi Buso ha indirizzato un 
sinistro di rara potenza alle spalle 
dell'incolpevole Laizans. Una rete 
che sommata a quelle già incame­
rate dal Napoli due settimane pri­
ma ha naturalmente spento le resi­
due velleità di qualificazione dello 
Skonto. Sullo O-l il match ha offer­
to ancor meno di prima. L'unico 
lampo, appena due minuti dopo il 
gol di Buso, l'ha offerto Boghos­
sian, il quale si è visto respingere 
da un difensore attestato davanti la 
porta un rasoterra che aveva già 
superato il portiere. 

Al rientro dagli spogliatoi i pa­
droni di casa hanno perlomeno 
cercato di non uscire dal campo 
battuti. Il Napoli dal canto suo ha 
lasciato l'iniziativa del gioco agli 
awersan, probabilmente pensan­
do già al viaggio di ntorno. E cosi, 
al 60' il solito'Astafjens si è ritrovato 
sul piede un pallone d'oro al cen­
tro dell'area, fallendo però grosso-
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Il portiere del Napoli Giuseppe Tagliatatela Pastore 

imamente la mira. Più preciso e 
stato invece Stepanov al 67', il cui 
tiro ha trovato pronto alla parata 
Tagliatotela. Altra occasione per lo 
Skonto al 75'. Questa volta è stato il 
libero Monjaks a calciare dal limi­
te. Una traiettoria insidiosa, desti­
nata a finire sotto la traversa se non 
fosse stato per il «volo» di Tagliato­
tela. Infine, ancora il numero uno 

del Napoli sugli scudi all'88': Babi-
cevs ha tirato da lunga distanza in-
dinzzando la sfera a fil di palo, ma 
l'estremo difensore ha abbrancato 
il pallone con un plastico tuffo. Un 
paio di minuti e il triplice fischio di 
Nilsson ha posto fine all'impari sfi­
da. Occhio adesso all'urna di Zuri­
go, dalla quale uscirà la seconda 
avversaria di Coppa per il Napoli. 

COPPA CAMPIONI. 20.30. Canale 5 

Milan, col Salisburgo 
per scordare i guai 

FRANCESCO ZUCCHINI 
• CARNAGO. Dimenticare Paler­
mo parte I, dimenticare Amster­
dam, dimenticare Cremona. A for­
za di simulare vuoti di memoria il 
Milan sta dimenticandosi di essere 
il Milan: ma stasera in Coppa dei 
Campioni con il Salisburgo fare lo 
smemorato potrebbe costargli ca­
ro. «La squadra non è fuori condi­
zione: contro la Lazio abbiamo fat­
to vedere chi siamo e in una setti­
mana non possiamo aver perduto 
tutto. Il nostro è solo un problema 
mentale». Fabio Capello recita la 
parte dell'uomo sereno, ma è diffi­
cile giustificare l'avvio di stagione 
di un Milan che nelle pnme otto 
partite ufficiali ne ha già perdute 
tre, e che in campionato viaggia su 
ritmi pugliesi, segna meno del Fog­
gia e incassa tante reti quante il Ba­
ri di Materazzi. «Soprattutto i cen­
trocampisti devono darsi da fare di 
più. Ma non rimpiango goleador 
da venti reti all'anno, che tra l'altro 
non ho mai avuto, fatta eccezione 
per Gullit». Pochi gol, e queste 
sconfitte npetute fra un po' non fa­
ranno più scalpore e soprattutto 
notizia fino in Cina, come invece 
ancora succede: «Il Milan precipita 
all'ottavo posto», titola il quotidia­
no sportivo di Pechino, e a Capello 
non resta che fare buon viso e ri­
lanciare da stasera Daniele Massa­
ro, l'inesauribile goleador pupillo 
di Berlusconi. Massaro per il mo­
mento partirà in panchina. «Dal­
l'infortunio si è ripreso - dice l'alle­
natore - ed è in grado di giocare al­
meno mezz'ora ad alto livello». 

È un Milan costretto a battere il 
Salisburgo per non compromettere 
definitivamente il cammino euro­
peo tanto male iniziato in Olanda 
contro l'Aiax, che ha prenotato 
uno dei due posti validi per il pas­
saggio del turno, lasciando ai ros­
soneri, agli austriaci e all'Aek Ate­

ne lri bagarre per l'altra poltrona. 
«Ma anche stavolta, come nel do-
po-Amsterdam, non ho perduto la 
fiducia nei miei giocatori. Faremo 
una grande partita. Questa squa­
dra gioca a memona, da anni, 
ognuno sa sempre come muoversi 
in campo» Capello implicitamente 
risponde alle critiche di Desailly 
(.«Qui ognuno va per conto suo»). 
poi decide di confermare il conte-
statissimo Panucci. «Deve solo re­
cuperare tranquillità, ha grande ta­
lento e sa che il club, l'allenatore e 
i giocatori sono dalla sua parte». 
L'interessato ringrazia: «Capello mi 
ha trattato come un figlio, e pensa­
re che stavolta l'avevo combinata 
grossa» Il vero padre di Panucci, 
che era a Cremona, e stato invece 
molto più severo di Capello: «Mi 
sono vergognato per te - ha detto a 
Christian domenica - non verrò più 
allo stadio a vederti giocare». 

L'ango!o-De Amicis finisce qui. 
Per un Panucci conlermato, un Co-
stacurta che rientrerà solo domeni­
ca contro il Brescia («Non era il ca­
so di rischiarlo») e un Lentini fre­
nato da una tonsillite (.stasera gio­
ca Stroppa), mentre Simone fa 
coppia con Gullit all'attacco. «Vi di­
mostreremo che siamo ancora il 
Milan. chi parla di fine di un ciclo 
resterà deluso- il futuro e ancora 
nostro». Ma il presente non con­
sente altre amnesie. 
Milan: Rossi. Tassoni, Panucci, 
Gullit. Maldini, Baresi, Stroppa, De-
saillv. Boban, Albertini. Simone 
02' le lpo, 13 Galli, 14 Sordo. 15 
Donadoni, 16 Massaro) 
Casino Salisburgo: Konrad, Lai-
ncr, Winkholfer. Mladenovic, Fur-
staller, Aigner, Jurcevic, Artner, 
Pfeifenberger. Feiersinger. Hutter 
(.12 lllsanker. 13 Hiden, 14 Freiseg-
ger, 15Kocijan, 16Stadler). 
Arbitro: Sundell (Svezia) 
Tv: diretta Canale 5 ore 20.30 

Dai libri agli spartiti 
La nostra cultura d'impresa 

Quaranta ritratti resi immortali su tela da 
un pennello illustre, quello di Tintoretto. 
Sono stati riuniti a Venezia alle Gallerie del­
l'Accademia dal 24 marzo scorso, in una 
mostra dedicata al grande pittore, organiz­
zata da Grandi Eventi-Publitalia '80 , 
società del gruppo Fininvest, in collabora­
zione con il ministero dei Beni Culturali e 
Ambientali, insieme alla Soprintendenza ai 
Beni Artistici e Architettonici di Venezia e al 
Comune della Serenissima. È stata una 
mostra decisamente nuova, perché queste 
opere, disperse tra collezionisti e musei 
esteri, sono state finalmente presentate e 
ordinate nella struttura artistica del loro 
autore. «Tintoretto» è solo la piccola punta 
di diamante della serie di prestigiose inizia­
tive nel segno della cultura promosse senza 
sosta dal Gruppo Fininvest. Cultura d'im­
presa, nel senso più ampio del termine, 
perché non si ferma all'interno, ma produ­
ce, ogni giorno, contributi culturali per la 
vita del paese, Concerti ad alto livello, edi­
zioni pregevoli di grandi opere letterarie, il 
rinnovato mecenatismo imprenditoriale di 
grandi eventi ideati per rilanciare l'Italia dei 
monumenti e della tradizione; poi, mostre di 
sicuro interesse internazionale e un Master 
in comunicazione d'impresa. Ecco quello 
che la Fininvest propone in modo sempre 
più ampio, ogni giorno. Non solo come 
fonte di business, ma come espressione di 
una vocazione naturale alla cultura che un 
Gruppo multimediale deve possedere per 
essere veramente completo. 

Ma andiamo con ordine, per tracciare, 
una dopo l'altra, la mappa delle principali 
iniziative culturali del gruppo negli ultimi 
due anni. La musica. Il sipario si apre sulla 
Filarmonica della Scala, che la Fininvest 
sostiene da quando è sorta. È stato un 
grande cammino nel segno della musica, 

costellato di ampi consensi, ai quali ha 
decisamente contribuito la serie ininterrotta 
di concerti trasmessi dalle reti del Gruppo. 
Poi l'Aperitivo in concerto, i venti appunta­
mento annuali da ottobre a marzo che, dal 
1986, offrono al Teatro Manzoni uno spazio 
di livello per la musica classica. E i numeri 
parlano da soli, con i 260 artisti di primo 
piano e i quasi 140 concerti già organizzati, 
a cui partecipa una media di 700 persone. ' 

Dagli spartiti ai libri. È di questi giorni la 
pubblicazione, da parte della Silvio Berlu­
sconi Editore, anche di pregevoli edizioni 
economiche di grandi opere, realizzate in 
monotype, con grande cura grafica e tratte 
da edizioni di pregio numerate che, negli 
anni passati, la Fininvest riservava come 
omaggio ai clienti e che oggi sono entrate 
nella leggenda antiquaria. Sono in libreria 
dal 15 febbraio, distribuite dalla Mondadori. 
I titoli? Vere chicche per i più raffinati: L'elo­
gio della Follia, di Erasmo da Rotterdam; 
l'Utopia di Tommaso Moro e il II Principe di 
Machiavelli, annotato da Napoleone Bona-
parte. Una piccola produzione di grande 
qualità, insomma, destinata alla nicchia 
degli amanti del libro di classe. E sempre 
per loro, anzi per quelli che in più hanno la 
passione del tarlo, Fininvest anche que­
st'anno, dal 25 al 27 marzo, ha organizzato 
la «Mostra libro antico», alla Permanente di 
Milano, manifestazione ormai collaudata 
che ha assunto respiro internazionale, con 
la costante presenza anche dei più quotati 
librai antiquari provenienti da tutto il mondo. 
E, pur essendo una rassegna specializzata, 
attira un numero enorme di visitatori. Sem­
pre cultura tratta dai capolavori del passato 
è quella che filtra attraverso le «Letture 
dantesche», organizzate da Publitalia nel­
l'omonima Sala in Galleria Meravigli, sem­
pre a Milano, dal 4 novembre al 19 maggio, 

con la collaborazione di docenti dell'Univer­
sità Cattolica e di attori del Piccolo Teatro, 
con partecipazioni eccezionali anche di 
Giorgio Strehler, che rendono veramente 
piacevole la Divina Commedia. 

Grande capitolo, che avrà sviluppi sem­
pre più marcati negli anni, è quello aperto 
da Grandi Eventi, la società Fininvest che, 
coinvolgendo partner pubblici e privati, si 
occupa di ideare, organizzare e realizzare 
manifestazioni di grande rilievo per la valo­
rizzazione del patrimonio artistico, culturale 
e di tradizione delle città e regioni italiane. 
Attraverso queste iniziative, che assicurano 
ai partner un notevole ritorno d'immagine, 
Grandi Eventi è artefice, tra l'altro, di un rin­
novato «mecenatismo imprenditoriale», 
capace di attirare l'interesse e i contributi di 
grandi imprese internazionali per il restauro 
e la salvaguardia del nostro immenso patri­
monio di beni culturali. Tra le iniziative di 
successo già realizzate, sono da ricordare 
la Festa del Redentore, a Venezia, nel 
1992 e il Carnevale di Venezia, nel 1992-93 
che, proprio grazie al coinvolgimento di 
numerosi sponsor e all'ampia campagna di 
comunicazione, ha fatto rinascere e rilan­
ciato appieno la festa, con presenze supe­
riori al milione di persone. Merito anche di 
un programma mirato di innumerevoli even­
ti di alto livello qualitativo, capaci di creare 
continui motivi di interesse intorno ad una 
festa famosa, facendo leva su predisposi­
zioni culturali della città. Con questo spirito, 

sono stati organizzati i «Concerti nelle chie­
se» veneziane, nel 1992, e le prestigiose 
mostre su Bacon, Greenaway e Longhi, in 
collaborazione con la Biennale, e quella 
sull'Arte islamica in Italia, per cui Grandi 
Eventi ha curato tutti gli aspetti della 
comunicazione. Altra iniziativa di rilievo da 
ricordare è quella promossa a Cremona nel 
1993 dove, in concomitanza con l'inaugura­
zione delle celebrazioni monteverdiane, 
Grandi Eventi ha coinvolto tutta la città in 
una grande festa rinascimentale in piazza, 
di sapore cultural-gastronomico. Un ulterio­
re motivo d'interesse è stato quindi creato 
intorno al periodo natalizio, con l'iniziativa 
«A Cremona è già Natale» che, per tutti i 
week-end di dicembre, ha visto un'enorme 
affluenza di pubblico negli esercizi commer­
ciali della città. E, proprio sull'onda dei suc­
cessi di queste manifestazioni, Grandi 
Eventi vuole offrirsi a livello nazionale, 
come struttura di professionisti capaci di 
rivitalizzare il nostro turismo attraverso un 
utilizzo intelligente dei beni culturali, trasfor­
mandoli da centri di costo a centri di profitto 
per la comunità. 

Per finire la carrellata culturale, ecco il 
Master in Comunicazione d'impresa, ideato 
e organizzato da Publitalia con la collabora­
zione dei principali atenei milanesi e di un 
gruppo di grandi imprese, che sta creando, 
da alcuni anni e con successo, le nuove 
figure professionali capaci di unire compe­
tenze manageriali e sensibilità di uomini di 
comunicazione. Una vera e propria busi­
ness school, con docenti di primo piano 
provenienti da tutta Europa, che termina 
con un'esperienza in azienda, perché la 
teoria si traduca immediatamente in capa­
cità operative. Duemila domande ogni 
anno, trenta i posti disponibili. E sono quei 
trenta uomini e donne che, nelle aziende, 
sapranno creare iniziative di comunicazione 
e cultura indissolubilmente unite. Proprio 
come alla Fininvest. Proprio come dovreb­
be essere in ogni azienda, per il suo contri­
buto alla qualità della vita dal paese in cui 
opera. 

GRUPPO FININVEST 



PALLAVOLO. Domani in Grecia via ai mondiali. Favoriti Brasile, Cuba, Russia e gli azzurri 

L'Italia di Giani: 
«La nostra forza 
si chiama rabbia* 
Primo avversario: domani la Cina. L'Italia della 
pallavolo sta per iniziare in Grecia la sua avven­
tura mondiale. Gli azzurri sono campioni in ca­
rica e cercano la riconferma. Intervista ad An­
drea Giani; punto di forza della squadra. 

LORENZO BRIANI 

• SALONICCO. «Noi siamo una 
squadra con la "esse" maiuscola, 
non conosciamo la parola invidia» 
Andrea Giani, • lo schiacciatore-
centrale ricevitore dell'Italia di pal­
lavolo presenta i campionati del 
mondo e le sue insidie. Gli azzurri 
sono nel lotto delle squadre favon-
te per salire sul gradino più alto del 
podio e, questo, stavolta non do­
vrebbe essere un handicap come 
in quel di Barcellona, dove un'O­
limpiade che doveva essere felice 
si nvelò invece prodiga di delusio- " 
ni. Giani, è cresciuto molto e molto 
sono cambiati gli equilibri nel se­
stetto che scenderà sui parquets di 
Salonicco ed Atene, duplice teatro 
della manifestazione iridata. Ri­
spetto a Rio de Janeiro, sede del 
trionfale mondiale del 1990, man­
cano diversi giocaton fra i quali 
spicca il nome di Andrea Lucchet-
ta mentre Andrea Zorzi per rientra­
re in squadra ha dovuto addirittura 
cambiare ruolo. Stavolta "Zorro" 
farà il centrale e l'opposto. Cam­
biano gli equlibri, il gioco si modifi­
ca, tutto sotto la continua spinta in­
novativa di Julio Velasco, tecnico 
che tutto i l mondo del volley invi­
dia all'Italia. ; . , . • 

Giani, come si aspetta questo 
campionato mondiale? 

Difficilissimo. Non e vero che l'Ita­
lia lo vincerà perché non ha avver­
sari. Chi dice questo si sbaglia di 
grosso. Nel lotto delle formazioni 
che potrebbero fare il colpaccio ci 
siamo anche noi, d'accordo. Ma 
guai a scordarsi di Russia, Olanda, 
Cuba e Brasile. • ' • 

E voi azzurri fisicamente come 
state? •>. 

Abbastanza bene, grazie. 
Guai a scoprirsi, eh? 

No, ci mancherebbe altro. Abbia­
mo incontrato diverse volte la for­
mazione di Cuba in questa ultima 
fase premondiale e abbiamo affi­
nato un po' le armi. Abbiamo 
sempre vinto. Fra di noi si respira 
un'aria surreale, siamo concentra­
ti come non mai 

Sia sincero, sente odore di me­
daglia d'oro? -

Se si riuscisse a vincere con la vo­
glia di riscatto che c'ò dentro di 
noi. allora saremmo sicuramente 

al primo posto. Ma siccome vince 
chi gioca meglio... Quella ferita 
che si e aperta in ognuno di noi a 
Barcellona nelle passate Olimpia­
di ancora non si è rimarginata. 
Nessuno di noi si e scordato di 
quello che è successo, questo e 
poco ma sicuro. 

Ne è passato di tempo dalla dé­
bàcle, però. 

Appunto, e noi abbiamo una gran 
fame di risultati importanti. In Gre­
cia andiamo con una convinzio­
ne: tutto dipende da noi, dal no­
stro gioco. Sono passati due anni 
dalle Olimpiadi di Barcellona, sia­
mo maturati e abbiamo lavorato 
sodo. Questo si. -

Forse la sua voglia di riscatto è 
legata anche un brutto ricordo 
personale. Non era proprio lei 
che doveva -esplodere» In terra 
di Spagna? , 

Ancora con questa storia? Basta. 
credo di aver dimostrato quanto 
valgo in questi anni. 

E adesso II faro azzurro si chia­
ma Andrea Giani? 

lo sono uno dei tanti, certo ho un 
. compito molto importante ma chi 
pensa di essere indispensabile 
sbaglia di grosso. Qui nessuno lo 
e. E se non ci credete andatelo a 
chiedere a Velasco che in Brasile 
ha messo in panchina addirittura 
Andrea Zorzi. • 

Che cosa darebbe per vincere II 
campionato mondiale? 

Non saprei rispondere. Non solo 
io. ma ognuno di noi arriva a que­
sto appuntamento con delle moti­
vazioni valide e differenti. Certo 
che una vittoria iridata regalereb­
be alla pallavolo italiana nuova 
linfa e un bel po' di ossigeno. 
Questo successo servirebbe pro­
prio a tutto il movimento che pic­
colo proprio non è. 

A Barcellona c'era l'-ossesslo-
ne» della medaglia d'oro. In Gre­
cia? 

Nulla di tutto questo. Sappiamo 
che la medaglia più pregiata e alla 
nostra portata e che dipende sol­
tanto da noi. Abbiamo tutte le car­
te in regola per riconfermarci 
campioni del mondo. Il discorso 
di Velasco è giusto. Noi in campo 
scendiamo senza pensare al futu­
ro ma viviamo alla giornata. Una 

Sedici squadre, 
primo avversario 
è la Cina 
I dodicesimi campionati del mondo 
di pallavolo che Iniziano domani 
rappresentano per gli azzurri 
un'occasione di riscatto dopo la 
débàcle olimpica di Barcellona, 
dove l'Italia partì favorita, ma 
raggiunse solo II quinto posto. I 
dodici ragazzi di Velasco dovranno 
superare diversi ostacoli, che 
portano il nome di Olanda, Russia, 
Brasile e Cuba. Tutte squadre 
tecnicamente molto valide. Per 
questa kermesse la Rai ha 
approntato un calendario di tutto 
rispetto: le prime due partite della 
fase eliminatoria (Italia-Cina e 
Italia Bulgaria) verranno 
trasmesse verso le 23.30. Poi 
Inizeranno le dirette su Raltre. 
Anche la finalissima - In caso di 
presenza azzurra - sarà trasmessa 
dal vivo con orario d'inizio alle 
19.30. Un po' di numeri: al seguito 
della Nazionale ci saranno almeno 
1500 Italiani, le squadre In gara 
sono sedici (divise in quattro gironi 
da quattro) e le sedi sono due: 
Salonicco e Atene. L'Italia 
giocherà nella capitale della 
Grecia soltanto a partire da 
martedì 4 ottobre. 

partita alla volta senza andare ol­
tre. A Barcellona ci ha fregato quel 
punto in meno. Ecco, il nostro ob­
biettivo ù il più elementare possi­
bile: fare due punti in più dei no­
stri avversari senza pensare ad al­
tro. 

La nazionale di Cuba ha fatto 
uno «stage» con voi. Adesso gio­
care contro di loro dovrebbe es­
sere più semplice anche se c'è 
quel giocatore incontenibile che 
risponde al nome di Joel Despai-
gne. 

Joel ha sempre la forza di cambia­
re volto alla partita ma non è più 
lo stesso di quattro anni fa. La sua 
potenza fisica è calata, tanto e ve­
ro che non è più titolare fisso. Al 
suo posto gioca Balle che proprio 
un brocco non è. Cuba, nonostan­
te contro di noi abbia sempre per­
so nella preparazione finale ai 
campionati del mondo, è una na­
zionale che fa ancora paura, 

Nessuno di voi ha mai messo fra 
le favorite la Bulgaria... 

Vero, e un motivo c'ò: cosa hanno 
vinto finora Ganeve soci? Devono 
ancora dimostrare di essere saliti 
di livello, di aver fatto un salto di 
qualità. Certo possono vincere 
contro chiunque. Ma allo stesso 
modo perdere... 
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Andrea Giani, uno dei punti di forza della nazionale italiana 

IL PERSONAGGIO. Forse da novembre nella nostra Al 

Despaigne, voglia d'Italia 
H SALONICCO Joel Despaigne e il miglior giocatore 
di pallavolo della formazione di Cuba, .loci Despaigne 
guarda dalla panchina gli incontri ufficiali e non della 
sua nazionale Qualcosa, e chiaro, non quadra. «Chie­
detelo all'allenatore perche non gioco, io non lo so», 
dice lo schiacciatore caraibico. Magari il cubano sa al­
la perfezione lutti i motivi che spingono il tecnico a 
non mandarlo in campo ma se li tiene per se. Il cam­
pione triste, adesso, sembra avere una gran voglia di 
dimostrare a tutto il mondo il suo valore, quanto può 
essere positivo il suo apporto. Salvo annunciare svolte 
clamorose nelle prossime settimane: «Questo sarà il 
mio ultimo mondiale, e a novembre potrei debuttare 
nel campionato italiano». 

Insomma Joel, che succede? 
Perchó succede qualcosa di strano? 

No, ci mancherebbe altro. Soltanto che II miglior 
giocatore delia nazionale di Cuba siede comoda­
mente in panchina e in campo entra soltanto quan­
do Il match l'hanno già giocato gli altri... 

Allora bisogna fare un passo indietro. Bisogna dire 
che io alla World League non ho giocato granché be­
ne e che questi sono i risultati di questo mio periodo 
un po' sottotono. Batic, lo schiacciatorc che mi ha 
sostituito nel sestetto titolare, ha giocato assai bene 
ed ò più giovane di me. Quindi... 

Quindi? 
È lui che gioca stabilmente, per ora Bisognerà pur 
guardare al futuro, no? 

Certo, ma fra qualche giorno iniziano i campionati 
del mondo e fra le stelle presenti c'è anche Joel De­
spaigne. 

Certo, ci sarò. Ma poi non so se scenderò sul parquet 

per schiacciare e difendere fin dal primo punto. 
Scusi, ma lei è sempre così chiuso? 

No. 
Allora che cosa le sta succedendo? 

Non si vede? Ho tanta di quella rabbia in corpo che è 
meglio non parlare. Adesso fisicamente sto benissi­
mo e mi sento in gran forma ma se il et ha deciso che 
in campo ci va Batle io non ci posso fare granché. 
Non sono nella mente del commissario tecnico e 
non posso che far vedere quanto sono capace di fare 
negli allenamenti e negli spezzoni di partite che gio­
co. 

Ma lei ha parlato con l'allenatore dei suoi proble­
mi? 

Assolutamente no. lo penso che un atleta debba 
convincere il proprio tecnico con i fatti e non con le 
parole. -

Ma la formazione di Cuba non vince e non convince 
proprio nessuno... 

La squadra è formata da atleti giovani che devono 
ancora farsi le ossa. Per questo ogni tanto succede 
che Cuba perda in maniera fin troppo arrendevole. 
Ma se non giocano incontri ad alto livello, come po­
tranno crescere i giovani di Cuba? 

E Despaigne? 
lo giocherò quanto mi sarà permesso di giocare... 

Passiamo a problemi più grandi: quelli politici ed 
economici del suo paese. 

Per noi sportivi la vita a Cuba è diversa, siamo forse 
dei privilegiati. Eppoi io non posso dire di sapere 
molte cose sul mio paese, non posso regalare testi­
monianze per il semplice fatto che con la nazionale 
di pallavolo spesso sono in giro per il mondo. Direi 
cose sbagliate. E non 0 il caso. Z2Lo.Br. 

E ancora in coma 
Michele Annoni 
pilota di F 2000 
È ancora in coma Michele Annoni, 
il pilota di Formula 2000 ricoverato 
nel reparto di rianimazione dell'o­
spedale San Camillo di Roma do­
po l'incidente di domenica scorsa 
all'autodromo di Vallelunga nella 
penultima prova del campionato 
italiano Supercar Gt. I medici, che 
ieri hanno sottoposto il giovane pi­
lota ad una nuovd Tac, hanno con­
fermato che le sue condizioni non 
sono cambiate rispetto a lunedi 

Gp Portogallo 
Ferrari rinuncia 
all'appello 
La Ferrari ha rinuncialo all'appello 
«inoltrato contro le pesanti sanzio­
ni dei commissan sportivi» per il 
comportamento di alcuni tecnici e 
meccanici alla vigilia del Gp di Por­
togallo. Componenti della scude­
ria' venerdì sera a\evano sfondato 
una porta per uscire dal cncuito e 
sabato la Fifa aveva inflitto alla ca­
sa di Maranello una multa di 
50.000 dollari e un Gp di squalifica 
con la condizionale. La Ferrari • di­
ce una nota stampa - ha nesami-
nato la sequenza degli avvenimen­
ti innescati dal fattole ha ritenuto 
che gli eventi «abbiano già avuto 
delle ripercussioni eccessive nspet-
to alla natura dell' episodio. La Fer­
rari valuta che il protrarsi di questa 
situazione non giovi agli interessi 
della Formula 1». 

Vela d'altura 
Ultimo atto 
della «Rothmans» 
Vela d'altura, ultimo atto' oggi nel­
le acque di Alghero prendelfvia la 
Coppa dei Campioni "Rothmans». 
ultimo appuntamento della stagio­
ne. Chiusura in grande stile con 
una prova suggestiva tra barche 
che arriveranno alla vittoria attra­
verso match diretti, fino alla finalis­
sima di sabato al meglio delle tre 
prove. Sette le squadre italiane con 
Per Elisa, campione uscente, impe­
gnata a difendere il titolo dagli as­
salti di Jasper guidato da Vasco 
Vascotto e Osama Photogenika ti­
monata da Tommaso" Chicffi. 
esperto di queste sfide per aver fat­
to parte, tra l'altro, dell equipaggio 
del Moro di Venezia e recenteVin-
citore della Sardinia Cup 

Doping: risarcito 
il pesista 
Brent Noon 
Il pesista americano Brent Noon 
sarà nsarcito per un mancato con­
trollo antidoping del 1992 lo ha 
deciso un tribunale della California 
che ha condannato la Federatleti-
ca statunitense a pagare 983.000 
dollari (più di un miliardo e mezzo 
di lire). Non aveva citato in giudi­
zio la Usatf per aver violato le sue 
stesse regole quando lo squalificò 
per non essersi presentato ad un 
controllo nel 1992 La squalifica, 
poi annullata, gli impedì di parteci­
pare alle Olimpiadi di Barcellona 

Calcio: a Matera 
abbonamento 
a IO mila lire 
Per avvicinare i giovani allo sport e. 
in particolare, al «mondo del cal­
cio», il Matera Sport t,C2 girone C) 
ha promosso una campagna di ab­
bonamenti riservata agli studenti 
delle scuole medie superiori, che 
prevede un prezzo simbolico di 
diecimila lire per ciascun abbona­
mento all'intera stagione 

LA CURIOSITÀ. Carla Perrotti sarà il primo essere umano a tentare la traversata del Salar de Uyuni 

Sola e a piedi lungo la riserva salata delle Ande 
Carla Perrotti. giornalista, a metà ottobre cer­
cherà di attraversare a piedi il Salar de Uyuni, 
un immenso deserto di sale che si estende in 
lunghezza per 200 km in Bolivia, a quota quat­
tromila metri. È questo lo sport estremo. 

PAOLO FOSCHI 

a ROMA. A piedi per 200 km attra­
verso un deserto di sale, in com­
pleta solitudine, a quattromila me­
tri di quota. Una tortura? No, sem­
plicemente uno sport estremo. O 
almeno e cosi per Carla Perrotti, 
giornalista milanese di 47 anni, 
che a metà ottobre cercherà di at­
traversare da sola sulle sue gambe 
Il Salar de Uyuni, un bacino di sale 
sulle ande boliviane dove non vive 
nessuno. Le condizioni climatiche 
sono infatti proibitive: si passa dai 
1- 20 gradi del giorno ai -20 della ' 

notte; e dopo il tramonto si alza un 
forte e gelido vento che, nell'aria 
rarefatta dovuta all'alta quota, ri­
sulta ancor più devastante. 

Insomma, la traversata a piedi è 
una vera e propria impresa. Anche 
perché nel Salar non c'è proprio 
nulla. A parte il sale, naturalmente. 
Per la Perrotti, comunque, non è 
un problema: si trascinerà dietro 
un carretto del peso di quasi un 
quintale carico di viveri, acqua e 
attrezzatura tecnica. Ma quali sono 
le motivazioni che spingono una 

tranquilla signora di città, sposata e 
madre di un ragazzo di diciotto an­
ni, verso una simile avventura? «Lo 
faccio perche- mi piace - risponde 
\'estremista dello sport - e per dare 
un esempio positivo ai giovani: de­
vono capire che per ottenere ciò in 
cui si crede, bisogna soffrire. È una 
sfida alla natura, ma soprattutto e 
un confronto con se stessi, che aiu­
ta a crescere. Passare qualche gior­
no in solitudine è importante per 
dare poi il giusto valore ai rapporti 
affettivi!'. 

Non per soldi, quindi, come ci 
tiene a sottolineare la Perrotti: »Io 
sono finanziata da alcune aziende 
che permettono la realizzazione di 
iniziative di questo genere, altri­
menti impossibili. Ma si tratta sola­
mente di sponsorizzazioni tecni­
che. Le aziende pagano il viaggio e 
i materiali, le cosiddette spese vive, 
ma nulla di più. In caso di riuscita, 
probabilmente riceverò un premio, 
ma non e nemmeno sicuro. L'uni­
co guadagno per me, oltre all'im­
pagabile soddisfazione personale, 
e che potrò effettuare dei filmati 

che utilizzerò poi nel mio lavoro di 
documentarista». 

La Perrotti non e nuova a queste 
imprese. Nel 1991 aveva attraversa­
to a piedi e a dorso di cammello, al 
seguito di una carovana di Tuareg, 
il deserto del Tenere in nove giorni 
Ma adesso il compito si preannun­
c i più difficile. «Sarò completa­
mente sola nel Salar - spiega la 
Perrotti - . mio manto, medico ed 
operatore tv, mi accompagnerà al­
la partenza e mi attenderà al termi­
ne dei duecento chilometri. Certa­
mente attraveiscrò un crisi dovuta 
alla solitudine. Avrò con me il 
walkman e una cassetta in cui mio 
manto e mio figlio mi hanno regi­
strato frasi di incoraggiamento. 
Quasi sicuramente avrò o una ra­
dio o un'altra apparecchiatura, ma 
solo per comunicazioni d'emer­
genza. Ma non ho paura. E vorrei 
dedicare l'impresa al mio amico 
Ambrogio Fogar». Nella famiglia 
della Perrotti c'ò il precedente di 
uno zio, pioniere dello sport estre­
mo: Raimondo Bucher, fratello del­
la madre, ò stato infatti il primo re-

cordman italiano di immersione in 
apnea, essendo sceso a 39 metri di 
profondanogli anni '50. 

La traversata del Salar ha anche 
uno scopo scientifico: consentirà 
di verificare il comportamento 
umano a livello psicofisico in con­
dizioni di fatica estrema, a contatto 
continuo con il sale. Per questo la 
Pcnotti 0 in contatto con l'Istituto 
di Fisiologia dell'Università di Mila­
no, presso il quale si ò già sottopo­
sta ad alcuni test La traversata do­
vrebbe durare 6 o 7 giorni ed ha ri­
chiesto una preparazione fisica 
particolare- «Da giugno - racconta 
la Perrotti - mi sono sottoposta ad 
allenamenti di corsa e camminata, 
potenziamento fisico, anche in al­
tura, a 2000 metri. Spero di riuscire 
a peicorrcre una trentina di chilo­
metri al giorno. Se piove, però, sal­
ta tutto Ma ho già altri progetti in 
mente» 

La partenza per la Bolivia è fissa­
ta per il S ottobre. Qualche giorno 
di acclimatamento in quota e il 15 
0 il 16 dello stesso mese inìzicrà 
1 avventura 

Ciclismo: la Coppa Sabatini 

Travolgente Fondriest 
rimonta e vince in volata 
Lecchi, frattura all'anca 
• PECCIOLI (Pisa) Un paese in 
festa per la sua corsa, una collina 
con due ali di folla che si spella le 
mani per la spettacolare volata di 
Maurizio Fondriest, già vincitore 
nell'89 e alla ribalta ieri con una ri­
monta entusiasmante 11 finale e in 
salita e il russo Bobnk assaggia gli 
avversari con un allungo che viene 
smorzato da Tafi. Ancora Bobnk 
quando manca un chilometro alla 
conclusione e stavolta il russo gua­
dagna quel tanto che dovrebbe 
portarlo sul podio. Ma dietro c'ò un 
Fondriest scatenato, travolgente, 
che rimonta e s'impone davanti a 
Casagrande, Chiappucci e al già ci­
tato Bobnk, più docile e più equili­
brato del connazionale (e compa­
gno di squadra) Berzin. Quest'ulti­
mo, dopo il trionfo riportato nel Gi­
ro d'Italia, sta collezionando scon­
fitte per niente dignitose. Si era riti­
rato domenica scorsa nella gara di 
San Marino e non ha raggiunto il 
traguardo di Peccioli. In disarmo 

anche l'iridato Lebljnc 
La quaranladiiesinia edizione 

della Coppa Sabatini è vissuta per 
lunghi tratti sull'azione del belga 
Vanderaerden e del danese Moller, 
un neoprofessionista che e stato in 
fuga per 160 chilometri accumu­
lando un vantaggio massimo di 
11 "28" Ha latto notizia anche An­
gelo Lecchi, ma per un motivo 
spiacevole, per una caduta che è 
costata al corridore la trattura del­
l'anca destra. Lecchi, recente vinci­
tore della Milano-V'ignola e della 
Coppa Placa, J.\Q\.\ ripreso quota 
dopo amare vicende Tre anni fa si 
era lussato una spalla, poi un inter­
vento chirurgico per un'ernia del 
disco. Ieri, un altro infortunio gra­
ve. Rimangono in calendario la Pa-
ngi-Tours. la Milano-Tonno, il Giro 
del Piemonte e il Giro di Lombar­
dia. Fondriest e Casagrande sem­
brano gli italiani più accreditati. 

~. Gì S<I 

I 

http://Z2Lo.Br

